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Tragica 61" Targa Fiorio: 
un morto e cinque feriti 

Ancoia ima Kiira automobiìistica funestata da una tragedia per rimpenzia del suol 
organizzatori, la sessaniunesana edizione della « Targa Florio » ha regi.strato un gra¬ 
vissimo incidente che ha provocato un morto e cinque feriti. (A PAGINA 10) 





Un nuovo crimine delle forze dell’eversione e del terrore 


Rilasciato all’alba di ieri, 


a Casoria, nei pressi di Napoli 


MORTO IL SOnUFFICIALE DI PS 

La decìsa condanna di Milano 
Scioperi oggi nelle fabbriche 

I 


GUIDO DE MARTINO LIBERATO 
RACCONTA LA LUNGA PRIGIONIA 


Partecipazione di massa ai funerali di Antonino Custra nei prossimi giorni • Incontro dei Comitato permanente 
antifascista col questore - Sei arresti e numerose perquisizioni nel corso delle indagini sulla sparatoria di sa¬ 
bato - A fine mese nel capoluogo lombardo l'incontro nazionale degli organismi antifascisti di tutto il Paese 


j II commosso abbraccio dei familiari - Le trattative coi rapitori e il pagamento del riscatto • li rapito avanza l'ipotesi 
j di un intreccio fra violenza politica e delinquenza comune ma le circostanze sono ancora tutte da chiarire - Gere- 
j micca: u Individuare e colpire gii autori del sequestro » • Una dichiarazione del presidente della Regione Campania 


Rispondere 


/.’rtssnssPiio del briqudiere 
Antomno Custm e In (Opiu 
perjcttii dell ue(•t'^tnne dell al 
lieto Settimio Pu\',amoiiti 
Un manipolo ili eitmiiiali np 
jmrlenenli u qiiella atsona 
7ione terrondna ilie si de 
nomina « autonomm » da i da 
ad una situazione che rtcìtte 
de. ami impone, tintei lento 
delle forze dell ordine f/iiiin 
do (queste sopraqgiunuono t 
criminali s/xtrano pei neri 
dere e uccidono .ri Honui eia 
stato un blocco stradale, a 
Milano e .stato un assalto ad 
un magmzino di lenditu ut 
dettaglio Ancora qualche let 
timana fa i terroristi senti 
rana il bisoqito e (crcaiano 
di agire con le copertine e a 
ridosso di mnnifcstazioni. di 
a movimenti >■ .da a Home 
quando fu inciso Pnsstimon 
tt non cera neanche lombin 
di una maniteslazione e \ii 
baio a Milano, quandi} (’nstra 
stato lento a moite. eia ni 
I orso lira miiiiiiestnz'one dei 
raggriipjiamenti estremisti ihe 
non .SI siotgeiu peto a eoa 
tatto del luogo dell agguato 
Dunque si spaia sulla po 
tizia per mcideie. senza ter 
care alibi o eoperturc l cn 
minali terroristi agistono co 
sSì anche perche grande e eie 
.scente e il loro isolamento 
perche gli equivoci per alibi 
o coperture si assuttigl'ano 
sempre di piu 
Ma l’azione lenorntira si 
manifesta in questa fot ma dt 
retta e scoperta anche per- 
thè ritiene dt potei e. in tal 
modo, ottenere i risultati che 
si propone e accelerare - 
processi di crisi t noie di 
mostrare dt poter essere spie¬ 
tata c rii poter restare im¬ 
punita nel colpire lo Stato 
E' necessario, e urgente al 
fora rispondere l'he cosa 
vuol dire, in queste circo¬ 
stanze. rispondere'' Il com¬ 
pito più qrarosn e diretto de 
vnnn sostenerlo tutti quanti 
sono impegnali in servizi ri: 


] ordine pubblico: ad essi, una 
mila (incoia ta. con il cor- 
I doglio, la solidarietà dei cit 
i tacimi italiani, dei lai oratori 
i in jxirticolnre Quanti sono 
I chiamati a difendere l'ordine 
' e In Repubblica detono ave- 
I IO I mezzi e cinranzie per far 
I II onte al loro dHficilissimu 
I hit oro c dei Olio potei con- 
\ tate sull appoggio o sul so- 
1 stegno di tutte le organizza- 
I ..toni e le istituzioni derno 
cHitiche Da un possibile er 
! rare da imi te Uno. detono 
■ sapersi guai din e Verrcne di 
\ non eompi elidere che. pui es 
j .sendo sottoposti all’attacco 
I duetto del tenonsmo. la lut¬ 
ili non e hit loro e i taro 
I listi ma fra lo .Stillo dcmo- 
I trittico c quanti loglionii prò 
I IDI urne il collnsso 

la lispinta tdloru dei e es 
1 seie polliteli e generale la vi- 
ydanzit di mussa dei e ag 
giungersi alln solulcuicta con 
le forze dell’oi dine E. pm 
J icncoiii e iniiispeii.siibilc unii 
, pioionilii ampia c duietolc 
I mobdiiaz.oi •' de"..! loscu"’- 

' za culle ('emin-raticu c un- 
' tiUiscistii ('il Pue’-e In altre 
1 ctico'liir. e. l'ilnltantu (Iran, 

I maliche e pei.iolosc questa 
I o stata la n.soi'a essenziale. 

la carta i’'uenlr Itisnondere 
1 vuol ri'/o che iir’le faìibriche. 
ì nelle s,-'iote nea’i uirici, tu 
i ogni liK.'iO ri’ vita sociale c 
j cullett,i.: (lei e dcmincuire. 

j com dcìe e indicare il pe- 
I ru olo. ! dei e non solo, co 
j me e <,’ vio. rendere impossi- 
I b'ic la manife.sta^ione o la 
' rvolncn del tenonsmo. ma 
s' rirro”o combattere ed eli¬ 
minare tutte le torme dt tal 
lerai'za o ri' sottovalutazione 
nei ronfront: di questa mi¬ 
naccia 

I.'attacca alla democrazìa 
I coinvolge tutti c prima di 
ogni altro i lavoratori: la ri- 
snosta. secondo le responsa¬ 
bilità c le possibilità di ria 
rcuno. dobbiamo e.sserc tutti 
a darla 


Il dibattito tra i partiti dopo i fatti di Roma e Milano 


Necessaria uaa larga 
solidarietà io difesa 
dell'ordine democratico 

Dichiarazioni di Chiaromonte e Pecchioli • Discorsi di An- 
dreotti e Craxi • I nuovi incontri fra le forze costituzionali 


ROMA — Nei pro>-«;iini cutnu 
M intcn.sifirhcrù il ritmo de 
gli inrontn tr-a i parliti por 
la ru’on a di un uooordo pro- 
gnuiimatu-o. I.e formo dolia 
trattativa ixitranno anoue niu 
taro; dal metodo. Ionio o 
romplieato. degli meontn bi 
laterali, si passera piobabil- 
mente a quello degli inconiri 
collegiali Idi sicuro, nò a\- 
verrà per le questioni della 
riforma della scuola>. Oltre ai 
problemi di metodo, pur rile- 
\anti. la situazione attuale 
sottolins-a pero soprattutto la 
esigenza — e Turcenza — rii 
una larga solidarietà in dife 
sa dcli’ordine drmov'ratico 
Gli epi.sodt di terrorismo d: 
Roma e Milano debbono os 
sere avvertiti — e tn parte 
lo sono SI un — «'ome un 
gno che il Inello di euardi.i 
o stato ragmunto, e che oc 
torre prtiwedere 

CVcorre provvedere realiz 
zando. anzuutio. un impegno 
solidale sul piano ptilitico ge 
Iterale Ma e necessario, nel 
lo stesso tempo, mettere in 
atto contro reversione prov¬ 
vedimenti piu tirganici ed ef¬ 
ficaci. Nel confronto m atto 
tr.a 1 partiti, antlie su que¬ 
sti temi SI sta discutendo; 
SI sa che esistono delle pos¬ 
sibilità d: convergenza, ma 
nessuno può neppure nascon¬ 
dersi 1 problemi che tuttora 
fanno ostacolo al raggiungi¬ 
mento di un accordo sui pun¬ 
ti per I quali esistono tut¬ 
tora differenze e di.ssensi. 

Senza dubbio, si e estesa la 
confiapevolezza della posta al¬ 
tissima che e in gioco. Par¬ 
lando nel corso di una * ta¬ 
vola rotonda» <su cui rife¬ 
riamo a parte) delle alterna¬ 
tive drammatiche davanti al¬ 
le quali SI trova oggi il Pae¬ 
se. li compagno Gerardo Chia¬ 
romonte ha detto ieri a Bre¬ 
scia; kO le forze democra¬ 
tiche antepongono gli interes¬ 
si del Paese e della democra- 
sia alle ragioni di parte, o 


re la jMraltsi. li rischio del 
crollo delle i.stituzioni » I.a 
via della fuoriuscita dalla cri¬ 
si non conosce alteniative al 
la ricerca di una pm ampia 
.Mihdaiieta demtK-raiica. Rife 
lendosi 11 questa stessa te¬ 
matica. il presidente del Con 
sigilo .\ndreotti. che ieri ha 
p.irlaio a coni liisione del con 
gre.->so dei giovani deinocri 
stiani a Bergamo, ha detto 
che vanno evitate a cnniusio 
ni iMlitiche che renderebbero 
ancor piu teso l ambiente 
<t ma non si può non ideare 
— ha soggiunto — una col 
laborazioue tra tutte le forze 
che SI ritrotano nell'ossequio 
alla Costituzione, nella tedel- 
ta all alleanza atlantica e ri 
un torte jm/ieorio tier lo sn- 
j iup:xi della Comunih: cu io 

! Il problema non e quello. 

I «-ome oice .AndrtHiìti. di jier 
, seguire soluzioni « confuse ». 

e invece quello di trovare 
' al pm presto, e nel motlo pm 
j I hiaro. il terreno .su cui fon 
dare una intesa democratica 
t solid.v E le possibilità di que 
1 sia .soluzione .•«ono legate in 
primo luogo alla capacita del 
la DC di vincere remore in¬ 
terne ed e.sterne. e di darsi 
una visione generale — una 
vnsione veramente nazionale 
~ de: problemi 
.Accenti preoccupati per l 
recenti fatti, e sollecitazioni 
rivolte al raggiungimento di 
un accordo tra le forze co¬ 
stituzionali. sono venuti dai 
socialisti. Craxi ha espresso 
li sen-so di allarme del pro¬ 
prio partito di fronte ai nuo¬ 
vi episodi di violenza; « Oc¬ 
corre intensificare — ha det¬ 
to parlando a Pavia — l'ope¬ 
ra dt prevenzione e di con¬ 
trollo. moltiplicando gli sfor¬ 
zi della collaborazione delle 
forze dell'ordine, la Magistra¬ 
tura, e tra queste e t citta- 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


AIIEANO — Il vlcehrigadiere .Antonino Custra, di J.'i anni, 
ferito sabato pomeriggio alla fronte da un colpo di pistola 
sparato nel corso di un preordinato attacco alle forze di po¬ 
lizia da parte di bande di « autonomi », è morto Irri inattin.i 
alle (i,20 senza che sia stato possibile fare nulla )ier salvarlo. 
.Appresa via railio la notizia che .Antonino Custra era dece¬ 
duto. alcune volanti in servizio a quell’ora hanno sfilato |>er 
alcuni niiniiti per le strade del centro a sirene spiegate in 
segno di lutto e di protesta. I.e Indagini condotte da Polizia 
e carabinieri, dir hanno conipinto nnmerosr perquisizioni do¬ 
miciliari, hanno finora portato all’arresto di sei persone. 

(A PAGINA .'.) 


MILANO - -A poche ore di 
distanza dai gravi in<”.denti 
nei quali ha pei so la vita il 
vicebngadieir di P.‘> -Antonino 
Cu-itra, ucciso da una revol¬ 
verata durante lassalto alle 
forze di polizia condotto da 
iiande crmuuali. si sono avai 
te iiumediate, ferme prese di 
jiosizioue d,i parte delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, de: par 
titi politici, degli ammmi.stra 
tori denuM’ratici della cittii 

■Si prepara la risposta del 
la Milano deinoi-ralica €*d an 
tifascista al nuovo gravissimo 
crimine, airennesimo episodio 
d: terrorismo e di violenza 
(he ha come team» questa cit¬ 
ta. protagonusta di tante bai 
taglie Ulularlo c(.ntru la stra 
tegia delia tensione da pm di 
u”o anni .Si pn'para una n 
.sposi a matura e consapevole 
che coinvolge rmterti cittadi 
nanza con un nuovo appello 
aiUi luobihraz’OMe e alla vigi 
lanzti pet i.soltire e battere i 
provocatori 

Ieri mattina si sono nini:- 
[ ti d’urgenza le segretene dei 
paniti deinocraiici, i! Comita- 
I to jier rordine repubblicano, 
le segretene sindacali 

La F'«iemzione f’GIL-fT.Sf.r 
UIL di Milano e provincia ha 
indetto per quest’oggi, lunedi, 
fermate con assemblea m tut- 
; ti i luoghi di lavoro e invita 
. 1 lavoratori ad essere presen¬ 
ti ('on delegazioni numerose 
ai funerali della vntt'ma. pre- 
vi.sti nei prossimi giorni ila 
data non e stata ancora fis- 
) .saia), dopo rautops.a. 

La Federazione s iiciacale. s: 
legge nel documento unitario 
ditfusu ieri iiiaitina. condan¬ 
na con torza quei gruppi di 
provocatori » Autonomia ope¬ 
raia) che, usando li terrori- 
.sino e la violenza cniiiinale, 
nel quadro di un disegno ge¬ 
nerale eversivo, si prefiggono 
di impedire lo .svolgimento 
della vita democratica e delle 
pacifiche manifestazioni attac¬ 
cando le istituzioni e l’ordi¬ 
ne costituzionale. 

Cosi agendo, prosegue il 
comunicato, tentano anche di 
impedire il processo unitario 
in atto fra le grandi masse 
di lavoratori e le lorzé» di po¬ 
lizia verso le quali la 
segreteria della Federazio¬ 
ne milanese CGIL - CISL - 
UIL, a nome di tutti i lavora¬ 
tori. espnme solidarietà e 
confeniia l'impegno a portare 
fino in fondo il processo di 
riforma della PS. 

In mattinata si è nunito 
d’urgenza anche il Comitato 
permanente antifa.scista per 
la difesa deH'ordine repubbli¬ 
cano. nel quale si riconosco 
no i partiti dell'arco costitu¬ 
zionale. i movimenti giovani¬ 
li. le orgtuuzzazion; sindacali, 
associazioni partigiane e del 
la cultura 

Una delegazione del Coniita 
To. guidata dai «no presidente 
Tino Casali, ha avuto, verso 
mezzogiorno, mi lungo collo¬ 
quio con 11 questore Sciaraf- 
fia 

II Comitato ha quindi lan¬ 
ciato un appello ai lavoratori, 
ai giovani, airopinione pubbli¬ 
ca democratica perche abbia¬ 
no a te,stimoniare con una im¬ 
ponente ed organizzala pane- 
cipazione alle esequie di .Anto¬ 
nino Custra. la piena solida 
rieta dei inilanesi alle Forze 
deH'ordine e nbadiscano. con 
un'attiva presenza, i. coiisen- 
e r.ippoggio de.le mas^e 
popo'.-in a nife le iniziaiive 
I atte .1 garantire, nei pieno r. 

• spietto de'.l.a iiberia. l'ordine 
I sociale e jiolitico che la Co¬ 
stituzione repubblicana indica 

Il Coniita'o. dice ancora Io 
appello, nel rilevare (he gli 
I assalti di bande amiate e i 
i preordinati attacchi alle for 
ze di polizia non s„’.<, debbo¬ 
no essere condannati a’.'.'indo- 
niani di sanguinosi episodi, 
ma vanno prevenuti nel qua 
dro di tm'azione capace di 
sconfiggere il torbido disegno 
eversivo in atto nel Paese, 
denuncia il perdurare di posi 
zioni e coperture (?qinvorhe 
all’intemo d; alcuni schiera¬ 
menti e gruppi politici che 
di fatto permettono non solo 
l'affermarsi della violenza, ma 
Testendersi del di.sordme e lo 
attuarsi di pian: criminosi po¬ 
sti m atto dai nemici del re 
g.me repubblicano e costitu¬ 
zionale 

Tino Casali nel corso di una 
breve conferenza stampa te¬ 
nuta subito dopo rincontro 
con il questore ha ricordato 
che a fine mese, nei giorni 
27, 28 e 29 maggio, si ferra, 
qui a Milano, un incontro na¬ 
zionale dei Comitati antifasci¬ 
sti di tutta Italia sul tema del¬ 


la violenza, della criminalità (* 
della difesa delle isiituzioni 
democratiche 

Tino Casali ha ricordato 
anche un'Iniziativa che il Co 
mitato pre.se un anno fa cir¬ 
ca per la responsabile assim 
/ione da parte delle forze po^ 
iitiehe di un impegno alla au- 
toregolaineutazione delle ma- 
lufe.stazioni propno pei rida 
re calma e fiducia alla citta 
.scossa da continui, angosciosi 
latti di sangue Quella propo¬ 
sta. ha detto, verrà ripresa e 
rilanciata con forza. 

.Sugli avvenimenti di saba¬ 
to c'e unii dicbiarazione del 
sindaco Carlo Tognoli. « .Siu- 
luo di fronte ad un torbido 
disegno — dice Tognoli — che 
SI sviluppa in tutto il Paese 
seu/a che si riesca ad indivi 
duan* re-poiisabili e inandau 
ti degli atti ( rmunosi. Intimi- 
ria/ioni. minacce, aggressioni, 
attentatt, omicidi mirano a 
diffuiideie il pameo tra i 
c 11 t a d ; Il 1 e getiare il 
Paese nel caos E’ ora di 
indagare a fondo per ave¬ 
re qualche elemento dt cer¬ 
tezza e cercare di capire a 
(•ili giovi tutto quello che sta 
succedendo » 

Questa mattina Togiiolf pro- 
porni alia conlerenza dei cn 
pigrttppo alcune iniziative. 
neH’ambito delle possibilità 
del Comune, ed altre con il 

Alessandro Caporali 

SEGUE IN ULTIMA 



NAPOLI — Guido D* Martino ••sì«mo all* mogli* «d ai figli nell'abitaiion* di via Falcone 


Le indagini dopo la criminale aggressione dell’altro ieri a Roma 

Appartiene ai NAP il terrorista 
che ha sparato contro il vigile 

Migliorano le condizioni dello guardia municipale ferita da cinque colpi di pistola - Ero Mario Pio 
Vionole lo donno che è riuscito a fuggire? - Lo polizia cerca altri covi deH organizzazione eversiva 


Oggi a Roma 
in forma privata 
i funerali 
di Giorgina Masi 

ROM.A - I funerali di 
Giorgina .Masi sj svolge 
ranno oggi .« Roui.i. i:i for 
ma privala Ijc esequie 
avranno liiogv» alle LS e 
partiranno dairistituto di 
-Medicina legale al Verano 
In coiiiridenza con i fu 
nerah aella giov.ine tuiti 
1 lavoratori romani si a 
srerranno dal lavon» per 
1,1 minurl Oggi pomcrig- 
gu> in Campidoglio si ter 
ra rincontro convocalo d.il 
sindaco -Argan tra le for 
ze pKÙitiche demo» raiiche, 
gli amminisiratori e le or 
ganizzazioni smd.Ka’.i. s-.p, 
le quest ioni deH'ordme ne 
mocraticc 

<A PAI.IN A 5) 


ROM.A -- F' legalo ijro'oabil- ! 
mente ai X.AI’ :I terrorista ' 
che l’altro ieri pomeriggio ha ' 
.sparato contro il vigile urba- ■ 
ui> Carlo Renzagiia ferendo- • 
lo gravemeu’e Ken.it»> Pi» ( i- 
nin»i. di Ji) .nini arrestato ‘-u- 
bir<» dopo la criminale aggre^- 
j sione, e sialo infait: trovato ì 
I m possesso di diK uiueuti fal- 
1 s;f;ca;: appartenenti ad uno I 
I -:«ick (il «-arie d. idenifa r 
I p.iteuti rioa'e ria.i'orgai::z/a 
zione terronsti»-a I-i donna 
cne era < on Im a’, nioniento • 
delha sparatori.i. e » .le e r;n 
scn.i a di.egnar-i, p >Te':j'r>e e^ 
--ere d altronde — -econdo gì. 
mqiiireni. — Man.» Pia Via- 
nale la* cor.d.zit>ni <u Cari»» 
Rer.zagl a. inninto «embrai.o 
e-sere .eggernien'e miglior.» ■ 
’e II vizile »»>.pT(» da .i prò 
leinl:, e orma: f iori per:, o.o 
NeH'app.ir'air.rr.to .-he P.. cir.i 
r.o abiiav.i .il Por:::e:.'t. .n 
!.ne. 1,1 p»>.’zia r-i seqnes-ra'.* 
un mazzo d; dodi, i chiavi » he 
p»)Tebber»> p»>rtare ad altre' 
;an:i covi de. l'organizzazione , 
eversiva. lA PAflINA .'») 


Aperto a Bologna 
il congresso 
nazionale 

della FIOM - CGIL 


I_i neci'.'.ra n: -«'iDerare Inniti e riiaru: derivanti d.i 
un metodo «olainenie « cijiiiraTiuale » :n una Ixittag.:.» 
di largo respiro capace d: investire le articolazioni 
rieìlo .Stato, e l’afferm.az'.one della netessità di un nlan 
I .(> dei Con-'igii di fabbrica e di zona hanno (arar 
Ter:z/a;»» I.i reI.iz»on, ton l.t quale il .'icgretano gene 
rale Brur..» Trenini ila .tperto ieri a Bologn.i i. --ea! 

» psin.o < (»ngres''0 na/ion.t.e d-ll». FKDM CCUL .AI ler 
uu::e d"! «-'.o rtiscor'O Tren'in na an-Tinn.i'o linici 
zone d: non npre^er.'ar-:; «and.da'o pf-r ( ompiere 
l'in.d'r.t evpertenz.i i n.ov;:n‘*n’o >.ndacale v L’n.t 
'» e'.T.i ana!»>ga e stata anrru.c.a'a rial segretario nazio 
na.e Elio Pas'nrino (A PAtilNA i) 


Soltanto gli ultimi novanta minuti di gioco decideranno la sfida Juventus-Torino 

Scudetto all’ultimo respiro 


Izi lunga, e.siennante sfida 
per lo scudetto tra le due 
squadre tonnesi durerà tmo 
all'ultimo sev'ondo di questo 
campionato li Tonno, infatti, 
battendo fuon casa il Foggia 
per l-O e nuscito a tenere il 
passo con la Juventus che. 
nell’anticipo di sabato, era 
nusctia a superare m rasa la 
Roma. Domenica prossima i 
bianconen dovTanno vedersela 
a Marassi con una Sampdoria 
le cui speranze di non retro¬ 
cedere sono ormai affidate sol¬ 
tanto ad im improbabile tex- 


I p'.oit » contro la rapolisia Tra 
, Juve e Toro vi e soltanto :1 


nsicatissimo margine di im 
punto gli ultimi 90 minuti de¬ 
cideranno su quali maghe do- 
vTa essere cucilo io scudetto 
■76 t;. 

Il Milan. la grande decadu¬ 
ta. e forse riuscito dopo tan¬ 
ti patemi ad allontanare il 
fantasma di una clamorosa 
retrocessione. Per togliersi diu 
guai ha dovuto dare il colpo 
di grazia al Catanzaro. Dopo 
la sconfitta per 3-2 sul campo 
di San Siro, infatti, la squa¬ 


dra calabrese e ormai maie 
mancamente spacciata. Per 
salvarsi, invece, il XDlan do¬ 
vrà non perdere sul terreno 
de! « fanalino di coda » Ce¬ 
sena 

In B. mentre 11 Vicenza — 
pur pareggiando in casa — 
continua a guidare la classifi¬ 
ca. il Monza, sconfitto dal Va¬ 
rese, perde una battuta e si 
fa raggiungere al secondo po¬ 
sto dall'Atalanta. 

Grossi nsultati neìTatletica 
leggera. Nel « meeting » di 
Formia. l'atteso esordio di 


I Pietro Menr.ea 'Ui 400 metri 
. non ha detu^o L’atleta di 
' Barlena ’na fatfo registrare 
I un 4.i”ft7. seconda prestazione 
. Italiana d: tutti i tempi, a po- 
i chi decim: dal record dd 
j .sconaro. Sara Simeoni, supe- 
. rando rasticella a 1.93, ha sfio- 
I rato 11 record mondiale di 
; salto in alto femminile. 

. Nel ciclismo, infine, grossa 
> affermazione di Giovanbatti¬ 
sta Baronchelli vincitore nel 
Giro di Romandia. 

(ALLE P.4GINE SPOR-nAT;) 


DALLA REDAZIONE 

■N’.APOLl — E' arrivato -ull.i 
--Dglia rii c.i:-.! alle ti 40 pie 
(•!'(*. ha fatto di corsa le sc.i 
le ed ha abbi acciaio la ino 
glie questi i pruni iiiin»i!i di 
Guido IX* Martino iibeio. da¬ 
llo pag.imeiito di enea nn 
nnhauio, dopo qnaianta gioì 
II! (il sequestro I laniton lo 
ii.inno la'-ciato ne; pre.s^t di 
.N’apol:. Ili una -.trada -econ 
nana del connine di Casoria, 
iiiesuinibilniente (pialche un 
nulo dopo le b L'oi,i p.-ecisa 
non può dilla neinineno Gin 
do perche gn avevano loiio 
1 orologio prima (li farlo “-a 
bit- bendalo — nell .mio 
mobile 

ILi -.ubilo oiK-niit») un pas 
saggio da un antoinobihsia 
che M e olterio di ac. omp.i 
gnarlo a casa, m.i lui h.i vo 
luto sceiideie qualche minuto 
dopo pruno li.ir . on tele 
fillio al (tuadnvio di .Arza 
Ilo i.iliro comune « onfuian 
le con N.ipoli » da dove ha te 
.clonato air.ivvocalo Hoberio 
1 .iviano. e\ vicepre.Mdente no 
I i.iiiMa del « Banco d .\'apo 
1: ) l'noino che ha ci»ndotio 
1 :nteiii trattativa e (ons(*gi,H 
lo ; (ien.in del nscat'o I .t 
Viano a.spettava quella telefo 
n.tta. eia nei patti siiiiulati 
con ; r.ipiiori. ed e corso a 
prend(*rt* il giovane segreta 
1 o della redera/inne so(-ia i 
--t,i. portandolo .» casa con la 
sua auto, una vei-i-lna «Opei» 
blu 

F' stato litigato un nscaito 
per la vita e la liberta d; 
C'itudo De Maitmu « mtorno 
;.d nn nnhardi» ». ha detto ’! 
fratello .Antonino, leggendo 
tuia dichtara/ione scruta pt‘r 
1 giornalisti, <i La cifra .n.ig.i 
la t* inoltu lontan.i diilla n 
chiesta iniziale di .S mihard’ 
- ha detto semine il frate! 
lo — e non essendo la no 
stra fanngh.i m grado dt p.i 
gare nn qualsiasi riscatto, ab 
bianio potuto .superare questa 
difficile prova grazie alTaiu 

10 di compagni e amici che 
CI h inno offerto la lo-o» so 
hdaneta co .ii qnah va .i 
nostra graiitiid’iu- » 

Olire .1 quesU). nunostanie 
le domande insistenii. nulla 
di più s; ^ notino saliere su 
come sono stati raeiolti que 
sti so’di .Antonino, che e s( (• 
so d.u.mti al jxirione di c.t 
sa. cinque m-nut; prima del.e 
nove, quando s'era :ngrossat«i 
la folla di giornalisti, amici e 
compagni di partito raduna 
tasi in via Amelio Falcone fin 
d.ille 7.31) (appena sapula l.i 
notizia tlalla radio•. ha for¬ 
nito altri particolari' le tr.it- 
tative .sono .state svolte tutte 
a Napoli, sempre daU'avvova¬ 
to I»aviano, :1 cu: nome (*ra 
stato fatto dallo stesso fluì 
do ai rapitori. La iratiativa e 
stata n .unga e difficile ». e 
le ultime notizie di Guido 
prim.i della hber.izione s; .so 
no avute una .settimana fa 
Da allora l'attesa. Imo ad ieri 
mattina. 

Pochi minuti dopo i! ritor¬ 
no d; Guido De M.irlino a 
» asa. poiizi.i e ( .irab;n»eri 
hanno iniziato una lunga se 
ne di perquisizioni, circa ’Joo. 
da tempo predisposte, m.i 
c.ie .SI sono rilevate tutte quaii 
le infruttuos»* segno anciie 
(ptesto che le indagini cont. 
nuano a brancolare nel ’ouio 

A mezzogiorno, dopi» che 
Guido De Martino e stato lun 
gamente interrogato da', sosti 
luto procuratore I-ancuba (era 
s.i.ito .su alle 7 . 4 . 1 . assienie al 
suo coliega Giulio Di Pietro. 
PM nel processo ai N.AP. a! 
questore Colombo, a: vieeque 
sior: comandanti !a a Mon, 
'.e » e la (( Politica ». a t'c al 
ti ufficiali dei cara'oinieri. .siic- 
( essivamente ragmunt. da'. 
Tirocuratore capo De Sant tisi, 
-ono fati; entran — an 

che per motivi inerenti I.i s. 

4 urezza dei solai e di spazio 
rie!! .ippanamen'o — priin.i i 
fiiTogiaf; e g'. o,)erato'. te!e 
VISIVI, qii.nd. ; giorr.al.st. 

Segni esteriori della prigio¬ 
nia sa’.'ano s-.rojT., agl; ixch: 
Guido e ri;:nagr.to, le spa.le 
sono appena un ;k>’ curve, e 
ha una barba fo.ta Ci sono 
strette d; mano vigorose e 
lunghi abbrac-i. p(ji passa a. 
suo racconto Accanto a lui !a 
niog.te Maria Rosana Vaio 
rio. e 1 barnbim. .AÌ'Derto e 
-Alessandro, altn familiari, a 
mici e compagni 

■ Mi avevano già annuncia¬ 
to la liberta.. ''.stanotte", mi 
dicevano, e poi !a notte pas- 
.«ava invano.. » sono state le 
sue prime parole. « Fin dalla 
pnma settimana, mi hanno 
ripetuto; "Stai tranquillo, sta¬ 
notte sarai libero” ». 

— Chi possono essere? 

« Faccio ipotesi — ha rispo¬ 
sto — perche non ho elemen¬ 
ti concreti; ecco, fin dall’ini¬ 
zio mi sono convinto che per 

11 mio caso c’è un intreccio 
fra -violenza politica e delin¬ 
quenza comiine. Quelli intor¬ 
no a me erano delinquenti co¬ 
muni, mi hanno detto più vol¬ 
te di nfenre che loro aveva¬ 
no ricevuto ordini, quindi ci 
sono dei mandanti. Brevi, bre¬ 
vissimi sono stati gli accen- 


' 111 u»> ilu ; i'n.i ui.m.i \»> 

' i.i qu.mdii m» ixut.uoiii) ’ 
gioiimlc Roma » ut- (i»iva ;ii 
I })nma p.igui.i l.i iu>t:/.!i che ' 

I \P .uiimiici.iv.uu» clic mi 
I .ivrel)lx-ui Iilier.iii) 1 JJ iipri 
, le scmpie ;i.ir’..i!uii> stittovu 

■ ic ucr non f.iis: i h onusccte, 
(la (hciH. una ix'rt.i -- io sia 

I vo m iiihi stali/... uicaicnato 
loio enttav.uio uic.ippiu ciati 
^ cri IO dovevo aiii Ile voltarne 
loniro i! munì — imo mi riis 
I se Guarda II abbiamo <-al- 
j v.iio l'oidme era di eoiise- 
' giiurti .11 -N Al’ «Ile ti avrebbe 
IO amm.i//ato. invece abbia- 
I Ilio preterito tenerti noi. an- 
1 che SI oMlraiuloci con loro" 
j Po; i.i se»'onda volta luio m‘ 
(iisse - nu parlavano co’. 

' In. co. lei chiamandomi a 
volte Guido, a volle profes 
sore - ’ .Siamo povera gen 

le » on tigli, lo facciamo jier 
, soldi voliamo per la DC. per 
I ( lie e un sistema corrotto 
( he ( onsente alleile a noi di 
] lavorare e sopravvivere» 

- Come ’n.mno trattala'’ 
!( .Non m.ile -- risponde Giri- 
I (lo De Martino - .Mi chiede 
I vano ogni 'auto se volevo 
' (lua’.cosa se e-a buono li man 
' mare nuu fianno tatto di.scor- 
s p 11 generali sono stato 
' .sempie meaieii.tto •> 

I Guido De Marcilo è » on* 

' vinto ine t! 1 logo della .sua 
• piigionia SI trovi .a non pili 
(il die o Ile Ole da iNajjoli. 

. ma 1 rapitori pv>trebl)en> aver 
' fallo un .ungo giio visto clie 
I ni>n sono iiusiiii. nè alfiinda- 
' t.i. ne .li .il inorilo, ad ati. 

' (uiimentnrlo Ver» come Gin- 
' do raicon'a il momento ini¬ 
ziale del setpiestro. quello eh» 
1 e avvi-unto (iav.inti la casa 
. alle circ.i del .'> aprile 

I siois.» « .st.ivo p(*r chiuderò 
l.i polla del. alito e im .si av 

■ vicina uno con pistola Uicen- 
! do "i'iion il portatogli, e una 
' rapina Cn attimo dopo ar- 
' riva im’altra auto, un’'’.Alfet- 
] la" rossa. i redo, scende un 

alno e in due mt spingono 
' a for/.i dentro, dove snliito 
' mi t)end.mo e mi legano le 
1 m.i'u .Mi mt-'iono un batiif 
I foli» iml>evuto ( 1 : »-Ioiofor 
! iiiii» i! !Usa) iu»! k» rt* 

s])iro t i>n la ìximi t* non in’ 

' fa effetto, mi fanno anche 
' una l'iiezione. qui sul lune 
] (-IO credo di niortmii M.i io 
I non mi situo addormeni.uo 
I Mi li.mno iiiiTtaio dicMmo » o 

■ si ( on nn cello ngnarrio 
j una iena (lira Ho pofnlo »a 

pire solo chi- erano menriio 
} Hall, solo uno .setU’iitnonale. 

(niello che. (piando sono ai 
I rivato a destinazione, ila det 
I lo folle "Calm.i lagaz/i. e 
fatta’ Gli alin inveie » K 
a questo punto che le p.uo 
le di Guiclo vengono bnis(-;i 
mente interro'te dal magi 
strato P.tsquaie Bnondonno. e 
.sponentp s(K-!aIist.i ed amn o 
di famiglia e'e nn momenio 
di forte confusione, di pn» 
leste, volano le parole « se 
greto istruttorio», «e siaiu <> 
ba.sta COSI, lasciatelo stare » 
ed anche Guido ul/.i le mari’ 
m segno di congedo I/t fol 
la di giornalisti viene invìi.» 

Eleonora Puntillo 

! SEGUE IN ULTI//A 

I 

; 

i I comunisti 

1 

! nel nuovo 


governo 

finlandese 

I HEI^INKI - L Pan.to ... 

I mnnisTa e entrato a far pa" 

I le del n lovo governo fi-i.j:. 
j d'-se. insediato 1 .t.tra sera « i. 
! Presidente Kcri'-to'.en E’ .» 
j quart.a voPa che i ((«mun.s’ 

1 entrane» a far pane della coni 
pagine governativa a Helsnik 
Primi» ministro c il social 
democraiiro Kalevi .Sorsa, del 
governo fanno pane cinque 
ministri del partito di centro 
quattro s(»riaIdem(X'ratici. tre 
(om'inisti. un liberale, un rap 
presentante dei partito popo 
lare ed un indipendente II 
governo dovreb’oe disporre in 
Parlamento di una maggio 
ranza di 1.S3 seggi su 200. • 
Ministro degli Esteri e ;. 
32enne Paavo Vaerj-nen. U pm 
giovane titolare di questo di 
Tasterò che .si si,a avuto in 
Europa nel dopoguerra. 

i: Premier ha definito i! suo 
un governo « di ripresa ». il 
CUI compito principale saia 
« incentivare la prtxluzione e 
ridurre la disoccupazione » 

I tre membri comunisti del 
governo sono- Ano Aalto (che 
è .segretario generale del par¬ 
tito), ministro del Lavoro. 
Veikko Saarto. ministro dei 
Trasporti e delle Comunica¬ 
zioni; Kalevi Kivistoe. secon¬ 
do ministro della Pubblica 
I Istruzione. 
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APERTO A BOLOGNA I L SEDICES IMO CONGRESSO NAZIONALE DELLA FIOM-CGIL 

Trentin: una battaglia complessiva capace 
di investire le articolazioni dello Stato 

Nella relazione del segrefario generale, che ha annunciato di non ripresentarsi candidato per completi un'altra esperienza nei movimento sindacale, il rilancio 
del sindacato dei Consigli e la necessità di superare limiti e ritardi derivanti da un metodo solamente « contrattuale i nella lotta per tnsformare II . Paese 


BRESCIA - Il dibattito DC-PCI-PSI organizzato dalla LegaJernocrmica 

Chiaromonte: il problema 
è far prevalere l’interesse 
del Paese su quelli di parte 

Bodrato, pur riconoscendo la necessità di giungere a un'intesa, propone logo¬ 
re tesi sugli schieramenti • Manca: «I democristiani devono avere coraggio» 




DALL'INVIATO 

MOIXXl.NA - HilaiicH) cl«-; 

-'liriiU.ito (ifi f'o’i-'i”.! Il* l'a 
• Mt'.i j)f': !,i; us( !;<• li l’.ic 

dalla I nsi, .ibbandoiio ci. 
un inctndu tutto «(ontiat 
mille i> o caparitii invece (li 
l.'ire 1 ( onti con !c diveme 
articolii/ioHi dello Stato in 
una battiicliii di larao respi¬ 
ro Sono due Irii ” 1 . eie 

;iient 1 (1 londo < he iiaiui > 

< iiialtei i//ato 1 ampia ’e,a 
/ioni* con la (piale il sejiie 
laiio ueneia e Miuno 'l’-enipi 
na iifieilo nei pomei l'imo (b 
eri il seda < imii i 11' 'pcv- j 
’ia/ionale de.la 1 U).\l i m 

raiii//.i/.oii( (i( . '"i t.i 11 • I I ,i 

Il 1 I ,in( K-iite .1.. I ( (ili, 

All'.'S'-l'e pai'ti .i.iiii) I i.’l 
deleipiti I.ipiiK'-cntaiit i* u 
mila is( I 11 11 ci ,ini) I Iime li i 
■KOI dati) ;nt lud ii ei'do i l.i 
'.oli I.l.o I*.isli,rino seviela 
I .o '.lenei.ue .t^;.;i'i'Io de .i 

I lO.M, -t'IlHMM) .inni 1.1. 

(lUiindo -.1 t(-niie i mi.mo inii 
'.iie'--'!) Sono pie--<-iit. .i.l.i ;):e 
Mden/a il jiiet.u .o vi mia 
li* (iella ( (ili I III lami I almi 
.1 sei'iet.uio I ooledei.ile \_'o 
stillo .Mai laiietii, il se'.^ifi.( 
Ilo “enerale (l(*lla l’I.MCISl. 
Uentuoiili. il se>;iei.iiio iia 
/lonale della UII.M. 1 'n/o .M.it 
tuia, il setue'.iiio rci^iiimib- 
delliv ('ami)ania pei la ( (IH . 
■N'ando Mona 

'rtentin e panilo d.i un.t 
analisi deuii s|r,ite;i!.i di-iia 
leiisione. un veto e juo.otin 

II dis(‘i;no le.i/ionario » oa 
identificale « i oiiib.ifeiidii i 
nfititaiido oHiii ii’.etleiia di 


marca soi lolonu a » la rispo¬ 
sta dei.e (lOHniarsi su una ino- 
biìita/ionc cl. inass., n i apace 
(il 'idiri//ar*- DO iticameti'e 
. i/iiine de.!') si.iti) ), (,, 

■-'rneiido II nn tessuto demo 
( rate o jjopo'aic», :a< cndo pie- 
v.ilcie un II jiio'.'t'iio (il cani 
bianit nto i .ipai e n siipeiaie 
in ir.an*; le .ueia/ioiii e le 
(iivis.oii » I. siiid.ti .ito. nial- 
‘/r.idii 1 su I t-si i.iio'i.ii II,111 

I '■'.i',) ■■ n'i:,! .1 .ilv//i', ili 

t( i* '' * ' » j 1 p m \, Ili . 1 ) 1 * 

-l itii !'spe'’o al nti’iadio ;jo 

i ' ' '< b r s ai I ' III III 

se PO'-/nm d 'idis’afio» o 

II ( 'li lini ‘a I I p : I, ulci ! la 
'. Cl c nut- Il di .i;ic' -n III- ”■ 

1 . d " 111 ' '.'il cs 'ci"i/,i d: ili 

'• 11 ' pii'’:,' Il ^ t. Miai . I ) bc 

-i (pii-l II d' di-t 11 ic ' nmt 
',1 (I II i’I) p li 1 m idi-iI I all 
,,i s 1 t n / ,i' .1 .1 ilii'oiiia 

-■ 1 ... '.'’la/ icii- pii.pi, .1 I Iim 
n.i -s . ,i \ • a.i V, , ip , ;ni 1 .i 

'a III.' limi .) 1 >j: limili.i 

‘ I . s ,p li; I d . ' Ili’ 'ma is 
'cmbi(-.i di- d) t y.P i Ki’ii 
■1. c o'/'/cto (il un loiitinn 

■ o 1 1 l’i 1 ).i.' I 'I \1 I ili. n 

■ 'no d' tiu-''i iiiinl a I a’ 

.f ''(>*’I )'i;i 4 ff i'.i‘ i:n 

•neri .i»t* 

O t ( ’ i!i I »:j f* » \ 'l»*i it* 

(If*! viiiiirt! 


nu.M 


O t ( ’ i!i I »:j f* » \ 'l»*i it* 

.♦‘ftiMì/t* (U‘! VI,indi 
m:> j . 

0 1,1 ( {Jlit UIT . a/ 1 riH* 

-.p*‘sa pllUPl.i a in a. 'I 
M* Mir-’ ina in Ui 

I tj( • npa/iont* ‘!'o\aii .t . 

O a I ’l* MI sMn* -n i- 

’. ‘a* .)!*• . 11 »! i 4 *ir 

d* 1 ( itn'siinr (ì. inipoi 
ta/iiiMi* I (Ili twMiH di riMiar 

niii» ni d i/mn»* 


Una nuova dimensione 


Ma puntate su nuovi < oii 
tenuti del ii tiuadro pollino» 
significa anche puntare ^u 
nuovi .stninienli. sii ii nuove 
forme di conti olio dal bas 
.so. nuovi rapporti tra ie fm 
me di deiiUH'ra/ia di b.ise e 

IStltll/lOIll ». 

Ma qtiaU .sono stati i limi 
tl pm .seri deH'a/.ione del sm 
dacato? IiU relazione ha ami 
lizzato .sta le conquiste i.ui 
esemplo in materia di dife 
.sa deirorcniiii/ioiie e del s,i 
lario reale», sta i risultati 
.scarsi o milli (ad csenip o 
.sul fronte del Itivoio pre 
cario. ii(*lla lotta la'r la ri 
conversione piodnttiva» Qua 
li le cause'’ ('etto ci sono 
•stati 1 coiidi/ioti.imeuti un 
l>osti dalla sitna/ione i)(*Iif- 
ca generale, dal '.,'oveino M,i 
.soprattutto c'e stat.i l.i mc.i- 
panta del .smdiicato .id atie 
guarsi II alla nuova dmieiisio 
ne dello scontro di ci.issc i he 
ia crisi economie,i e pobtic.i 
del Paese imponeva ». susci 
landò quella « jnii teeipa/io- 


ne » I ne ei.i si.ii.i ,t ..i 

(icll.i (' i.-ios-.i simun <i 

le » de. l'Ki!: Ibi,;» 

I. Il me'',do contr.itili.1 e » 

s. f illesi, a (lUesti, ;j;o 
pos.ii, 'I leni ili--I Oli e •all' 

I ne l.cgo/l.ill I he juesuppo 
nc I c d.tvvt-io .'.iim.i i he i mi 
traddis'lingue sctnpic 1.intono 
mia del snidai ,Uo. .un he 
qluindi, .iitcniu* i uni iont.i: si 
I un i ;jiobIciir /cm-iali de ..i 
I I isi e I on t'iit. '4I' mici m 
iiiiot; Inoli sdii, .. siiiiio.ii 
padione 0 1 '^o.cinoi 1 he 

possimi, inf.iiirc s,i;!a soiu/.,, 
Ile (l: (picst.i i iis * (^.ic'io me 
Iodi, — c-'cn/ialc. ioti .e .m 
pi est*, .un he in mater'.i d. in 
vesiunenii — e vei.iiie'iite 
(lUeilo I in* consciile (Il l.i: in 
s.ire regenionia (t«*l niovimcn 
IO ih cl.isse sulle mMiidi si c 
II* pi,.un he de, l’.iesc ' () no', 

illusi e ,-i,i loiiu.m* 1. sj, 

d.ic.ito in umi ìiosi/ione su 
Uiihern.i, di I hi iicuo/.1 ”.i 
nieressi dii, usivi di una pai 
le e 111,11 di chi piopone e 
sostiene con i.i lott.i un.i sir.i 
team coinp.uia'’» 


Autonomia culturale e politica 


li fatto t* che il snui.it a 
tu deve ritrovale inni propria 
autonomia « culfurait* e (jol't;- 
c.i » Le insidie vengono d.i 
((uesta lacuna di fondo e non 
lauto da intervenli dei p.irt.- 
ti o da nuovi* torme d; i ol 

l.iterahsnu, che ei possono 
miche e.ssere stati*, u Non sm 
ino st.iti capaci di capir,* clic 
la crisi economic.i - h.i del 
to Trentin — accelerav.i l'e 
sigen/,1 di t.ile aiiiotiomi.t i ul- 
Uirale e politica, in grado di 
dominare le (*normi conir.id 
dizioni. e.sa.sin*ni;c nel tessu¬ 
to sociah* del P.iese. di indi¬ 
viduare nuove solu/.iom. imo 
VI obiettivi, di costruire uno 
.schieramento di forze sonali 
capaci di farle preva’.iire » 
Cosi nel confronto con ia 
Confmdustn.a e col governo, 
negli .iccordi r.igguinti « non 
siamo andati con un movi 
Ilici’ I ons.ipcvolc dcli.i piis';i 
ni ’.t.oco .sulla base di un.i 

pi.itt.ifoi ui.i complessiv .1 II, 

.stniita d.il b.is--., --U occuua 
/ione, iiivestuneni:. org.in.//.i 
/ione del ìavoro. unir c.i i. 
scale, loniroi'o de. pr ■//: 

1.11 reì.i/uine a (gaesto jin, 
iiosito ha affrontato .ilcuin 
liroblem*. •gciier.ili .1 i o lun 
ciare da fiu<*!Io rìeii’occup.i/!', 
ne giov.im’e. In risjjocta — 
h.i (ietto tra i'aliro Tretiita 
— Il non s’.i siilT.into ne. • 
, re.i/;oiu’ tii nuovi pos-; d. 
1 .IVoro, anche con misure st,. 
ord’.n.irc cne imre si unni n 
goni»» fX'Ciirr*’ iioitnrc .i' 
ie nuove gener-izion; una ri 
spost.a anche tale d,i siKln '-.» 
re c non solo in termini ma 
teriah. :! loro diruto .1 re.» 
lizzarsi nel Lavoro e nella v: 


t.i (ivile. iieìl.i convivenz.i con 
gli altri», per imjiechre il 11- 
tug.o II iiell.i logica deireiii.ir 
gma/’one. (ieir.issisteu/i.iìi 
sino, del I orporaiivisnio vo 
lento » 

Cn aliro tenia su! qu.ile s; 
registr.i un .11 rei r.iniento del..i 
or.gam//.i 7 u,nt* 'ind.ic.ile. ri 
gnaula l'org.ini//.i/ii)iie dei l.i 
voro. loiiH* Il c.irdiiu’ (il iin.i 
’p'ilitic.i industriale costruita 
su sc.il.i n<i/ionaIe » Treiiliii. 
richiam.'indos; ,n possibili cn 
Ieri iH*r il fin.in/i,imenio di 
nuovi in ve.st mieliti, iirevi.sti 
(l'ilia legge sulla nconver'io 
ne. ha sostenuto ..i possibi 
lua d: unti 1 sociah/za/ione -> 
(il Costi (con un contributo 
della (ollettivita al.e tm/ia 
l.vc r, .ilmenle tnnovative» 
I cienv.inti d.i un miiianieii 
’i» 'gnidiialc neli.i qiial.tti del 
i.ivoro n 

.\:ìche sul.a (iuestionc della 
ritonn.i del costo del lavoro 
e del .1 strutiiir.i del siI.ir,o. 
iiccorrer.i un.i .nd.c-i/ioiie rie. 
s’nriiii atii >i se no 11 proble 
in.i I I s.ii.i r.pro’,),»sto coti !.i 
lor/.i liel.t' I Osi' 11.s-. .i.g, tirili 
I. .i! .i imoruvv isa/ione. ,< s-.i 
t' rr<‘:io s -e.’i, lì.ii pariroin 
Sono m.i-iiri i t, nit, per ri.i 
re 1. vi.i ,iri in.i vera e 'oro 
un., verifii/.i 

M.i aifront.liuio queste s. .i 
(icn.-e rii .iiti.i. .issiinienoo ; 
prvtb.t tu. tiel: oc. lip.i/ioiie oc. 
,.1 t-a'lorm.mor.e rie. Me//i, 
ciorni: dci..i riconvers.one 

iit*l..i s’nitttira proriuttiv.i non 
li s; uno fertn ire «.ile s,, 
'/ le (ifì urouleiii.i dello S'.i- 
’o ' !. ri''hio. '( non 'i ga.ir 

oa .il f’in/.o-..unenti, rii .l’or 
g.in ./7 ..'.I Ut* de.lo Si.i'o e nel 


le stesse assemblee elettive, è 
quello K (il una loro parnli- 
•si. di mio .spo.stamento del 
lioier, verso le .stnitlure ”ese 
iiitive", verso uno .Sia’o di 
tipo autoritario» K (pii 'I reci¬ 
tili e ritornato sulla ijolemt- 
ca net cuiifionti di un < erto 
metodo II contratInaie » atfer- 
matosi nel sindacato i, Dob 
biatiio cbiederd — htt detto 
se fra le 1 ause del ’isu. 
’at' a volle ir'istraiui e 10 
miinipu- srmplc ::a/,..i deda 
noslia lo’ta, jjui qiiaiitl'al iva- 
meiiTe 1 usi i.'eViin'e, J,el lo 
'VI U[j:jo e 1 1,1 cupa/loiie nuli 
I s.a sia’.! 1 .ll'is'oiic in de 
!”i 'iva d. po'ri al ! : ofit .11 ,* e 
: so .e',- s miìi !>:iioieiii. ut 
•'.iVetsi, una pilla n,-/i,/iu/lo 
'le I oi. . Jiotele esei utl.u . 

Lisi 1 he . leii’: di de, 
s olle 1 oli , 1,1 1 imelilai'l :,,s 
sei,, iiUo’t .il , li ga!.l//a/I, ,I.e 
p.id'on.ile e a. giveim, o ad 

l’I s lo m II sT i , 1 .\(i'i s, ; . u’ 

’ i SI,.'unto d. 'iriit pie,,, , il 
,,1/101 if d ,i'I’i''e//.t ']t,i I. 

I ,l II deh.l p.l ' '/ o ‘u 'Ile. I 

I Ip i/iolle di I oli l.i . o’ . I e 
T. 0.0/ , ,'ie d lo.'pol.i 

tl.o e .l'iloit.it Ile. tUIi/U, 
mimeii',, de;,i si.iii, li i.itio 
e I h(- ‘ess l’u (iella soi ICtil 
I Vie (- lit- .0 Stilli, e 'li',Ito 
Jj U 1 oiiip.i—^o. piu .i'‘ linaio 
e ’piu Ilio d' U u-l I, , »ie 
pili, ! sid’.iie da 1:1 .ijpioi 

I o mei .lUleiit, 1 ,i • t'i.i .e 

'Oli . Il t I e 1 *'! I li .,, ' 

I .1 ì ol .1 b.sugli.i ’ Il oi.o'i t: 
le , .11- " 1 nlel .111 .’ii' I , , 1,11 
. 0,1.1 . . ia!,{)(ii[o li ili n 10 

esse’e 1 dotto ut 11 .1 s',e. 'e 

O s, .1:1, 1 , I , ». s, ,I I , I lei e s s.i ; .1 

im-nie . p.uiri m mite •• .0 

',1 espres^ 111' isl ;;'i/ii,’,.i.. 

P.il lamenti, c lomm.'s.iiiii 
Kegioli. e assenib.ee eie' Ve. 
filli locali e Ioli, .11 1 .1 oi.i/'o 
111 M alloi.i 1 lenip del..i tol- 
in.i/.oiu* I (il una vi. Olii,i mi 
htica ( olietiiva deubono pei 
tor/a essere diveisi « d.t ipiel 

II (li un negl,/iato d; vetti 
ce», (iebboiu, inveì»* dim-iide 
le (> d.ii tempi tea.: della de 
libeta/ione di nn .itti, legisla¬ 
tivo » e ruhiedono laucio una 
ini/;at’.va di mu's.i (U*l smela 
calo eh»* abbi.i 1 una tenuta 
e mi respno s iiticiente » 

K' una I utice/ione. (piesta 
esposta eia Ireii’iii. elle i 0//.1 
cuiitre» celle visioii,. iliu'tia 
te (li rei-ente (ial pres ciente 
della Cont.ndU'tIla C.u.i. t,i 
voteviih ad mi.i « gestione em- 
.noialtv.i e centt.ili/.'.ita dello 
.Sdito ) L.t rela/tone a epiesto 
limito si e sottennat.i sude 
(liies’iuni (Iella cosiddeit.i de 
nii'cia/i.i iiidustI lale. iiliuian- 
do ipotesi di cogestioiK* <* ari 
cne ipotesi (il una legisia./n, 
11» .1 sos’e'gno dei nuovi diiit 
1 1 i iintt.um.ili ri in.re .1 d 
invesiimenti e rsiiuttura/io 
ir Tcirenod; ver.tu,, uer oue 
s’i diiiiti s.ii.irno 1 oinurupie 
.1* veiten/(‘ .iperto nei 'gi.indi 
•...uppi oceoi le .1 (piesto pio 
u,,sit{) sgombiT.i’e li c.uiip > 
o.i duboi e r.sei ve ("e liilut 
f eh: persegue un.i iirogr.ini 
ni.i/ioiie buroci.iT'CO verticisti 
i a. sottov.ilut.iiuii, '( i'.ipporti, 
deK'rimn.intc e insosimn’u.U* 
(icll’iniziativa e dei controllo 
da! ’uasso ». 

Ma decisiva, per le anibt 
/ioni del sindac.ito, sara l.i 
i-.iu.iclta di pioseguilc nc’ 
uro essi, miit.n.o (),-iorrc 
n.in/iiutlo rccuu(*r.irc ..i '.rena 

u. irecip i/ioiie dei f onsigh «a 
tutta ì'area delle nr/.attv»* 
e delle rìecisioii: ». recujiera 
re la liducia nella c.ip.icita 
iì»*l smd.icalo di esscrc un 
soggetto autonomo n»*l uro 
ifssi, di eani’uiamento deba 
società 

l'n contributo ai (piesto 
senso dovrà assolvere il mio 
VII griuuo dir gen'e di''iLi 
rULMCGII. I 1 rinnov.imen’o 
per quanto rtiraarda la segrc 
teii.i s.ira u ir’leolarnienti.' r 
lev.inte I! coni’.,agno Bnino 
Trentin segretario geiier.ilp -- 
dedic.indo a (picsii a-;;)ettt i.i 
t'.irte con lus.v ’ della '(* 1 , / o 
’ie na mnmt •; :»o 1 .nteti/.o 
ne ri: n>»:i rriresentars; ca”. 
(1 d it', '.Il r -, ,'*'r co-trn'-re 
I in’.i’ir.i «-s-.v*!1 :>■- ’ii , 

v. ni-'n'o s.iid.i ■ l’e > fn.i el 

-.1 .UM '.g.i 'M' i .innur.ci.i’a 

!>•• :. Clcnu.ign,, Illu, P.is-i, 

rr:,» segietar.o n.i/.on i •*. • he 
’r ! •.•i.fstii (i: n >:i : p-i<*n 

•me :.i .sua 1.111(1.ri.iiur.i p-sr 
neo...;'-'; ..o 'in l•,•n.)i•,, ir 

versiI r.». sii.vi.. .Ito \ 1 .» 

nuovo 'rnippo uirigen't* del 
KIOM — c’ne ,! longress., 
e ''hi.i’n.ito ,id eleggere — n.» 
dt-tto Br.i:;ii Trentin, tr.i g.i 
.'P^i’aiis- f,,rt- e ar, 1 *<* , 1 

'miss; .— r; s.ipv.i » s-er,* .ili l 

lite.-/1 d‘*. c.'tnp t: d;:';c;l. 

■ ui," l’atterdor.o » 

Bruno Ugolini 


IERI, A TORINO, CON UN IMPONENTE CORTEO 
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Concluso il raduno 
dei 200 mila alpini 

Andreotti ha decorato il labore deH’Associazione con lo medaglia d’oro ol 
merito civile per l’opera di solidarietà prestata in Friuli dopo il terremoto 
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TORINO — Una parla dello straripante corteo degli alpini 


DALLA REDAZIONE 

'l'OKI.NO — f (luecen'oiiul.i 
hanno comiiK iato a shlate 
fier il cenili, alle •» ito, .die l't 
entiavano in pia//,i .S.m far 
lo. davanti alla tiibun.i delle 
autorità, le pinne avarguaidie 
de! Piemonte eh»*, usui'.din»*: 
te. chiudev.uio l.t cinonar'es 
ma adun.i'a n.i/ion.dt* ('**i’!i 
.tl()mi. I.a paeific.i inv.i-ii,”»* 
età l■onlInculia (in di ven-td!. 
ma soki teli pomeriggio iir»», 
il ceiPro stoi’co .ipp.u va ti,» 
sformato in un mastodonti,'o 
ai ciitiipainen’o in cui si pari: 
vani» lento diale’ti. i on i. ve 
nc*o al jiosti, d’omue FI' r.\s 
socia/ione n.i/ioii.'lc alnmi » he 
etlicaceinen'e oig.ini//.i ou(* 
st.i ,i(iu'iU.i .u.'iu.ilf .M. l’ii' 
seiv.rorc i.uovi, ■! 'gr.1..de 
snctt.icolii si (liim.ind.i ptio 

t'sst'l »• s,) I ! ■.' 11 (il '.'gl 

ni//.i/i(ir.e ’ Q'icsi.i u.ii•••( .u.i 
/ioti**, cu'i mogli c !,gl//'. 
cpe-sia gr.'iid» tcst.i pouolue 
n.iscc d,i s.K rili ■! l.illi (iai.ii. 
t(* ranno jjer p.iss.ire dui gior 
HI luoii dcP.' prour'.i v.iili 
(i»ic guiini I he l'is-.mii .d’ri 

s.ii rdici 

fa’ iliutr. . 1710 ; . devono 1 ssi* 
re pili uriifonde, ; ichi.uuanu 
alla tradì/.Olle, .ili,' solid.-riela 
naftì negli .imi; d* !!.i ’;io,eptu 
eia* le I .<.;/(i:r ni i.nt.cio c,,n 
niist.ii':!,! I e I .'n'.iv.u'ii • ’'i 
•gli ..ipi!.’ .e.„eii:n!'cji. Il o >'»»■ 
Imo lenii, f.t,ilare •('(',* 
nua beliti ad'lm > ulti ai,i 


i filili ”i,’i tui Hit DUI ^ Per : 
meno giuvam. lui se l.i niag 
g oran/a d'*I!.i sfil.ita Jtltn tuo 
’iv si mi'v.ii!', .1 riihiamaie 
a”:ii di lolla diu’ssima pei la 
• l’a l’i iD.i ii>n 1. Fi.imbi 
m, in sD.ill.i r.K I ont.iva < Su> 

»"o ihiititi Ufi Iti llit'.'.tii ch< 
Ititi Ufi -c 1 c',(i, \:atìiii tu' 

nut' "! i f '’sc 
M.i le 1.111/1,::! gl inn < he 
le l'cnio b.i”(Ie siluravano uor 
-.iv.ino .1(1 .et” I oia piu 'un 
tarli dell.i s*,)ti.i (|■I:.l»l.l, iicui 
( 1 .ivano ab ri s;,,-;ifi. 1 degli a! 
pini '( ^/u"/f</it;/ip<t ,• i( I f ru 
</u' r li’ i rif\'f 

l'Ila foll.i fesiusi pl.iiideiile 
gtttav.i liur. i ,1 ev.i al.i al 
grand»* cori» , .tli.i em »»*st,i 
don», li go'il.ilu’.e d. Tonno. 
1 nieda'g!:., d'.in, dell.» !’»• 
s’s*. .>./,i er.i’.u gli .(’i/i.iM s, 
’gui'i d.ill,! 'elv.i il» I g.igli ir 
('»•••' de, gruuDi in c’ii 1 “ nnp 
l>e ,iip *.»* so’io div -se 

I! luogr. nu’i.t i)r»*vi (!■ v.i la 
i,.ir-»n/.i (i.il V.i'entino «-t):! 
arrivo in p:a//.i Vittori,» Ve 
lieti, 

f): (III nido 1:1 ou.u’du. niul’i, 
.itipl.iiulr : spi.u.ani, ••niuui 
di ,‘ 1 i).ni l'on • lite'»; e s,*, 
sc'uiu n.Illesi (■’er.uii, 1 (u, 
natili» di sangui', i sf*rvi/! vo 
loti':,ri alitine! ndio per l.i di 
f**s;i dc! bosch’ I .1 siv-(,:’e di 
Ih'rg.iti’o h;* fieri’.ilo ì'elog'o 
dello s,', •u'.-, ut”, •,iì,' i,‘T 
.IV'T d.l’O VI,! s i * ■••(' , 

ii»’.r\N\ id una c.,si j),*r 
Ihandicappaio. 


(Ite , U •V'- I 


.Aliii'tii UIii' s’nsiiulie. .tp 

ulaud”Issimi, Il (ili (iltj"ii e 
Se; < si, SO’ o ; n : t i. .di io 

t.i r leiinien'.i, .d.'.i [im iei*m 
te .11:11.lira Invit.i ii Set/»,/e 

'1; 'uv/'ll ' I nh’’‘U’. 'Il * '.DII c; 

M. • ,( •-” 1/ . ,1 I s , llllljl/ , 

( e ’p'.i»-t:ii'.1 II.! rW.A e la 
K\I 1 \’ , \i>'; SI. 1 ,pili',.' 1 , 

dii e lo SI/ i",C' — s, u’iii ’.u 
s'»', ''.'ii'i! I c ’”i.'ii"i.; IV 

Si" i/'i»., I 'ussc s(/,,*b/,e 
'» DI e O; ' il’ I 

li I or ,111.1 ' he !.. stlhit.i 

iijUi'Vis^t. Pl» s.il* li e de! 

uiisig’, u Xniiieo ’i aveva ,ip 
pu’i'.,‘i> sii’ l.ib.iro deli’Assu 
c 11/11 Ile .iloini !.. ined.igli.i 
d’oro il mt'iii, iivile per l’i, 
cera (il s,, t(ì.,| .e’.i jj'es’.i'a 'i. 
Friu.! (Utoi, i '(1 renio' 1 ' 

(,»IIU.(I 1 ’’ Pres (il • ’t !i> ’ (’ui 
sigili) e li ni’n.s’rf, d-ll.t D 
l< s.. I.in..;.' I SI s,,m, piui.i 

’! p s.iti i a’.u diive 

liai’t’i, .issisTi'u .dia s|],;i,,i 
s.ib.i’u 1 sn ti.ii u Diegu .\u 
vc'i .ivev.i s.d'.i'.i’o gli .ilp, 
ni ncuriiuuii, i raouor’i di 
l’ormo tu” le jit'l'fi '-eie 

rauoiT'i di s*ii;>, tuiui 1,1 ed 
.unii ' *.,i I ’ie ' D' iiiinir II s . 
' f.ihi •'••(. //ru'io'i',; e in 

lì.riti’,1,1 -. . s,-Il II! 

rir’tiiritc f fii-tiprcisiuiif ) 

1 ! uifsidenie dell:* (’.'iml.i 
n gioii de .Aldi) Vigliont* .ut 
v.i .ni Mirili, (t ’l’; fntf; -n ’ ■ 

ini/ri’ II’ li I,rinr>'(, ' ”i’f pi 
”.i> - ■ > 

Andrea Liberatori 


IN UNA MANIFESTAZIONE SVOLTASI IERI A FIRENZE ~ 

Gli invalidi civili chiedono 

10 scioglimento dell’ANMIL 

FIPKN/I — IM oi’’... tiT’ei it .»» < **!i ’l 

(uri HeTT) u .i/*‘ et*' (rri.Ov.: \ 1 « veCT..; l'a. Me :'•«*'»* 

l.t leg-.,»* ('.irr.ins. La .‘'.uu ! T.nti 1 , .l'.i. ii l’umidi',' . 

lieil*' luiii;»;*:,.»- assm'en ..i 1 na Iniper'.i. l’i.ii »*n 7 .t. E*; j i.it.iri,» niv.timi’. msuinm.a 1 un 

11 alle FTcgi,,’ii t agli t ni: lu ‘ s'u.i* ”..i”nu .ilJull.'t', ' ~-lo j -’i- i ,»■ i t/c • r.c saraimu 

I .l'.i u.iss.m'_:u e.*’:’}'--.. p, , >... C'.ncuei en'u ,, I, ■ u’’. •’.'.gui s*e d* .i., ffurn.a ,is 

binu .1 .1 i.oer.i .'.ss,, i7',> i E-r •’■,• . , 1 (•lurii.i-.i (•••1 ’”.,»■ ' s.s'-’; .-i., »- > 

ne. dur.i ' iM.iatm.i rì,-l e • i ..r; de. .«vu:,*» l) !... Ih gu : e .r.-.in"', v’»:,* 

s! 7 i ,.i: (ju.'ii.iaiuisiieiie e j - vfi.ne i (nrig»-:.'! (!;• 1 ’ 1 i,:.’n’o.i'u ’mjiurt.uii»- .1. 

.'■> .» IVI (,(' . c r.'g””. ,1 ■ 1 ; ; vNMfl t -i.,-* : !. !.•”.. ;’i ; ..1 : f,,rn;: « Ti,’ 

.uu*...!** (i-i,A'.’M'! i.iss.,,;., ^ (.» 1 ; .iss. ,1 g, ,;',i - ... o-*,., t- tir,* .)u.,'.. ;.»• dani, , r.i 

ni.le : .i 7 ;u’i,.’,* m. n’.r. . ; :>:*s’i.-><• .e %’»•!• I» u* ! (ii.sig'.gi reg.ur.i.e 

v.il'Mi del li\''.i,,. Ili” :i' . 11 — i n .*'!.■' -- .1.1 il nri-men * f*, 

sp; Cl ni » *g!i .iss 11 (Il ,,r.v 1 • ’g’ , s . --u..;, n **..'.' 7 .’ 1 1 *: 1 u ! i , : * • ,i im g gl — n.tm 1, 

u. i.n f!n'i .: '.’;.i ' .t-’*. ’»• ! r’;- ;:n,i e «»•.’ti, !e tui/*' :>>• .p/r-,..'0 ii,» ■iinc.’.to iiei 

(li v.r‘. * i'*'.''** 's» i 4 a m ’ «1 

I. i ;t..'’uf« st,i 7 ;u;'.*- i sj • le., i,/.mi... i.ui , ■.'» | .,u,,.'i , . m ,:.,* d» ! ,. à-^ge "..J 

s’. '!’ . ieri it...t’it.i ., P.i,. .'71, . : .t.» ,.s~,,r,:u , i :. r..‘» (. .»*s’.i ^ .. i/.iss.d» ,,i-r,pt-»t. 

Vr.ili:,, • g',,r.. s <c‘^i s,, t;e;. } •; , -e .IS..1S’* I./I.;.; Pf’gl,,:,! P 

.vi',!...'! • ’.tv.il..’; •<>’. s. ^ .iiiOi..".-• :..:,»• •■l'g.i!,:/ .:g!: I !i . ..!., I , niflì’.vf i. 

II, di fjr*!.,- n: I ii. :. .mru . 7 :'i> !i m.i/.u’•• ' , uW\!!T » 


DALL'INVIATO 

* 1 — (sC* Iv'it* ite* 

iiiucrìiiuhe 

dt-*! e ilrlla <ic 

nu>oraxia alle ragluiil di par* 

’r*. O Itt pttldlUl, Il U-ìi hu» 

dr*i Ol ullu dtrl c* 1 *a 

Vltt pO: U 3 v.):c da *a lNì’ !u»l. 

alric alici Hai IVc* pia 
ncabili, ai \uul caiicjc 

Il pelicele- bel il lUtUFu U 1 
( Iiofi pj’cl pili dilc 1 he 
av c\a I a^iuiic ». 

Obli furale espi css-eulu 
OOnipa^IiO uii Crc'I'ìirdL» Cilla 
roiiiuii^c, ticua iJiicZioiic ile. 
PCI .litcrvcp.clldu » (.Hi il’ vH. 
Ct udu BLh-Ira'u t L> * cd h:. 

■ .V L* Mal.L a I » *1 lL*. vi f' t' 

c»! tali’z/a’v.* a B e*> a tla 
L/c^a UciliO.latita 
del Lttlto.lv.! (-lic 5. 
lo pel .. «liO • iii 
'lO Ur, ] eie: cl.d illi bc: .a 

f. i O^az: 1 obe lIc. tia 

a.ii'Otuiato li LliaClliMia «he > 
pL»be a* pal'lll lir^ 1 n-olitl 

• !ie alati!.o ■'.‘t » . 1 * 

p--* .a '* r'va il. 
iti at.LL>liJo pi ! .liuti iti (LO 

L Iirt U .le*:! .1 «Iie i Iir IìmU p ìl* 
éi^ele !.'• ‘a X U ! f .i li* e**^ 

-ibi '1 '. . ,<nl; 1 , t 

I!-.,' ' rllip. 

Un mie Ile. Paese '. msc* 
^ .uliu ta'l. illalli'ti.: . I 

, 'elli'.,’ Vile. lI*-. il.' 

'Jt- :* igr 11 ', I , 1,1 r s .L, ' r ss I, 

’.e ’is.il.i Ll_. M.itl, <l 1 » m-.'l.' 
l L) les',1 U’-l n ,1,' It-.l.t .e .V 

g, ,I I r 11 ' a/ , ,n : 'a., ' I .1 e t.l H, > 

L*' i',, , !,e ij ,: e I .,1 I ’ L,;lus i 

.1 '.c,tss*ii , 1 . ^ td 

li .n'-sj s .-.•j.i.i.se e* 

1 ri ’t Irli.,, s’ .1*1,1 I.., 

' ' ) , • ,t.i' 1 r ' i, • e 1 ■ 

V',!!.,*'!’ i/.un ,1 ite li’su-gn , f. 

- ,,!ug ,,, ile I.us' i. s.slellUl 
: -Ui,, U j.r'e ’lli.i ’ii.ig 
_i l’a’i.'a r .*. un.O,,s / ul.t > e 
ilc. I Is li.u Ile , , Jinm* 11 el ebbe 
,jr. .1- isii .iziuii! i.is, ..Ile ade 
su.e tolge ri. iles'IIl I. Miuli, 

d upposi/lulie 

1 ! Luiu.oaguu (’hlaluinunte 
ha I.i utdii’.u a Buriiatu , he 
. Italia p'ima an, ui.t d. ave 
Ir U.sugl.u (il un • l'Jljus./iullr. 
;ia :ie, ess ’a (Il un guvelliu e 
( 1 ! ,m.t in.tggiu! aii/a. ine negli 
i.'im: iiin!,! sum> niaiu.i',’ I.ii 
es’.irin.i giavila ilr.'.v i i.si .m 
pulii* a! Iti 1.1 di a.i limile pu 
..'Il ile, imi dlie/lune de! FAte 
se , he SI uiiggi sid: in.i.t ile, 
!e lui/e dt-lnu, ra’lihe ine s; 
) Il I>nu'i tiiiu nell.! ( i.siu'i/iu 
ne 

,1 .\u I uiiminsti — Ila :. 
lu’il.i’u ('imi: unii,nie - iiuii 
puniamo Si aden/e ilhnii'.ite 
.11 gove’iu» d eiiiei gen/.i P.is 
' l’.t (plt'sta tilse. I i.isi iiio p'io 
•l'oin.ire .1 l/.it’,*isi pei : uio 
pii uoieltlv. s’i,t!eg:cl le. 
i ;.e ui.ulle ii'ggl I* suua’IW 
io ini'.ut* .1:1 I lumi pollino, 
tubile lid'ii ..I iie.Ie :sn:u 7 io 
in .1’ I if.ui.iii » 

F’ei q’iestu sono .i.up.ii se m 
g: ist if.i .Ite le p; eoi I u.u.i/ion: 

tied.i TX’, esu’essi* d;i Bodi.i 
t,>. li; piiviii-g.iiie i .iii.ilisi del 
loniemr; iispeito agii sihieiii 
nieiiti, pei evi'.ire i! peni oli, 
(i; i.uit*ie neile vcicnie logi 
ine (lede esuei .eii/t* cenlll.s!»* 
e di I en’ ro smisi i .1 

Il In re.d’ii — n.i leplK.ito 
Ci,:.Itomi,n’e — nuli e sufi, 

I lenie guingeie. 1 .ime vuiieo 
’oe 1.1 DC. ad 1:1 .Kiuicìu piu 
giiiniin.i'leu sen/,i .ilfiuni.ue 
ptuiilcin.i (I: I urne ’! guvei 
nu ;e.u!//c:,i t.iic .iiiu’du e 
a’i I .c.ci SI, (I i.ill in'ese Vt*: 
icone .1 ni.inc.ir,* ì.i gar.in/i.i 
Ita* ! progninimi loiiioidan 
: II,Villi, pu, limi re.de attu.i 
/lune». T’n uiobli'in.i ( lie 
t ittot.i iiperi't. anche se Bu 
dratu n.i atferniiiiu. d accurdo 
in r|ues!,, cuti Ciiiarumunt»*. 
ine un ,ti curdo progr.inimat:- 
co seno tra : p.trtiti rappre- 
.senter»*i)b»* di per se un fat 
io i>o!itiio mi{>ort.iiiH* 

Bodr.iio ila poi cercato di 
gnisiific.ire le «cautele» del 
la DC tiegi; incontri con gli 
altri parliti, sostenendo cne 
ne.ssun.i for/;t politica {/no og 
g; permetters: di compiere o 
per.iziom di vertice Pur r: 
lonosce.udo la ne, e.ssita di ga 
rami't* .-.d.i n’iov.i sulu/;un‘* 
t)o;.tii:i I. p;u ampio t onsen 

S., ’JI Iss;;,;!»'. .’fs;,unente dc s; 

»- .,pp‘*i..itu .1: gr.iVi pruirle 
;n. I he it. guvern,, d: ,0.1,. 
/.uiit* pu'reU’oe ;i ci.iseun 
o.irtiiu ne. lunftunt: del pru 
pr.u elefuratu Diff.i ul'.i, .i 
(li:*- .. *.,'111 I str.ii'..i!nen-t* 
- '*‘1 uiKiu Boorati» — l.i IX 
V V re,,:«* sull, ,11 rif.es'U r. 
spe-‘<, .1 PCI e P.sil. ;:i.;)e 
gii.i’i dai < aii’o loro a gnist, 
fa .ir** uropr, m: u.int, .e 

r. igiuii. ,:»*lla mome: ’aiiea r 
;. i:.i i.i ag.. o.i.eltiv. pr» fis 

s. i’ '..ino essi .1 (.,:iìp; , 

n.css., stur.ti, 0 I .'l.termi’IV.i 

li..1110.(Fu - h,i re.nlu.t’o 
iiin .n.i o.ittuta Cni.irutnonte 


m :.sposi.1 (ui, iic ttii 1:10 del 

11 linei, ,si i-i . rii'. '. 1 ’ !. -i" 

i, 'ir! 4 ,,: si, 11 f II '.1 ' ' ', ' 

III.,!, e m 111 t' 1.11 I' , ’ I ’.i '1 
iiiriiu in I.ri.ingttmr'i,i' N'*' 
sliIUl ile ’e I, '/r morti'.i i 

ne' l.i ’ e. .1 ,1 .. I * ' 

la , iis' ; r ' i .ir : li i 

, 1.1..c le u iS n , . 

1 1, iie e Idea . ! il a ' . 1 ' s' 

ne 1.1 ellicl te'.g.i I iie l'i 1 

*1 c'.ta LsUl 't-s|, .'.sa'. .1 L), 

, tir r g , ' a * ■ ' ' ' 

. i lU- l.t.'*.: 1U ' o . • ' 

(•V-l-Ildl l.es' ;n K, r '.,-'r 
nen.t,' ., .r’J ,- 'I ' " 

gol .l'e 1 I apu . ' l'e 

rie. 1 " r , , . , 

'e II. Il 1.1 ” ' 'IC * ' ' e -i 
j I r 1 , , ’J.i , f (' i 1 »' ' .e 
.. .1 ' e ! 1 . 1 1 ' 1 1 ' ' • ’ , , ' 1 , ’ ' • 

t i 'Il ,,''> 1.1 ' ' ' I 

... - l , 1 , ' s • ' , 

1 » , , .1:. 

» ’.f . «' \1 liuti t 'lf“ * t ^(*1 

; ’ • K ' » t* » l’ > V' ’ t * L-»* » 

. ' t . 1 . 1 h ■. ' * - * ' ) ' t 1 

Mr* ' UtJp» ' ’ b * I * ' » 'il"' 

t . U » 4 . ' i * V t * ‘ ( • 

ti » V i r* t . 14 » ’ la ’ ir ' 

4 Iltsl 1 >t I. >!- 1 ‘V ' ' 

K li 1 t ’l r r t' /.I 

•*. 'r.iM*» *ii.« :ir' iif'ii 

li I Ir V » )' D » .i\ r * ( i I UtJ ^ l* * 

il. Hit . t •* r ‘ f :> ' ht* 

A * •Ii'-t'i . 4 Hi* . 1 . 11 .i.’a .b »’ i 


^l (ir*t vK)nA» a laiO’ 

l. d i' l't lì i’ i "imi t 

t A ' t ,t I' i 1 1 ’-’t* j)(*I maiu* 

• Il \4 - iVi apt‘' 

r r .1 Ai L 4 4 '.'’ TI t ui' " u 
, t*‘ ' • .’f 4 iHu iM’": ma 

(tr l'it 4 1 I ' i »"iì i n .1 
»! • 't ' I r r Sa HI 

. > : r V ' I » ( ! 'b* VI Ul 

4 bi .ifr . 14 * ( * IbVb 

' !li . • 'I 4 1 ( ".V I* 4 1;»: li » 

jjr* L. if ' * . 1 V 'b It* 

, V J • t I T ' « V t .1 bit 
. t ' -s - : I > '4 »’ ‘.firn 

, . . I. ' t .' 4141 '* ' ir 4 1 11 U i)’ 

" ' I , I 't • ' I u 1 ■ e 1) d' 

m 4 A : .1 * i ' il t l>b 

.i r - ( . i ( ^ f i <4 4 114)111 

.1 11 . .1 ’i I . e’ ' del ' ' 

, ' , ■! I ilt 'io 

•fi » A A 4 f I 11 I 1 1 h • 

I 1 , , 1, , ' 1 p ibll.l 

4 .A 

( l.t * t : . ’ h t*LÌf* 

.‘li«v c* -*!'t : ut li V 4 » t "t 
X V I I r’ U l • "t Mi.» A 
I f 'r . I » I»* : > Al uias" 

. . » I J * * t A I * t > I . A ) 1 1 . A L > 

* r i i’ 11 " r ”(»• * H *d’ tb » b K 

» .1 .t . Il t .1 I K II FbAt \ 

a . .i . »: r *4 .:m bi Hit* pt-r .. 

: b- V 4 t I.l'Ila Ia>:/ii e 
-pb-'si lì.i. 4 * 4 iMipiiLiiu» Chiaio 

!U 4 i.i't 

Giuseppe Ceretti 


! Il saluto dello FGCI al congresso giovanile dc 

! 

f 

Possibilità di intese 
unitarie tra i giovani 

I Affannpse trattative fuio all'ultimo sulla com- 
; posizione delle liste e il documento conclusivo 


DALL'INVIATO 

BKK(,.\M 4 J - 11 XV ( i.ngiea 
su ii.i/;,,im.e rie. Muvinieii’u 
gluvaiiie ili ha viss'Uu Ieri 
:ie...i t.isius.i luiniie rie. -se 
minai i> ti Beigaim, .i.ta .a 
Mia ultima estrnu.mte gioì 
n.-ita (Il riili.itiiiii •• ri. tratta 
riva Pei 'U”a .a nulle di 'a 
f».iiu eiaiii, jiiu'igut; gh m- 
' uii’: 1 ' o-i’(egL’iamen’1 e 

t!.‘i’ta”vt •’-a : t.ippresmt.in 
tl delle V.i: »- luire'i'l .m 
uegmi’e a len.in* 'in .n i u: 
(il, si un dui IIIH'll’ii luti,,'! 
s'vu e s'iil.t 1 iiinnusi/iune de. 
le liste sulle () 1.1 I • de.eg.tii 
duvfvanu esse'e 1 h'ttm i' a 
Viit.ili Iniu;.’!. e t i.itt.i”'.»* 
s; suno 1,1 inv.i! ! po’ p*-: 
tu’l.i la giiiimi’.t ri ieri, t.in 
tu I he l.no .1 i.iid.i ser.i le 
giiiiv.i la in.Iss.ma ini*'rte//a 

su; [lossilii . esiti (il (jUfslii 
I oii'gressu 

.•se, otiiu, ,e nrii'i r»/.un p u 
.i''e’idibn’ :, ire che 'i ijnss.i 
M.uf ieri.: ì.i pi es, nr.i.'.i, 

ni* (li uu uii.ci, (iiK’unieniu 
tiull’li il .e I U. .mee gcliel.l 
.urestmoo. metili i.'.niiie 

l 4 tmut -t* '.>«»s’/ (i.'U «•'-'‘)It •'sr 

() 1 d.il srgiCliino dt !.i DC. 
/.ic»*a.gn,n:. e io.reiKieraiin,, 

I iri .1 li piotili Ul.t del.*- ir.tl'.i 
"ive *• degli .moiitrl t r.i : uai 
democratii I. hi posi/mne 
li. .Moro ih.,* h.i Ifsii l'el sili, 
mtervento .1 purr»* ,.mi’i un* 
11*^1 al sigmlic.ito politi,,, di 
itili incontri Circa la nrescn 
ta/iorn- deb,* I.sie. .1 ’.irri.i se 
r.i .iiKor.i non s. sa;a*v.i i,ul 
la di (erto T'gu.i.ni,-n’e pro- 
Eia’mh due inotesi u s; g.un 

■gev.i .ill.i present.i/i me (li :m 
unni, listone. , unii,r<':.u, lite 
tirie le 1 urrcn’ u .md.iv.i 
.libi }>rcs»>nt:i 7 ;oi.< (i: 're .. 

'•e d’.sT-nit* (luei .t ucl’ • .cni 
, ; (ò Bisagha e ri l’iiiu.;. 

(l'iei-.i (lei b,‘s-s*.. , ,,n pn, 
b.iui.e .lUp'ig'g.', degli ,t:M',s'’ 
'..in: »* ( 1 . umi p.tne c. I ur 
7 e n.iuve, .n!.:.c (j.;eh.i Ui I.i! 
-. gli «ilfri. 

In iign" < .l'u .1. (1 ..I (le. 

. *'.tu rie.ie atr.innu'»- ’r.ii’.i 
■.Ve — (•' TU I !»»* si » ur.,,Si e 

ra sull, (pies’.! n.,iLti::.i — 1;, 
p.ir,* I erti, •.”,<• .. i i,i.gr>*ssi,. 
miziat', sii-'ii 1 :i,pressione ,1: 

m.i lor-»- sp.m.i ni r m.i.v., 
meni,,. i„-r ., su;K*r,unenti, 
dell»* IMIr»-ri’: e ;,er ’i:.. ri. 
versa org,ini 77 a 7 ; «n** (fila 
Vl'.i .n'iTTia rie. m.iiv .111* ro 
giovan..»* (il. '» (o.’ii urie ,11 


\ev.»i nel piu tr»cllzluiuil»* e 
iielrt'tu del mudi ((uebo del 
meli ani«*gggiamentl nottum’. 
Il»*’, il,II.dui degli aibergln. 
del con»alt; ira 1 Ituiler delle 
va"e •lUiriiTi. delle tialtBlive 
segrete nelle sale di (jlienti, 
Sirmiuaiiu meiitre .sulla tri 
nulla SI al’einanu gl. ultimi 
’.sciitt; a parlate, al cui di- 
scoisi, ottimi iu*ssuiiu più pre 
Sta alien/toiie 

I. d'ba'’:tu quello vero, è 
fm tu •M'ii’'i già nella .«lera 
•a (1 s.ib.iiu, I un r nierveii- 
•u del due pili acereditatl 
1 .tntl'diit• .i!ì:t car'i a , 1 ' dele 
gii’u n.i/iu'ial«* 1! moruteo 
F’u'liir e , ìt.isis’a Miotto 

In () les’u mudi, gli uiilc* 
vei. moiiien’i d: int,*r»*sse di 
q lesi.! g.oimi’.i i onclusiva .su 
nu si.iii .’i.t<*rven'u di .\n 
dieui’t ila* !i.i parlato .1 tai 
d.I se'-.l ed V n (I III cupi .4 

ino .11 Hhr.t n.i 'e del gior 

n.i.»- »• li s.iIm’u purlalii da 

M.iss nn, D’.Aiema. s«*gretario 
na/'un ile deUii TT K I 

Il I uinp.ignu D .A.erna ha 
isurd’u s,,’’i,’:ne,indu 'un 
ijur’.in/.i (1 ,j ifs’ii I uiigrcssu 
,1 .''laniu m elfe’ti — ha dei 
’u - - '1 in mumen’u dei 1 

'Vi, rie. .,i I r s. ;,i I .1., .1 »> su 
I ,ll*‘ rie. i ni,s'l.t s,i .eiii I, ,Se 

»igg; vengono albi line i pei. 

I 11!' ri’ (juesi.i sf'i.i/ione (I. 

, ri'i .iv.in/,i .111, il»* i.i ruiTiit 
rie.rint**s:i tra ie grandi To’’ 
/»■ popolari In questo (ju.»- 
(tru SI .ipruni, grano, nossib, 
ta (Il azione unuan;i fra 
forze giovami:, soprattutto 
s il terreno rie'la ,1 r»*s:i (fell.i 
(leniocr.i/i.i e ri«*i,.i conviven 
za civil»*. Confronto ed inizia 
ttv.i uir.t:iri:i possono aprir»* 
o'gg' ;.! sTr.u!.! .‘.(I nn nicon 
Tri, sTur.c,, 1 (]'i.,.e n.is, :i da! 

.1 lOsrten/.i (he }>**r rispon 
dt*re a; nro’ilein. (il oggi non 
e s Ufi, .e:i*(' !.ti,' .ippeilo a: 
va.un e ,1. .n.'irr.o idea.e 
»• ,i..'ii:.t.e (i* . ti.i'S.itu. 111,1 
I' v ,1 i.e i(,r.igg'' I ;ip i( l'a 
•lU’u, r;' ( ,i < ’in.i : ;< eri .1 , u 
nr.r.e s ig.i i>n’’».vi e ' i..e 
furrne rie, ,i ' , e’.i ( iie s, \nu 
1 »* I rmre 

D.i , u:'.s»-gm.i.cii’ > (kn’im: 
i.i tr.. le ni.issi- lun’unis’e. su 
I i,is*‘- e I Col h* — n.i (ori 
I ' 1' , D'\ erri 1 .1 • ’i inT» rveri 
»• s- :’0 .. '’f gl, .ippl.lUri. 

: , (1 l'unric 'igg ”.ivve:.ire 

(Il . P.l» s • <• (l'n.e .i.iuve ge 
i.(-ra 7 i',:i. 


Dario Venegoni 
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"Ho scelto SAVIEM perché per me il camion 
è un investimento e, come tale, deve rendere... 

...e con Saviem mi assicuro ovunque un’assistenza 
a prezzi “onesti”, che è già un modo di risparmiare. 

Si sa che prima di comperare un camion 1 conti 

I '’ ' ' ■ _ . bisogna farli bene E a conti fatti il SAVIEM JN90 

- X r- b -T “ e un investimento sicuro’ intanto è un SAVIEM, 

!_poi è un 6 cilindri oa 150 CV e cosi non ti accorgi 

neppure^she-trasporta 1 suoi 55 quintali, ha la cabina ribaltabile e questo 
e tutto tempo (e denaro) nsparmiato. infine, lo guidi senza stancarti perche 
■ nella cabina e tutto moderno e comodo . e comodi si lavora meglio 

i Insomma. con SAVIEM vai sul solido!" 

> , SAVIEM JN90 motore Diesel 6 cilindri a iniezione diretta - potenza 150 CV (SAE)- 

^. cabina ribaltabile - 6 versioni con portate fino a 55 q li - cassoni di sene 

I jo' fcf { da m 3.775 a m 5.615 


Provate , Sa»iefTi «'(a Concesv onana p,u vcioa 
(paa'ne g.aiie voce aatove.co’ irau^tr.a» o eierco 
leietonito attabet.co ,r,ce Saven. 


SAVIEM 


RENAULT VEICOU INDUSTRIAU 
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Retribuzioni e costo del lavoro 


Il terreno 


del salario 


Proprio lo dimensione dei successi acquisi¬ 
ti in questi anni dal movimento operaio 
impone più impegnativi orizzonti di lotta 


Il fossato 


Per mesi non s*è quasi par ' 
lato d’altro. .Ma sjk'.s.so non 
SI intendeva nemmeno la stcs 
sa cosa. Costo del lavoro in 
che .senso? .\el senso di ciò 
die viene in ta.sca ai lavora¬ 
tori? IJi quello che ciascun 
lavoratore ^ co.-ita j- all’a/ien 
da? Di ((uello che costa of'ni 
unità di merce prodotta? Xel 
senso di quella quantità Kflii- 
tino.sa e discutibilissima da 
mi.-)Urar.si che viene chiama 
ta ^ quota del reddito nazio 
naie al lavoro diijcndente ^. 
messa a raffronto coi jirofii 
ti? Qualcuno, è \(>ro. aveva 
le idee chiare, più o meno 
apertamente dichiarate: ritor¬ 
no. per un verso o l'altro, 
al passato dei baisi lalari. 
Altri forse erano davvero con 
vinti che qui .stes.ic* il tocca 
sana (se cosi fos.ic un Paese 
come il Brasile dovrebbe ave 
re il mafitiior sur()lu.i della 
bilancia dei pagamenti e il 
minor tasso di inflazione del 
mondo!). .Ma certamente que 
sta grande confusione anda 
va .sojirattutto a genio a chi. 
nel costo del lavoro, iirima 
ancora di una (luestione con 
contenuti six;cifici. vedeva 
un'occasione jK‘r creare dif 
ficoltà al sindacato. 

Dal punto di vista del ino 
vimento o|x:raio è invece a.i 
.solutamente necessario elimi¬ 
nare gli elementi di confusio 
ne. togliere qualsiasi asjR-tto 
magico o e.^orcistico ai pro¬ 
blemi del « salario » e del 
« costo <lel lavoro *•. indivi¬ 
duando chiaramente i terreni 
su cui il discor.so è <■ allerto » 
e quelli invece su cui è au 
gurabilc sia < chiuso r. 


5iono allerti ad e.sempio i 
problemi della .struttura delle 
retribuzioni. a cominciare 
dallo .squilibrio tra la parte 
diretta e quella degli « oneri 
.sociali >: se ne è discusso 
ampiamente airas.semblea dei 
quadri sindacali aH’ICUB. il 
tema è tornato a Kiniini. Con- 
gre.ssi come quello della FIO.M 
milanc.se hanno formulato e 
discusso projKi.ste .sui mecca 
nismi deiranzianità c della 
liquidazione. .Al centro della 
attenzione vlcH’iiitero movi 
mento resta il tema del fos 
.sato che divide il lavoro ■ re 
gelare » da quello « nero » 
(separato non tanto daU’enti- 
tà del salario percepito, quan¬ 
to dall'cmità del co.sto .sop 
portato dal datore vii lavoro), 
e quindi in definitiva il prò 
blema della ripartizione e ge 
stione dei flussi fi.scali e prc 
videnziali. Ci sono infine i 
nodi già affrontati negli ac¬ 
cordi con Confindustria c go 
V erno. 

K' chiusa invece la jxt.ssi- 
hilità di tornare semplicemen 
te indietro ri.s|>etto a quanto 
è cambiato dal ItHIO ad oggi. 
Il salto di qualità sul piano 
delle retribuzioni, il fatto clic 
gli aumenti si siano c-stesi 
ininterrottjuiiento e non ab 
biano avuto una battuta d'ar- 
re.sto — a differenza di quan 
to è avvenuto in quasi tutti 
gli altri Paesi capitaliiiici — 
iK'mmeno nel pieno della re 
cessione ha detenninato la 
rottura con un'intera ejKaa 
del capitalismo italiano e ha 
aperto una fa.se completameli 
te nuova. Xe sono derivati 
• problemi sia ai capitaliiti ciie 
al movimento operaio; e la 
mancata pre.ia d atto di qut- 
ste novità si è e.ipres'a .uà 
nei ripetiit! tentativi le nella 
illusione si potrebbe direi di 
.scrollarsele di dos.io — con 
mezzi come rinfla/ione. l’at 
tacco alla scala mobile, la ri 
cerca di un clima iwlitico che 
ixvssa consentire la - coerci 
zione > antioiXTaia. falliti .ii 
nora -ino doi» l'altro -- [vr 
tornare ad uno .sfotii.s ante 
1969. sia .sul piano — .solo ap 
parentemente centrapivo.'to -- 
del rivendicazionismo incen 
trato .sul .salano come .se mil 
la fo.sse mutato. 

In i-osa civnsiite inveìo il 
mutam«-nto di fonilo? Ne! f.ii 
to che. i^r la prima volta 
nella storia ilei .-apixvn: tra 
capitale e lavoro nel nostro 
Pae.se. è stata battuta in qiic 
sti anni la pratica di ixigare 
la forz.;i lavoro al di .sotto del 
<110 rainre. Il problema qinn 
di. |jer la clas.se operaia, n 
sixvsia deci'amente dalla .se 
colare. im]>vrtantissima. ma 
limitata lotta quotidiana jvr 
pretendere un salario corri 
.spendente al valore della pro¬ 
pria forza lavoro, al come 
trasformare le condizioni stes- 
.se che determinano questo va¬ 
lore. 

Per spiegarci meglio, pren¬ 
diamo a prestito. .sen7.a per 
questo a.ssumeme tutta la pre¬ 
gnanza teorica, termini anti¬ 
chi: Ricardo direbbe v'he fi¬ 
nalmente il * prezzo di mer¬ 
cato > del lavoro è .sistemati¬ 
camente inferiore al < prez¬ 
zo naturalo Marx invece 
preferirebbe parlare rispetti¬ 
vamente di prezzo della for¬ 
za -la vom e di valore della 
forza lavorìi. 


I.'effettiva entità delli- re 
inunera/ioiii. l'effettivo ■ io 

110 di meicato . il • iirezzo - 
dell.i forza lavoro di|)ende da 
una .noileiilicità ili fattori, 
oggi meno elle in passato d.il 
gioco della domanda c- della 
offerta, a.isai più thè in piti 
salo ilai rapjsjrti di forza 
(omplesiivi tra le ehiisi te 
|)iù ancora elie (Ialiti forza 
.sindaeale in una detei minata 
fabbriea o un determinato 
.settore, da! ' clima v (lolitito 
complcisiv o, daU’e.iiK-ricn/a 
storica). 

Il valore effettivo della for¬ 
za lavoro, il .Ilio ■' pie/zo liti 
turale (IqK-ndc in definitiva 
da un ordine più - oggettivo . 
per coii dire, di ftitlori; n 
tratta in.iomma di • costi di 
pr(Kliiz.i-)iic ■> del lavoratou-. 
quindi di coito della sua fa 
miglia, d: numero di .stipendi 
elle VI entrano e di iK-none 
elle, viceversa. debiKino e-:.ie 
re mantenute .icnza priKlurre. 
dei r costi di varia natura 
elle fisa deve .sostenere e del 
comples.io degli .itiuilihri con 
cui il suo bilancio si .scontra 
nella vita quotidiana. Quan 
to insomma, per dirla in al¬ 
tri tei-iiiini. nciraiulamenio 
del coito del lavoro in Italia 
- e alitile in una certa mi 
siila iiella difformità di e.no 
risiietlo ad altri l^aeii indù 
.itrializ.zai' anche ne! pieno 
della recei.sione -- hanno |)e 
salo, oltre che la maggiore 
forza e tombattività organi/ 
z.ata dei lavoratori, anebe mo¬ 
livi elle riguardano (|Ufit'al 
tra sfera i)iù ' oggettiva i? 
Quanto iiisomma inthiiicono il 
basso ta.s.so di attività, i gio 
vani e le donne clic non tro¬ 
vano lavoro, gli -studenti «for¬ 
zati» e mantenuti, la giungla 
delle diseguaglianzc in cui .so¬ 
no avvolti i bilanci familiari, 
la rete di i(|uilibri die ren¬ 
dono jiiù difficile la vita, la 
nuova « -serv itù » deiralloggio 

111 affitto. la .sedimentata im¬ 
posizione di corti consumi? 

flarissiine volte questi pro¬ 
blemi sono stati toccati o 
sfiorati da osjxmenti degli im 
prenditori. H quando è avve¬ 
nuto — per singolari coinci¬ 
denze economico astrali. |)cr 
la pre.s' ii/a di qualche intel¬ 
lettuale particolarmente intel¬ 
ligente nello staff di qualcuno 
di c.isi. o ma.gari ix:r motivi 
jiuramcnte propagandistici — 
di temi quali il • parassiti¬ 
smo >. le • rciiditc . le " di 
stor.'ioni /■ ci --i c sljarazzati 
come inutile zavorra. 

I,a verità è tltc questi 
a.s|K’tti del problema non gli 
. 1(1110 stati mai davvero a tuo 
re: le classi dominanti Italia 
nc .sono state sempre tropjx) 
occupate - per secoli — a 
darsi da fare jxr ridurre il 
prezzo (lolla for/a-iavoro al 
di sotto del suo valore, anzi 
cbt- affrontare il problema 
daH’aUro Iato: migliorare ad 
esempio le condizioni in cui i 
lavoratori ixne.iscro vivere o 
lavorare. ()ue-aa seconda <iol 
la av ri'biie simnficato tilt- 
t'altri binari di svilupiio. 
avrcblve comiiortato tutt’allre 
scelte di allcan/o. tult'aliri 

sacrifici v i>cr la IjorgiiC'ia 
clic a.siiirava a divenire ege 
mone: liaiino preferito invece 
mettertela tutta suiraltro ver 
-sante, con ogni mezzo, dal 
munito Ixirscggio quotidiano 
(di glo'iosa tr.idizionc. -c s; 
era iiucniata. comt' risulta, 
una Tioueta salarli iiiflazio 
nata già nel ItKHIi alla * cocr 
ci/ionc • .scn/.a mezzi termini 
del faseisiTio. 


Dopo il 1969 


Il l'.ttiH c qii.inin è scgu.to 
ha appunto av v mìo il sujvra 
mento di questo tratto strut¬ 
turale del capitah'mo it.ilia 
no. -M.a al tcmjio stesso, prò 
prio il f.ilto tlie la classe ojv 
raia ibbia sf gnato una » on 
quista fond.iineiiialc 'U que 
sto terreno c m .sia garaniiia 
le condizioni ixt (lift ndcria 
sost.in'ialmcntc. hanno im;»» 
sto r.qxrtiir.i di nuovi fronti 
di lotta. Non ixitcva più h.» 
stare contrattare sul menato 
l equivalenza tra 'balano e lo 
.sto dell.! vita, ma 'i trattava 
di ;nciderc direttamente .su 
quei meccanismi die regolano 
in ultima l'tan/a il valore più 
■'Oggettivo* della forza lavoro. 

In altre ivarole. proprio l.i 
dimeiisMne dei 'Ueec.s.si ac 
quisiti impone non più .solo di 
difendere i salari reali dei 
singoli lavoratori già (x-cupa- 
ti (magari con trovate come il 
* salario familiare »>. ma di 
aggredire i meccanismi diabo¬ 
lici che obbligano alla disoc¬ 
cupazione oppure al doppio la¬ 
voro per acquisire i due sa¬ 
lari necessari a mantenere i 
condannati a non lavorare, op¬ 
pure al < lavoro nenv >. 

l.a stuella insomma diviene 
quella tra il ritagliare ormai 
impossibili spazi .salariali nei 
vocebi meccanismi o ravviar¬ 
si decisamente alla loro tra¬ 
sformazione. 



Sviluppi e problemi delle conoscenze cosmologiche 


VENZONE — Le operazioni di recupero della lunetta trecentesca del Duomo. 


La ricostruzione dei centri storici del Friuli; Venzone 


Una traccia sotto le macerie 


Una mostra fotografica itinerante organizzata da architetti, archeologi e restauratori documenta la delicatez¬ 
za e l'impegno di un lavoro che si propone di recuperare il prezioso patrimonio d'arte del vecchio borgo me¬ 


dioevale - I compiti degli amministratori democratici e il ruolo delle popolazioni nell'opera di riedificazione 


Sìegmund Ginzberg 


Torna !a buona stagioni' 
anche nel tormentato Frinii 
e con cs.ia le popolazioni dei 
centri colpiti, che la «diaspo¬ 
ra >1 del dopo terremoto ha 
fatto .svernare in vane loca¬ 
lità ’oalneuri delia riviera 
.-Ulriatica, hanno iniziato a 
tornare nella terra d'origine. 

« Vi trovano — afferma Die¬ 
go Zavolo. vice sindaco conni* 
:ii.sta di Venzone — le barac¬ 
copoli accanto ad un cumu¬ 
lo di macerie: si scontrano 
con una quantità di proble¬ 
mi che aspettavano loro per 
essere risolti: ma, soprattut¬ 
to. bisogna chiedere a loro, 
ai cittadini dei centri coipi- 
ti. come ricostnnre ». (Iran 
parto delle macerie c ancora 
li anche se a Vc-nzont*’ li pia¬ 
no di sgombero era già ap¬ 
prontato da tempo. 

« Ci mancano i mezzi adat¬ 
ti — aggiunge .Antonio Sac- 
riletto, atndaio socialista del 
pae.se — j)er operare nei cen¬ 
tri storici: non possiamo per¬ 
metterci di avere le mani pe¬ 
santi muovendoci airinterno 
del deiicaio tessuto urbani¬ 
stico ilei nucleo inedioevaìe. 
ma nemmeno possiamo atten¬ 
dere airuilìniro. La salvaguar¬ 
dia del patrimonio culturale 
e !a ricostruzione rapida del¬ 
le abitazioni nei centri '■ton- 
ci sono otiieitivi ciie dobbia¬ 
mo riuscire a far combacia¬ 
le neila pratica». 

Lo sgomlvero di un ccniro 
storico e la sua ncostnizio 
ne — spiegano gii amniinistra- 
i»)ri — ioiiii»or:ano mezzi 
jneccamci piti flessiljili, mol¬ 
ta manodopera e tempi ovvia- 
inenie piu 'ungili: costano e- 
normemente di piu di quan¬ 
to le stessi* operazioni ver- 
reb'oero a costare in un cen¬ 
tro ur'oano privo di vincoli. 
Ne discende che se roj>er:i d; 
.'■gomoero — come intende fa¬ 
re la Regione Fruii; — verrà 
aflìdata a imprese private, in 
mani'anz .1 d: adeguate g.'.ran- 
zie da parte dell Fnte regio- 
n.TÌe. 1 costi ricadranno «ni 
cu latiin; al momento della 
riadozione delle abitazioni rt- 
riistnute. Ma non Ixasta; *i Da 
una pane — precisa Zavo 
Io — CI iianno dotati tìi mez¬ 
zi inadeguali per far fronte 
alie necesìitii dello sgoni.ne- 
ro airintemo dei centn sto¬ 
rie; imponendoci, pratirainen 
te. il ricorso alle imprese pr; 
v.iie. riaH'altr.i le leggi regio¬ 
nali sul dopo terremoto c; 
proibiscono d; abb.iiiere un 
muro, anche se recente, se 
non s;an'.o ;n p»)s.se,sso di tin 
ano d; e.'propno conv.alidaio 
(ìal C'in.sens.» scritto di tutti 
i propr.etar; delle abitazioni 
-A Venzone — e l'esenipto va 
le per molti altri centri fr.'i 
l.in; — e capitalo che un.« 
singola a'oitaz'.one nves*.p prò 
pnetar; in tutto il mondo 
dall’.\us:ralla al ('.in.itìa. rio 
ve una "di.isnora”. non me 
no riol.)r»'s.i d. quella 'eg’i; 
ta al terremoto, h.» disperso 
: cutadini friul.u;; negl; il"; 
mi vent'ann; » 

I •entri ■storie;. : itorg.n me 
riax'vali delle piu note l.tca 
Ina friul.me s-anno. cosi, cor 
rendo il r.'Chio ri; veder c.an 
l'ell.iT; ; Ioni tra:*; piti s;o;'.;fi 
c.itiv: propri') nel corso del 
l'opera di rimiizione delle 
macerie, atfid.it.» a .-.l'pe e 
bulldozer 

Venzone. for^o 1 un'.C'i cen 
;ro medioev.ale del Fr.nli a 
conservare una coerenza d; 
stili arc’aitettonic; ed nrb.an:- 
siici senza fratture all’i.iier 
no delle vecchie mura che ai - 
compagnano a losanga un 
tratto del Ta.gliamento. non 
meno di altri paesi na ri.sc'nia 
to di vedere scomparire le 
tracce del suo glorioso pas¬ 
sato. Se i lavori di sgoifibe- 
ro delle macerie nei paesi col¬ 
piti dal terremoto .seguiran¬ 
no ntmi e modalità di attua¬ 
zione adottati fino a questo 
momento, non sarà piti pos¬ 
sibile scegliere « come i* nco- 
stnnre: rifondare compieta- 
mente le città o r.te.ssere con 
cura la particolare od impe 
libile trama urbanistii*a che 
le caratterizzava? 


F* .senso dcH’appeUo per le 
sorti dei centri friulani e tut¬ 
ti) contenuto m un mcs.sag- 
gio fotografico articolato in 
sessanta immagini di Venzo- 
ne e corredato di una ric¬ 
ca bibliografia storico-artisti¬ 
ca dellR citta; il tutto docu¬ 
mentato in una mostra itine¬ 
rante che. dopo la sosta a 
Palazzo Grassi di Venezia, e 
dopo essere stata esposta a 
Udine nel corso di 'un con¬ 
vegno sulla difesa dei centri 
storici organizzato daH'ICO 
'MOS (Istituto centrale per 
la con.sers’azione dei monu¬ 
menti. collegato airUNESCO). 
e ritornata il 7 maggio a Ven¬ 
zone e verso la fino del mese 
sarà ancora a Genova: poi a 
Milano, a Bologna e in autun¬ 
no a Erlangen. in Germania. 

L'iniziativa della mostra è 
partita ed è .stata realizzata 
da un gruppo di volontari — 
architetti, archeologi e restau¬ 
ratori — che a Venzone la¬ 
vorano ormai da mesi e che 
lianno attivamente collabora- 
lo con rnmmuustrazione de¬ 
mocratica della citta. Una ca¬ 
ratteristica soprattutto distin¬ 
gue ciuesiii piccola mostra dui 
molti altri repartafics sul di- 
sa.siro friulano: nelle nitide 
ed essenziali immagini non 
c'e il luiniino compiacimen¬ 
to estetico e neppure si av¬ 
verte i'ormai scontato tenta¬ 
tivo di evocare nel pubblico 
una risposta emotiva. Nello 
ifTfer presentato Venzone. con 
le .sue strade e le sue case, 
così com'era prima del terre¬ 
moto ed avere mes.so a con 
fronto quelle realtà con le 
iniuiagini del dopo terremo¬ 
to e con quelle desolanti scat¬ 
tate dopo il passaggio delie 
ruspe, c'e già in nuce una indi¬ 
cazione di lavoro. II penco¬ 
lo di una cancellazione deilo 
.scheletro disarticolato di un 
ricco patrimonio culturale 


non va imputato — dicono gli 
organizzatori della mostra — 
agli Enti locali, anche se il 
futuro dip''>iKie in gran parte 
da loro. Il fatto e che nel¬ 
la maggior parte dei casi i 
piani di sgombero non sono 
nemmeno .stati approntati; a 
volte, la discussione nel me¬ 
rito dei tempi c delle modali¬ 
tà delle operazioni e stata vi¬ 
ziata da troppi fattori emoti¬ 
vi, perfettamente comprensi- 
bi!i ma condizionanti in mo¬ 
do negativo. La poderosa on¬ 
data di solidarietà verso le po¬ 
polazioni colpite, partita ria 
ogni parte d’Italia, ha dota¬ 
to, inoltre, le amministrazio¬ 
ni di quei comuni di un par¬ 
co mezzi per le operazioni di 
.sgombero nella maggior par¬ 
te dei casi estremamente ane¬ 
lastico .sia per la potenza e 
le dimensioni di quest; mez¬ 
zi (soprattutto per quanto ri¬ 
guarda le oiKTazioni aH’inter- 
no dei centri storici», sia per 
i ri.stretii limiti di tempo (in 
genere la dotazione è .stata 
fissata neH’ordine di quattro 
o cinque settimane». 

«Il fatto e — spiegano ; tec¬ 
nici — che nel borgo medio¬ 
evale di Venzone, il cui cen¬ 
tro .storico risale al 12(»i)-1300. 
le abitazioni, anche quelle più 
ricche, non hanno le fonda- 
menta. ma poggiano diretta- 
mente .sulla nias.sa di detriti 
alluvionali de! Tagliamcnto ». 
Ciò vuol dire che nei caso 
ci si decida o s: venga co¬ 
stretti a non e.segriire uno 
sgombero delle macerie accu¬ 
rato. capillare ed attento ci 
si troverà senza una mappa, 
.senza ima precisa indicazio 
ne topografica delì'originaie 
a.ssetto urbanisfico- 

Ma già qui a Venzone — 
tengono a precisare gli addet¬ 
ti ai lavori — le cose sono 
andate meglii» che in molti 
altri centri friuiani, per la 
presenza di una amministra¬ 


zione più sensibile. II desi¬ 
derio di cancellare al più pre¬ 
sto le tracce del terreniotu. 
rangusciu d: ctTe-tuiuc le upe- 
razioni di sgombero entro i 
termini di tempo concr-isi per 
il prestito dei mezzi, la loro 
inadeguatezza ris’pctto ai com¬ 
piti che devono essere eiple- 
tati, h'inno provocato seri gua¬ 
sti in molti comuni Terremo- 
tati, qualche volta abbattimen¬ 
ti non nece.ssari sono stati ef¬ 
fettuati anche al solo scopo 
di permettere alla popolazio¬ 
ne di recuiierare parte delle 
masserizie che si trovavano 
nelle abitazioni. 

Dopo un episodio simile, 
a Venzone tutti i lavori di 
sgombero sono st.'iti imme¬ 
diatamente .sospesi in attesa 
dei mez-zi meccanici leggeri 
den'csercito. 

Rimane intanto da risolve¬ 
re la questione del « come » 
rico.stnnre. Il problema — af¬ 
fermano gli amministrato¬ 
ri di Venzone — non può es¬ 
sere affrontato .senza la par¬ 
tecipazione della popolazione. 
Intanto, la .sovraintondenza si 
sta occupando d: aicimi mo¬ 
numenti di grande importan¬ 
za storica e artistica, tra i 
quali i! rele'ore Duomo eri li 
Palazzo fomunale. la cui fa'o- 
bnca ri.iale al XIV secolo. 
Nella rico.struzione — »* opi¬ 
nione dei tecnici e degli am¬ 
ministratori — non SI potrà 
non tener conto del tipo di 
economia che iia in qualche 
modo sostennio ìi pur de'Do’e 
’oilancio della città, già deci¬ 
mata dalla emigrazione. Il 
borgo medioevale del centro 
friulano infatti non rappre¬ 
sentava solamente un patri¬ 
monio cultnrale nazionale; es- 
.so costiniiva anche un richia¬ 
mo turistico, e perciò una del 
! le principali risorse economi- 
i c'ne della popolazione. 


Toni Jop 


A trent'anni dallo Statuto siciliano 


Un «patto» per l’autonomia 


Al convegno di Palermo un dibattito storico sullo genesi dello « consulta 
regionale » - Testimonianze di Umberto Terracini e di Gaspare Ambrosini 


P.ALERMG — 1 ; (ìi'oattito sto 
rieo sulla gene-i dello .Staili 
t<) dell'autonoinia sii’iliana n- 
pro;x)ne Fattualità del « patto 
unitario» '•tip il.«:t) i.el dopo 
guerr.i (t.ille forze (ient'i.-rai; 
che dell'i.-*ola 

E' Q'iesto lenso p»>I;t;co 
dell'importante convegno .'to 
ne») s'.i.gl; « ati: » della « ('t)ii 
.'U'.T.i reg;<>na> *» ( l'organi'Uio 
d.d qu.ile 'caturi trent'anni 
la li) .‘^laiutoi conclu'(» ieri 
(ialle »ugge':ive te'';m>)n;a:: 
ze ci; Umìx'rto Tei raiuni. « ne 
in qmilita d; presKìen'e del 
F.^'-iem'o'.ea eO'tiTuente rat ih 
co il d')cumento e d; Gn.'^p.i 
re .\mbros;ni. lo .'tndnxM) >i 
cibano già pre.-iirìente della 
Ct»r:e «M'tituzionale. del cu: 
cor.irib'.ito 'i giovarono i «con¬ 
sultori » nel lavoro d; vera e 
propria « invenzione » costuii- 
ztoiìale ehe ('arattenzzo latti 
vita della « mini-costituente 
siciliana » 

Il bilancio del convegno si 
puf» nassumere nel pieno ac¬ 
cordo di esponenti di diver¬ 
sa tendenza e colltxtazione cir¬ 
ca Fattualità di un nuovo 
« momento costituente » per 
un salto di qualità nella vi¬ 
ta politica siciliana, dopo tren¬ 
t'anni d'autonomia. Ma non 
vanno dimenticate le accese 
polemiche in sede di ricostru¬ 
zione e di valutazione storio¬ 
grafica. Da alctmi dei prota¬ 
gonisti di pane demoonstia- 
na di questi trent'anni di tra¬ 
vagliata stona autonomLstica 
— in pariicolare (ìa Giusep- 
se .Messi, capo della coalizio¬ 
ne di l'entro destra che dopo 
Portella dell.i Ginestra fu la 


espressnine «ella ruttur.i truu 
niaticj del « patto iinttarM » 
.'iciltano — e venuto il tenta 
:;vo di introdurre nel conce 
gno una te'i c.>niplei«;van:en 
té •< a'Soluiaria », p»M-.» r; 

spor.dente alle esigenze u. 
chi.arezza e di r.gore 

In sede d: replica : rei.»'») 
n. gl: 'toni-; Gc.isepjx- Giar 
nzj'o e Fran. e'co Renda, iian 
no ri'oadtto invece ;l car.iitt- 
re « aperti) )* delle concili'.*) 
i!'. del i-)>nvegno e l.) ne)'»*-; 
'Ila ri: appmlotidire ulleriiir 
nient»', anche v.illa oa'e d: te 
.siimoni.mze — 'inora 'cai 
.'amente rii'ponibili — rie; 
protagoni'ti. ricercn 

que.'Ta f)>r.damentale pagina 
d: sTor.H lu» d:.scus.-;;one e la 
ricerca dunque continuano al 
tre iniziative 'omi :n program 
ma per Fapprofondimenio eri 
lico delle lue: e deile ombre 
che contraddistinguono le fa 
ss nodali della stona autono 
mistica. 

II trentennale della nascita 
delia Regione ha offerto, dun¬ 
que, non pochi elementi di n- 
Bessione: era una pagina di 
respiro non solo locale, ma 
nazionale, e legata ad obietti¬ 
vi di interesse attualissimo e 
generale come la « riforma a 
complessiva dello Stato italia¬ 
no. Lo ha dichiarato nell’ul¬ 
tima giornata del convegno il 
compagno Umberto Terracint: 
la storia della elaborazione 
dello Statuto siciliano sì le¬ 
ga proftmdamente a quella 
dell'attività delF.A^semblea co 
stuuente. 


('D'tUiizione e Statiro le- 
.ganu infatti .*.lla mede-.ma 
congiuntura fiorivo ■ politica, 
della I.i'oer.izionc e (Iella r; 
.•<>-i:ruz;one dello Stato L'idea 
regi.)!:.»;;'';,.: viene r;pr));.x> 
'"a a; grippi diriger.': (ie. 
;iu.)'.() Sta!,) .l' -.T,) d.ib.i R-- 
'.>'en.'.i ri.!‘.l.j nece'Sita ’irzen 
*e (c rr.i'I.innare nel pT<<lon 
do le '‘rifire acren'ra’e del 
:x*rnKÌ<) pre f.i'C..-*Ta e f.i'C; 
'la Lai:»)nom:a '.■•l'.ian.i - 
Ila (ie't)) Te: r.t» iir — -cr i. 
tati*) (il e"-e:e. a 'iifit'renz.» 
del..» n;.»u;:.>)r p.tr'-* (ielle al 
Te regiDii;. una *er.i « conq : 
'■a ri; p')p')lo •>. fier.van'e d.» 
tiere Ione >* ri.» ii'prt* la* era 
zion; Ktciali. co'titui iin'e'P*' 
rienza e un'indicaz.'ine fon 
damental; per :1 laviir») del 
la Cii'Tituenie. (he non a >•.» 
>o dedico all'arg'):ueii:'» de;.e 
reg:»>n; gran pane del 'uo d. 
battito. Era questa la del: 
caiissima fa.<e in i u: s; po 
r.evano le bas. della nuova 
struttura delltj Stato repub¬ 
blicano. 

.Ambrosint. recando al con¬ 
vegno il ricordo ancora vivo 
delle forti resistenze incontra¬ 
te dall'autonomismo siciliano 
( li « bersaglio » dì tutte le for¬ 
ze del vecchio centralismo sta¬ 
talistico nel dibattito alla Co¬ 
stituente! ha sostenuto il va¬ 
lore di profonda innovazione 
della « nforma regionale » in¬ 
trodotta nella (?osiituz:one 
repubblicana, a parti.'T? dalle 
esperienze precorntrici matu¬ 
rate in Sicilia, ed ancora non 
pienamente atttiata. 

Vincenzo Vasiie 


Le zone proibite 


della fisica 


Gii studi dello scienziato Inglese Stephen Hawking, che sembrano avere Im¬ 
plicazioni di grande importanza - Come si è arrivati al cosiddetto « princi¬ 
pio di ignoranza » - La deduzione di interessanti proprietà dei black-hoies 
(buchi neri) attraverso procedimenti fondamentali della teoria della relatività 


Sccih ultimi dcieniu. curtit 
teri::iili da uii ciiorine pm 
presso di conoscenze tecniche 
e scieiitijichi’ in tutti i cani 
pi. le ricerche cusmnlopichc 
hanno assunto proporzioni tc 
ramcntc notevoli. 

Xoii che il problema cosmo 
logico .sia stato risolto c non 
VI siano dubbi sulla .<trnlln 
ra dell’nnirer.so, ma c nilc 
ressaiite riferire su alenile di¬ 
rezioni di rieerea attuali, og¬ 
getto di importanti disenssio 
ni per le nuore idee venute lil¬ 
là Ime. 

Per eompreiidere i termi 
Ili di queste disenssioiii rieor 
diamo il fenomeno delì'espan 
sioiie nnirer.sule scoperto da 
Il ubbie una ciiiqnantiiin di un 
ni fa e teorienniente interpre¬ 
tato dalla teoria della rcln!:n 
tù generale di F.instein. E' e 
ridente la sua importanza per 
i problemi di fondo che (piesta 
scoperta ha comportato: inen 
tre prima si poteva avere del 
rnntver.'io un'opinione basata 
solo su cuiiviiizioiii di ordine 
religioso e filosofilo, in man¬ 
canza di dati scientifici pre¬ 
cisi e sigiiificatri. dopo di cs 
sa ogni concetto cosmologico 
ha dol uto tener conto di quel 
fenomeno tanto fondanieiitiile. 

l.a pili clamorosa colise 
gueiiza c .stala forse la ile 
diiziune per ìa quote in una 
ep'.ca passala l uiut er.so do 
cera essere rat i ulto in un ro 
lume miiumo dal quale ha a 
l uto origine Vespausinne stes¬ 
sa. Xon solo, ma essendo no 
to il ritmo con eri l'unircrso 
attuuiinentc si espande (e 
spresso nella famosa legge ih 
Ilubble). SI è potuto lìclermi- 
tiare repoea in iiii l'espiiii- 
sione stessa ha acuto iii’zio: 
IO miliardi di aiiiii fu. circa. 

In un primo momento et si 
contento di un tale risultato, 
evitando di indagare a fon¬ 
do sul suo significato, ina 
ben presto si dovette affron 
tare anche la domanda iiitor 
no a cosa succes.se IO mi 
nardi di anni fa riuando lo 
uiiiver.so. appunto, comincio il 
jeiioineiio espansivo. 

l.a teoria della relatività in¬ 
terpreta leorirainenle il fe 
iiomeno espansivo in tulle ie 
sue fasi evolutive ma quan 
do I I si iivvicina all'età < ce¬ 
ro ■> le equazioni matemati¬ 
che sembrano non dare più 
una de.scrizione attendibile 
trovando deiisitii infinite, in 
finitile velocita, ccc.: sembra 
impossibile attribuire un coni 
prensibile significalo fisico a 
quella iniziale situazione alia 
quale si r dato un nome die 
indica la nostra mancanza di 
capacita intcrprelaliva: singo 
ìarità. 

(Qualcuno ha so.stenuto che 
la teoria della relatività ile 
.'(■rive bene la .stona dell'uni¬ 
verso ad eccezione delle pri¬ 
missime fasi in (Ili le eipia- 
zioni direiilano sinrpilari: di 
queste fasi ne la teoria ih'lla 
relatività iir le altre lU'Stre 
attuali leone consentono in¬ 
formazioni attendibili c occor 
re qualche nuova teoria cafxi 
ce di farci superare le dif 
ficoltà di fronte alle quali ci 
troriamo. 

Questa tesi non (• stata con 
divisa da altri i quali iiaiuio 
cercalo invece di indagare piu 
a fondo le leone fisa he fino 
ra coiiosriute per vedere (pia 
le aiuto r po.^sibilr ancora ot 
tenere e ni ugni caso quale 
appiglio possano i.ffrirr; per 
indirizzarci verso la nuora e 
ventilale teoria. 

E' bene tener pre.^entc per 
(pianto segue che la teoria 
(iella relatività mostra che ci 
.'I trova in una situazione a 
ualugn. riue singulare. (p.an 
do un rasmicu cuiJos 

sundir sotto il proprio pc.su :-i 
riduci’ n un roliime estrema 
mente puculo. l'effetto delia 
grillila si fa talmente grande 
che dall'oggetto non può al 
l'i’iifinarst nulla, neppure la lo 
ce. per cui esiu scompare dal 
la min ih un '.sterratore r 
s’f’niu E' CUI che si chiama, 
'•ni t'gniriialii a esprc'tione. 
un hiic'i nero i hlarh noie ni 
ing'ete < 

I due ((Iti. di caratrerr c, 

t'nubigiC'i i l, 'IO. (Il coratterc 
l'icale I allr'i. sembrano rup 
presentare due 'rontiere pe¬ 
la p'ifspr.Uta delle nostre cu 
rmre'ize > 

II problema *( e rami aio 
negli iiinmi tempi quando le 
nuore tecniche o.sserratìi c 
me.sse in opera con le ricerche 
spaziali hanno mostrato feno 
meni che sembrano .spiegar 
SI ammettendo l'esistenza con 
creta dei black-holes. 

Gli studi relativi ai bìacìz 
hole.s e più in generale alla si 
tuazione matematica delle sin¬ 
golarità hanno a.-:sunto pertan 
to un impulso particolare e 
negli ultimi due o tre anni 
hanno avuto conseguenze im 
p'irtanti.ssime. Per e.sempi<> i 
.fonetici Belinshii e Khalati 
kav. ferendo conto deU'edet 
to della n.sc'i.sita che nelle pn 
inissime fan erolutive del 


ruuircrsii dere essere stata 
multo efficace, hanno mesto 
ri cridenza che la materia che 
costituisce l'iniircrso altua'c c 
stata probabilmente creata 
dall'hitcììsissimo campo gra 
ritazii.nale tipico^ delle fasi 
iniziali singolan. 

Ma più interessanti ancora 
sono i risultati (IcU'iiiglcsc 
Stephen Haicking. ini astro 
fisico teorico dclluirrcrsoà 
(li Cambiulgc. il quale ha siti 
(hato le singolarità materna 
tidie (Iella teoria generale 
(Iella relntivilà. cosmologica c 
dei hlack holes. tenendo con 
to che nei casi tanto estre 
mi CUI (•■>(• SI rCcrisroiin an 
che la fisica quantistica deve 
svolgere un ruolo fondomcnUi 
le. I.c considerazioni teoriche 
di qnestii sctcìriato .sembrano 
c'isi importanti da eostitiiire 
il passo avanti più grande che 
la fisica e l'a.stronoinia hall 
no compiuto negli ultimi tem 

pi. 

Infatti se la teoria di que 
sto studioso corrà riconoscili 
ta inìidii te molti .scienziati 
già la considerano tah’t ci 
troviamo di fronte a un formi 


I - 


('abile colpo d'occhio getta 


to in uno (lei campi più ai 
dui (Iella fi.s’ca moderna: le 
zone proibite della singii'anià 
(iore si iiiionticiio e si fondu 
no la teoria genera''’ ih’lla re 
hit'l itri (’ la fisica dei (pianti. 

Sc.'oiido Haiv’z'iig qua.tdo Ir 
nostre legai m mettono di 
fi unii’ a situczinii: singo’an 
CI mostrano non tanto situa 
Z’oni eh'’ richiedono, per cs 
sere .studiate, tcor.r dirr-sc 
(l‘i qiii’lh’ che iihhiamo c c’,c 
i dorranno essere .formulate in 
f '“tiro, bensì un i ero e pr’i 
prio Inulte delle mostre pus 
s,hilit(i (il eoiioscere l ostitui- 
.vrotio. ili altre parole, harrie 
re instip'Tdleli imr le nostre 
possibilità cimosi itine. 

Se ciò è V'-ro la fisica si 
trina oggi di fronte a una 
.situazione analoga a quella ni 
cui .si tr'/vo einqiuiiit'anni fa 
quando si (leeorsc. con Ile 
semberg. di certe limitazioni 


leorn he per la nostra /lossi 
Inl’tà (li eoiu seere ipreensate 
nel famoso pritieipio di in 
dt'ierm ' nazioiu’, detto anche 
priiiei/no (Il llei.semherg >: con 
una differenza: che (pic.sta 
roda lu-ii SI tratta, come allo 
ut. (li non poti r compiere con 
tciiìponincamciitc tutte le mi 
siile necessarie a predire il 
moto delle /larticelle elementa 
ri, hi'iisi di poter fare .solo 
po'-ìtissime misure di cavai 
tcrc macroscopico sia per 
quanto si riferisce m hlack 
lu-lcs SUI alle fasi iniziali del 
l'tiiurcrso. 

llatvking pone onesto atlrg 
(pomcnto come priiii-ipio e lo 
'■liiama: principio di ignorali 
za. 

( OSI 1(1 fisica c raslrimiiniia 
del l‘.i77 vedono comparire al 
loro or.'zontc un nuurn pria 
apio che Imita la nostra ca 
ìiiaita di conoscere ma che. 
come ogni fecondo principio, 
c capace di far scaturire dal 
.suo seno lina sene di impur- 
tanti coiisegiienze o.sserrabili. 
Infatti, partendo da esso c le 
tienilo conto dei pn/ri’dimeiili 
fondamentali della relatività 
generale c della fisica dei 
auaiiti. lo scienziato riesce a 
dedurre alenile proprietà os- 
servahili. quali ad esempio un 
reni e proprio irraggiamento 
emanato dai hlack holes (da 
llawknig già dedotto per al 
Ira via Ire anni fa) e certe 
earatteri.stietie ehe oggi si u.s 
.servano deWiniiversu, c'ime 
ad esempio la famosa rnrlai 
zume cosiddetta d> gradi 

/." (hfbeile d'-f il tino 
VII prinripui verrà accettato 
COSI come e stalo formulalo 
o se pure richiederà una ul- 
terioie elaborazione ed even¬ 
tualmente (indiche modifica, 
ma fin d'ora .sì può dire che 
esso ('• destinato a svolgere 
lino dei rii',li più niiporiaiiti 
nelle di.seiissinni che .si ten 
(/Olio sulle frontiere ph'i gran 
zate della fisica c dell'astro 
noni la del giorno d'oggi. 

Alberto Masani 
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Unbpera che sintetizza.» 
interpreta la cultura 
d’oggi. 

Non dà solo notizie ma 
anche idee. 

È un poderoso 
strumento per lo studio. 
La si consulta ma la si 
può anche leggere. 


ha Fautorità elei suoi collaboratori 


Anche la pubbliaizionc di questo 
volume è un grande avvenimento per 
la nostra cultura. 

Anche per questo volume per ogni 
disciplina i collaboratori più autorevoli 
di ogni paese del mondo. 
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, iriii,( ’ ìiu '!!() ili I i'ii un sia' 
hi tu (iiJij''!hi i-ll isl'iì. . I (It 
lutino i/iii IO in l'i,'i\ru " (iw 
.\tt ’"( i/Kitiu t un” 'Il l'io ”1 
'all’ilo tl luupoii I 'Il '(lì'un 
. iihiiidii Ito (• i/ii ' '( il i"it 
ill^tiutn no't (Il ( o' ■ It. h IO 
l'iluitJl l'i r Icii'i-h ; r lu'i' 
lousvihnti iiit‘'-.ti l'U iiii.hu t 
In-’ ni (Il ■,‘•10 l'i iiij,j,!!'i t( 
(CIO i'k/i'i-- ; h-n mi’ 1 iiui'i 
(li la s‘nh-uni n ut iihi'i’ 
dito ’J leu orso ii.lin hiui.n, 
! ii'tni /urli- (In lei in uh,1 
tini- in'iuo ili - tto’i j.'ith'.t 
IHiroilo II III pimi" l'uii'ii pio 
mosselo pine is-^: 1 i isu a! 

I L.\ I I pi I I sn'‘t! motti i e 
te sedutili ishiiu I ir 1 1 •hit 
l’iilt' elihi'iit p'.'iio iiduiosi • 
l'K Ilio ilei loro (i’ihl' In ijw’ 
listiiii.it III neoi’(n'-iii!o 1 he 

II Infoio i-i olio in iip‘inìhi 
IH eitpai It I tntein (iiorii'iht iii 
tettili isti, ih" e.it l'iei'teo 
nippotlt ed mipefint terso il 
liiitore dt 1(11 oro ttr/ua.i a m 
tino (he eritiio d'ueitileiitt. (he 
esistei It i/iirnl’ it lo-ti -Ito d’ 
Iiiroriì stthoi l'i’wio 1 t'It\'I'I. 
hi eoiidiinti'il'i al rn ■itiusei 
mento detlii 1 isti iittiii luione 
detta eunieui 

ttijiji ipiest i istiri.n e ut 
Citssiuio'te pei t' leidetto de 
etsiio .Se lini he In Cnssif.io- 
iie (Olile II iilii/urinmo. 1 oii 
iididit In sententi del t’iihii 
lidie avremo (luesto risiilleto 
ette in un (iiuppo di Inioriitn 
Il elle pei un i eito periodo ha 
SI olio nntdoiihe nmit stoni 
una pai te (/ode di tutti t hi 
lufui pei (luesto lai oro sio'- 
to. l’altra parte iiitiaiie ('scia 
va Dato che (piesti ultimi 
per la loro tmprei idmiza non 
possono imi. attrai erso le 
ttonnah i le leiiali. lar i ale- 
le i loro diritti, essendo (jia 
la loro sentenza passata in 
iliudieato. ehiedtatno se e pos¬ 
sibile tronire altre soluzioni, 
eotne ad esempio eoinvoUje- 
re (ih istituti pi et tdenziali 
che pei linei periodo di appal¬ 
to non hanno riscosso 1 nor¬ 
mali contributi, fare interve 
nirc il il (hiensore cimo e i- 
stituito dalla lìeipone Tosca¬ 
na se (luesti ha compiti c luti 
zumi pei tali problemi, o al¬ 
tri interventi che la lostra e 
spericnza può siujnerire 

ALDO PAHOm 
I Inei.sa V . Fireii/e) 

lai (iiie'tio’u* vu ciii tu chie 
<h Il^l)()'.Ia. etlelt'.vaìi’.ente pò 
Ite liti piobleìiia li quale e de¬ 
si iiiaiii ad assumere euti <;rau- 
de proliabilda una salu/uir.e 
assurda aU-iiui lavoratori po 
Iruimo aiert- ra aiiU'-c.Uia la 
loro eaineru di ìuest-itori di 
opera subordui.iia. le loro 
■siieltauze ecouomieiie oltreché 
iioriiiatue uei eoufrouti de’ 
rKNl'L. i! eonscaueiiie ’rat'a- 
niento iirei’fleii/'.a'e. iiie-ilre 
ad altri 1 quah s. mi>u> irò 
vati l'el'a --l '"-a iios i .le >0 
■slall/iale. lab ru-ouo'i'uueiit 1 
sono prechis' dalla meni i i- 
l'ostaii/a deiracqua-si c’i/a a’ 
I:i iironuii/: 1 pretorile che ha 
daio loro ttirto 

Il diie.ivort' cu ICO ch“ tu 
c;l: uoii hi su i:t o )i r "ite’ 
venire a taiore di tuiesti u' 
timi, e ri'. Ina parie 'pi isti;-, 
tl prevideti/aali. ricorri r.av> al 
la procedura i'eu ;’e iier 1“ o 
missioni I 0 : 1 'r’bii'ue ■■o\i 
rebbero mia seni urei Insto-e 
nel 'aiuiiieato eu e. in b ne 
al quale .ileiin. f.e- lettiiris-; 
non .sono iluisulei.iti subor 
diluiti Piiriroppo aurora la 
i< "lUstizia » ha 1111 .semio pa 
dronale e si)es-,o Pa cesso al 
la vitton.i trov.i ostacoli nel 

l.i mera se;ideii/a di un ter¬ 
mine processuale 

Con oitm cautela snllVsiio 
deU'eventiia’e emd./:o, po.reb 
be tull.ivia raorrersi auh a- 
tiroli Itila e .sei; CPC in ba 
se ai qual' e possibile fa lue 
fiere !.i reio. a,-;o:e ,IeP,i s» •; 
leii.M 'ir. .o- . • I • . .'. lui o 

tono .1. co -1,1.. .ef r.'t .'1 
lor. he i.ioT.’ irla (le’'e lu ' 
II*'! U' ;>.( .''Il .11 D.ir'. O "l' 

sezn-i o o.ic .1 uifiic.it.i .il n 
l cs-en.!o 5 "lu e i c ' dop.i 

1.1 se".en.' i * s c trova 

tl ilo, un e'!,: i .li' 11.e. - u' 1 
st.oi p:iid ir prima .n itili al 
Zut.Il.'C I I s ei.i lie.-.sii: 
iiell.i cau'.i 

I.'.i 7 «cie Iti rc'.o ..’o'e e 
possitule .1: . Ile '.i li’.imbi'o 
del nuoio uro.. s^ I dt 1 laro 
ro. per ii ’piio m cticti. C' 
sere ;i'i<* .»ta > on hi s. • ir, s 

7.1 d-'i 'iniu lirt'i. che .a n ;•> 
\.i uro. t‘o ir.i oll'-e t-erto ai- 


teii.'.uiie .. 1 on . .itlert' .in.'or.i 
Iti 111.Co 1 .1' c.’ns.iilier; 
thè i.i 11' 1 '' 'U.i e 1 It’llàl 
Tl''/Il tl 1 urt''■" 1's'• iit'l. .1- 
/•tc'.e e ..I ric'v.iu'i ti"i;h e- 
\entuali n..'\i lus .nien'.I 


Questa rubrica è curata da 
un gruppo di esperti Gugliel¬ 
mo Simoneschi. giudice cui è 
affidato anche il coordinamen¬ 
to. Pier Giovanni Alleva, avvo¬ 
cato CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Nino Raffone, avvo¬ 
cato CdL Torino, Salvatore Se¬ 
nese, giudice; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL di Bari Alla ru¬ 
brica odierna hanno anche col¬ 
laborato l'avvocato Corrado 
Bacò dcirufficio legale della 
CdL di Empoli # il prof. Fe¬ 
derico Pochini Frediani della 
Università di Bologna. 
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Si è concluso all’alba di ieri il lungo dramma della fai 

niglia De Martino 


Servizio di leva 
e atto di nomina 
a pubblico 
impiego 

( 'un ( ompai/ni 

piirtelh) s'ihit'i (he umile 

10 pon.,o una (pustione stret- 
tani' de ,.'i sonate ma non so 

11 II! alti' I II olijei lui Ilo un 
lo al'uni ir-orni 01 sono un 


selligli) passera 01 
(''■’ tempo 1-10 'lO 
• (pinnlo hi comi 


I d Comitato 1 et,lunate di din 
liot'o dolili esaminale la le 
h’t.in ilei di"i a .'line Molto 
jii oh tb'lnient'’ neio in (p."' 
’io pi'.odo d' teni'ji) saio 
ih'f.,n'i;o tji I d sei I r.io ai 
te'a ’ie. 1 i" e (piasi leito 
1 hi' lo con potili uuziiiie il 
iniit taioio Ora t oidio ihie- 
dei : I se d pitto < he io ron 
po.s'i assuntele sei ozio neut¬ 
ri' o pi r l'ii ( I,'I pos’a I I 

(dlei un ne: ito itti 'ri pillili o 
ime ’p.'e'lo rii ihiedeie Taspct- 
t'illi"l e line se lorro d ri¬ 
sei'.n di p'-ideie (p'csto posto 

''ono miiamnite pieoien- 
paio aueìie pei che mi <■ stato 
d'dio eh'- dtpendeia dati .{in- 
I' lii'.i'iìi'- dillir'ia.'e a c- 
d-'ie I" mento e 1 he eomiin 
(p •' o "on nodo dei pnnleip 
(t-”'iit 'i-t della Costitnzioiie 
i" aaaii'o coi ho aironi ini 
zinto a Ini orine K' comunipie 
i ero le ipiesto mi tian(]iid'’z- 
zid thè T.Xminniistiazione eo- 
mnttale sa delta mia poswo 
ne nei r.rpr-rd’ del seriizio 
piditaie icnehe se non '•« che 
(t'-ìo unitile piiiiiii (li assu- 
meie seriizioi pi r etit iiten 
ho (tì'j se iiaclih'- (iirithi mi si 
tosse in’nt'i hndieie lo si .sa- 
I eotie fatto o in sede di (.ssc 
(pmz'.oue d'-i pniileiK/i o al 
momento de'l amm.ssKme al 
i Oli. orso 

Vi itnarimo un da ara se 
tori eie — come mi aiupoo — 

I isu'ir.dermi c nelVeienliiaìita 
i h>- (p'e-ila lettera fosse pub- 
bhe'da ii lineilo le capirete il 
m-lidi' dt non indicale ne 
1’ mio nome ne Tindirizzo 

LETTERA FIR.MATA 
1 Forli » 

.Si vuul sapere so il vincitore 
di un cdiicor.so iier irnpie»ato 
pic.sso un’ammtnistrazione co- 
mutitilc che ani 01 .i non al) 
bui liceiuto la nomina, po.s«a 
ossei o pieuiudicato da unti 
eventuale cliiamat.i al .servizio 
militare che interi rn"a prima 
della nomina stessa. 

Ui soluzione del quesito 
non può csseio data (on per¬ 
fetta co;.;iii/ione di causa sen¬ 
za luer pnm-i consultato il 
leuolamciito 01 gallico che il 
Coni'me deve sicuramente ave¬ 
te ai sensi dell’alt. ■J2ti TU 
ie‘;i;i lotiiunali e proiirciali 
(RD :t m.it/o llt.'M n .’tfìfi 

In n’aiK.in/a di l.i'.e cogni¬ 
zione. jiossianio solo riieiaie 
che. m effetti, il nippor'o di 
pubblico impiceo --i 1 ••.ene 

losiituito. a tutti all effetti, 
umc.imcnte con Fatto < 1 ; iionii- 
II.i I CUI rcfiiiisit. e condizio¬ 
ni sono iiidicaii nel legola- 
meiito. jirima di i.'lc nomma. 
non s' |)otra in.u p.irl.iie tli 

II .ispettativa >> per .strvizio nii- 
iitiire 

Si (loie per altro oss<>rvare 
(he 1.1 dizion.'' fie'.F.iit .VJ 
(■t)''’t''' one. '-(■lordo i ui lo 
u'ie.n’'!u. • i'i> (1 •! •-ervi/io m. 
ht.irt' .. 1 ’ t’i p:t'giUU.iM hi po 
-•!/ 011 “ fli ì.iioiiii). iipp.iie 
uu''e!iiva d: '-.tii.iziom un-h*' 
.inaliigiit* a quelle «lei 1 tvora 
loie ni i".i"s'i.iiif 

Non --embi.i. m altri termi 
ni. ■. ne 1 a’"! el m paroi.i 
f inz.tim unii iiiien' ' nei ca 
s; rii form.il-' esivTcìiza licl 
r.ipn.'ito fii i.iioro. ni.i ahie 
>-1 u mi'.'F' i-.iiati-'r'st’c! <ìe! 
n .il 1 “ .uipica''. nei ([ i.i.i 
•' i.'iip Ilio lutir 1:1 di' '‘Tii (’eì 
F'Ti.i d’ nomina' i ostini.■-ce 
iin.i haiiinni asp«'tt..tiia del 
I miercs'.'to 1 ile. uer aver im 
to il cori' or'-o. »■ concorrenflo 
ne tulli' le .l’.tre i ondiz.oiii 
lartt 7 . K e Tl'l del T.U. n 
•IKl 1P:!1' asMiiiie un diritto 
sou'zeiliio alia nomma 

-Sfi torna a ripetere, uer a’, 
tri), che un piu .ipprofondiio 
'p.irere uotr.i essere dato .solo 
dtino .iier lon-.iiltato il rego 
himento org.ati.’o del Comune 
intere-"ato 


Vietata Tassun- 
zione a termine 
per la sostituzione 
di chi è in ferie 

n.amo Utili '.a. .ma in.inots i 
.1 pel.tKio I'I l.t’t' 11. uni re 


DAL RAPIMENTO ALU LIBERAZIONE 
40 GIORNI DI ANGOSCIOSA ATTESA 

il sequestro la notte del 5 oprile - Ridda di messaggi, telefonate contrastanti - La solidarietà dei lavoratori e l’impegno di lotta contro 
la violenza - A Pasqua i primi contatti e l’inizio di laboriose trattative - Gli organi di informazione tacciono su richiesta della famiglia 


De Martino: 
dovere di tutti 
è salvare 
le istituzioni 
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NAPOLI — A siniitra, giornalisti e fotograri davanti all'abitazione dei De Martino; a destra. Guido De Martino con il Tiglio Alberto. 
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mine in '•ti'-n’ii/uiiip di a'.t'i 
assenti ix'r ferie I-i fieciMone 
e sit^r.ifii’.itiia non soltanto 
ueri iie tenue a '.imiiare ha dif 
fiLsione ilei ..noto .i t'riiune 
inno dei tanti rasi di ì.iioro 
precaru)» ma ani he per le con¬ 
seguenze l'he :.e {tossono de¬ 
rivare nel "-ensii i-li.' se il l.a- 
loratiire e st.ito assunto a ter¬ 
mine in violazione della sud- 
delta legge — cioè al di fuori 
delle jx)che ipotesi in essa 
pr-^'vista — Fa-ssiinzione deve 
considerarsi come fatta a teni- 
{x> indeterminati» e quindi il 
lavorature n.i diruto di gode¬ 
re delle stesse garanzie, anche 
{ter quanto riguarda la .stabili¬ 
ta d.d post.», che in genere gli 
spenano nel rapporto di la¬ 
voro. 


Conclusa l'assemblea 
della frazione 
Fca-Mìnìafi del PDUP 

ROMA — .Si ò cuncliisa ieri 
all’EUR Fiussemblea nazionale 
(lellii frazione mmontana del 
PDUP che fa capo ti Miniati. 
I delegati hann') eletto, m ino 
do molto laborioso e contra- 
.stato, un Comitato centrale 
di coordinamento di 7 .t mem 
bn. incaricato di ge.stiro il 
jiroces.so di unificazione con 
la maggioranza di Avanguar¬ 
dia onerala. Tale unificazione 
dovrebbe realizzarsi nel mese 
di ottobre. 

1.41 mozKine, a{){)r()vata alla 
fine dei lavori, .si esprime in 
termini di contrapposizione ai 
partiti della sinistra e ai sin¬ 
dacati operai, invitando prati 
camente a fare del raggriq)- 
paniento politico che dovreb¬ 
be nascere dalhi luiificazione 
eoa Avanguardia operaia una 
forina/ume antiuiut.ina e 
massimalistica. I-ii mozione 
abbandona, come conseguenza 
di tale atiegg'amento. la pa¬ 
rola d’ordine del governo del¬ 
le sinistre. 

Ha avuto un eerto significa¬ 
to che il gruppo dei sindacali¬ 
sti facenti capo a Giuvaiinim 
e 14‘ttieri non iibbia voluto in¬ 
tervenire durante i lavori del- 
Fessmiblea. che è stilla del 
rc^to improntata lul tin tono 
ri. •^fiduciii e di scoraggiameli 
Io 

Vittorio F'oa ha tentato ieri 
di rialzare il monile con un 
(li.-corso nel quale ha. tra Fai 
tri), affermato la necessita di 
un netto rifiuto della vio 
lenza 


Morti due giovani 
nell'incendio di un 
appartamento a Modena 

MODENA — Dr.miiiiaTii o in- 
eeiiriio 111 un appartamento 
sim al pruno piano di un 
pal-izz.; di reeente eosiruzio 
ne nella immediata periferia 
di Modena D.ìp giovani fi- 

d.inzaM b.anno {lerso la vi'a 
orienuaiuente braciati dalle 
fia.ìi'iie 

-Altre quattro j)er'-or.e. tut- 
Te aiip.irieneiiti al niii leo f.i 
n'il...re -.onn rimaste 'zr.ui- 
.'e ■,;'T;.>na;e I e vii ;me 
-li;..) F’dt Pa'tiutne”.: d '2'. 
.int'i e Walter Pupiii di '71 eri 
ti.imo: iiiH-r.u Fra : feri'i due 
ir.iiei.l «il .s e tl :iiin'. .A.es-.u> 
e M.inelli' H.iruelh (iiave 
ar.i ile n i.i'ia’n ilei iini-'h 
P:i;n.i Poi);)! d: .'-ì .tnn: 

.Alle b> ;.ph‘ai>:)art.i:nt i.'o 
di vi.i Mondigli ;■<! -i tiov.i 
v.i 1 inTera t.imiglia rmmM 
i)er i; iiranzo Iu.provvis.i:ner. 
te. {)er i au'-e ani ora in v ni di 
ai'i ertamento. Finterà s.iperfi 
i le ctelF:q)pan.m’.enT<» iirer. 
deve fnix o. {).ire a i a l'-.i di 
'.Il ineanto ii'-o di Itqi.tdo 
( ombu«-tibF.e per ha {i.i’.izia 
de: p-ivinienti stp.ssi 

Immediaio FintorverTo dei 
Vigili del fniKo Per i due pe 
ro inili.i i' siati* {)ij’'Sibile I 
fraiehin; e gh altri due fami 
'.lari «ono ricoverati eon uro 
gr."'! riservata nei reparto n 
«•n iiati de! polichnn o deha 
l'ira 


Scontro frontale 
sulla Grosseto-Siena: 
due morti e tre feriti 

GROSSCTO — Due morti e 
tre ferm e il pesante buan 
CIO di un gr.vve incidente 
stradale accaduto .sulla su 
persi rada Grosseto Siena ieri 
mattina alle 11.30. 

Le vittime sono due coniu¬ 
gi dt Grosseto, gestori di una 
edicola in piazza De Maria. 
Vincenzo Psiobni di .>1 anni e 
Ada Corridori di 49 
Mentre Vincenzo Paolim de¬ 
cedeva sul colpo la moglie 
spirava poco dopi) all’ospe 
rìalr Ferm ’eggennente i tre 
iH'i’ip.uit 1 1 ..liti) fiiiiciitma 


DALLA REDAZIONE 

.NAPOl I — Sono le J.'i.l.) del 
.'» aiirile Guido De Militino, di 
rito! no da una i nini me di 
Paitito elle lini vi-to impe¬ 
gnato fino a i)oehi minuti {ui- 
in i. p.iielit'ggKi la sua .i 127 » 
nel coitile, sotto ca.sa. m vta 
Anicllo Fideone, ’iéS Nello 
■stes.so pala.vo iiF'i'ii il iiiulre. 
Fiancesco. Un inciuihiio, ami¬ 
co dellii faimg’ia De Martino. 
Dillo D’Aiituono. sente so;.ite¬ 
le con l(uza gli si-'ortclli di 
un’auto e avverte lo stridere 
(Il oneumatui sull’asfalto, s’af- 
faeeia e fa aiipena m temilo 
a scoigere un’autovettura che 
s’allontana: gli sembra una 
FIAT «124» spoit (h coloro 
bianco e ne iilev.i solo i jin- 
mi ciuatlro numeri di larga. 
« tilkilJ. . ». 

Insospettito, anche perche 
ha notino che lo siiortello ia¬ 
to gincta della « l’27 » non e 
chiu.so. ma accostato, telefona 
a c isii dcirain'co c chiede al¬ 
la moglie. .Miuiii Ko.saiia Vii- 
>iio. .se (nudo e in l'iisa. I-a 
donna rispt nde tli no e av¬ 
verte il suocero. II vecchio 
tea ler soci:.lista comiironde 
sub.to (inolio che c accaduto 
c iivverte la pulizia. Sono le 
2.1.2‘7 Da ({uesto inoiueuto ba 
mizio l’aiigo.sciosa atie.sa. 

Le leleiiinate si sussestuono 
alle redazioni dei quotiduim 
e delle i.genzie di stampa. 
Mes.-.aggi iqMierifi vengono la¬ 
sciati u.i {)(.'’ dovuiKiue. firma¬ 
ti d.ille sigle |)iu fantasiose. 
Nel guo di {loelie ore il rapi 
iiieiito viene iivendieuto e 
smentito diu NAP. dalle BK. 
da Ordine nero, e naturalmen 
te «i innestano le (xbose e 
rii)'ignanti azioni degli «eia- 
eiilli che gettano in un’ansia 
compien'iliile i taniiliari del 
giovane «tomu.irso .Si eo’ii 
lircnd»' subito < he il raiuuien- 
fo 'luii e del s.jliti I 41 Limi¬ 
gli.! VI' e (OH traiKiuiihta ui:i 
eeito rum {lossiede l)eni tali 
(la {xiU'r «ziustiIk are la ru lue 
•-T.i .11 un risialo F allora si 
in.i'.u (Il un enr.e.simc eiiiso 
(HO » he si m«eris<-p m (juel 
la torbida manovra tuttora in 
corso per .scarumare lo Stato 
demccialleo, metterlo in gi 
noi chic 

ru'i.i 1.1 ( libi SI sTinge in 
'oii.i» a hi tamigliii De Mar'i 
!>o I.'almazione dell’es spgre- 
i li .11 O-'l PSf 1 - J'’;-i,i < ovT.l-’ 

•" di uomuii pohiui. di esjx> 
tic iiucaui -iii'i.ii ,ile. 
...i’ui.ile Ile n.'ei.do'.o ’t'". 
mimi.irgli !.i '.Min '-oiid.irie'j 
le.ig.tiu '-.nd.i. ni il. 

ibioTii» '.'.ni'o .-.o s. lopero 

ge'.e'.i e i)-r giovedì 7 apule 
al o ..ile danno la loio .tdesio 
’ f IX Pt ! PSI. P.sDI PKI 
Pi.I IX-mo. r.i 7 ;a inule*,ir;j. 
P.cMi’o K.iiiu aie J’DUP i Co:. 
s;g.: regam.iie. iirovmcia.e e 
louiuna’e li (orie.» .he j)re 
cede li ( ouiizio in ’JT.a/ya Mal 
tei) ti ve.ie la {larie. ipazione 
cii de. me (il migliai.! (il lavo 
ra'ori. .studenti, donne. « ma 
(unn di ogni estr.iztone .so 
ciale. 

Inf.iiiTo nes'iir.o si fa vivo 
II teieioiu» in casa De Marti 
no tate. I r.ipiton insisior.o 
nel ioni siienzio Mirano chia 
rair.en'e a f.ar a'imer.Tare I.i 
ten'-i(>ne >: infittisi ono 1 
me-s.iuui f.!v;5;ii che vengon.» 
mnirn’z.i'i ::i v.irie ( itra a.ie 
sedi (le. giorn.vh e riel..t RAI 
TV Contengonti ruhiesie a 
berran'i < t me hi ii’oera/ione 
iin.i voha de: r.ap.ns!; detenu 
tl. •iii’.iltra di brigatisti rossi 
un.il'i.i an.'i.r.i eie: fascis'i 
{irigiomeri in spagn.! 

G.i mvestigaton. anche se 
intervenuti in dimensioni mas 
sicce e con 1 loro uoniuu 
migliori, i.iin riescono a ve¬ 
nire a capo rii nulla. Batto 
no vane piste, ma nes.suna 
sembra quella giusta L'auto 
a bordo della quale sarebbe 
state» cancato De Manine, la 
« F24 » spon di colore bianco, 
nonostante il setacciamento 
della citta e della provincia, 
non viene ritrovata Vengono 

e.seeutte anche perquisizioni in 
abitazioni di decine' di perso¬ 
ne «osrx'tte ma non danno al- 


noi tasulh. di 

nitu del i.qimienfo da par.e 
di giui)i)i ts'remi'.ia 1 di de 
stia II 9 aprii»', uspiniv.i- 
metiie a Gciio’va e a Roma, 
vo'igono nti(/-..tti du" rv^s • 4 
gl con 1 quali le Bii ’.Ue tos¬ 
se e 1 N.\P sne'n’'.‘.cono di 
aver oigitni/z..t(i il r.ipimen»o. 
Gli investigatori ritengono au 
tentici I dui' mes.s.iggi l a fa 
ungila mti.nio v.ve iK'U’.ingo- 
•seia pm pii'forda m attes.i di 
qit.iltbe sc'iiiite che tua la 
piov.i che Giudo (' vivo. 

Il giorno di Pasqua .si regi- 
.str.i una sve'Ua. 11 .segretario 
del P.SI, Dettino Cra'ti. a cui 
disposizio.’ie VÌI ne nie^so un 
aereo niilitaro delhi i)resid‘"i- 
za del Corsiglio dei niipistrn 
liioiiibu a Ntipoli. .Si reca jin- 
ma a casa di Fraticc's'o De 
Mtirtino e. poi. p:’rtecii;a m 
(lues'ura a uti verlK'c di in;'- 
.gis'rati e alt». funzi‘)*iari 01 uo- 
bziin Che <osa e acculuio’’ 
C”t' stata la pie.sa di c.int: ito 
COI nipitori? Ufficialmente il 
ri.scrhi» legna sovr.mo .Si m- 
tui.ste pero che ei son » novi 
ta e una prima telefor.ii'a 
thè i»are aittentiea. Conimela 


a ii'coh'n* ; •''he la voc'' de' 
la richiesta di un riscatto tli 
eia u. ' indi,.!di 

.'l'rc.'lt'd' 12 ..pnlc .si rnini 
.senno, in milione eongui'iia. 
I Consigli legionaif'. {ito-.ni 
ei.il'* e icmuiii'le pc'r esiga¬ 
mele ancora una voit.i ia (à.n 
ti mila pci .1 vile episodio e 
per nnn.oviire rinipv.gno ad u- 
n.i collante vigli ii'-.i i).r hi 
difts.i dello Stato e delle .sue 
isli'u’ioni 

A ca.sa De .Maiimo giunge 
una .secondi. Ielcf.)niii.>. .An- 
clie quc-stii voha .‘.enn'r.i ei.e 
•pi le'enociitoii siano davvero 
1 i.iintorn la iiclìiesUi di 
scatto sai ebbe co’ifeima'.i. 
Non dicono tiltro. D.i niol'i 
tatti Si dediicu che. co. 1111:1 
tjue, tulalco^a e avvtn.u.) Non 
.. eas ) li K i.iuile. p.'r la pii- 

m.i Volta, la liuiuglai De ló.'r- 
lino non iictve i gior alis'i 
p.r il quot’C'i;':-'. ••leoi'iro di 
mesta ti jiiinto deha s.tuii.Mo 
ne II .giorno dopo France.s'-o 
De Mattino riceve di nuovo i 
gio.nahsti e c iifemia che 1 
r.ijniou SI fono fatti vivi e 
hanno pinti’'» eierncnti che 
.scniorano assicurare la ven 


dii Ila delle Uno affermazioni. 

11 li"> apule m I .is.i D.* M.'.r 
tino (1 si l'oinsnli.i .sitila on 
poi.-ihita che la mt.gl.e di 
Gtirìo. la .'tgnoi.i Maria Ro 
S ..1 !a Vide; i(). iivolgi attia- 
Virso la televisione un mes 
sa'ggio ai lapuori L'ipotesi 
vane a lungo vaiuta'a e i)oi 
scariiiia Nello stts.so tem;)o 
.imici molto vitim ìi Fran- 
(ss.o De Ami imo l.mno saite- 
le .11 giornalisti che non sa- 
it-b’oe inoìnionun.' un ridt 
nt'^nsioni'mento delFin.tcìes.sc 
mi'irno a> iT'pimento .''i jio 
tre!)l;u cosi i.icihtaie 1 con- 
tatti con 1 riipuou. 11 1 !» apri¬ 
le 1.1 neinesia del silenzio 
stan.i]);. e uffiLiale. 

Tinti 1 giornalisti compren¬ 
do.lO lo stato d'animo de’Ia 

f.imiglia De Militino, si reii- 
do’io ec.nt.» elle e {uoiiabile 
s’a lina eonriizione posta dai 
r.ipiion Iter eondiirre in jK'r- 
lo l.i tiatiativa per la libera¬ 
zione di Guido e il silenzio 
eal.t sulla nr.iminatiea vict-n- 
di* Si lomiieia all’alba di 
lem 

Sergio Gallo 


DALLA REDAZIONE 

N.APOLI — Due grosse .1- 
ermie sono scisse sul \o. 
to del eonipagno 011 Fian 
(•esco IN» Martino quando 

h. ' detto « l.it mia piota e 
stata mero lidia di (piet’a 
'lìtici ta da ta'iti altri eom 
pi.rini Penso a .Xennt che 
"on ha listo pia tornare 
la Itglia dal dimpo eh con 

entiamento naz’.da. penso 
a; hi’iQht airii dt piicpone 
dt Pettini peii'o a tiit'i 
(luc'li che hanno pagato 
molto d’ pi’i )' 

Nel SUI» stiid'o ;)-.'iui di 
libri e di rabbie con caiia- 
nm. aff'iilato fino alFm 
verosimile da giornalt.sti e 
tt'ie.ipeia'on. Franeesc.» 
D.- Martino h.i 'parl.ito {ter 
nifi quindicina di iin’iuti 

i. l.'onqine dt onesta vee- 
da Iti're'hbile c politica -- 
br affermalo — a-ieìte se 
ha t aspetto di uria cstoi- 
sione. 1"! aucpiin che (jli 
ivepnrev.ti s'ipmano tire l-i 
ce Ilo ter’’alo per la v.t'i 
ih m:o tfzhc, nia oqtp e li¬ 
lialmente l’nt'n un trenro 
aurato quaranta qior’i: 
Certo e una seonhttii p.-i 
lo Stato, e un coìvo por 
t'-to al partito .socialista e 
(Il sistema pi>l;t:^o in <m 
rerah' in questi q-o’-rt ho 
lorniire.so or -ora dt p::i In 
(r-noscia d; tonte iamiq’te 
che hanno dovuto subire 
riip : 'flit' Penso che sta 
din ere di tutti salvitquat 
(laie le istituzioni, sono si- 
I uro pin (h prima che bi¬ 
sogna tornare al china det- 
l" I.ibrraz’One all aceordo 
(U 'le forze pnl-.ttehe con¬ 
tro la stratcqta della 1 to 
terza II Paese ha bi.so- 
cno (Il sicurezza, tutte te 
forze frohtiehe rivi o-io rnet 
tere da parte quanto le di 
mie c pensare ntt'iirihne 
pubblico, alla stutnì-da e 
cono'n’.tn. pciehc e ta -"ri¬ 
si che alimenta lu tensio 
ne » 

« Quali ( he siano le eh 
chete — ba {iroseguito il 
leader soembsta -- se 


mctad'ì 


violenza. 


terrorismo. In sostanza c 
la stessa, destra c sini¬ 
stra non sono che parole 
K' avvenuto a A’apoli. ma 
potevi (iicnderc anche al¬ 
trove- lonho sperare die 
cresta mia ir-enda rimati- 
pi un caso i.solato ma di 
(Ut comunque btsoqncra 
teiere conto E devo ri¬ 
spondere ohe interpreta¬ 
zioni qiiahninui.stiche sul- 
Pis-'o suscitata dal rapi 
mento dt Clirdo Pemozio- 
ne e stata matmiore solo 
perche si vedeva in que¬ 
sto atto un attentato al 
sistema, non perche i poli¬ 
tici siano dei pm ilepiati 
Suno cittadini come tutti 




Francssco De Martino 


q't alt'i e la dente ha ca 
luto (he eolptie un nomo 
/lolitiio ino' aiie colpire 
in t/ualilie modo le i.stitu 
z.oiit I).i quest-.) c dai 
t(’it’ e.ltii ea-ii di iai>.me'i 
t’ i:nbh’"mo tutti trarre 
it"a Ic'.onc > 
lutei rog'ito sul'e sue 
( u.ivni/ioni a {iioposito di 
eh: Siam» 1 ripitor.. l-ran 
11 SCO De Miirrmo ha risi)!) 
.sto- ,( / ■ stata sci ita u -ta 
fiimiqlia come la ni’ii. sen 
Zìi irez-i. pei una estorsio 
ne liete esser -t ihet'o uva 
niente politica molto sol 
t-lr che stipei a ih ri care 
enuiziont e tensioni nel 
Paese la .stess 1 mente 

che ispii'i la stiateqiadel 
la t'-nsione ne sono sicu¬ 
ro la condizione tu ini ei 
hi ! nini.) oqcpi e deecamen 
te peaniore di (jurlìii della 
qnerra In una qtirrra >i 
sa doi e e il nemico, c al- 
ineni, st combatte ad ar¬ 
mi in qualche modo pa 
ri Olii il nemteo non lo 
( omisi mino, questa e la 
iosa pili preoccupante 
non saliere da dot e i iene 
(pii’sto atta "co (die istitu¬ 
zioni qnestii ondata di no 
Icir'i che sta piai orando 
tl'de iittime lon l uci-t 
sìone di poien laita'Zt co 
me qli iigeiih dt polizia 
morti (Il recente lì. 

Nei 2'» 'giorni m cui an¬ 
che noi abbiamo osserva 
to il silenzio stampa, e’eni- 
viimo siic.sso informati sul¬ 
lo stato dt salute delFtin- 
ziaiio leader socialista, su 
come sopportava l’angoscia 
rtell’attc.sin C’i avevano det¬ 
to che ormai non parlava 
r.ua.si pili, e che se ne 
stava per lunghissime ore 
seduto nella {loltrona dal- 
l.*» quale aveva tante volte 
nsjiosto ai giomalnsfi Ie¬ 
ri mattina De Martino ei 
ha ricevuto in piedi. Iva 
stretto ancora una volta 
l i mano a tutti. 


LE TORBI DE OPE^ZIONl DELLA BANDA INTERNAZIONALE 

La RA.C0.IN. centra (Si spionaggio? 

I’ra i reali ronIe.«!ali atl alunni «lui traffiuaiiti jl'arnii ù anuliu (juullo «li « prouauuiamunto di notizie uonuurnunli la 
.•^iuiiruzza dello Slal<»» - (/li arruFlali piò iinportaiitì >0110 pur ora (/iianligli u I*atanù .'^pataro, titolari della Fouiulà 


La terza edizione della « Vogalonga » 

1400 barche a remi 
nella laguna veneta 
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VENEZI.A — Miheq.iat:rocer.iotre nr.oarrazioni d: ogni ti{X» 
e dimensione hanno dato v.ia :en alla terza edizione delia 
« Vogalonga », partendo dal bacino di San Marco e percor 
rendo una trentina di chilometri ira le barene e le isole della 
lag'una. La «vogata non competitiva» ha luogo ogni anno per 
commemorare il primo « Spos.alizio con il mare >'. avvenuto 
sette .secoli fa, il giorno delF.Ascensione. p>er celebrare la su¬ 
premazia della Serenissima su tutto l’Adnatim I quattromi- 
laquattrocentotre rematori hanno sostato a lungo a Biirano, 
Murano e Sant'Erxsmo dove «i sono ristor.at: Migliane d; per¬ 
sone h.anno .seguito dalle rive le loro fatiche, 

NELLA FOTO La laguna distcminila di barche. 


ROM.A — I Pio( aec.T.niento 
(il noiiz.e eonceinen'i in si 
iinezz.i dello .St.iio >> ouesìi» 
e li realo più gr.ive lont.' 
si.Ito ad alcuni anparKnenti 
.di.i b.tnd.i miernazijnale (he 
traffitava anni ed csjiiosivi 
di ogni tipo, reato tenuto fi 
nora segreto (j.iiiKiiei pei- 
sone sono state ari .-state tra 
giovedì e sabati», e ailie (ui 
(lue SI .sono rese lauiTiiiti Ti.i 
queste ul'ime (iiorgu» Di 
.Stef.ino. 27 anni, un f'spo 
nenie dell.! ni.ifi.i i alani esc 
e li romano Enze» V.ir.ino. di 
.inni, eguali i)er tutti, so 
no quelle oi « a-isoi la/ione a 
11 'i.nquere 1 i « ir.iffico ui 
•tr.i.i ed e^p.os.-.ii. ma al 
> n.t- (i: quest.- ner-une, i .1 
::.c atii)..iino uetlo. dovi.tiilii» 
:.-;>on(aTe .ni! i.e dei K.ito 
:»i'-.isi.. fiali ar: J.V. citu (P 
< ( .in.iique '1 uriK .ir.! ru.liz'e 
1 i.t. ::e..’ij.:er.-"e ut . 1 .» s;, u 
1 e//,l (1»-Ii(i ST.iT.» o. I .»mun 
q .e r.cli’iniere.sse {lolitito. 
ir.i.-ino II .nierna/ion.iie. del 
. > .''Iato. de}/rx>i:o rimanere 
segrete, e iiunro ton l:t re 
I .'.--Ione d.i ire a (Ì 1 C ..1 aii 
m 

(i.i arre.sti pm impurt.int! 
pei ora •-ono q-ielh di Lui 

g. (; larriigii e di .Armando 
Palane .'sjKiiaro. .«ih 1 ueii.a 
ILA ('(4 IN. un.! so( leta d. 
iniiAirt ejfxirt. ■ on serie m 
VI.! Clementina 2 nel (entro 
di Roma I Gi.e s.ii.jr,r.o giu 
(Ui .iti n>n il Ilio aireitiS'. 
m.» d.ii TriOiUia.e (i. Rum.» 

I.a so( it-la i.tvoi.iv.i I on. 
,).»'a:n“n;e neh ouiora me:, 
le t.irg.Uf' si; n:o(ii".;o {xirio:. 
•:;..i .* nien’p n.imer. T«‘ieio 
n: : ■'■lile.rr.io .Foooiia*! I- 
r > ad .n me'e ta l.i R.A CO 
IN tra < om;)!eiamente s. o 
I OSI Hit.! a,la poii.'ia e ai ser 
v.zi (i; siciirfzz.i malgrado i .ne 
ili s'ia attivila abbia avuto 
imzio (la almeno due anni 

Negli amoieTiii iniernaziona 
1 : e in que.h della malavii.t 
iotale. la R.A C(T IN. fatev.! 
conoscere i suoi strumenti 
di morte attraverso dephard 
pubblicitari, uno dei quali era 
slatti trovati) nell’appartamen- 
tt» di alt une persone .sospet 
late di ap;)arienere a una 
banda di criminali Le ven¬ 
dite. alle vtilte. ammontavano 
a diver.se centinaia di mi¬ 
lioni, venivant) fatte anche at¬ 
traverso rateiz.zaziom e le ban 
I f.e miti essate per le iis.-os 


::.“n;e nei. oU'iora me:. 

rg.Uf' si; n:o(ii".;o {xirioi. 


sioiii erano p -v lo pm quelle 
svizzere 

L'oi g.iiiir.'azione. da riiianto 
s: e pot.ito i.ppHii-itre dagli 
uuiuircnti. e:.i ri.ni’ti'a* i si.i 
in Italia, si.t ;n a’tri Paesi 
eiiro{)e.. del ^)(<■llfl Gnentc 
.' tielFAfric.i Ed e proprio 
la compless:! atu.ita e :i gros 
so volume di affari .svolto, 
thè f.tiebbert» suppoire Fesi 
stenz.i di per=oii,iggi « al di 
sopra di ogni sosjietto ■> alla 
guida de! traffico di armi 

Luigi (iu.irdigh potre’nbe .'s 
sere sollanTo ia cla.ssir a « le 
sia (Il T'in o II mentre gii al 
'ri .irrc'i.iT! r .inno runpciio 
iiti Piolo st I I>i-.d:irii< :):..ii.i 

o.lmente di .se:ni)iici « juaz. 
--i! » Gli inoiiirenti avanzarci 
.u'.i ne ! l;;o**isi 1 ji • it.eirn hi 
R.A CO IN ei sareblie la n. 1 
I1.1 I» tiua’the grosso iraJi. 
calile s\i//ero m.i .'itii-'i non 
t-si mtiono t ne l'intera org.i 
inzza.'ita.e fosse direna d.i 
l'ti'onagg: {)!>liti(i it i.ian: (tin 
l'.imio e la fop-rtura di qiiiil 
eh»- f'inzionario ue'.Fapparaio 
stallile I rlanmro.si sviluppi 
delFint hiesia giudiziaria pre 
visti per ! prossimi gioini. 
forse SI riferiscono a questa 
pista 

Inoltre le notizie diffuse e 
tnz nguaro^no la forni:'ira 
(li armi leggere come piatole 
e initr.a ai gruppi ever-ivi d: 
diversa colorazione (he ope 
rano in It.il. a. f.irebber<» spp 
porre che gii ir.quirznti han 
no già ii.riiv iduatf» aldini pre 
lisi lan.ili ine \,tr.no al d. 
.a del semplire lomn.erdo 
( .ar.uesiir.o Pm volte si «• 
rtenunci.ato Ft-sistenza di gr;»n 

n. quantità di arm: nel no 
stro Paese e ia oisinvoitura 
ton ia (juale vengtino abbati 
donate (la: gruppi eversivi 

In ogni covo dei N.AP. del 
le «< Brigate ro-ise ». ai « Or¬ 
dine nuovo -1 »•((• e negli ap- 
partamen'i « prigione » per se 
qiiestrati, «ono .state nnvenu 
te armi di diverso tipo, e in 
tale quantità che {Xitevano 
« armare » interi plotoni di 
persone. Quelle armi che so 
no state abbandonate eon tan 
ta facilita, pur essendo sul 
mercato nero molto costose, 
dimostrano che per i terro¬ 
risti non esi.ste alcuna preoc¬ 
cupazione di repenrle in po¬ 
co tempo (”e inoli rg da con 
.siderare (he la R.A CO IN. era 
in grado di fornire esplosivi 
di ogni t:{)o e .’.{){)itrt*c; hialu 


re eleftronùhe per In scod- 
pio a disianza di bomi>e. ed 
idtri slruni-n'i ( ome df'tona 
turi ad alto potin/ialc u«ati 
nel luistio P.iese in divei.si 
.ui'zntati 

I carabinieri 'fin 1 riusciti 
a .sc(uie«t r.vre un aiijiarcci biu 
eì(-i!riin:cii per lo scoppio a 
d’stanza e n^i {irussmii gior 
ni gli esperii d(,vninno sia 
biliK' e d'-II'i stesso tqx» 
(u ipiello tr.)\a:o ne! « biin 
’rier » di via di i Foraggi do 
ve fu ( ..'fir.'Tii Pierlu’.'gi Coti 
I Mteili. pre« mi'i Killer d.'l 

g”ia:i e O'-corsio 

In COI'! lu«i'ir.e. 1 i sarebbe 
II» t'iMc le preincsse m-r si o 
prir*'. .iili.!\( is'i le md.igii.. 
s ih.i RA ( O IN . .'.! uni gr'is 
:ii's'eri 1 h'- finora ranno 
avvolto il ter’onsrni» m Ita 
ìia g;i infjmrenfi si dimo 
sir.uio o’'ini'sti ma al lem 
;>(> 'ii-ssii r.on n.i.sconuono 
sene {)reo< <'ip.i/aini e.s.si t»- 
iiii'r.o t ne nel prosieguo delle 
inn.i_'..n.. qual.-'iir.'i " mollo {>• 
t •ni'-- ; pf.treblK- mettere lo 
ro 11 basti me fra le mote 

Franco Scottonì 


Protesta radicale 
per la sospensione 
di una rubrica 
radiofonica 

RCJM.A — Il presidente del 
( o.nsiglio federativo del Par 
t.q» mdaale. Spadaccia. ha af 
fermato che h. rubrica radio 
fon:, a « Perfid.-v RAI ». (iella 
Prima Rete, che av-rebbe (lo 
vuto andare in onda, come 
ogni domenica, alle ore 13..%. 
e stata ieri sospesa *1 per non 
far {)?riare Marco Pannella » 
l 4 i R.AI ha motivato con ra 
g’.oni tecniche la abolizione 
della nibrira, ma. secondo 
Spadacria, tale decisione rien¬ 
trerebbe « nel comportamento 
generale di tutti gli organi di 
infornxymne della RAI-TV. 
che, salvo una sola eccezione 
sul TG2 riguardante .Adelaide 
.Aglietta, non hanno consentito 
nt* dichiarazioni, nè interviste, 
nè commenti, in diretta o in 
differita, ai dirigenti radicali 
SUI gravi fatti avvenuti li 12 
magg’o .1 R'im.t ». 
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IERI MATTINA ALL’ALBA A MILANO LA NOTIZIA DEL DECESSO 


Astensione dal lavoro di 15 minuti durante i funerali della giovane uccisa 


1 

La morte di Antonino Custra annunciata Contro la catena di violenze 
dalle sirene delle «volanti^ in corteo si fermano i lavoratori romani 

li vicebrigadlere era clinicamente morto fin dal momento dell'arrivo al Policlinico - Sei arresti e numerose perqui- ' eSCIJUie di Giorgina Masi avranno iuOQO in forma privata per VOlerC dei familiari • Oggi in Campidoglio 
sizioni - Un testimone oculare telefona a una radio privata; « Sono in grado di riconoscere quelli con la rivoltella » ’ l'incontro COnVOCato dal SÌndacO COn i partiti democratici e ì Sindacati • NeSSUn paSSO avanti delle indagini 





MILANO — Il padre di Antonino Custra al suo arrivo da Napoli 





MILANO - La madre del giovane sOttufTìciale affranta dal dolore dopo 
aver visto l'ultima volta il Tiglio. 


Stava per diventare.padre il sottufficiale ucciso 

Tra due settimane 
avrebbe raggiunto 
la moglie al paese 


- /rri mattina ai 
salma del sottutticwic di PS 
AntniitiKi t'ii.stra iiccisn da 
una tianda rii fi antanami » m;- 
Imtiì porit'ilyguì, r stata com¬ 
posta nella cari.era aidcnle 
del Polie’.umo dote e subito 
iniziato pietoso ,nelleorr:aa 
aio di r.aenli sotluoieia'.i e 
i.tiieiali di PS. di autorità eli- 
f .dine di macistrati di ami¬ 
li e lonoseenti. di esjxmenti 
delle oraan’Zitiiioni demoera- 
: ielle cittadine 

\el ixanenooio sono airi- 
lati ila Salali: anche ah an- 
.’tini ueirtori li abbiamo ii 
.sgomenti e impietriti dal 
do’.ìre di Oo’ti’ 111 eor/)ii es.t- 
•'.me (tei ncl’o 
I lol.eiei’ ili Anlon’ni’ ( . 
sfra de' 111 i dv >•,j 

’Cri sere, sul li.oao del tra 
a:e-> '>(<»”/?(> r; ciel'ii 

sua ’a'niijl.a dil.a su.i : ita 
i;u, a Mi'uni’ ì ah era 'iato 
.. ( •’ (.'( I ./ 'I ** ra.'i >t II e ijor- 
di .\ iiud. Fra ur’co 
allo mas. aio a: 'i-.i nurieriy- 
s.i ramiaha Ai r’i : 'i” sorelle. 


jiei . immineete i a', da 
ae. primo ualio Se mrhii i 
siiesso t II • • SUOI I o.'leaht 


SJH'SSil III- • SUOI I od 

i'Oan: mattina — ‘i.orda toi 
limito — eontati. : cnorn: s-d 
I. a’-'nda> IO 1 ' _ .le' "lese 

ai rebhe ao; i/o ’n'rit'i ca i 
aiunceri’ hi r uia'-e a ( e' ola 

dt'r f’Nvt’Tf’ j^reser*e ' O’iir o 

ae' psirt.i >■ 

.1 Mi..ino Il ( 

abi’ai : ( (i-; r,i< • v 
anpirtemerito a! numero 
' ni T'Oa .Ir t ; n > ' ' 

•trrj.iii*’ ti"i.t;.': 

I '.esili em 'Il n .a'.i -■ 

.ibd o • •'lo s'rii- , 

te I ( . r i t-fj • ti. I ..•• o s 

- Ulte Alllìtt'.l 1 ’•!. r ' 

l.n. ’U’ s,- Mirt ' ! li, 

■> . 11 -)' . I 11 .. 

(he " .‘(ri s .o' i‘ III*.' 

(/.(Il ■ t’s.’. ,t ’ 1 ". . . •. 

• • se. ' Ilo s . ,-) 

Pìiil>r-i . ■ ; VI-'- ; " la 

s ()’ l'i ; • Il . r o - 

ill'inue .'Il ,i I I.. I o , ’i 
;y:r,;r,- -..".i i-.m’e ’ 

f* bene « Iti .r-'i 


Il oa.i'e (iio.ii 'ni lo ■ ope 
• Ilo .111 Ito. o in ' (>”t del¬ 
la Vetromen iinii'iA t'.irlo . 4 ^- 
.1 di Rarra i.n'azie'ida presso 
'.1 Quale ha lai or,do anche 
una (fiorane sorella yrnesti’iti 
di J 7 anni ed t eut dipenden¬ 
ti sono da mest in lotta p,er 
difendere d posto di lavoro, 
rn altra .sorella Rosetta e in 
tìermania dorè ha seauito il 
manto emiarato. mentre Tt- 
tuia, che ha armi, e una 
larorante a dofnictlio Anto¬ 
nino Custra. concluso a Roma 
il corso per sottutticiali di PS, 
si era sposato con .Anna Sito, 
una ragazza del suo stesso 
paese, che attualmente si tro¬ 
va a Cercala per portare a 
fermine tra un mese la gra- 
I tdanza 

Dt carattere espansiio. ge¬ 
neroso .Antonino Custra era 
allegro in questi ultimi tem- 


MII ..\.\'0 — .intonino C'u'-tia 
(• morto ifii mattina al.c (i.'Jd 
,11 Po!.( iinit o E’ pus-aio dal 
coma alla mone scn 7 a che i 
.sanitari iibbiano potuto (are 
nulla per salvarlo le site ( on¬ 
ci./ioni c'rano appar-f -ubilo 
di-peiatc ! ' ea''t!oen( elalo- 
;;iamma latto al primo e-ame 
era iisultato {luitto. .Antonino 
Custra eia '< clmicamcmte » 
mono ” .1 ciuando era stato 
tr.i-pori.ito <d Policlinico 

•M -uo cajM‘//ak‘ < erano 1 
'lenitoti, .\m.ilia e Ciioiu chino 
Custra, arrivati da Napoli lud- 
.a none insieme ad alni jia- 
lenti 11 rima.sta a i a-a, m\e- 
( e, i.t uanane nuc/lie dellii 
M'fm.i .ne e in .co-a d: un 
liillio 

.N'on appena -i e dillu-a .a 
noti/iu I he il \ ic“hrijtad:eie 
eia .spirato, le panualie di po¬ 
lizia che erano m -ervi/io m 
(|iiei momento hanno azionato 
1 (- -irene e hanno penoi-o 
m tila alcune stritele del cen¬ 
ilo pt-i aitimi minuti, m -e- 
ftno di protesta e di liit'o 

Questura e t'irabinien, in¬ 
tanto. continuano le mdasini 
pcT la identilicazione dello 
■sjiara'ore che sabato pome- 
riafiio, dall'mierno della ban¬ 
da di < autonomi i, che niani- 
le-taza m via 01 on,i. ha assa-,- 
sinait» a decido Antonino Cu¬ 
stra Ieri pomeri'i'^io c* -ta'o 
lane» un primo bilancio dejih 
mtcr\enti. 

Intatt’o, et sono sei arresti; 
tic opiiati dai carabinieri e 
tre dalla polizia 

I canminien hanno (erniato 
sabato sera, durante un pat¬ 
tugliamento in centio. un'au¬ 
to con il boi do tre ‘giovimi 

I he -Olio sititi luitt! in arresto 
ptM dc-teiiz;one di armi impro- 
pii(> I un c-oltello. dei Inilloni 
c ui'a iionclai, i tre sono- .\ 
medt-o Bc'lini di 'i.'l ,mni. di 
.-Mih.itua l.aiiaiui iComui. .Ser- 
;iio S' da. cu IT anni, c .\nu<*- 
lo De Hatl.-ta. di tiimi t n- 
trambi d. Mandcdlo Ltiria 
t Como < 

l.a pohz.a Ila imecc ai'"' 
.st.ito due ' 4 io\an! -otto I iin- 
putii/ione di concor-o iiiTissa 
iisi'.iriu.itii IJicciirclo .^'eccni. di 
'J 7 iinni. eci Eoo F’.mttilco. eli 
'JJ anni, che -.dialo -era si 
ei.ino hitti me-cia are ail'ospe- 
cl.ilc dojio lo s(-i)ntro ii\ venu¬ 
to nei jire-'i deirCnuetsua 
-Statiile Ira uti itruppo di « au¬ 
tonomi )* c «iderent; al MLS 
« he ai termine dc'tili mcicU'n 

II avevano accu-ato i pimn 
di e--(>re pnivocatori I due 
arie-ttui sareiihero entianun 
di (' aiuontinn.i » 

Un terzo .ure-to s; è tu uro 
ncllti nottata nel cor-o di una 
percpii-izione m ca-ti di per- 
.sone -ospettau* di tivcie ie- 
jituni con ;4li « autonomi » .Si 
tratta di I.uiiii Cala.ssi. di 2(1 
anni, trovato ni posse-so di 
H proiettili ctilibro fi Le per- 
cpii-iziom condotte da po.izia 
(- ctirabmien -u niiinciato del 
.-o,-ti”ito [irocuraiore della Ile 
pubblica, dottoi Lucaielii. so 
no .-tate una cinciuantina e 
non hanno dato n-ultat: di 
rdicvo s(> -; ei temuti rarr*-io 
del (.a!a--i non -tino -tate 
rinvenute alti e .irmi o mate- 
n.ile di interesse 

1.1 polizia h.i t)U.nd! confer¬ 
malo - «• de. re-to nunicro-e 
ftuo'iitilie -c.itttite da reporter 
dilett.iiui f‘ di moni.il; io Te- 
.-timonuino — il lar"o u-o cii 
.irmi da fuoco citi ptirtc de'..li 
<1 a'itonomi » sono -tat’ tro- 
Mi’i prttieitil. -p.irati da pi-to- 
a* P Ufi <“ d.i -l-l Matinuin <• i- 
nollre prcceiliii ctiiibro ' 22 . i .i- 
Iibro b '• T.fi,'). izitre ad .ilcutu 
t( ji.iil-’ioni » t he -ono -t.iti 
.sparati, p.ire, ct.i fui ih .i c.in- 
ne mozze 

.\e. ce-ti:ii nei rifiu'i, lun- 
.co tutto li iiercor-o del cor¬ 
teo. -Olio -late poi riinenute 
alitine bo:i!>.<l,e mi endi.irie. 
mentre e -t.d.i at cenai.i .in- 
I he .tn'aPr.i '.ikc. ciuell.i che 

clini «.intonimi ” lo--ero m 
pò----'!) di 'ooiime .i in.mo 
MK Iti de. tipo ( an.it..!- >' 

.\ un.. Te-;.ni.>n..mz.i tra- 
-nies-.i ter; n.afin.s ct.i <- R.i- 
ci.o P,tiic.-irc ». uii.i em.i!«-nTe 
I :“.id n.i d -. jr'c.ip: •--irt-mi- 
1. -1 .l'Tinu.-' e un.i ci-ria 
.mute .111.'.I ti.i p.irti- cte-j.. ,11 
cimiti:; Con un.i 'e rio: .uti 
ii’.ii'.d il.i onii.i :n um i 
o'io-.'.uit» n.. I.tr^- o ' mi 
;; 1 >-■ : az.ont- d-... f.i-t- teli 


r 1 t 

tianitc- . 1 

jl.'t( . Il ■ •.'! 

• he .te-o . 
.- I 

Il -t ; 1- : 
Vi fi.*’,. 

\ t »!; f t in 
n: o I - 

• rs ■ 

1 I 


in. :o--:ir; >c 

i 11 i I»i t* '*•*4*4 

"Tv A; 4 ' 1 . ..» * ( * 


**• r-* f Al If 


' a 


te — acci ine.e -o i. .li 

Afatt-o .A-itlfs-,. (ini. 1,1 

ria 17,1 ree il: 'e c.r’-i,d,i la 
terribile - ,i‘: :i (i-'l -i.i* 'erj- 
mento » 

lui determr-.i'iii ..' uri:, ila. 
tndis, nminatu ii: c.n e rima¬ 
sto vittima .Antoni-o Castra, 
vien fuori e.nche dalla testimo¬ 
nianza agghuicciar.te del col¬ 
lega luigi .Arricktello che si 
troviira a: suo f'anco quando 
è stato lOlpitn s \on ii han¬ 
no remmet'o dato il tempo 
di scendere dai mezzi — dice 
con la voce tesa e ah occhi 
rossi di pianto — il nostro 
era tl primo de: gipponi, ad 
appena là') metri dagli "auto¬ 
nomi" .4 un certo punto . 4 '!- 
tonino Castra e caduto a ter¬ 
ra dove e rimasto come sedu¬ 
to con le spalle i.ppoagiate a 
un'auto in sosta F.ra stato 
colpito a morte ». 


Ciunti in via De .Amuis, i;;! i 
« autonomi » si staccai ano dal | 
aro5-o del corteo e da .vili | 
marciavano verso il carcere I 
d’ .S.in Vittore pre-idiato m { 
forze dall.i polizia, ciie prete- | 
eleva miuiife-jtazioni dopo l ai- 
le-to dei due avtocati di 
« .Soccorso ro--i. », .Spazz.il; e 
Ctippelli . 

I! 'gruppo percorreva però j 
telocenu-iue il perimetro del | 
fartele ritoinando \er-u ti.i 
D(- .\m;( is .iitraver-o via Oit>- 
1.1 e (lui. all'mcroi IO tra le 
ciue -tracie, che. dopo un at¬ 
timo d; shcindtimenio. dal 
i;iuppo -1 e -tacctito il «c.im- 
niiindo » luna vciiiina di uo- 
miiit .n nutoi che ha .itiacca- 
to iinfjiowis,unente Iti polizia 
( ommcuinclo a -iiar.ire Eno 
dei colpi hii ti'rito mortal- 
nu-nte .ill.i li onte Antonino I 
Cu-iia 

l-'.itt.icto al teparto del Ter¬ 
zo Celeie. termo su (lue-t'tiii- 
“olo di .sirtida. e stato ciuindi 
deltbeiaio, a tieddo, iti (loii- 
zia eia m forze attoino al 
CUI cere e -olo molto a di-ttin- 
za .ive-\a -e.nuito il le-io del 
ccii teo 

E' ciui che le bande di « au¬ 
tonomia » hanno tentato di 
bcateiiiire una vela e propria 
azioiv* d; sucrri"!!.!. mi en- 
diallelo un lilobus. sparando, 
disiruiuicndo nefiozi. auto, 
tentando pei fino di rapinare j 
1.1 ca.s-,i eli un supermerc-ato. , 

Quando 1 eliminali sono fu'z- , 
'liti ed e tornata la calma, c; 1 
SI e accorti i-he sul .selciato j 
er.i rini<i-to. ferito iiioriaimen- | 
le. .Antonino Cucirti I 
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— Il furgone del terrorista fermato dal vigile urbano, Carlo Reniaglia. 


La polizia è convinta che Raffaele Piccinino, arrestato dopo aver sparato al vigile^ sia un « na^taj) 

Lo hanno tradito i documenti falsi 

Il giovane, interrogato ieri dal magistrato, si è trincerato in un ostinato silenzio - Era in possesso dì patenti 
e carte d'identità appartenenti ad uno stock rubato dai NAP - Carlo Renzaglia, la guardia ferita, ha già avu¬ 
to ieri un primo colloquio con gli inquirenti - Nel nascondiglio dì via Amici sono state trovate dodici chiavi 


— KO.M.V - Si -\olt;cramiu o« 
gl 1 lunorali della giuv.ine 
Gioigina Masi, uccisa gKivecìi 
-ciirsu dui ante gli iiKidenii 
'Vvi l'weiiuti .1 Roma II loita.' 

limcbic p.iitii.i .die 1 .) d.d 
I 1 l't'-faiu di .Medicmu 1 eg.ile 

I a pi.izza del Veiani). l«i is 

' iimumii, pe; e-pre-s.i richie 
i'Cv - ''•‘f lenitoli della r.czaz 

1 za avvciia m foima pruat.i 
. niT evitcìe che i’ l.,!titOsu 
(■•cito che (' hit (Osi t)(.,i 

I , , (unente eolinti. nos.a circi 

' feti' oiidsio'if LÌ sneiuld':') 

I d: lidi te c di uUc''o<i 
1 ti.i haniento del'ii itbi t c’hi 

Xnyelii ed .Xitma Ma-i han 
I no ani'lu* e-pio--o l'.iu-piciu 
I 1 .le -1.111,> isiil.iti 1 violenti 
e i .le nellii c.'pdale -i i.-M 
I bli-i.i un . lun.i di culle i on 
I \uen.M 11 piDlondo euicl.) 
L*liu delLi citi.i e la nctt.i 
eund.inn.i euntio l.i Mo'en/a 
e liueisione siiiauno espic—■ 

' -“more num d.ii l.ivoiatoii 
I lum.ini I he, in coincidenza 
• con I tuncr.ili -rendei anno 
in -ciopcio per quindici mi 
miti 1 . a-tf.-i-ione generale 
dal l.'voio e stata indetta dal 
la feiieiiizione provinciale 
ECHI CISHTIl c.’a nei gioì 
- ni -coi-i in quasi tutte U 

.scuole loniane i ii.ovani ave 
* \ano dato vita ad as-pinblet‘ 

Oggi pomeriggio si lena 
anche l incontu) tia le lorze 
politiche demoer.it ielle. vi. 
HlH ammmisi raion e i -md.uati 

H|B convoc.iii in Cammduglio da’ 

jM sindaco .\rgan. pci discutei c 

HW le iniziative da adottine a! 

fine di a-suui.iie il tegolaie 
luKi -volgimento della vita demo 

natica della citta 

Poche le novità .-ni tion 
te delle indaeini. londotte dal 
-ostif.iio procuratole Santa 
noce Per l.i giornata rii le 
n er.i inevisto un nuovo .-o 
nralluogi) .i piazza Helli. rio 
ve Giorgina i' -lata colpita 
.1 morte E'mdagine pero c 


' -t.ii.i imv’.it.i 
I dovrà i)ie-to c--ne decis.i 

* Mo' MI del • il.n do sembt .i 

j "--eie I d.t Rolli.i 

' del tid.iiiMio ue.l.t vi.iv.t 

* nc ì I -.1 (.lanli.inco P.i 

! inni II i.ieizzo. che \piierdi 
I a\p\a teniao' ri- tiicide’-i .-ot 
I I’. '-M- c II-, ii.i dall o-oedali 
. c c le ,i’.i .1-0 tc di iiT'’ 

, I 1 u ci ’)ai‘-c l.n pies- 

1 d('’..i i.iMC.ile 

I Iiiepenlnìe .mine in alno 
j test'inone tond.imcni.ilc il "io 
, lane die .uei.i soi i or-o G'O’ 

, v.na '• a bornio tlcll.i pio 

* oiM .Ilio '.ue\.i t • .i-i)ortal.> 

I Imo .lì o-oco.ilc nuovo Regi 

na M.ii ;ui‘‘’Ita c -■ (nijiarso 
I .\gli agi-nl' (h Unno .iH’o 
I s’pefi.ilc .u>‘v,i odio di cln.i 
j ’u.*'-: i.oìibi c fi: .iln 

I t.iie .11 . .1 < Hi.Ulti, QaaiKK’ 

’ i)i-> o 1 . I' .ili mn . -I luiI .in 
‘ d.iti .. iiui.ii.o .1 quell indi 
, l’Z/o non n.iuno imi,no Itai 
«la d: lini u.‘i-on.i < on riiie 
. SUI iiMUic Di ' I -Il ono-< I 
' -o'* lu’ > m.i -iiuiuiatM tic 
I -cliZ’oiie c ’l t 1)0 di .Hit'' 
‘ u-.tl,i un 1.1-01 >1 1 .ii c G.olg 
[ 11.! ili i!-.i‘-.i ilf- .in.i M 11 Ir.i 
, '.po' 1 f . «n i;uc-i ; -1 .r 

I e’emen'; .; 1 ’ inrii.ien 

! lì -1 ino • o;.! ie:i.ii;dii il- 

j ’intr.ìii .Ilio. Il'I ; imo;»*-I ao 
j p.'-c oianu, .Oli ii'imliciia 

I <^m-l.i m.ii'ai.i .n'.icio. I .c. 

'Ul.lU) li Oal’C lUl.C F,i . 

I -t«i T.ii- t . ’c 1 iioii-e-e'i 
I.l !. rtilL'l 1 MOie-at. 

, Ina .1. or.ìi "iMi'cc ’-.ev.K ro 
, • e -"1 ’-i'i'jiI i-u-'i .) rii 
I i-’tìiiir-nt' o. ’iin.cim. d* 
-’.i».z‘‘ii- on 'ai*- o'ena lu 
' «e -.: 1 ”‘--.---ai’o rie ’i 'z.u 
■elle fl’i >-leui«-iiti «he fino 
1 l'd ojj - .oiii)-.o’,o -un.» 
' 'lei :~:cni‘ntc -",i--i r «lon lut 
I II ifri! .\ni :ie ’i .-.i’ o:.* d*- 
I n’-o'etn'e . 'le h.t lento mo’ 
j t.ilmen'c Gu).-_-m,i i- -i.ito r 
; OK-s-o ai d'-i us-ione ri.li p* 
j riO) di o «.rie rit-’l.i fam;'’’’.. 
M.i'i p:o‘.c--o-- r.ei-Iiiiu D. 
r.inie Dopo ;,i oi.m.i pei. 
.•’.« -I ei.i ii.fuen-.ito eh* 
r.tim.i rì.i . i! er.i n.iitili) • 
11 ) 1 :)" fo-'C "’i.i '< 22 ). .ìlfr' 

••’emeic (Olili .ni e-cioui ■ 
’e < ir,il*e"-t { .le e i-ffi i 

I. ficll.i fei'i.i laia'o •- lo'ic 
TC o if-'a ’uoir-l *■ -1 toH'i 

* .1 oa''I:'’e o oi-Tol) di c.il: 

I .) I 7 I ■' 

I r ■ , >;iTi" i.-U) mi )'iti. p. 

'u'i.t la ziore.ii.i ih eri : 

' me-ui rK-’le.j-i;i-i"'^;() nei 1 i" 

I gl) fi )'.c f- I •fi'”.i 1.1 g.o-. ) 

« ne a o-«zz.i R-’ll: Moh: 2 ;.« 

’ ' all! -ooraT'u'U) rizazz*- 'l'in 
1 r>') fipjio-to m.i/zi d l.ur. 


.1 nn.i li.tl.i 


R(JM.\ - Gli inquirenti sem¬ 
brano sicuri 11 lorroiista che 
1.litro pomeri'g'zio h.i .iperlo 
d fuoco coniro un vigile ur¬ 
bano fluendolo graiemente. e 
tiii naiitnsta Nelle lasche di 
R.ifTade P.ccinino, 2(1 anni. 


I ne. CUI e stata affidata l'in- 
• chiesta; ma sembra che il ter- 
! lorista non abbia detto una 
j parola. G.a Uallro len in Que- 
■ stura si era trincerato dietro 
! un ostinato silenzio 
i E'Ufficio politico della noli 
I zia napoletana ha un doru- 


napulet.iiK). arrestalo .subito j memo dos.sier «u di Un: ade¬ 
rii )po la crmimale inipiesa da renle fino al ’T.i ad tuia for- 
.liire due guardie inumcipalt. inazione di n marxisti ienini- 
sono st.ite mfatu trovate car- < sii», ne esce per avviriiiiirsi 
II' di identità e patenti falsili- | ai c collettivi autonomi», che 


cale, appanenenii ad uno i iniziano a fare la loro comp.ir- 
-lock di iii)( uiiu-nti rubati dai I «a nel c.tpoluogo partenopeo. 


.\.\P .Molli di essi er.iiu» già 
.siati t rov.it I in uno dei covi 
lom.ini di'irorg.iiazzazione ter- 
roristic.i. 

D'altronde, le te.siimomanze 
raccolte ieri, sembrano confer¬ 
mare che la donna che accom- 
pTignava Piccinino — e che 
poi e nii-cita a dileguarsi — 
era proprio Maria PiaVianalo. 
Le descrizioni fornite dai nu¬ 
merosi cittadini che hanno a.s- 
sistito alla drammatica se¬ 
quenza. corrispondono infatti 
alle caratteristiche della cri¬ 
minale. riciucata. fr.a l’ahro. 
per Uassiussinio dell'agente 
Graziosi 

Raffaele Piccinino è stato 
interrogato in carcere ieri 
mattina dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Vitalo- 


j Frequenta Ratlaele Paura, lea- 
, do riconosciuto degli «auio 
I tonoim » napoletani, mcnini- 
! nato fra l'altro <inu poi prò 
sciolto» per il banditesco as- 
stilto a] Circolo della Stampa. 
L'anno scorso sparisce dalla 


contravvenzione dopo un m- 
t razione 

I,e condizioni della guardia 
sembrano essere leggermente 
mtglioiaie E' stata soitopo- 
.sta ad un delicato mteisento 
chi>urt;ji^)_Mr frenare Uemor- 
ragia ed estrarre i cinque 
proiettili che r.uevano lialit 
to ad un braccio, al petto, al¬ 
le gambe e ad un piede « Non 
possiamo ancora .sciogliere la 
riserva di progiio.si — hanno 
detto 1 sanitari del .San Camil¬ 
lo. dove e ricoveralo — ma il 
vigile ha sopporiati) bene l'o- 
perazioiii*. L.i maggiore preoc- 
cuo.izione è stata quella di 
riciieire un'arteria soito la re- 


boKio di una « l ‘28 » dei Cor¬ 
po municipale, il vigile ui- 
Ij.ino nota .sulla Poriuense un 
pullmino (I Fui' 8 ,')(l » di colo¬ 
re gngio - sulla CUI prove¬ 
nienza sono ancora in corso 
accertamenti — che attriuer- 
sa un incrocio nonostante il 
semafoio ros-o Callo Ren- 
z.igha. m tuvi.sa. decide di m 
.seguirlo. Io sorpassa, estrae 
la paletta e Io Icinia. Dalla 
; vettura scende Raflaele Pic- 
i cmino. mentre I.i tìiuina re 
I st.i .1 bordo II teiTon-ia e-i- 
‘ bi-i c la patente il-d-ai .il vi- 
I glie, ma non il libietii) di 
cucolazione. d; ciU e -lorniio. 
Consegna al vigile solo un 


gione mammana desira. che i contrassegno lurnito d.i una 
era stata recisa da una pallot- • agenzia privata pei ceitifica- 


Renzaglia 


circolazione, e. con ogni prò- i ancora moho debole, ma si ri- 


babilità. aderisce allorganiz- 
zazione clandestina. 

II suo compilo a Roma do 
veva essere — sprnbra — quel¬ 
lo di « proteggere » la Vian.ale. 
fino a sparare, per coprirle la 
I fuga. Come ha fatto l’altro le- 


prender.'i pre-io» 

.-\ppena le -u'' condizioni Io 
consentiranno il vgile urbano 
Sara interrogato per ra-o-tnii- 
re con precisiiSTe nei deitagli, 
1 falli .Ma via ieri iiiattma 
C.arlo Renz.iglia ha avallo un 


j n, spanindv) cinque colpi di i breve colloquio i-on i funz.io- 


pistola, una micidiale « para¬ 
bellum ». contro il vigile urba¬ 
no Carli» Renzaglia. 29 anni, 
che aveva fermato il pulmino 
a bordo de! quale viaggiava 
la coppia, per notificargli una 


nan ileirUfTirio p<)lnico E’ 
servito — insieme alle .dire te- 
stimonianze a definire i 
particolari della crimin.ile im¬ 
presa 

Appena uscito di lasa. a 


re un passaggio tu proprieui. 
e la inatrae nell’assicur.izio 
ne sull.i qn.il»- l.i t.iiga dei 
veicolo e pale.-emenie coi iet¬ 
ta .1 penn.i 

11 vigile s: ai-o-.o-^iiisce e 
a (lue.-io pillilo. H.dl.iele l’ic- 
cìiiino fsti.ie ;.i pi-tol.i. una 
« M.\B par.ibi Unni ). i .ilibro 
7 , 1 ).'). 1 .') « olpi nel caricatore 
.•-pira da distanza r.ivvicma- 
ta -ct’e )) ot’o i olpi. e cin 
ijTie vanno a -e'zno Carlo 
Henzagha. snssMliando -otto 
il fieno dei proietiil:, lenta 


( T .1 » 
■"l'uibi- 
i-'t-l «IO 


Dopo il raìd fascista durante il comizio di Almirante 

Trieste: sollecitate dal PCI 
misure contro gli squadristi 

Ieri una delegazione comunista si è incontrata coi questore • Bottiglie incendia¬ 
rie a Genova ai danni di una caserma di PS, di sedi cattoliche e democristiane 


DALLA REDAZIONE 


.. V^ e- 


I i'Ir -n 

I : ---T,- i" 


e* ir : 


eli 

» ì Kit- 

> I 1 «(i'i 

» 4 ««n* :u *jil 


.. 

' : - *(j’* -s -.t . -sjl 

4. . .1 t' .e 
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r ^ U. .> ’Jt* r »• . . r- .-S'n 

* :• - . -G *r * il 

^ \T ti 4 't » *r* . 

’**»tt* \.4i'» \l»it;*. • é 

: r ^ 1 i . ( H.t- 

r, 41 P. )s> :t' r 'T —• i,-t- : 

\ <.4* ''‘.ir: (' '• v*3 

è’.-Ir ’ i ..f* '*1 .i eli 

qiuiirtt t:r* rin.tr.»» 

dc‘..r r.istii» . »’«t.à j)fr 4 .z 4 i:‘'i'e*, 

.. * ci* .-t ^ l* 

rc'ohf .ivx-n'r.) n .n « . n a 
n: ntinr.d.szioiic r n't-’ii-r.vìo 
-"tt"-«‘pr.i nitcr; . .•i-ezm.ri. 
1 1» r-niitir-n;; pr.v.i'c ha: i.o 
anrniiK'i.'ii.) '.ni/'iitivf rì. pr.")- 
te-ta 

Sab.it(> jK>n;er:gg." .arca 
die.'inir.a giov.m. ivcva:;.) ane- 
rito a'.i.a nmti;fe-tazione indet¬ 
ta (Li DeniLH'razia Prolet.ana 
che prevedeva nn corteo ix'r 
le strade dei «entro «Hi un c<> 
mizio in pi.tzz.i de. Duomo 
Non più di 4 vXi « auTon.iiin ■ 
si -«)r«> a.'.«)dati iri.jpo avt-r 
contratia'o «- «)t:enuto n. jwr- 
t«\ip.irvii. .ih'ahezz.t d; piaz- 
.■a D .17 al I orti-)» ( h;- nn've- 
Mva da...t l’mver-ita r-tat.ne. 


-•c ..Si:I.!• * 

• i :<•* *c 1* 


* »: ‘j l’i! r , 

.r .isi'-'-r II 1 .,* • 

\ il..il t > 4 .i^.:.t\,i ’ 

‘ 1*-...» : « t* '‘•p.ii.i 

■..) .); .a;.. .ir.iZ- ! 

7, e.’fZ.uli li. .;i v;r’.ip{0 j 

«.. - «,n.;)..s.;.i . .le previdi.iv.i- , 
.*) -«,!«- d. ..ti-i) n.iTiera . 

\ • «. n;.. ('..; (xiinri-sciti ii.i- | 

'. .. 1 . .! ! «ggirt Tranne uno, . 

1 i.in" De M.iri.n; di ;•) .m- , 
T.i . 1 .. .iiii.i'.) «la ’.i. funziona- ! 
no ui !’.•< I 

I-.’erroza*.) a.». sosuin*o j 
pr I uraMre deh.t Rep.ih’oiica j 
(’o.i—in 11 De Marchi veniva [ 
sia-i-e—ivainenfo nlasriai»); ; 
.«.liirt) ,11 ini SI prtit-edera -ol- i 
T.tn'o a Diede libero Nelle : 
-lessv- ore. nella vicina via j 
M.idonnin.i. d:ie teppisti col- ' 


•aie Tt - «iTiiizn» in piazza di 
V!i:'i! ..i.'e «ieii,i:««-i.iv.i 1 insnf- 
n- --i./.i «lei.» iiii>;ue (li prt»- 
veli'.one V «il -unTez/a iie< es- 
* • :i:.j)e i.'e • he 'o.iT.oe 

(I. '«) ,..«i:.-’; -»lg.«' Z.'.i'i jHe 

JJIip 

't* «K*; ... • I ''ì 11- 

.« *: ... .*» «. il:!! 


; t':»*;».'' •**. ’i ♦ ;;e • 

...1 ... » i\ l’t» 

4 .(>.«.t * * 4 <»\4> 

.). Mi l\i-t .i:.a 

.. I ..1 d; .eli . 

.Ili «i- ei;,i 7 .«>..* !.>-n dalla | 
: ,1 1 ;• «' c.Tieitiez « 1 . ih onore- * 
«i.r <’ . 11 .»’" « da t g" P.-. 1 . i 

.:eh.. -ev'-'Ter... «ie.ia Lfoer.i- 1 
ZI.) s. «- 1*...-n; i .t*.t ««11. li I 
(; »:e 1 ’.in**.«:.e»> pio'e- i 

-UìiiU». Tre: q':»n'«> avvenuto ‘ 
',n -ei.i pilli..» e -««i.e» i'ando i 
rigort»'e e ’en.pe-Tive misure ^ 
«».»:,'r«« le o;g:i!.lz 7 .iz:on: r.t-o- > 
l.i-< LsTe t i; »rrm«, (iix-un.en- ' 
•»i -ug.i . vver.’.nier.Ti e «.iato ; 
emr-*s«, auvne da.la Federa- , 
/ione -ii.d.nale provinria.e I 
.Mie 8 40 ai len. in«»Itre. i 


-Max-,.a U» ,.i>a. a , „„p,m„.,re la pisioUi di 

! ordinanza, ma lì ei unin.ile Io 

-—--I disami.1. c si allontana eon- 

. tintiando a sparare contro il 
. I , I vigile, che < on un ec( eziona- 

ll AlmirUni^ ' sforzo tema d; inseguirlo. 

”**••** *****^ I Ma con (jiips'o gesto perniet- 

-- -- 'te la eattur.i di'l crimin.de, 

' che coiiiiniiando ad .innre 
■ ■ ftio«-o lontro di l.n non si 

B U M U ' a<'i orge «he spaile 

■ ■^BI B^B^U ^ sono nel frattempo giun'i due 

UIUI U ^lU . vigili urbani i avvertiti vi.t ra 

dio ri.» un l•olIeg:ll .ne i:e- 

■ _ _ I s, (,no a nmnobi'.izz.ire ì! iiap- 

J • A* , pista prima -he qne-t: 

ooniu.i mano 

IIIQMI I9U >hc 

I Ne’ fiaiteinpo i)ei') ia rion- 

^ ^ ^ ■ na .ile er.i :i lui «' :ni-.'i- 

tore - Bottiglie incendia- , '.».» oiiegnais:. fuggendo. i)r«i- 

attoliche c democristiane ^ r.ige di un ».ii'az7o trn inr.go 

' (len.i :h) iz;. 4 : "ii datino r;>ii;- 
sii questi nltimt episridi sono i r_.,Tj 


I iiecessai: ; sei vizi di viain 
I Ina. allo scopi, di daie all.i 
j ciitadiii.iiiza I,i dovuia iis-, 
sienzii Questa i-itt.idinanz.i 
che non si e la.sciata i uni 
volgere dalie hiziose informa 
zioni ( ile iin’emitiente r.idio 
ed Un orogi.imin.i televi-n'o 
, avev.ino me—o in ond.i :• de 
! mgiazione dei vigili uio.ini. 
j ciitiidini di tulli I ceti soci.i 
I II <» sono iivolti alle hostie 
' auto e a: nosiri tnotocichsi;. 
i .M iio-tri vi'gili per .ivetc no 
, tizie s-ilic loiidiziom di Reo 
I z.iglia .. 


Le donne 
antifasciste 
i contro la violenza 

ì BOLOGNA — !.e donne an 
1 tifa-ciste i .'!• hanno parteci 
p.ito al ( unvegiio studi umia- 
! no su « Donne e Re.sisten.'.:! »>, 
; in un ouime del giorno ii 
1 vol.gono «' l’t spies-ione del lo 
I ri» ccimni ,s>o lordoglio ai fa¬ 
miliari rii (iiorgin.t Miisj p 
' di tutte le vittime ini.oienii 
, deila violenz.i eveisiva» 
j « Ribadiamo - proseg.ie tl 
'• documento — la nosir.i con 
' danna ad ogni sort.i di viu 
I Icnz.i e CI impegn.imo. oggi 
, r'ome ieri, a pariet ipare as 
! sienic .1 tutte le forze riemo- 

• l•ra■lch^* *-(i iintif.iscisie :«d o 

. gm azione nvolia mia difesa 
I (lell.t Costit'izione e delie isti 
' tuzioni (ì"n>ocraner.e cr)r.qui- 
, st.<te i-on I:. Resistenza ■> 

' f,'ordine »iel giorno coiid'i- 

• de .iivitantlo tu;le le forze de 

; inoiratulip ad assumere un 
I inqx'-gno ( (uiiune - per roin- 
‘ ’nattere l'eversi.ine f.isi-jsta e 
' I. teupisnio criminale, al fine 

• di ridare al no-tro Paese la 
; dignit.'t di un vivere civile in 
! un lilK-ro confronto demo( ra 


in corso indagini ri.i jiare ! p, »,.] 

fieli Erficir, jxiìitao d«'.la Q le- j vota, .i 

gin» de. 

f. i. ' Li es 

* ■ 

(,i NO\ \ — ('ii.ii..*- txi'Tigc.e I 

un en.i..»rie sono -i.iie iaiic i.v- i ^ 

'e v-r-o e 2 it»i cu me-T.i :i"T- . ' '' 

. . ' : ver-.'.U) 

e ■ or. r.. n... !,i'*-i:i.a o; i>«e ' 

, . l’c.r < 

e s,-t»i • .t”"»!-;.e «- «l»"-- 

. . r I Tc -*• li 

r..4ji I l’s ..41 t ; ( iv*: ,a I. .t/ld- 

’ ‘‘Hi D.l 

*,r })r«»’in . 1 * 4 »r:.* • . (-,.*1. 

. . • • • liana. 

• ri:* aj* , 

, . I *»of*:a i"). 

4 è: .x •) ci. a i- , 

•" «he r.e-- ’ :».- .'a'U. R 

. . ‘ no r<»v 

e.np«j .1 .ii-'i:.g^.--) I 

D.t .)i«.i_iii in.rnuian nan- • 

r.«» provr». :r«ì •■:. prin. ipi" di | 

11.1 t noi'), -’.oitj» rkimat ». .tl- j - 

1 , reoo*-ri 

; iiigiFs»., (.Pii. 1 .(..erm.i del • . .., 

-econfio oistre'T" rn ix»li/'a ! 

< 1 . .-'pvtr: Poi.eme En'aiira I 1 - 
iX)Ttigli.i ir.r pr.d'.aria e e-pl.v 1 lici 

5.1 '-(•nz.i prov.H.'ire d.»nr.i da- , Fr.ir.‘.'*s. 

v.in’i .ili'i:»Er«*ss" del a sezuv • l'-ei nr.i: 

ne della I> ;r»o, r.iz»a t ris-i.t- v-i a <£r 
n.* Gl via .*Tan Bar’oioni*-o de- ' na ip.vie 
gli .Armeni .Alla stessa ora ‘ h.a so'i. 
altn aue ordigni inrei.di.iri I a'o 


L, -.'.tu. -e 

uu :;..iz 7 " di 
;.e ;,»'■-«■ ;>»• 

.p isii'e di 


qn.»'iro bottiglie molt>Tov mx j venivano fatti espltidere con¬ 


no sT.ite Ian« i.tte <«»ntr«> 1 & 
M'tie (lel a Fionte delia Gi«x 
veniu »• in via Paduina Tre si 
sono mlr.;nte sul marciapie- 


pivano «on un pugno allo sto j i.-, quarta e finita neh’atno 


m.it'o T.:..! pass;inie, qualifl- 
-'.inn.M.a «-on I epiteto di «spor- 
«■a «•omur.i-ta . 

Di fronte a questi gravi fat¬ 
ti ia Federazione «'omunista, 
« he nei giorni .scorsi aveva 
mie.-io al.e autorità di vie- 


delie» .st.abi> Nix cesMvamen- 
te. nell.i tarda maitinaia. 17 
x)tt;gl;e in«'end.ane. contenute 
in due borse di plastica sono 
state rinvenute tn un edificio 
oi via Rigutti 
>ui faiti d: s»tb.«to sera e 


tro Fingresso de.l’.Apo-tnlatO 
.lUirgico in via Serra, dove 
ha vede Li redazione genove¬ 
se del quotidiano Ai venire. 
.Anche qui i danni .vino stati 
irrilevanti 

I.a polizia, mobilitata ai.a 
«■accia dei terroristi, stamat¬ 
tina in via San Bemarno ha 
trovato un«) zainetto abban¬ 
donato contenente altre botti¬ 
glie lui iiiciiam. 


I III 'f-ra'.» g.i UKci le:.'; rie 
j s««>:!«> .1 irov.iie il n.«s" o’ioi- 
gli«» de. Terioiista E mh 

Li es .1 4 :ii.< ; P.iiT'ieii- 

. -« .1. .» zon.i o.'ve .d're 

t v"!*'- --«»' -'.«’i 'riivat: « ovi 

; o«- N M* I .i')T).i'laTi.c.i'o -- 
' i>er (..»«- P.,. .r.ir." .«veva 
• -.pr-.s'o .;» .i(<"t.‘«) ' 1 . mi- 
»’(>■.« « p.ij.»..' ( «'ir*.iiiii.i .;- 

:«- .1. !;i»--e — o-)Ve\.« «--sere 
i 'in » o.i- - .p « .t-ion.ti* e srf.- 
■ 'ii.ana. .iii. «ne («-i.Tro 

I "peia'iv" D iraii’e .a ;x-i(rii- 
' - Zi"!'»- gi; .«/«n'i r.o' v. .i.in- 
‘ no Tdv.j'" .r.taf. r.« do< u- 
' r.-Ti'i i.e .«in 1 L, '•.«•«. -e 
. oiie-Tr.i')' [x-ro. ’.ci :;..«zz" di 
; dot!.!. • ;i..iv : < ;.e t,»'■-«■ ;>»• 

! ■reoTx-ri) .'«'.irire .e ;i-ii'e di 
j .«»■ r(-‘t:in’ ; « « ov : » 
i I. I ,> 11 . «nd.ii.'e OP. ( lepn 
j dPi vigili 'iroan: «»; K«)ma, 
Fr.ir.'«■'s. o .\ridrpof;. ;n",ifro, 
i r.ci rinnovare la sohr^np-a e 
g.i a igiir. de...« p«ii:zi.a niii- 
] na ip.iie a t'.ir»" Renzaglia, 
‘ h.a so-inj.ne.a‘<) in un .•«»!iiu- 
I na a'o '.l’ulteriore «un. "-tra- 
ziDtie di ma'ur.t.i. -«'ii-o de! 

; dovere e abnegazione rie; •• i- 
giii uroan; Eftii lali. «.ipire- 
I parti) e vigili, pur seirendex 
’ si fraternamente vicini al col- 
j lega nmasto vittim.» della -el- 
, v.iggiri aggressione. lianno 
continuato ad espletare i lo¬ 
to compii: i-on la mnstieta 
diligenz.i e < apacita. tiinto piu 
r'ne le m.anifesta/ioni «me si 
-Oli') s\o;te In vane zone del- 
l.i « l'ta rendevano anioni p;.i 


Foto vere 
e monete false 


la 'sQ-i.-inm Vnnim fo'lla 
Qimstiirn d, Rm :a ha i.itto 
sdfit're ieri , mi 'Ut, no'n ’if- 
' I .11.(1 'il essersi sbrmliiita 
''»» sn;r’,:.re ' i.r ! .» no .d'i'i 
u lìoral.e.e tu- tu pislo a ri 
puano rilidttii irti ioti} 
dithor.n su’ .M(-ss,igg»-r(> ' 0 '\c 
’/•; iiijenìi d: fAi . ,.u ( he 'il 

in noe’,te si ' ((.t'd'se r:,ii io 
abb imu dO ,mci tato ieri ’n 
'limi - i'ni!.iimc 
Ora SI d,(* I’ii- 1 f rrure r di- 

i/e.fi dalla d.i'ntle indiiidua- 
ro',* (hV ngo.fe nella foto- 
grane Jxi sp;eaa'.;r r.r (Oniin- 
(C poro ( omu’.Qiir prendia¬ 
mo atto < he a'rnrro in questo 
cnsu la ferita e io, ala a 
galla 

bu un ditra luto ua no: puh- 
hluata sabato ncll'edniouf ro¬ 
mana li e ora da registrare 
una immonda s/ierulnzione da 
jiarte di Lotta co.n'i.nua (fuci¬ 
la foto mostrina un tcupista 
armato di pistola tn a..ìone a 
Roma il li moggio con s'illo 
sfondo alci,’.e ìmmaaini risul¬ 
tate sfot r,te Da queste immn- 
r.’ri li foglio e.frrnnsla pn ri 
(ir spu'.lo f la.r,’,gir , hc 


I ’o fido ..irebbe sta'a c'i •" ’ 
j ad'iirtltiirr; • innifAiirita /«■' 
! »o'.'/erc d fr.ltu i he f,C''r 
t'i a! tej,pista 1 einno alme-io 
i l'e irti' rie: (/.lali 

• filli a tuta in marcia'o .«o 
[ '0.(0 e q-'.bni.lto nritlproietl 

I ìe , ’»«'» ,'»• ,ri.(fi e . isieT 1 

I p’eiifiir,. 

• 'satirai- cv'« /,»//; questi 
j .osie-tt! I e-gii-ii ai nii .at: allo 

.ioj-o fi. legate !a presenz : 
! • ellr, if.-sh.^.oi.e ila no 

. le tl e (iCi iJ-'i (i.fritorl di 1 / 11 »! 
; /Airt'.io ilel'a » P i » < ?)C -iste 
' m(,t:i nmente loiia «ontiiiiii 
Oiust.r--u e /,rotegge jAilifica 
I Turiti ti.ir 1 o/ireiìdii.j j,udi 
I ! ame-ìte og’" tanto i on qual 
, < ile lAiro'ii di ■ dissenso » 

. Ri/» ihh'n heremo domani - 
‘ ed torli.a'o integrale, oggi 
. non ptfssiamo farlo per asso 
I luta manran'a ir spazio — la 
j loto ri questione dalla quale 
; risulta seii.a ombra dt equi 
I 7 oro (he ! » Ire poliziotti >■ di 
tilt t'irnetun il foglio estremi 
sta som, sempheemente dei hi 
I doni Vedremo se Ixitta cont; 

I mi.i III rn li f ornngio di rimar 
! piarsi pubblicamente questa 
. ennesima spudorata mctizo 
I gnn 
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A una giornata dal termine Juventus e Torino ancora divise da una soia lunghezza 

SCUDEnO: SE NE PARLERÀ’ DOMENICA 






* 




Il «bomber» del Torino, a circa dieci minuti dalla fine, rimette in corsa la propria squadra 11 

- . _ _ I li^ partenza per Bilbao la Juve pensa al campionato 

Igranata rischiano molto a Foggia I 5 , Cninr» 

• • * £ 19* /■# /I \ kZJd/ 

ma poi Oraziani tuga l incubo (1-0) battesse?» 


Nrl secondo tempo. «liofalo ìli parlo ‘»olto la pio^^ìa. ò Aciiiila Inori la superiorità atletica dei radazzi di Kadie»- - >a- 
\ioiii s‘è maiijziitto » un «jol •jià l’alto - Sali ha annullato Pillici - Nrl finale (>arritano al posto di Patrizio >>ala 
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Pulici che esulta. Puncelli che abboti,! 


Il Foggia accusa la malasorte 


«Questa sconfitta 
non la meritavamo» 

I granata sono prodighi di complimenti per gli avversari - Radice: « La 
partita era aperta ad ogni risultato: por fortuna l abbiamo vinta noi » 



roCjtiIA - \<ir rm f.rnoirt 

‘truffi iti imi tifa (• 'lift ;.’ rjif/i 
h'»c(> UH-tumitcfiu d iintrit;i"i 
'<• I I iiniiiicauKiu- fii’i fili 
I > l’iittnU' ) l'tìilliitd illi (iiiiiit’ 
n 'tijumÌHi tl' iiisii lui i)fi SII 
■: I DiiiniHli’ iiii! Il Iiirrm 
irui’^ti '.li(i\riflti rcdl^lru 
’di.n ini Ite ’it'Qit tjuid'.uitiii 
■me ! Itili : lirl hiauui 

'Idilli dindi l'dduiti tifi il lini 
In ( (iiiif \i Cui iirit'i,.\d id 
fini titd 

l! lei 1.1(11 Pili irci', di d’iii 
•inlnft hit lìichidi din .< I rin 
:crn n .,c,n fici tl l'iiivin c,i. 
iiianiic I niiic unt: di'.! i’in 
'rtiiitin h'tmn i ii,ln i- (/i’mi 
’iflOlli linci c lite lì Fniidid iiii'i 

•Ilei lidi d nei nit'iitc i/tic^fd 
'■cniiritld /ciche hii iniricd 

’n iiiinici'i'\c ji-illc dii' r 

• he /'CI he hi. ('ni;n.-.!i (■in i" 

«•vevt" ii'-d ^q’.diì’d 'l••’c 
inribdltii'! .\.I n/n' in",in ’: 
‘iiitild I '•II.Iti ’i.niti, he!,. 

■■ r l'icritn i.ci liiinn t;'c' 

Il lì: '.■ ’H,t!,i!ii .11'. >• 

'l’cn-: >!•' is'iinc iii.il t'i 

i",i riclid l'iC-c: r.c 

che '•■ . ni.^c h' . 

. ditelli d t' Intlil /CI 

.< ' ’.licltil >• 

llitlììi C I niitinc' In I u.i’’ 
"tn.ln 1) tcdtct:i''i::c c ,.• 
'tc (ii'l ' ni'It’n . li 

t'iiuetit - ha ilcttn - ’ i • .n 

• din liete r tnitlutn \'i 

1 ;/'. r,; 1- ' Il •itC'.^i 

'.t''"!' *' /<> .'n /’ I 

•' .II. In Ir' ,t .... '.Il, 'tiC'll 


' ine ' '•Idtd hclifi cid d/H’itii 
, d (/iJul'iid'it cniu-iiit'iii.c unti 
] r 1 t iitecrc tl Tnitito co'-i t‘i 
t ri'- /Hitevd litiche rrticic •' 
1 hi.dfi c ncssuiin ai rctihc /in 
, ‘’iin (itic tl’crlc Old (/;•• 

; ''(lìtiidia ha i mio co'i; 'i," 
' Il (icdcic ■'cridiiic'ilc ■ c"ii 
I s/Ki! ci/UKi. /ìCilIic /icil.in lite 



diiiitcnnii in SiiiiiiHini in ‘’C 
ictt fi leriiidic la liitC’ 

Mia doriiurtfln se il risi.i 
‘nin ’ossc (/iii'.'n Hnrìii c >c 
/liti a ' Un (Irttn che la /un 
lita /Intel il cs'.cìC ’ tiild >;»; 
tilt' rnauui eh' ildi l'ni.in 
f’i:i‘ion/ìn il Fnqdid hi; '•tid 
dhitln r Oniztunt imeic nn 
!i,‘'','.n id lldl’'t ictc, 

■\nchc t dUndlnii QriinnU: 
•.u/ìlici dìt dtleiKinniI n 

c,iti'i('i !'i:cc 1 :'c tose (Icitr 
diti'd.icndtiIIc lidiiicc (iit'.fi 
(ijci mi t .iriìi nrin Jji'tn 
d’ti ''l'' nudi '.un f. tnr,(tn 'ì 
lini eie in". iii'.iic 
.d Iniliin c J:ii'’t.tlis \ni II 

(lue ^i/.idiirc ’ii't: 'ni ^c <(.' 

ne! dinm md sirii'i 

Itc’lc /.lilCttZtilllfd C-/ÌI C^.sll C II 

I.iritnic (icl’d rete a /un 
pmitn del Fnud’d (itchtini. 

,1 l d sqiidill'.i et • 'Ji'i '.ni td 
I n'tnnt et ar’n h^rc li tOddUt 
iiniidiii iircm i <r. -f /cr c c 
htsiKjitdid '■tdic dtlcnlt . 1 , 1 . 

tC'.d I iiii dlfttt! >()••(> ( nt'thdl 
t’i: di'./intidnnn i: 

!,n Ir.n't cttlrn iui’itrn ca 

hd’: in ijr.rhc acnC im'ernii 
tmlctiz nl:t': t't in unti l'ur 
tinii'm • ri\t'Iiifn i.'i. ".ijm 
ne a m: 'leichc dt’a'ii'’;n 
ir.In -ir,Udir lice ’ nei d 






'»fr*rt(irr fir^ r n<’4 a 
l’ìi ^:r iftr 

>4\ puTìit: ( Ijr 

’i htì'ic'.ii c'»*’ S'z 


• fs* .Q»\r t- 


M'C/'*'!". ’i rtì'ic'. 
1 :4ì\’ 

UO. f(7r 


Gigi Radica 


Roberto Consiglio 


M.AfU \TOHK: f.iaziaiii al :i.e 
tirila riprr.sa. 

l'OCaìIAi^Alriiii) 7 ; Sali 7 . sta¬ 
la 7 : rirazzini 7 . Colla h. 
Nicoli li; Sal\iotii à (Ilo- 
ineiiRliinl dal :tK' dri s.t. 
ii.c.), tlrrsaiiiasclii . 7 . l li- 
\irri li. Dei Neri li. nordoii 
. 7 . l'.: nertoiii. 11 Sasso. 
TOIMNO: Castriliiii li; Dano- 
\a K. Sahadori lì; I*. Sala 
li {(iarritaiiu dal '-ì.'i' del s.t. 
noli c.). :\loi!ziiii li. C.apora- 
Ir li; C. .Sala li. l’rcci h. 
(ira/iani 7 . Zarcarrlli li. Cii- 
lifi fi. 12 Caz/aiil"a. i:i Uniti. 
ARUITUO: Casarlii di . 7 lila. 
no. 7 . 

NOTE, giornata mceita. con 
pioggia pei tutto 11 seconcio 
tempo, spettatori :it) mila cir 
ca Calci d’angolo 12 a .7 iht 
il Tonno .Soiteggio antidu 
ping negamo 77 essun amino 
mio 

DALL'INVIATO 

rOOC.lA - Il campionato 
ciintimia, jicrcnr se l.a lutru 
tus t.iiam.i. la gl una eie'. To 
nno risponde, imiandnndo - 
ui toi.oo < .JinV (u I Tui.iinciitc 
g'us.o ogm 1. ;ucii/.i .i, 
ito’ di domenica piossima c 
torse. .itK he piu in :a La 
pai. Ita di OL’gl c (oli 

up gol i.ip.ii-t di (ii.i.'l.u'ii c.ic 
.1 non p.n di che.; m;mr; da. 
lenii.'.u ...t I.aci h-i.pì'.'Uci io 
Illudo pili alto di unti la 
vittoria i.i I lassifu-a. lo .scu 
delio, l'.ic la jiioggia e li ven 
tu di Puglia gli stavano già 
■'tlappando v.a. e la pioorui 
[ui'on.ile -.tipi t mi./i.i nella 
gi.iditatoiia dei fromhulieu 
Nello spazio di un mniiro 
il Torme' ii.i riM hiato tnl.o. 
e nello sie.-so siiazio n.i (ire 
so II panico Era il 112 ’ e il 
I-oggia - elle oiiieiTiv.smemt 
.ivi-va opposto ai ci.nipiuni 
d’itali.I (piaicosa cii piu di un.i 
Urte resistenza - •'•. trovav.i 
tra 1 inedi iin’occa.sionc' m 
iieuibile LTiViCi. sm.iie’iiva 
.sj.ilvium m galoppata vei-o 
l’aiea. Nessuno de; gi.ina'ii s. 
occupava ciella ino.uà .na oc 
stia rossoncia. e t;mio meno 
.'salvadori. l’avvrisarto cluetto 
.'ia.vion: aveva ci'iiupK- .. tem 
po tì: anoitarr la palla m 'in 
attimo di silenzio, un .secon 
do oirmo pei il pnbbl.co fog 
g.ano. per la panclniia giima 
fa .minobile. pe: Casielinn e 
pe: : mo.t: t;fo.s; lo-.ili del..» 
Juventua Ei.i c..»me se Tu 
r.no e Foggia vivessero ;:i 
rdl'ciiltj ni grandi emozuira 
che ijuieva cosuue un c»nn 
pionato .'s.iiviom ailoia .si ve 
deva correre iiuomiu Caste. 
Imi e .scegl.ev;i .1 pa.lonetio 
.a uai'.i'nol.i. .1 gvi. oelfaicu» 
•Si os.s.i e:a l.i r.-ie. m.i sull.i 
p.irie csiein.i. .i, a,lo f:a : 
p.il. 

Noi. s; Li(e\;i Ii'ii,po a 
.o.gl.aie ì’apiiinio. «he .. To 
rni-) b.ifun-.i .a ;:mess;i. Sai 
vaiuni g.ilopu.iva s;i.,,i sm; 
s'ia imeiiirc -Siaivion; aiiisira 
s; tenev.i ..i -està ira le manti 
e l.is.-iavM .;.i''::*‘ il serv.zm 
pe: una testa «-oe >; aizasse u;u 

I :.i del m.ire d; ina-eia Era 
i.i ic*.-.!.! «t; til.iz.aiii. impieto 
so die •nliiav.i Memo Reto 
r 1 .1 t“o eiiic.i (pn'ste. «■ le ni’ 
acciirgo iiossniii» scmlirare r' 

II ni.ve o. n.i .ungo .•onina’ 
f.iii'n'o ci «r.no per.oineiui 
■.ur.i :n;n.it« sii novanta .Ma 

i.t.iio ([•«indo ila ima ' i.i 
.•f..t’z.’a, «• .UT he cinesui. ".io 
i> '.'.iineme nnpreveci.in.i- e .i 
.o.’e uroIoiidanieTite .r.giU'Ut 
■ ii:i gli soonfltli ;« Foggia na 
•iv;-.» la sua grande ciianic 
e ’ 1.1 sprts-.iT.i. '.1 Tonno no:, 
... »a...'o .i.v CI e .1 «n.i 

Pf'^r "«’s'o. ..I* .i^, «i.-'an.o 
1 - <i.ch:araz:..r.; in tu.e p.i:i. 
*.i :;«'n ne usciamo p.n -Se la 
'Il i.i Foggia Tonile» s; fos'e 
.'o' i':i f'Tan>> .ire ,i.i' .-.rn 

) * li.i, it 

' •<> tu ferì.» a. ve’"!. < tK> 
■remino .!r.«'..-c .>i..);dare a; 
’ifosi foggiani '.he alla fine 


gl .diiv.iiii' ' .aui.. I «la t\. 
gius;;!]., azion. M,i .. K'i.uo 
jioveiaccio .«n. iiiin g.v»i-<iva 

cì si).t.ini«> «oiiiio ; log 
g.<i ni.i loniio ..I .l•.l\^Illns t 
l.i s'i.i v.itona nu-veoi.V.1 Pf 
( u. onore a..a .;r.iiM e a..a 
leli.i. la se lo s udo'to (i()'...« 

d. ivveio p..ss.i'i '«T m.i 

g.ia c.ie ( .o «ivvcng.i a., ili. 
aio i.iii.ii'i 

Bene. b«isi i « on . Ci.n- 
tog.uniT) diir.q le ..i pai «la da. 
sili» (onu'sto gt''iieia.e 1 cne 
mi Ilici.Ke ovviaineiiie .i 
vere ine il p.urg,i!o eia ciini 
ciue 1. r.siTitato ;)in giusto 
Cile potesse usine* da ( .iinpo, 
anche se T, loggia p.io io 
immcpie mene, si ormai sal¬ 
vo .'semm,!!. 'ii di nn.i hnaii 
i la. il lungo pLieg.iiiaie ciei 
l’oggia su, «ampo ,il.a ricci 
ca dei gol pcseieboe di piti 
E’ foi.se qui T. torto ed tl vini 
to. a line* partita, dei rosso 
neri c di Puncclli avere al 
laccato senza badate alle con 
seguciize 

l.avv.ci d'c.I.i sq'ia.iia ci.t'i 
ila eia s-mu h>n-:ante i. già 
o.i’ pi ii.o milito .. i-v’-.-i 

e. ii as'a, v'iiio a. g«i. pci 
mento cii .‘"^.d!. questo g.ova 
ne «•'•.•einonese di cu: si dice 
un gr.m bene II mcg'io c.i 
•Il IH'! u* ‘sai. ..« i.iee d.i -o..> 
sii «’.im,T> lei. .«a ob.).;g.*i. 
P.iiii . a far.' spt-na. uo s,. 
tanto ceni le piotosie. contiOi 
landolo conti nu'glio non po¬ 
teva. E — molti e — s! e .spes¬ 
so rt-so peOso in avant. 
Ei.i tippiinlo .S.iii I ne. iT-even 
(lo 11 piiilone (i.i Bergama.sch.. 
lambiva esternamente il palo 
aliti smisi rn eh C.istei.ini 

l.i sfuri:.!:!, .mensa, ciiirav.i 
.-.ncT.io mmut: m.tti Poi. su 
nu.niz'one Za.-c.'irelli cotpiv.i 
’.i < US‘ui ci. s.f.,i.a ;n ’o.iiiiei.. 
c li! pa.ia jKiss.iva di po.-.i .i 
iato del palo, alla simsira di 
Memo pero .A' (> Ctraziani 
tentav.i li gol bomba, m.i un 
nemmenc» .m me: io. Memo 
g.t SI opponeva con ii corpo 
e .(• b’.iccia 

Incomiiii iava nn aiiaicn.i c,. 
emozioni. (ia«.nna c* d.T..’.ii 
ini pane, inte.i.se Un.i la cui 
lerenz.i gn ait.iccanu loggia 
m spesso ic spiei-avaii.» pni 
largtie o piu <i.te ciei ii.ii.. 
quelli granata, piu pi e.-.si 
l'uvavano nn grantu* Memo 
suda «oro si rada 

Ci’i app.ml. dico:..» c ii- ... 
■J-l' L'iivieii -setviv.i .i EaiVium 


. t) M'i •)..)• ■ !... CT.Cs' 

gn n •)'cd., ,itii d' siuii.iu.i 
g ..iwi ma.e .• •; ippo .uu> «i. 
!J ...l'-i.i P un .o ..uiiav.i o.i. 
.1 i.ii'c .«npos,,! ,• al nli 
’ -. 'S...V ’O’.. 11 s I c .1 T.. 

V er' ’.i gemilezz.i pc'i.incio 
o I .s.i \ SiI ('.isu ìim: 
s‘l'.'.i c M’ ’i . c'.IV.i.ir pelo 

l.lssi" 1 i; *,1 .loue (i,t ,i;,: li • 

n:i,e i’'is, .;a .i ' .i.aii'g.. eh jve 
de dei 'e-de .•.im.i’io ci. Mui. 
z.i « .le c d' guaidi.i l'i.i ’p.i.. 
dei 1 or no 

n*i!an*.. in’e.v.iìa. . ...nm 
ti.iv.i .1 p OiC-re e qucs'-i e 
un e’ementi) impoiianit' iie; 
che. <t.ia lire-, prtva;’:i pio 
m o «a sir.mo'enza .uie’-.-a 
dei Foiino s'i d: .in imieti.i 
insiciioso n alieno ri.t qu.usi.i 
tir'ib.mz.i 

La pait.ni si fai.n.i ii.mii’i 
que caida di minili.' in numi 
to si’nz i .si.iggne m.t. d. ni.i 
no. I lini inci'ie. a f.isarm . 
.1’").: .tv.' già invisi» .li p ib 

Din «a p *’. 1 > fi t 's 1 

l.ir.' p Cl ., I 1-1 

i.iinpi» pu .'e'e.ii.i > .. giiu-u .i. 

ino ne V Ih’ M. 'no p.ii.i*... 
..m ..if .ni ini-'.ii • u.i : . ■ 
oi Z.iei- 11. . e li h> i"i (" a 
•Sali f.iceva riemare Ci.s-el.i 
:i’ g’.'z e ,i"i 'te .id .n t ; ;o 

Ufo pi's.iggio indi.'Ilo d. P.i 
.e. .\. 1 !’.’ .ti'..,):.i •. i.iin.r 

10 e..i . ni.inulto n i-.i.i'.i d.t 

Ho'dun . .1 21 (iraz .in: ;. 

rava funi di poio un n.i'.i: 
sore di /.iccaielì’ 

.Si av'vu.nava n mi;, .to 
tid.i'o e le.uh. e g’.nrav.i .i . .i 
I 1 de’i-c '. (* p f I')' • P.i 

triuO S.ua. mete .o 7 .ii-c.i:.* 
il. avanti Ciarril.mo Non e .t 
: gr.miìe tornadu . :u* . . s. 
s,t!«''bbe l'spcfato. m.i i.’i » 
.s eosiringev.i ,ì F.iggi.i ;u i on 
l'oned.* l'd 1*1.1 '1 .i’i(i li. 
cniesii. g’usio .li ii’ eiii* 's.i. 
v.on sb.igh.,’,.i. eom.- si e d.’ 
to Lei 1*1 .1 .in nrnuto oopo 
«•■(■'e Ci-'anan, .uve. e n.in ivi 
don-iv.i 

Qiiesio l’oimo e s* n. >" P.i 
re ci, no Oi’ii .o ..iaìt’'t:i> '<* 
.o g .»i‘a .1 .I.ivt.' ..s ,» tu*i.o 

V.. li li I 0 . 4 ._..l I o"i -vi’ c 
ne Pi.r.i i ii; mti. :.* o 

11 servi’io ne.i.i hai’ cìeii’.:. 
belgi) • hc> .o «ispit.i cì.i ci’i.i'i 
do li.i .i.-( "tt.Uo di d'.’gere 
tei niean.t'iTi* cpu'st.i fii'gnrosa 
siuiadia I* m rl.ef P.ui.) iic- 
ne d. no. .'he ne aoD.aii.i) m 
so'.r’o . 

Gian Maria Madella 


La vittoria del Torino a Foggia non concede ai bianconeri neppure un at¬ 
timo di respiro - I baschi, intanto, affilano le armi per rimontare lo 0-1 
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FOGGIA’TORINO — Il colpo dt te$t« vmeent» di Graziarli 


DALLA REDAZIONE 

r(>l?!\<) \ fi icsiu iiiimo .!,! :.ig.i>nr 

I . , lo .M.c ’ Q.I..-IC10 sj l'.i.iclude 

e.'inp.on.iiu .1 ' nie'u.i ing.ese nessn 

:\i de. I ua n.i ; .,i u: pe.-cicie Io .'( u 
th-iio 1 ,. . .1. s.f.Ti ue.,.1 .hivent'.N taci o 
.. t.lo p-'ii’ Il s. SI,, no; I vineere. m.i 
(i.iesio I ,mo s, icefio e;ie .1 nuv.int.i nn 
::u' a... le.'i.’ie c'e . amp.onalt) saieboi 

da diV idi'ii .1 na-i.i , 

La cu* ■!o".:o non ;i,i co,:i> dì 

' Il ine;.i lit-ss.iìio uè: g.oc.iion luvcmmi. 
..nere 'i* ei.tno n p.iie, «,u ,t sperine m 
iin mv.0 p.u-so f.i.so s I, he niuii viene 
i.nv .l'o feo!;.-.inulite :ì tiomemc.i pio.s 
s n... 

( os.i u;i e Ciovin.n, I i.i,),ittun: clie s* 
I .s li » .1 Hoajgn.i p, : gu.i;darsi », ..i 
.'j.inn.K oi ..1. p.oss.ni.i .i ..v e: s.u la de..ii .hi 
•.ci.L.s’ l’i.u.'.ului’i v.niebue p.ii.iire so.o 
d- .Cui)'). ITI \ . .».n e sia» eostunu 

(l’ii.n.k'o ... mi), gli' s. ('.pin.i:'.» su: var. 
Lo:.: m.t 'in:i s;*;; m.in.. ci:ii leiiume eie. 
I .impion.iu > no.i s, pu.» pe.metieit* nn lUs 
su si;n.le 

Im.mt^i I 1 : enc* s*.!»,;.» .m affermale c. ' 
.1 .1 ivriiii.s f.ireime in g.ossu eiroie '.* 
I ons.cìer.t'Sf ..i .S.impc.u. .t s ili.i base u. 
Ciiiel r;s,i.ta:,) . sul lai'.. e,T' onr.u .t 
scn.l'Cn.i 1 (i.i I ni.s.fiei.1; sp.HCirt.i .. 
d.iie-‘C’iz.. -( • • ' 2 ' . >:'.n.inna .i : i” 
mi'sureniimi n* i.i .s.m.p «■ suii» ic'.i - ... 
vnior... s ui.i bivi’: Pis .;. eoiT .inu’.uiz.i 
lon ..I s,-.)i-,r?".i Ce. Mu.in :i (’c.sen.i ;».. 

••f’l):le i.>->'p.e:. li.'..u .i.c» d. s.i.v.tri 

..I 's.i;i-r) fi.i...i .e’ u, t sullPf»;:e:»')r. uri 
u;r fin.t "iis -i,-.'ie , jj.-r , , r.iggi.inia 
" ’.-i:. I iii.i*:» ' s.nj.s i . .a- ..ir- u’ina 

;..*■; i.i din: ,» p.-r sp..,. ..n.i L se .a .s.nn;» 

•l'jissf p; ,p; iii’.isna ’ug.iers’ .» 

sii'-(> d •),i: e-( . tiu.is. (-.i-np o* d T. ,. 

1* (..Ile ;i (; if'tu 'nodi» . .u cn.» .i. propin» 

p.:iv) 

T..i;).i’'«»n.. .e :r.e-i*a *1;'. - ’e;.-. 

s’i d' g r’ .a -d . irir.i i... :e ■ :•(•! ».» 

vi»:ri*b'r)e ’i)t.»nderf s . .irezza :!>•: Ln s; 
I i,i .Jiivcnt'is .inr.ir.’i .-.m ... z .; m de. 
vm.-.to; 1 uoifi.ziai i’.Vin.et;. B.m.e» 

nT*’’Coiedl sf*!., 

.‘slamane .d’** n gn f-.i". n;i 'i... spe-'al»* 
'...'.d.a ' '.irriVu e prev s’.v n.-. •- ii 2 ii' 

.1 ,J’iv-s:i"!s e .. spjuiid si .mr'..:. n-. .1 
( as'-iie per B:ib:‘.:» e Dg:.; gioc.iidre n.i 
:ivT.' nn gidriT» ci; •enip.» i»e- srr.ii.arsi 

rii (tose,, ie 1 r;*T .le . .ne p i;n i.i. s,,._ , 
jjidv it."* '•il.,i .iT.ei.t-is a ...ans I .‘e •,).*:■■ 
soffr-rfe p*sr ce.e;;,t -, •• »r « ^*,.,0.11., 

■-.a .1 Rd-na s-.o,n<i s,, ,. . s"»i,‘i 

fi.s,.irs' o; s.*-'ipre s’. f l’Sit»’.. s• . 

san’** s-, f:,*'.i r «• no: et .f . - .*, •• 

" • rm. f. gai-.s n s.-» .-a'< ti ..m* > .» .■•..s* . ... 

(..la' "e fi'* .1 *' Ps*,i ^ ■ I f (1 

s 1 ;,i'*.i ( . <• dgr.i 'g.ti.i d ■.<-.■ . , g IO 

in (. • er I 

c'fis 1 n; .. B u . , « 

• »*. ' e s' iD •» i; r.. t i ’u .» : f . 

' 1 de 7.1 IT» ’ s,. l'iv* n‘ is - . * s , 

ins';-.;',i ri- . n.Tìo eie. . s M ..- • s . 

d" B .,.( * s. ;cì'**d 1. ■ (. » I . sj 
g.'*' - fi.' Ror.inser'i.i *- ...s* "n'.' » 

‘le essps,. f ,np,ì \« ...... 1 , B . 

; •'.s'’.;;,;. -infn» ‘’po*". f 1 c; » 1* n * . '1 ».».. 
■» » .. min-fi t 'Ile essar .. . . s 


-.ni'p o* ri T : ,1 
.u cn.) .1. propi n» 


*;i - * e: * ■. 

. 1 ' ( ’i ». » 

n.-: ‘a: s; 
g .1 ’a rie. 
(1. Bi.ij.i.» 

.1 sne-'al" 


'.•Il s; ._ 


I RISULTATI MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA ccB» 


LA SERIE ccC» 


SERIE « A » 


Botognj-Sampdor.a 

Fiorentinj-lnter 

Tonno- Foggia 
Gcnoa-Varona 
Latto Cesena 
Milan-Calantaro 
Pcrugia-Napol. 

Juventus-Roma . 

1 V c.3*a 

SERIE « B » 

Alalanta-Palermo 

Brescia-Modena 

Cagliari-Pascara 

Caianìa-Ascot) 

ComOsSpal 

L R. Victnia-Ltcca 

Rimini-Novara 

Samba n«d«ttas*-Avallino 

Taranlo-Tcrnana 

Vartsa-Monia 


SERIE «A » 


Con 19 rei. Graiiani con 
18 Pruno con 16 Bcitega a 
Savoldi con 14 Pube. con 
11 Boninsegna c Oamiani con 
10 Giordano, con 9 Muraro 
Vannini e Desolati, con 7 D. 
Bartolomei Musicllo Clerici 
Cinquelti. De Ponti Bordon. 
UIÌTÌeri. cor. 6 Luppi. Zigoni 
Casarca • Sallutli con S Cat¬ 
ioni, Chiarugi. Impreta. Cau- 
tio. Ghctii. Chiodi a Novellino, 
con 4 Bresciani. Zaccaralli. 
Antognoni. Garlaschclli, Rossi. 
Domenghini Piraxxini, Berga¬ 
maschi, Palanca, Piangìarelli, 
Anasiasi, Pavone, Prati, Arco- 
leo. Benelli, Tardetli. ecc 

SERIE «I B » 

Con 30 reti. Rossi; con 14 
Tosetio; con 13 Virdis; con 
13 - Altobelli; con 11: Bonaldi 
a Villa; con 10. Bertuxxe, 
Montenegro e Sansevtrino, con 
9 Zandeli. con 8 Capone, 
Loddi. Braida. Faloppa, Pru- 
nocchi c La Rosa 


in casa fuori casa reti 
V. N P. V. N P. F. S 


JUVENTUS 

TORINO 


fiorentina 


NAPOLI 


PERUGIA 

GENOA 

BOLOGNA 


FOGGIA 

ROMA 


VERONA 


MILAN 

SAMPOORIA 

CATANZARO 

CESENA 


49 30 13 1 1 


48 39 13 3 0 


37 39 4 8 3 

39 29 6 5 3 

79 39 R 4 3 

78 39 8 6 1 

37 39 6 7 3 

37 39 5 6 4 


36 39 9 3 5 


36 39 8 5 1 


36 39 5 8 1 


35 39 3 11 1 


34 39 6 S 3 


31 39 635 


14 79 757 


941 48 30 
S 6 1 46 13 


473 36 31 


645 33 36 


366 34 36 


176 32 37 


149 31 37 
347 39 40 


356 34 30 


1 4 8 33 37 


0 S 10 36 33 


168 34 31 


167 38 33 


078 38 40 


1 4 IO 35 41 


1 311 33 46 


L R VICENZA 

MONZA 

ATALANTA 

PESCARA 

COMO 

CAGLIARI 


ASCOLI 

VARESE 

SAMBENEDETT 

TARANTO 

CATANIA 


BRESCIA 

PALERMO 

AVELLINO 

RIMINI 

TERNANA 

MODENA 

NOVARA 


P. G. V. N P. 


14 3 P 


fuori casa reti 
V N P. F. S. 


33 33 


15 1 1 


10 6 0 


10^0 


6 10 0 


37 33 

37 33 

37 33 

36 33 


7 8 I 

3 10 1 


0 6 10 


0 6 11 


1 8 8 


1 6 IO 


1 6 10 


1 3 13 


39 40 
30 33 
33 33 


';e I o:. • F’ difllciìe immaginare 

d. e B.tivnseg'i.i - quale .‘«ara la gaia rie 
g.’ sp,igi;i».; .■ne Miti ificonii finti sui lori» 
leiier.v» ri: giu... m.i rinvi anno pui epi 
.•aie (il p.issare udii pnlenrii» iimmnnstnt 
II* nelli» .siesii» nidtiu i dine liannu l.ittu 
(•dii I iteigi fiel Md.emueek. vi.stu che in 
Beigli) avevano .• ' us.» sud 1 1 Nui abinn 
mn dimo.strati» .11 p.n .». iasioni di saper 
.!ee.*::.ue eun prolm.» u moeo rii rimessa » 

i; Zi'fT 1 ds.i pensa lielii» scudetto e iiell.i 

I (’opp.i »■’ 

t F’ vero me . 1 sono so.o due partile 
d.i g.oc.ire - dive in.i se non stiamo 
.tiienii in dm* paiti'e jmo smeedere di 
Pi'io -Me-ioìedi se:.i vi duo eoniD e tini 
t.i 1.1 "C’opp.i FKFA ■ e domenica, se qne 
sta .ivvenMiia de! 1 .mtp.on.tto saia final 
meifc fin'*,i (ino . os:. penso dello .sen 
dt'iio "fi '77 > 

1 (111** .ippimiamen’: . .u- attendono la 
J’ivenius mei.’olcdi e domenii-a sono un 
p.en»" e senza appello nel giro di IBU 
ir.;:''Ui p..o «mangiaisi»» un patrimonio 
(•.».'• rimo ciomemca su domenu-.i, panna 
s I p.iriit.i. e ora a due passi < leggi 2 pnn 
t’f da: cui.' gros.si traguardi, la .Inventiis 
ifìu* ri: avvenire il peso della fatica 1. 
li.i’d deg.i avvclsai: 

\ Bu’n.f» ner tpiesta «finale»' .• <* molui 
.ilie.sa aiii’.’e sc m queste ore ne: l’aes; 
B.tscni ..I -miazione e tc.sa Nelle provili 
. e di Ci.iipiizeoa, di Viscaya. di .\Iav;i e 
N'.tvarra sì ripetono le manife.stazion; de 
g.. .t.nonomist, liomeggiati m forni.1 mas 
s.ci la d.t’.i.i polizia 1* d:iHa Guardia (’ivil 
L .inivers.ia d. De isio e le se.iole di lingua 
basca Ik.'sio..! .1 sono vuote pcrciic di 
seriale dug.; "■•deni; Igi gente si batte p.-'r 
1.1 liberta d.': detenuti politici baschi Iz* 
''■.■‘z'oni prtiss-i;,.' tiel Is giugno dopi» ona 

:.ii’'.i .1:111. d. c..i. i.nmi» fai'.» s,-.,. 

■■ .j t**n.r)f* ’ii :'.*. :)ii..*;'-a \ Rentena nn 

1'!.’ f *:. >:*(. .'Tiran’f g.* -'ontr. con l.i 

li 1..1 . ( ’. .1 2 >‘1 .1. ..t . l’.i.'i ,t' sua, I s( (-s, 


I ci 15 . '•'au ...1 111* s ,,, p.i’t.er*’ 
.. ’pi'i* .1,11.1 »’: ci* 1..1 ..'''.i .infili uni'.si.i i, 

( (*lebre Iiib.ir <-l!» vmie m n:tzic»na!e' e in 
L'i'f; men’i’tro rie’ki .•oinmiss’cme che «: 

.».i':t* ;»'■• '■.inn.'s*’.t a; cuT'-n’:»; b:i‘''.:. 

II • ’.i sar.i 'i.s-sniessi -■. .< f iru\ 

s-r>n u . I .Inveiifn.s non h.i «•h»* o.t .oni 
p.a -ers; peiche s:a la sq ladra l)a.si’a 1 ì.e 

pubi»;- Il isar.inno 40 mi',. le b indie 
■ 1,;- ••1. o a';.', t r ’-.-ssis» f.trann'» d. 

I i:f>» ;’*"r utfi.n m.» spc'•aco >» .i_.ì (*ii.i 
n. ! r).;i che riigt.tTu.so 

Li -Invf'nT is jj.irtr « .» ■ ■ segni'nf p 
. ■ . /ili ( , .1 1(1 . c. • • , I c:*:, >. 

Mu" n s 'ii'a. ( afis.ii I .*'.1 Bi'mn.sc- 


Mu- :i 

g;. . F. 

..(.s 1 

fp i.i , 


■' r.f* .a 
ani' rfi 


B'^fe".! .\;--ssardre; ; Sj 
M.i. c .etti c il ir 

.». ; '•ii'Ti •- I -, t. 

*.i' ■•'Il , C . • I’. « I (, 

fi". pn..'.'i .•*»■)- s‘,1* I s , 


•; ;> rii", en..'.'. 

’» 1 ; i gg 1 » nv( 1- 

cv.r.ir. t-vc- • 

;.* in.T.i (i. :.’i 

' ( o.»;).! ' f • 
.1 i> s ..r-.f*., s,. 


•Ts.ig; er,i 


‘n ii'gg.f» 
Su 


Nello Paci 


RISULTATI 

GIRONE A » Pergocrema "Bolzano 1 0 Triestina •Clocì'asctfomarina 
4-0, Cremoneae-Seregno 1 0 Biellese ' Jumorcasale t 0 Lecco Piacenza 3 1 
Pro Patria Venezia 3 1 Pro Vercelli Alessandria 10 S Argeto Lodigiano 
Albese 0 0 Trev so-Padova 1 0 Mantova 'Udinese 3 1 

GIRONE •• B » Empolt Sangiovjnnese 3 0 Fano Alma Juve Pisa 1 0 Giulia 
nova-Massese 1 1 Livorno-Anccnitana ì 1 Lucchese-Teramo I 1 Olbta 
Grosseto 0 0 Parma-Siena 0 0 Pistoiese Reggiana 3 1 R ccione-Viterbese 
ì 1 Spezta-Arezzo 1 0 

GIRONE « C »• Alcamo Barletta 1 1 Bari Matera 1 0 CroTone Scrrer.To 
3 0 (giocata sabato . Marsala-Nocerina 1 0 Paganese-Mesitna 1 0 Pro 
Vasto Trapani 1 1, Reggina-Campobasso 1 1 SiiernitanfBrindisi 0-0 Sira 
cusa Benevento 3-1 Turns Cosenza 3 0 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A • Cr«m«nec« punti 50 Udmevr 45 Travito 43 Jun.orcatAla 

• Lacco 38. Bollano e Triestina 37, Alessandria 35, Placenta a $ Angale 

Lodigiaiso 34. Padova Mantova e Pro Vercelli 33. Pergocrema 33. Albese 
31. Scregno, Bitllesa a Pro Patria 30, Clodiasottemarina 33. Vcnei.a 15. 

GIRONE « B - Pistoiese punti 49. Parma 46, Lucchest e Spcxia 37, 

Pisa, Reggiana e Giulianova 36, Areixo a Teramo 35 Stana c Olbia 34, 
Grosseto c Fano Alma Juve 33. Anconitana e Livorno 30, Ricciona a 
Viterbese 39, Matsese ed Empoli 38, Sangiovannese 37 

GIRONE "C - Bari punti 49, Paganese 45, Crotone 38, Siracusa 37 

Benavento e Reggina 36. Salernitana e Turns 34. Nocerina, Barletta Brin¬ 
disi e Trapani 33, Campobasse, Alcamo e Marsala 33 Matera e Pro Vasto 
31. Sorrento 30. Messina 26 Cosenia 75 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A .» 

Cetenzero Ljiz o Cesena Mtijn Inter Perugia 
Napoli Fiorentina Rema Bologna Sampdoria 
Juventus Torino Genoa Verona Foggia 

SERIE » B >» 

Avellino Catana Modena Varesa Monza Asco** 
Novara Lecce Palermo-Rimmi Pescara L R Vi 
cenza Sambenedettese Como Spal-Atalanta 
Taranto Brescia Ternara-Caghan 

SERIE « C » 

GIRONE - A » Alessjndrie.Udinese MAntova 
Bolzano. Padova Cremonese. Pergocrema-Clodu- 
soltomarina. Piacenta-Treviso, Pro Patrie-Ju 
niorcasale. Pro Vercelli Lecce. Seregno-Biellese. 
Triestina-AIbcse. Vencxia-S Angelo Lodigiene 

GIRONE « B a Anconitana-Spezia, Empoli-Giu- 
lianova, Grotselo-Lucchese, MAsscse-Sient, Pisa- 
Riccione. Pistoìase-PArmA, Reggiana-Fano Alma 
Juventus, Sangiovannese-Olbia, Terame-Arexxo, 
Vitcrbese-Li verno. 

GIRONE • C r Benevento-Barlalla. Brindm- 
Alcame, Campebasto-Paganesa, Cosenxa-Marsa 
la, Matera-Reggina. Mtssina-Salcrnilana, Noca 
nna-Bari, Pro Vasto-Siracusa, Sorrcnto-Tums 
Trapani-Cretone 
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IL MILAN RESPIRA, AFFONDA IL CATANZARO 


I rossoneri piegano i calabresi (3-2) e allontanano lo spettro della serie B 


Un vero crollo davanti al Bologna scatenato: 4-1 


Ritrovati a S. Siro grinta e orgoglio 
e un «polemico» Rivera fa... il resto 

In vantaggio di tre gol la squadra di Rocco un po' si distrae, e Arbitrio si cava io sfizio di una bella doppietta che fa dignitosa la sconfitta 


Adesso la Samp 
«vede» la serie B 

Impressionante fragilità dei liguri impietosamente puniti da Chiodi e C. 


MMtt.MOUl: Sil\.» (AI) al 'iV 
ili‘l prilliti ti’mpii; Mtirini 
(AI) al V. Bigon (AI) al 
10’, autnicte (.‘alltinl (.Al) su 
tiro (li Arbitrio al ’iV e Ar¬ 
bitrio (C) al (Iella ri¬ 
presa. 

-Alll.W: Alberiosi (i; .Sabadi- 
ni (i, .Alaldera (i (Anipiillet- 
ti dal :tr della ripresa n.g.); 
.Alorini (i, Bel li, ’luronc 0, 
Bigon (>, Capello fi, .Slha fi, 
Ithera 7. t alloni .A (n. 12 
Itiguinonti, II. Il (ioriii). 
C.VTA.NZAIIO: relli/raro li; .Si- 
lipo .>, Kaiiieri fi; Braca .7 
( N'it'olini fi dal 0’ della ri¬ 
presa), Alaldera fi. Vichi fi; 
l'eirini .7, Iniprota fi, Alon- 
dello .7. Arbitrio fi. l'alaii- 
ca .7 (n. 12 Ninenibre, n. 
l.'t Alcino). 

AKBITItO: .Alciiiciicci fi. di 
Flren/e. 

NOTE: Bella giornala, tene¬ 
rlo buono. Ammoniti Vuin, 
Monm, Capello. Ri vera e Ni- 
colini per scorrette7?e o .Sil¬ 
va per comportamento non 
regolamentare. Espulso per 
intemperan/e Rocco .Spettato¬ 
ri paganti .72 270 per un in¬ 
casso tli 1 fili O.t!) 400 lire .Sor¬ 
teggio antidoping. .7 7 10 jier 
il Milan, 13.0 per il Catan¬ 
zaro. 

MIL-*.NO — 11 Milan tira un 
sospiione (il sollievo 11 .Mi 
l.in infatti vede dileguai si lo 
s))ettio della st'iie B. e la 
tiasfeita di C(‘seiia non ‘-aia 
molto veiosinulmMite jiei Im 
il temuto cahaiio 11 .Milui, 
diciamo, ha b.ittiito il Calali 
/aio e intameiato i due pre 
/Itisi punti deiroriiiai piub.i 
tiilissmia sal\e//a Onori e 
menti al Milaii. dumiue Con 
(|uel elle (il amaiameiit(‘ no 
luco può avem pailar di me 
rin o di onori a pioposito di 
una s(pi,i(lra t he. partila jiei 
tarla da iirotagiaiista. riest e 
.solo a stento a salvar.si dalla 
retiocessione 

Il MiUin, t omuiKiue. len eia 
1111 alno 1)4 tutto diveiso da 
quello sbiiiidcllato, amoifo. 
indisponente delle piu leceiiti 
iiidet oiose esibi/ioni Non che. 
int(‘ndiamo( I. i biotclii si sia 
no trasfoimati d'un .sol colpo 
e improvvisam.'iite in iiuio- 
.sangue.^'iion die, insomma, 
Callom abbia per roccasiont» 
vestito 1 panni di Pele, o Mo 
nm (pielli di Cruyff, ma pei 
1.1 prima volta m (piesto tri 
bolatissimo scorcio di cani 
pionato (1 (• capitato di vede¬ 
re un Milan determinato, gnu 
tosti, fieio. nclii.imarsi aH’or 
gogho. la dove i nie//i tec¬ 
nici tacevano difetto Un .Ali 
lan. per dilla breve, con le 
maniche arrotolate, la lingu.i 
fuori, una sjiei le di sacro filo 
co dentio. Un .Milnn (he ci 
ha mostr.ito il suo miglior 
Ilivera. mobilissimo persino 
in un jiie/iosissinio l.ivoio di 
spola dalla sua are.i ali’ahia 
e. attorno a lui. gente dei is,i 
a sjiut.ir ramni4i pur di scai - 
dare rinciibo Un Mihin, ag¬ 
giungiamo. ( he poteva anche 
suscitar r.ditiia, pei che tutte 
(pielle sue buone qualità a- 
vrelibe allora iKituto ri.sco 
prirsele ben prima, ma die 
d'acchito ritrovava il suo pub¬ 
blico e rincit.nnento c.iloro- 
so e continuo che giusto gli 
mancava 

Contro questo Milan « me 
dito » era diiiKjue pressoché 


Rivera: ((Onore 
al pubblico» 

Mlf ANO -- ta co > I h;c 
rhtcri (il rarto’ic voijo n/xksi 
flapjH’rfritto ’ luotr n reruicrr 
ncruTdtnvit'utc alhucati ['•; 
inserì rente < i lin (ientro ài ni 
mazza lo s/x<aliatot() nra (tir 
!n jiartitii lui strmwrato ir 
siic suaar^tumi odora ài ami 
(io r ài '■lirnzio 

.1.' stirfccf/io tiidulopniQ c 
\nltato Inori il 'iio numero 
li (irei! e ì'ti se aonito ter 
mar’- jier le lormalita ài rito 
l iquirìo oryanieo t'.aconi iir.ii 
stretta ài tìiario al irieàieo ai 
turno (^luestione a: àieii m. 
unti, non à: jnu ttianni Riie 
ri: SI meste r: un eantuee.o 
so.'n ((irne un tane 

Il solito o’uniH'Ito ài irri 
àucibài io attornia tiu'enini 
(Il a mano in attesa àel i erbo 
lite lUumi'ti In: imjnoi usa 
mente ncitUa ai pir/uc <ic.' 
pubblii o fSi ni ete t’;c può 
b’iuo e st:to :I minbo'e in 
eamtx' (,’> .està j.iriita era 
tutta un ”-ee'te::(i tensio 
ne era no'eio’e .M'ierio la 
pente c nnuista (jueha ai un 
lem/io quei.a i.el.a beala 
eaii '.trea » 

«,1’aj*. ii"> ripn'sos’ (fij.”o 
srrarrrme’.to insiste ncr '.ite 
non àiehuoazioni m'aqnn al¬ 
trettanto iHuminanti -t SO". 
ni etc sempre detto t he par 
imo trt'p/'o'' — nisniiifi Gio- 
lanriKO Ora ehe taceio pie 
teridereste chissà che cosa t.e. 
lenta e ehe ài questi tempi, 
'ho letto tante ài quelle put¬ 
tanate che quasi mi rerqoqno 
ài parlare « 

Riiestitosi. imp'ccabile co 
me sempre, soltanto un poco 
a disagio per quella parolac¬ 
cia che pidre HliQio arrebbc 
' orriamcntc bocciato Gianni 
Ulcera esce a godersi le scon¬ 
tate orazioni l'na « .Afcrcc- 
àcs Io attende con tanto di 
autista F dietro l autista due 
bionde incredibili Due bionde 
che padre F.ltaio ai rebbe or- 
iiameiitc apprezzato 


fallile die i minai ciosi piocla 
mi d"l Calan/aio finisseio 
presto con Tapparne carta 
stiaccia, (he i suoi fieri pro¬ 
positi saltassero E sul tei re¬ 
no di .S<in Suo infatti non 
s'e visto fino ad un c^rio 
momento die una sola squa 
dra. quella iossonera apjiun 
to. mdaffai.iia. con encomia¬ 
bilissimo impegno, a mettere 
insieme la piova dulì.i su.i 
pai/iale ilabilita/ione leem- 
eamerit? non grandi cose, se 
non da parte di Rivera tor¬ 
nato per Toceasione candie 
pei Tinspu'g.ibile. liland.i soi 
veglian/a avveisaiiai Tispiiaio 
talento ehe sajipiamo. ma un 
piessing i.ipido e pratico a 
un tempo, cui tutti collabo 
lavano con c oc cuna ostina¬ 
zione Il Catan/aio, insoinma, 
costretto ad assistere ramile 
dilato nella sua meta cam¬ 
po Senza la possibilità di 
.sfruttare eventualmente in 
contiopiede gli ampi .spazi li¬ 
beri, e pei 1 limiti propri, 
du‘ nonostante i pi odami so¬ 
no pur sempre notevoli, e per 
il punito adattiiinsnto dei ros- 
sonen, Rivera si badi (om 
pieso, ai rapidi iicupen a ii- 
trciso. Chiaro allora che i flut¬ 
ti non saiebbero in alcun mo¬ 
do potuti mancare. E difatii. 
prima un paio d’occasioni 
mancate d’un soffio, poi. bat 
ti e iili.itti. un bel gol di 
.Silv.i. e (iiiindi, nello spazio 
(il un jiaio di mmuli in ap?i- 
iiiia (Il iiprc'sa. altre due bel 
le teli, quella della tiaiuiuil 
lita (' ((lidia (iella siiuie//a 
A (pic's'o pillilo il Mil.in SI 
sentiva coma aiitoru/ato a ti 
late il fi.ito Un po' Tacqui 
sit.i COI tozza del sia cc-so, 
che aniiacciuava com'e imr 
umanamente comprensibile lo 
imiiegno im po' leffettiv.i c <i 
laii/a d'enei mc' dopo tanto ue 
iieuiso dispendio II Calao 
/aro allora, i he poteva anche 
essere* rassegnato ma non dtiv- 
V‘.*ro al punto di cader nel 
1 indoien/a. non tiiilasvi.iv<i l.i 
occasione di mostiai.*. in fon 
do. la .su<i buona stoffa Im- 
prola. (he della compagine 
gialloiossa e un po' Tamiiui, 
oltic die esserne indubbia 
mente Tuomo di maggioi spie- 
co d.d punto di vist.i dello 
v.iliita/iom tecnich.*. dava con 
lidia (ontmuita il «la» alla 
inanovia che -i sviluiip.iva .so 
venie, attraveiso digmtosissi 
me tiame. fin nei p.iraggi di 
.Albcrtos] c;ii e che per *-01110 
mani avanci, queste tiani'*. di 
convinzione di peso, e per 
il faldelle» Olmi! gi.ivoso. e 
per la carenza di personahla 
111 gente du si chiama si)i.) 
.Mondello, o .\rbitiio o Petri¬ 
lli E pur tuttavia Albeitosi, 
e dunque i! .Mil.*n. aveva il 
SIICI lavoro, correv.i i suoi jic 
ruoli .\nivavano ani iie. i 
giallorossi. prima .il loro bui 
vo gol die .salvavti. lome (loni- 
posam.*nie *-1 dice. Tonoic. 
poi. in chinsiir.i. a quello die 
accoiClava le distan/e e la 
ceva dignitosissniKi la .scon 
fitti! 

Questa pero e la Ime. e va 
invete. l.i partita, vista dal 
-SUO inizio D.il prime) iiiinu 
to. diciamo, (piando su cross 
(I.i destra di -S.ili-idim. .Sihpo 
rinvmva corto proprio sui pie 
di di River.i die. sorpreso, 
■sciupiiva una ridizuisa pall.i 
gol Er.i I.i prima chiara in¬ 
die azione di (piel che .sareb¬ 
be poi st-iTo li match Milan 
.salde» a (•.•isteiia e pressiiia 
imnterrc tto. con nunfe di <il 
ta tonalit.a :il 20' corner rii 
(’aìIo:u. resninta corta di un 
difensor.' .linoni jx-r Callom 
che ripete .1 c ross Vie hi (ti 
tesi.i. me/z;i rovesci.ii.i di ('a 
pelle» p.ill.i sulla b.l'-e od 
mont.inte e d.i (pn lìdie br.ic 
eia j)rote.s«- o q poriiere. in.i 
I.mielite qii.inti» imitnmenie 
‘•e-.lie Mie» dal foco--e» Monili 
giu>-t.iment»' ammonito 
Ciiup.e minuti rì'.i'te^i e 
j»e)i. in.iUinv-iniei .i gè»; e ai 
eie» (Il punizione b.imito con 
r.ipid.i fuibizi.i da Rivera. .Sii 
v.i che •.'u’;c.i dietro la 'lep* 
dei’Ii avver'-.in e m r<>\( 
'•e-iit.i. --pore-.i in.i redciitiZM, 
mette in re'e Scir.pie tutto 
■Milaii. m.i il tenijie» si ..m 
(Inde s>;i,;'ai;ri botti 

tjii.indo s. rmrende e un 
tu.'..» (Tarlifie i.e Neiiii sj»,, 
gli.iteti se s.niiiiii dt'ìì e ^.^:I1I) 
dorili irreparabilmente s,>no 
a B-tlogna e. i>er il Mil.in e 
un oer.efico àoiimn .A’. 7' e 
u 20 .all .o ri'ango'.e» nel s., 

1 t.» ('.liaini ivist*» e..(icn'e 
m/nte che di segnare n(»n u'.i 
rasce, h.i (leriiito ni sixs-i.i 
Ii/z.irs! m eorner» jv,!;..! ri 
iKirut.i in •■itM. gr.c.'. l'i,..» (il 
Malueni. queìh» g.aìlor.iss.i. e 
d.il h.niTe ae'.l .irea f..i ilat.i 
imp; cnrìibi.e. a (ì..e (i.ta d.v 
terra, di Mo::m 

Il .3 0 al IO s'mp.e C.i’.à'ni 
dalla b.tnd'.erma p-vH.i .i Ca 
jx^lle) c da questi .i B.gon .v 
duo passi rì.il p,»r:iere eran 
bvpla a tolpo sicuro e il eio 
co o fatto (Jni, c'oir.c se del 
to. il Milan fMta o T. Cat.in- 
zaro no approfitta una pn 
ma vii'.t.a .il '2.3' icien un c.i. 
CIO di punizione che Iiupro’a 
tocca por .Arbitra', questi ti 
ra. Callom m barriera devia 
o .Albertosi Ix'ffaio o trafino». 
e una seconda allo seariere. al 
44’ dicianii». ancora con .Arbi 
trio che tr.usfonna in un gnvn 
Uro. imparabile p.’r .AlbertOsi. 
un suggerimenti» del brave» 
Improia II Milan comunque, 
era già via .A C.'sena leggero 
e Soddisfatte» E il suo pub¬ 
blico nonostante tutto inna 
in mito, .anche 

Bruno Panzera 



MILAN-CATANZARO — Bigon ha calciato a rete (a sinistra) o Pelliziaro t«nta invano il tuffo 


SPOGLIATOI GIALLOROSSONERI 


Rocco: «Un pari a Cesena» 
Di Marzio: «Colpa nostra» 


MII..\.\0 — Vittorio Duina — 
coiiiriicnàatorc. ramo tubi — 
una lolta tanto si cotiipiitce 
(Oli se stesso «Ho resistito 
sino al termine — aderma — 
Raramente mi era accaduto ed 
e la prima lo'ta che metto 
piede negli spogliatoi eoa t.' 
cuore leggero ('oinnnqne li 
(oiiiunico ulltcudmentc che e 
una maledizione Sissignon 
mai che. onni tanto mi riesca 
(li non sndrirc Tacca sempre 
attendere d noi antc.simo » 

Po' accompagnato dal fido 
Seliachner. il piesidente die 
lennr dal! elu olierò chiede 
udienza al s'pnor .Mrniciitii 
0.‘(e;:iil(i’'' m ficcn nello stan¬ 
zino uibitrale per una dea 
ha d' m-nuti abbondanti .\e 
ICO Rocco intanto chiarisce : 
dettagli de! battibecco i he 
I erosimdmentr. gli costerà Li 
sQiuditaa « Duianio ehe ho 
al iit(> uno scambio di ledutc 
con il signor Menu uc( i Certo, 
lui ha tutte le ragioi'i di qiie 
sto "loiido lo ero neri oseitn 
e iieo’iosio di essere lina bei¬ 
la carogna Pero pedera ri 
sponderrii con piu delu atezza 
anzuhe (leltaniii m fac( ta un 
" qui comando io " di italica 
tradizione Insomma, nc toc- . 
no una questione di stile Se 
proprio ( I tenete a saperlo. { 
iion ho i isto il secondo tem- i 


po e ho persino latto una fu 
mattila Mia taccia dei me¬ 
dici » 

Duina riapparso nella mi- 
sdiia comunica di aier lolu 
to ringraziare .Menicuect jier 
l ottimo arbitraggio Quindi, 
preso Rocco per un brateio 
lo sospinge a rapporto da! di 
rettore di gara Feri ente al 
tesa cori i (ìiie ehe se tic esco 
no poi o dopii « Fi me ga 
squahuea » hoionehia il « pa- 
ron > lei crsioni sull cicco.fu 
lo sono eomnnque ( ontrastan 
t! Cc dii aderma die t due. 
l'arbitro e Rocco^ al rientro 
Tieaii sjHKiliatoi terminalo i! 
primo tempo abbiano prose¬ 
guito a scambiarsi pareri sul 
l interi culo di Ilei ai darri 
ai .Mondello Rocco, oriiamcn 
te ribadendo ehe tallo non 
era. Menteiuci. altrettanto oc- 
1 lamcntc, che il tallo c'era 
Pare che giunta la discussio 
ne ad un punto morto ! ar¬ 
bitro abbia chieslo al « pa 
ron » di dargli una mano eii- 
lando (il esasperare la .situa 
zione A} che si sarebbe sen 
Ilio rispondere «Ma allora 
ehe et e IC'odo a tare (/co'» 
Immediata, sempre sceando 
attendibili testimoni, la rea¬ 
zione di Menicucci con tanto 
d: espulsiQ’ic noti^catn .sul 
posto 


Altri asserì atori. altrettanto 
attendibili, adermaiio pero 
die sempre rientrando neaìt 
spogliatoi, l'arbilio aiiebbc 
sussurralo a Itocio probabil¬ 
mente a titolo iniormatiio 
«Se lei torna in lampo io la 
(■accio Inori » Si sarebbe 
tratlato insomma di un proi - 
t edtmenlo puramente cnute'a- 
re torse per non aagrai are 
la sua posizione II « /Hiron ». 
traintvnilendo. ai rebbe ereilii 

10 nella espulsione In selli ] 
inaila. comunque deciderà ; 
l ai I acato lìarbe 

Rocco ha quimlt sintetizza¬ 
to la parlila a II qol di Ri 
goti cl me va sabato la ba 
enee CI (Ira andremo a Cese¬ 
na a caccia di un pan Visto 
die '.'OZI crai amo lun cosi di 
s/istrali < omr scrii eiarnC» 
Poco pili III la Duina incensa 

11 suo « parozi >> « fi' l loiico 

die sa tenere un alo condut¬ 
tore Io ledo proprio nel Mi 
lan dei futuro >■ • 

le consuete c brei i » rosso 
nere Maldera coiiierma di 
ai er un italo a cena il tra 
telili « COSI II) tirerò su d' 
morale -Silva « Il mio ani' 
Semplicissimo Ho sbagliato lo 
stop, la jHilln mi e schizzata 
(I candela e cosi ho imenlato 
quella roi esciata » Turonc 
er tfcTz ho temuto di perdere. 


Loro d altronde, hanno segna¬ 
to con gii unici due tiri in 
porla » 

I quali <1 loro », i eiitaiiza- 
re.st. parlano per boLia del 
Tabbronzalissimo Di Marzio 
«Che lolete che it dica — al 
tacili — Il nsi'ltato e quel 

10 che e Spoi tnamenle lo 
dobbiamo accettare II primo 
gol e totalmeiile sulla nostra 
cosi lenza I aroitro ei in eia 
allertiti prima dello para di 
non (l'iarupparei alle solite 
iw.ib'-rne sin laLi di ìi-intzio 
nc Dunque Anzi ii diro di 
piu Per me Menu, mi i c srcifo 

11 miqUore ni (cmpo» Ccrave» 
io. il presidente non può trai 
lenrrs’ « f, aìlorn usto die 
e stalo d miqliore. diamogli 
una midualta doro » 

Per I onrlndere i soliti spie 
noli di ( rondi a nera Duran 
te SII ondo tempo ir’ t igil" 
urbano i he di rog'iome fa Srr 
il Pini r stato rtai/iunto alla 
spalla do una inetra scoglìtila 
(la un lanoto teppista Mecltra 
lo a! pronto soccorso dello 
stadio c stato {un liasiento ni 1 
ospeda'e per .iltennri aciert:- [ 
menti Poco prima della parli¬ 
la ini eie due persime sono J 
state ’ermalc per oltraggio c 
rcs’slcnza a pubblico lincia [ 
’e F tnlto ' 

Alberto Costa [ 


AIARCAIOKI. pi (Inculi 
(B), 1.7' (Icrici (B). :{IT 

Nanni (B); s.t. 1!T ( liiiuli 
(B). Il)' liittìni» (S). 
BDlOfeNX: Al.nuiiiì I»: Itiiver- 
si II. ( rosei 7: (eicsei 7. (ia¬ 
lini il. Al.isdli S; N.nnii f», 
T.iiis 11 . (Icrici 7. Alassimel- 
Il le. ( liioili 7 (Tiiz/ato (l.il 
'21' s.t.; S.\.). N. 12 Alalgio- 
glici, 13 Aalm.issoi 
SAAll'IlORI\: ( .uii.itiiri .7: 

\vmi/ 2 i» .7. ( altinni I» (Bre¬ 
sciani dal 7’ s.t. .S.A .); \ a- 
lente (». Kerriiiii .7. I.ipiii .7; 
S:iltiilti 7. Bedln .7. Chìiirri 
.7. .Sav olili II (>. liiKino .7. 
N. 12 Di \ iiicen/o. 13 -\- 
rocco. 

ARBITRO: Agiiolin 7, di B.ls- 
sano del (irHjqia. 

NOTE .Spettatori oltre 3(5 
mila dei quali 271)1.7 pag.mii 
pei un mc.isso di 79 fili) IhO 

DALLA REDAZIONE 

BOI.OCN.A — .Non c’e .si.ita 
giira II Bologuii vince con 
estrema faeilita. liciuida chia¬ 
ramente la .SampdoiM dopo 
mezz’ora, gnada.gn.i la mate- 
m.uuM eeite/za dell.i perni.i 
nenza m .\. mentre i «zioc.ito 
r; si moitono m t.isca mi 
gian t)el grn/ZM’.ett '21) m: 
lioni a ic'st.i ei.i il pic-m.o s.i] 
vez/.i E 1.1 .S.imp'’ l'n d.s.i 
.st:o Una fr.c.gilit.i d.'.uii n 
te. dopo mezz'oi.i iicide g>.i 
.3 a I). i* donmi.n.i .sul pi.mo 
agomstac» e tecnico, non iie- 
sce ad .ibboz/aie imo st'ac''(> 
di lea/i ne il piime» uro nel 
lo spci ( hio (ìell.i poiM (il 
M.mcmi lo effeiui.i nicnteme 
no (he .il 43 u hbeio I.ipiu 
dopo c-hi* sci.igiiratamenle nn 
po’ puma aveva reg.ilato il 
]).iT.one del tei zi» gol a Nan 
ni liisomm.i. s» i.i .s.impiloi i.i 
non fc's.s.* ingiMi.ita fino .il 
(Olio 1 imiiressione che ne a 
vrebiie ricavato uno spettalo 
re neutrale s.irebbe .stai.i di 
iin.i sc/iiadra comp.iicnte. 

Il p.ilhno sin dall inizio e 
stalo bolognese Sub.lo si e 
visto lina conclus.one di (’le 
nei. noi al .3’ il Bologna v.i 
perentor.amente in vanl.tg 
g.o .sulla destra dsces.i di 
.Maseili lancile oggi tn.ghor 
uoin,-» tn campo). i ."oss teso 
.Sili (pi.ile SI avvcnt.i .scomiio 
.sMinenle (’ler ci che non ag 
ganci.i. m.i •! p.illone auiv.i 
.1 C'niodi eh»* .mp.ir.ibilmcnie 
conclude m re’c La .Sampdo 
i:.i s: sm.ii r:scc. V.ilcntc vim 
le concludere al 7' e ,il IO' 
ni,i .it)l)ond,intemente limi. 
Al cpi.irtii (Tor.i i lo'soo’iu 
r.ulri pp-.u'i» piimzi.ine rh eie 
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e li glande in-i'c o’* I, m. 
p.ire 11 » c teeUilp. .\inu,-/ei f,i 
Un.l I..’ll.l p.l/Zese .1 .1 r.'I/Ie'i 
i.iie* Cleilel. I ippi s. (i.triiM 
.1 ’pr porre ciii.ciciie leni; eif 
fensiv.) ni.i ni’ied'.i ; .le 
b.ir’oine* in iTfes.i e .q :(i) p.i 
sueei.i ,11 arisi di rige»rt* por 
gelide» ..i i).ii;.i a Nann.. p-’i 
hi Imt.i ...,i destiìi ..issili) u 
e an g.ciee» ci.i r.cg.iz/i sT.n'..e 
re un jic» a. cenno c « spa 
rare» una ooid.ii.i imprendi 
Due per (aiii.t’or 

Nella ripresa la musu a 
non c.imbia li Boiozna pago 
dei vantaggio eontroli.i jiia 
(imento la parut.» mentre la 


I .'simp.ioi..! .einiinui .ui ,ii 
i.iiu.iie siicuuuii.i -AI T) .11 i 

IIV.l .l(id;tlttU..i li CllM’te) goi ‘ 

I e (’iesi! che li c m p.uUie d.i 
1.7 U. 'lieti, un.l gi.ui 'egn.'t.i 
l ’lc ('.lei Mieli 1 leso nge e Olili' 
può i d.fc'sa s.cmpdo! ’ .n.i 
(ioiinu I hi.i l.i s'.-i putì' c 

C.l’OlU C iCslO .iCl llls.li , i t 
Una stpi.uli.; ,! B.i'.ogn.; elu 
m 14 (lomeiiH hi h.i sego Uo 
i omplc'ssiv .imeiitc 'ii c.isa so 
I.unente U gol, dimpu'w.so 

SI IIOV.l lem un e OSJ)!. IO V.ill 

I iggio di t leu piiipi.o nch.i 
p.UtU.l dei IslV.i I) ile i 01(10 
notevole* e il niei'lo dei los 
sobln che sm dall.evvio naii 
no dominato ma dce''.s.uncnte 
impression.iiiit* e l.i iiuor.s. 
sten/.i s.impcioi Mii i che [j'iie 
sqicv.l di giocillsi al «Colmi 
n.i’e » iin.i ‘zioss.i lett.i di ))ci 
manen/.i m .\ Dopo l.i cpi.n 
ta lete bolognese e e .il ‘20 un 
p.ilo di .S.ivoldi e .il 41) '1 ut 
tino su iillungo di Bedm, s.il 
v.i .ipjjena .ippen.i l.i l.ii cm 
le.ili/z.mdo il 4 <i I 
l.'and.inU'iUo dcll.i iiaiuta 
tesumoni.i l.i chlfeien/.i dei 
v.ilori m ( .iiiipo. .ilmi'iu» di 
oegi 11 B.ilogn.i ha loiilcim.i 
II» di troviir.si m un momento 
di ouon.i s.i.ute .AUei'* i la ci. 
fes.i con Cei.'spi scin[):c j>mi 
t'i.de a oirigcie la 'ei'.i ! iie.i 
(love im vigoioso ( us ; ni 
sap,ito insellisi pai eh iiii.i 


\ i> ' I giiich/ios, melile " a 
v.iiii. \ , f alIoc anipo M.isclh 
e si.Ito .111 doiiun.iU'ie li. 

CIO senipie lemn.s'.i, up i 
pusl.i.'oiie est 1111) .1! e' tOP'i' 
( e‘i u 'I.in ( g.iis' um ire le 
s'egm .lo .i.’.i fiPe del m.ite .i 
p 1 ivti pi’.ola'o .loilinenu 
-dl.i i ve/z.i . Boltign.U pie 

t 'Pile \ .1 

(..il unni.I tUuni ale 'i e* 
de!!.» d.'h.i .‘s.i'niitìi'i ..1 ’i i 
L.iit.isnM In up.i p.utii.i i.in 
to del . .1! i SI e tiov.il.i s il 
gioppone sii.) lo un gol e iio’i 
h.i s ipiii.) pio )oi le un.l bt'ii 
e le mip.i’iM II.1/.Olle D .i, coi 
do che liion c lisa !.i Mpi.iclia 
1 m s ui'ito soli.mio eogheie 
cpMl. !u‘ piieggio (sette in tur 
le" POH iiustt'iido m.u .1 vm 
(eie an ineuntio ma un pi/ 
/'IO (Il le.i/ioiie, un po’ di 
lemp.'iamenti» qu.iii'be volt.i 
Th.i sipiiio liov.ue 

CoiU.i» il Bologn.i 'uvee e ne» 
.Siimi Ml.i m diles.i di»ve C'.ic 
< Mioii SI e tiov Ilo .1 siiljiie 
e onclns'oin i,ivvicm.iiissune 
il ccnuoi .mqio e st.ii.) sp.-s 
so « saltato » e il ritmo bhui 
de» di .SavoUh e Bedm si e 
f.iuo .scnuic Inoffensive le 
jnmte Insomm.i. comunque 
l.i SI gin quest.i .SampduiM 
SOI ietta d.i cui.i U) ticìd delti 
SI tifosi venuti d,i Cienova e 
stata bniita. molto Iniitta 

Franco Vannini 


Serafico Bersellini nonostante... la Juve 


«Ancora 90’ 
di speranza» 


DALLA REDAZIONE 

BOLOCiN.A — l> ni nrinst_il)i’c 
inspiegiihi’c nitri aggettiti del 
(U’iiere eo’idtsiono abbordan 
lemenle le < t rate » (’’drara 
zumi ihe si z'-'vioco a s’ion 
pare negli spoe.i/rcifoi - hiipa'o 
rtani II' pui ihr oi i to i (nini 
1 Irò (ii>' sino 1 .ruota r.eglt oi 
dii in t lUt (' j' polline Clic 
I lator’ '! I n.sidera loitunito 
a 1 or. i.tiir’e binato (/uii' 
f w II ”' 'u'/ D altra p'rrle <• 

1 -(he .")//) ’ a ardua tentare 
di dori all spieginione r' 

* "','ienO' ad 'l't mni'ino dt Io 
ni . ala //’■, te.'line (iet Imi 
I CI . '. ’ 

/ 11(1 ■' O />(')'(’/’' '( e' (l'ipor/ 
(■ahi (diti p rete e ini' aira 
1 l'i'i IO • In a attende le do 
rra-’ai' 

. ' Peni.' (/ '-lo triio’lii' la 

I ' (■ 'astengalo e o’/le 

' i< "il ( ' II',...’ l'rendere un go' 
j ni'.i.d’f ('>•;') ai"- III i!!i;i e 
j iiT'a (lo tredda Poto do 

pr ;> I' s, e aaqiu ita la set on 
! (la itde (li- ; hii’o,-r,, },<( i 
1 "o iigqinr'tnto set 'ri t'ivt: toni 
' nlimi'iiti la ’o-tra d'U's i ere 
j l’irredlìn i" >i>e 'erriin Mah' 
la partila ari rtsln latri'.. 
I ista tiilt I rrorr rnortni con 
la macator prrle dei miri 
nomi' I (tallero ir^n ornisi dn 
! Il F. Insetnii'o ncrdcre la psi 
! tiàn-pa ('trnrcnh mmamo 
I notte ([in , 

1 A chi q'i fa notare che p^r 


ii'siaic in .1 in .Sozzi/» dome 
Ulta prossima dot rdibe bath 
re la .Inicntiis e il .Milan bn 
Starle a Cesena (il quozienti 
reti e a fai ore dei rossonei 11 
Hersetlini non fa una pteqn e 
(l'ie «Pei roi il lampioniito 
turni tra noi anta iniiiiiti i> 

lieibn dal canto suo izher 
ma I he t boloqnesi hanno se 
gnaln su loro errori r ehe « *• 
i’ qiuenio iomc si e listo pei 
dii' e adiiiritliini manvato t' 
(llalono Ira noi • 

(Ji riamente qran testa neoti 
spoijliiitoi (lei lìoloaila Cri 
lePiit’ siibitii atlaiia «( hi ir 
ptissabi (lieta inan'iito dubbi 
e- peridessib; sin iisidtali riiq 
(' wti dal lioloqntt e stato ver 
) lo ( o"tro In Sampdoria e 
st lo loniermadt thè i nostri 
lei'ili (nnn'aanati sariii sempre 
sfidi leaittirii e ri'eritali Ah 
Inaino i/ioi alo (indie uggì una 
bilia parlila sotto ix/ni lispet 
!o e r sidfato min si disiate 
per oicz. )(■) 

Il lircsnìenle Conti ha la 
SI iato lo st'.d'o (iiiaailo il Ilo 
Ioana irnreia ! a li qiiind' 
•IO'’ st pini saliere se c »’ la 
lotilerrin di (enellati ( urne 
a leuiilore de! liologna anche 
per III prossima stagione Ma 
tutto la peioaie die « ( esari 
no ■ rimarra (dia guidi^ dei 

lossidilii 

Giuliano Musi 


La critica posizione in classifica e il temibile Verona costringono i rossoblu ad una gara utilitaristica 

IL GENOA SFRUTTA L’UNICA OCCASIONE: 1-0 


Il I il4*ÌI:i iiialciiiatica ."ahi’z/.a «telalo «la 
mollo «liHordiiiali. Iiaiiiio .«•offerto Ta—«eiiza 


<di('lli (|iia-ì allo «radere del primo tempo - l'oi la -«piadra di ea'^a lia 
di /ìtroiiì «’ non sono rìii-eìlì a creare allr<» «die fiirio-i* mi<«eliì<* - La 


peii-alo a difend(‘r<-i - I 
parlila «‘ durata iindlo più 


\eneli. 

di 90* 


A|\|{( AIOKI; (.hetti al IO' p t. 

(.KNOA: (•iranli 7. «sreoiidini 
(». Al.-iggidni fi; Oiiofri 7. Alat- 
j ledili fi. ( astronard fi: l rh.in 
i fi. \r»<»leo (». Prti77d fi (ihet- 
j li fi. B.i>ilird fi (AInrrlli dal 
I I.T s (. n.g.). (N. 12 Tarodd. 

< Il 13 Ogliarì) 

* A FItON A: Siquri hi 7; I d (td7- 

7 d fi. '*irrn.» fi; Busalta fi. 
Baddechner 6. Neerisold B; 

I ri.is(|ii fi. Alasi riti fi. fVIri- 
iii 1» ((•iiiddlin dal T s ( fi). 

‘ Alaiide (». I lippi fi (N 12 
I l’drriiid. n 13 Bianid) 

! AllBUUO. Alenegah di Ilo 

! ni.i (» 

I 

NOTI (iioii.at.» (. s<iie 
.Amiiu'TUU ( .isiriin.irie ut r 
! s. ,)rre:te//e. ?MS( hi pe'' l'sUii 
! ziomsiuei II) (luz/o e -Ari" 

' leu per proteste .AbtMTi.iu 
' 7!»ù.7 -pett.-ìtori p.ig.enii •2»»'U*) 
i per un imasso d: 7i) iniTair.! 
! e 22)»'21)0 lire ContrevT.i» .un 
! doping oer Gir.irdi. ('.»siri)n.i 

* re» Ohetii rsujzerchi Negrisolo 
j e M.iride 

I DALLA REDAZIONE 

I GFNOA'.A — I.’ineubo per : 
1 tifosi rossobiu si e riissohe» 
.il 40’ del primo tempo i er.i 
stato, e vero, prima I arrivo 
degli altri risultati — 'oprat 
tntio quello di Bologi,.» - a 
valdarc gli animi ma propiio 
quando il primo tempo si av¬ 
viava alla conclusione il Ge 
noa e riuscito ad andare a 
segno Impostava 1 azione be- 


• e onnini -uIm ^iiiisira 'eivenn»» 

I CasTronar») i' qu.ile a sua vo. 

■ T.( ;>•■-< av.i Uro.m .«1 » entro 
1 de 11 .Ite.» 1. 1..1 riiv'-oblii lin 

, I.lV.l 1. p l'-'.iV.-/ le .1 I’ri..'/ei r- 
J p.n -(rviv.i ,;iV(.»* .» GT--" . 

' inn.'te.i'o'.' i-'aT»» s-ill.: dc^’r.i 
nell.iie.i oi 'iciTe '.(ror.csi 
PeeeiU 1) isv; . » ;.t'.« .ii'..)* 

•-Ta * »• ' :<• < . •■ 

) na’tev.i .per» h. 

! A (ii.t''i> p in'e. r.'ii) iHi.i 
'tv.mie ;)’,i. 1 ri'-i..’i'i . 

. ’rt ,1. vi 

,1 .1 M. i.i-"'. ; ]) .-it: . .1' 

•z I sc:v-.\,;; .) IX I .».irt,!---: n »> 

. o.il e .Il vi'.e .le » .l'st nei!.» 

. '.i-'ili..! M I .lUe . e oer n \ e 
I lon.» ■ rtee '»iiinii.i'vi .1 r '•'i 

• t.i'i' ne", .eo’z.iru.e (i(. •Ulto 

j r.te.i'r.il -'-.•le .lup'iri'n ci»e 

't.iv.in'i iH-r(ier.a»> '-amixieiri.. 
. e C.itari/.irii 

' <■’ >.i.in.o Oli ing.»r; ^inl az:e> 

i.e nel eo r.or. --olo perche* 
SI e tr.aTMUe al.a fine dell o< 

' e ,i-:o:'.e migliore o: tutta li 
g.ir.i ma sopr.vtt'it'iì ^veri-he 


’ e ;o < i.e e ii'.'ava ad.» tir.e t-ra 
no 'oi'.u.to ì p in'i c- le (li.e 
; s(ni.n(i-,- ’m .vvev.ir.o f.itio c nia- 
[ rameni»- » .ipi-e -m (i.»I *• ori 
n.e o.iTUi’»- t : iiii'’..) »-. » « "-i 
V i:.er.’»‘ b'.u.ei.. ix» i • i»*,) 

pet»s-i»i.' e.tT»;.'!’.» ..rs.» rt 

Ir rrr.n..i.»:i>'i'- '■« .1 (.er.'n -tv» 

va (le','.'»' ■ M*e .... .ni»»' 

' .n.i'e» De”, r.' 1 . Vele r I I.eii: 

.»\«V> t». ’iitei -e .ile le» 
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cpi ' ompagm ri: sc.M...(ira o»'i 
veronesi ni.» e -t.iiii i;:.o 
spra/ 7 ») aurato i.n.i (ice in.i (i: 
n’i'.iiti i* pro'Pg'ii'o 0"ri ulTc 
I. ree'ioeri) Pc-- il re-'i> ir.ve 
>» -.e ’r.»ti.»ti) ni un.» gir.» 
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• • eh.i rtpre-.. s.ir.i :» .• 'ii-*! 
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t '*.Ua''i cu .;i 

('.oro (l! paglì.» 'SCTir.r 
-! e lx*n prf-'o me .in.i.<»’a -j 
rrn.i e-trem.tn er/e h'.aririi Iz* 


’ ,irii..»'.i/iiim (li I ron.ii .1 -oro 
; p«-rtante> o tanto m.n r.oc ... 
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R -ixir.ne ire min'i'i dopo i 
p( r. .il ’OiOt i-anrio i.na mnit.i al 
vo.ii 01 Pni//(» na (u'iri are:;, 
nieniri 4() .itnv.i li gol (fa 
oc c me l.i ".ir,; 

Ne. .1 r:i)r(-.c <<tn Guirlohn 
a. i-io (il Pe lini il Vfror.i 
.iiicnl'.t .i - .1 pre—ione 
vo'i* i ar.' (i.»Ii .irr. T.-infri'e» 
nei (.eno.i ire m » ert<‘ oc.i 
s.on: -1 e ’rova’o tulio r.»-. 
-Il t .*r(.t oc *■ tV'i tenutre (j'i •; 

I !.e s.):*ii i m e or.tropieric io 
. 1 Ji : i.ore e S •t>'"i .’ 

I . e ; i.-e ,1,.; (l.suf-r;.’.» 
- 1 ' ! (il -Sii inoim fX'i. 

-c 7' ,'•1 .:. I n,. T r!) in i »» 
V r-'re h. .. 23 uIcM ' .1 

Ino (1 (•.Off! (HI nn n.i 

r .'o n nei -i ',:x'pv.t rlfvian 
00 :r. .'it.goi'i i.n.i » onclu-ionc 
ni 'ps»,. (Il frfjari mi servizio 

li: Rasui'o 

Mi» ( li A'eror.'i a ireseerc 
i o! tras. orrore rì( 1 tempo 
z:e sopr.iit'it'o all espc rien/a 
di ‘'imn.i Masffi e Madde, 
( h' a ( or.'rcK .impo prendonc» 


Così gli ultimi 90 minuti 

per 1 

la salvezza 

FOGGIA (-5) p. 26 ROMA (-71 p. 2( ' 

A/erona BOLOGNA 

'In maM«co’.o ;e par"te «‘he '.a sq ladra g'.o-herft ;r. casa ] 

VERONA 1-7) p. 26 

FOGGIA 

ra pa:er.‘es. .a diUerei.za :e*l . 

MILAN (-5) p. 25 

Cessna 

SAMPDORIA (-12) p. 24 

JUVENTUS 


I ili l'i.ini) il (C)ntr<»!Io nella 'ga 
] T.i Cosi ai ■2»i' Gir.irdi deve 
! bliMi.ire un tuo di Masreiu 
j ( .il '23' (levi.irt- in angolo una 
s:.i(fil,i*,t di Maddf si e tratt.'i 

10 )x ro di un tiro o.i fueiri. 
in (juanto gli aM.i'(.»nTi vero 
resi non rievoni» a coordin.i 
re le Tiro manovre. ìim'ne se 
ri» sf 01)0 ,1 ( rear»- lo s< omp: 
glio ndl'.irc.» (lei rossoblu i 
oiMli. ai ICT. -1 slanciano m 
( ontropiedi e on Ba-ilico e 
f’ri.//o !. (piale a .iinclusio 
I e rii una i'ing.i disces.i tenta 
:! tiro liasso deviato molte» 
tie' e ria S- ip( re tu 

Ma le (M casifini migliori era 
no ali» ora ( 1(1 Verona la piii 
g'oss.i al 42’ e on servi/ir. di 
(.’iioohn devruo da N'egrisolo 
( 1 e.ne lusf» da .Mas» etti e(,n nn 
tiro (he Gir.irdi rusce x re 
spinge le salv.mdo il risultato 
.Si attendono poi altre misthie 
f'iruise lidi area rossoblu, ma 

11 Veron.i (onie ha riermo 
stililo negli spogliatoi A'alca 
reggi, niin ha piu i riflessi 
pronti per rnsst ire a sfruttar 
le anzi, dopo t ne al 43’ Si- 
nitmi sostiinistp Basilico con 
Morelli, allo sropo (Ji far pren 
rìere fiaio alla eiife.sa, erano i 
rossoolu a tentare ancora in 
contropiede, ormai a tempo 
abbonrianiemente scaduto, con 
Ghetti il CUI cross viene de- 
viato m angolo da Negrisoio 
E finisce tra Tcsultanza dei ti- 
tosi rossoblu 

Sergio Veccia 
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l'Inter cede alia Fiorentina il terzo posto 


Positivo congedo degli umbri dal loro pubblico: 4-2 


AGGUANTATO IL NAPOLI AL QUINTO POSTO IN CLASSIFICA 


Piovono i gol a Perugia \ La Lazio strapazza il Cesena 
il Napoli ne è travolto e si porta in zona UEFA; 3-0 


-Nrl primo Irinpo allo irli di \ uniiiiii risponde proiituiiienle Sa\<ddi, ma nella ri¬ 
presa imo >pi(‘iidido exploit di l*in spiana ai padroni di rasa la via della vittoria 


In vantaggio eon 
bel gol di Renzo 


Cordova, i hiancazzurri arrotondano il lioltino eon una autorete ili Reatriee e un 
Rossi - AI teriiiim* della parlila solila eaeeia alle maglit ilegli invasori di rampo 


.TIAlievrOIU: Vannini (P) al 
r del SuMildi (\) al IO' 
ilei p.t.; \'annini (!’) al :(l‘ 
ilei Sa\Dilli (N) al .'Vi' 

di-l p.t. (ri»Dri<): l'in (l’I al 
10' Ilei s.t.; NiiM-llinii (1*) al 
:{!!' ilei .s.t. 

I*ICIU'(i|\: 'Mari-iincini li (al 
ir del s.t. (.asciar! n.i'.l. 
Nappi 7, ( eccarini li; l'rnsiD 
7. Ilenii 7, l'in <!; ( ieentel- 
li 7, (uri S. Ntnellinn 7, 
\'annini K (dal 'tK' ilei s.t. 
\nienta 7). eini|iietti 7. (N. 
N laitiini). 

N.M’Ol.l: farmii;nani 7; Urii- 
seolotti I. N'avassnri 0: Itiir- 
Euich 8, Catellain 7, Orlan. 
■ lini li; .Alassa li, l'^spiisitn li. 
Sarnldi 7, A'iiia//ani l>. .Sjiei;- 
Einrin 7, (N. 1'- l'axarn, n. lit 
Annidoro, n. 11 (.iii d). 

\Um l'FU): Alilan, di Treti- 
■SO 7. 


DALL'INVIATO 

PERUCilA — (^'on mia pioggia 
tU ”ol li PeiUEia .si e cnnge- 
flato dal jnopno piiblilicf), tor¬ 
nando alla vittoria dopo due 
«on.secuMcc .‘-conlitto iFioren 
lina o Sainpt. 11 Xajioli, dopo 
essere ini'-cito pti due \olt«' 
.1 naccintlarc il risnltato, ha 
riovnlo arrentlei.si per 1'-’. in- 
• a.ssando la .sua tei/a .seon- 
litta (on.seeniiva <"i “-i '-eii.si il 
quasi histiec'io di parole, ma 
iinlni e iiuitenopei ave\aiiu 
■die .spalle la .'-lessa v>iu.i 
/ione Sul campo poi. f|Ua-t 
.1 iihafine ranilnvalen/a, i! 
pumo tempo .si era ehiU'o >ul 
l’.'i. eon due leii ri.spetlua 
nienU: u! Vannini e di .Savol 
fll Oia se e veio elle -ah ulti 
hn non e che alihiaiio im- 
piessionato in modo bupeila- 
ti\o. sia per lueidita rii idee 
c he per esceii/ione de<>!! .scile- 
un. d .successo non la una 
”iin/a f.a '.erita e c'no s(> i 
partenopei pos.sono lameiume 
fespulsiune di Bium'oIoIìi. al 
N' della ripie.sa. quando poro 
l’in a\t‘va portalo i! n.sultato 
ad :i'J. .all uomini di Cas'a- 
■aner .sono sMu .-uuenoii por 
coniiiniila e tono atieiico 
Cei taniento il « l’eM.sso a nel 
tentativo di Kiddn//:iie la par¬ 
tita. l'ivrehhe potuto leniare la 
i-arta .Armirioro, ii uihtisf.nci'i 
COSI l'aitacco e maniiando :d 
tqio.so maiian pnipiio Ijne-io 
lotti, i; la ino.'.sa .sarebbe ;..tatit 
.i//eccata. \isto • he il lei/ino 
non ne aveva ni'iov inaia ima. 
non .soltanto la-l coiura:-iare 
Cinquetti. ma pei imo in taso 
«il di.simt)e.i;i!o. I.a .sua «'spul- 
^lone non c veenta jier un 
tallo .su un aweisaiio C sia- 
ta decirtata daii'e.sf«rdie!iie ai- 
bitro Milan. m due tempi. 
Dapprima il pioc.itoie • .st.iK) 
ammonito pi-r aver piote-laiu 
nei confronu di un .'.-lia'<i.i- 
linec. cpiinrii espulsa» i'‘«.ché 
per lidia rispo-t.i .si v i:\olto 
aU'arhitro eon in swprbrrno 
fll .schei no L'atteppiamento cii 
Bniscolotti ilonotava chiar:-. 
mente ti suo :t i vo-isnu). jjro 
babilmente dovuto alla catti 
va forma F cosi é.;; «o-tietto 
la squafira. iieli.i me."'or:i ciie 
mancava a! 'erm'ne. a uiiK’.! 
le in .1 (iiec! « 


i |I‘) al 1 fa iisaltaro le magagne del 
N') al 10' I .Napoli, l.a delusione rii Biu.xel- 
’) al iti' I les ::i Coppa delle Coppe ha 
>) al it'i' i lasciato il segno. Al il' pa¬ 
ti (l’I al I lata .spettacolosa di Carmigna- 
iD (I*) al ni «he salva in an.golo su tiro 
I (Il testa (il N(«vellino. servito 
li li (al da Cuti F al Ih' i! hellissimo 

ri n.e.l. gol di Bill, ehe riprende da 

i; l'rnsiD f'iori area una palla lalciata 

( iccDtel- I da Culi e respinta dalla dile- 
•IliiiD 7, sji L'e.spulsiono di Ilniscolot- 

ilel s.t. ti da la misura del momento- 

(i 7. (N. rif) «he sta attraversando il 

.Napoli lisce Vannini i/oppi- 
7; Brìi- cai al 'Jft' e subentra Anienta. 

i li; Biir- 11 tono del gioeo m eleva an- 

Orlan- coi a di più .Adesso neppure 

liDsitfi li. pili Suvoldi, .Speggiorin e .Mas- 
li. .Speg. sa rientrano per dare una ina- 
irn, II. lit no ai ( omptigni assediati. Fi' 
D). i li <« veeelno » Biirgnich »i cer- 

i Trevi. care di tamponare la falla. 

Ma dopi) diverse occasioni 
sciupato dagli umbri, arriva la 
O mazzata finale: e il ih)' e Curi 

uiog’ia -si/uscia. crossa per Novellino 

• comu*- 'tt difesa ferma, 

ileo tor- ciedendolo m fuorigioco. Il 

op(j due eentiavanti entra in area e si 

(Fioren acfoiniata dal suo pubblico 

«Il dopo bellissimo gol. 

lu’ volte Giuliano Antognoli 






PERUGIA-NAPOLI 

umbri 


Vannini salta e colpisce: è la seconda rete per gli 


Fi riiandicai) e stato pagato , 
rial Napoli con la qua:M rete. , 
.segnala da Novt'lliuo c nep > 
pure a farlo appos'a. dal gi«i- | 
«atevre clic la prossima .--la 
pione dovrebbe pas-arc oro- j 
prio al NaiMiIi .Altie volle ab- j 
Inumo .inimiiaMi il Perugia i 
giocare ad un livello stipe- j 
riorr rispetto a ioti Tanto j 
per fare un «'^tunpio ii.r'-tiua j 
filare gli inconiii con lit Ho- j 
ma e ci>n la I :i/io Pni. se «• , 
.stati* Faiiii're d*’! ,g'*l * ile in ! 
MÙniHlalo 11 p.ueggio. ni-n i 
stato lo •'tanlnllo l iii- cor.osi *■• 
vaino •^Ualco.’-a in piu I<' ila I 
speso nella rnires.i (juasi u ; 
gol !>' .ivesse ld*erat<' (1.* qu.o 
che coniple-sn .'superlativi in I 
vece CI sono pai-i Cnii Var. , 
nini c I rosio Meri'o loo* si- _ 
rei momenti in em :i Napoli • 
ha reagito il Peru'gia mm s, ; 
e disunito irrimeih:ibilmen:i i 
Fi forse mette punto raecim i 
tarli subito quo.sti sci gol. pio- 
prio per dare l'esatta misura 
lielfapporto (ne/ioso toimto 
dai ire giocatori in qur.sfume j 
li Perugia parte a spron bat 
futo e al A', su a.-iono Frosm j 
Pin-Novellino con tiro tin.iic i 
ticl centravanti. Carmignani c ! 
costretto a salvarsi in .mgok' ; 
Ma un minuto dopo deve ar \ 
rendersi su colpo di lesta c.i ! 
Vannini, l.'an.colo era -«tali-. I 
battuto da Cinquciii. Bab-iio i 
sa reazione dei partenorsiu si> | 
vento }>encolO'i con lo sgu . 
scianto Si>ci. 2 :onn c 1 ottimo ’ 
s-.avoldi Àl.issa -is^ts'or.o.t « i> j 
me può I s;;,i! cump.icra !-« | 
sua utilizzazione e stata ric. i.su i 
.««aiUanto un'or.» prima oeli in; 

ZIO delia partita Nappi, v er- i 
«•anni e Bt’rni non rir.sicr..' ; 
a rlmiriere gl; spa.’i t. a: io' : 
d giusto premio .«Ila aperia 
tattica dei purtenowi Palla i 
ad Espi'sito c'no smista .il- 1 
l'avanzante V.iviis.son .‘-ervi- j 
zio per s>avoldi che da ptvsi- j 
/ione molto angolata lascia : 
partire una siatblata. gol ' 
Per quasi dicci minuti li 
Perugia subisce, sband-i. accu¬ 
sa lì colpo. Ma ;il .M' il gol 
«he nstabih.sce il vantaggio 
Oiri passa a Derni. » r»>ss c 
nuova « testata *> di Vannini, 
«on Carmignam colto fuori 
posizume. La rote del pareggio 
c di Savoldi su rigore al iiiV. « 
decretato per ostnizione. di 1 
F'rosio ai danni di Orlandim 
Iji ripresa vede gli uomini 
di ('astagner alla ricerca dell.» 
viitoria. I.a deicrmmazionc r 
piirtata .«l parossismo, anche j 
se le idee non st>no senijne 
molto lucide, ma l.i pu'ssiu:;c 


Il mister partenopeo non fa drammi 

Pesaola: «Sul 2-2 
potevamo vincere» 


DAL CORRISPONDENTE 


l’FIlLGIA - !! certtnontalc i l’ncu con i noì-trt eh 

l 'f'i.c c'ic ! uLcìtiitorc .s'crn; , tcrison >\ Bniscolotti no?: sa 

’itto esca Iter iiltitiio liag.t sjneejarsi respulsinne «forse 

~;)tyi.:ata: Pfsao.a se nc in- | larbitro ha equivocato tata 
Usetiia ed e-yjiihsce con stri- I frase « 

i erita « t' l’erugui ha meri- | Ovitatnentc. maggior ciispo- 


r iota, sut quarto possa dire . ntbililà sul versante perugino, 
che Sovcllino come minimo \ Marconcini ha voglia di scfier- 


era in linea con i nostri di I care « Ha fatto bene i' mi- 
tensori >'. Bniscolotti non sa ' '-fez a sn'.tituirmi. cosi ha 
spiegarsi l'espiilsinne «for.se i potuto p mure tutti e qiiat- 
Varbitro ha equivocato una I fro i portieri La ixirtita l’ab- 


.AI.\KC:AT(TU1: Cordova (L> al 
itiV del p.t.; Beatrice (C) au¬ 
torete al Bossi (L) al iti'. 
L.A/IO: Puliei (s.v.): .-Ammo¬ 
niaci 7. Alurtini 7; Wilson 7. 
Pighin 8. Cordova 7; Bossi 
li. .Agostinelli K, fiiordano .A. 
A'iola 8 (dal 46’ D'-Amlco 6), 
Budiani 8. 

CKSEN'.A: Boranga 8; Lombar¬ 
do 8. Beatrice 8; Pepe .7. 
Oddi 7. /aiiihoiii 8; Bittolo 
■A. Friistalupi 7. Lncclii .A 
(81’ Beneditti s.v.), Valen- 
tini 6, Palese .A. 

ABBITBO: Celli di Trieste 6. 

ROMA — Con i tre gol inflitti 
al già condannato Cesena, la 
Lazio si e congedata nel mi¬ 
gliore dei modi da! suo pub¬ 
blico. che, nonostante la .scar¬ 
sità d'interessi che la partita 
offriva, e accorso in gran nu¬ 
mero sugli spalti dell'Olimpi¬ 
co. 

E' stata la tipica festa di 
chiusura, con applausi per i 
propri beniamini, cori, conti¬ 
nuo .sventolio di bandiere 
btancoazzurre e rituale inva¬ 
sione di campo 

Non e stata una vittoria fa¬ 
cile. il punteggio non deve in¬ 
gannare. Il Cesena libero da 
(Igni preoccupazione di cln.ssi- 
fica ha affrontato l'impegno 
minano con d piglio dellii 
j s(;uadra che vuole fare bella 
! figura 

j Cuidati da un Fru.stalupi 
! -empre lucido c .gemale, che 
m piu di un'occasione ha 
messo in diffictilia il suo di¬ 
retto tmtagoriist.a Cordova, i 
roniugnnli h:inno bellamente 
retto" Il passo cadenzato dai 
laziali, non disdegnando di ri 
.spendere con rapide folate of¬ 
fensive ai tentativi di attacco 
dei padroni di casa. 

Per mezz'ora si è andati a- 
vanti .senza sussulti, in perfet¬ 
to equilibrio. Poi è arrivato il 
gol di «t eiccio i> Cordova, bel 
lissimo per invenzione ed ese¬ 
cuzione. che ha dato una pn- 
ma svolta alla gara. 

Diciamo una prima svolta 
perché il Ce.sena, nono.stante 
I io .svantaggio, non si e tirato 


• merita « t’ Perugui ha meri- | 
tato ai i UH ere' ina partita , 

■ ca-nbuttuui. c tratti diveiten I 
, ctiro-d npcìta tino al ■> > 

u Pe.'ca'o che 'tei sceoti- i 

■ (.’> tem;):' coiifc-'f’i’O't; su al , 

I I •("(• deeisio-.i abbiano innei , 

! .ositi! ì l'icoutio ! Perehe il 

• Suiìi'ti ‘la pCi-<«'* ..Per d no- i 

, ,-'/() .-.Otto t-opno Itti- 1 

po^'tiint: Chia-uoi e .’idtnnn « 

' .1. miei eomiiiique non ho | 
; .aeriti^ (io riinoroverarc come | 
irip-'ono Ilatnin perso perche [ 
' l’r'-uiaa l'-.i lattn nn'ottima - 
partita r Venti’iove punti i 
maiicn qualcosa ai \apolt' j 
ypiiH <; narecchin ci arcte i 
1 -'alto cn'-o n lidio Parco j 
j f'.-' c-'impio’iato i.or abbiamo . 
! ria: ciocato r: formazione ' 

• completa ''| 
I / gioiatori i-ii cee ..' cerino- , 

male lo rispettano c schizia- • 

■ no Ila di gran carriera Bar- 1 

; ntch e sibtUtno c minaccio- i 
i so « Ho detto a Fjo.s/o che « 
I mi ruttala a .-.mettere di • 
' giocar'' no. jicrehe devo ari : 
J cord sisteraaie (luahunu " • 
' Siavo'.d: le'nmina .'Su’ gol i 

j di Pri i-era l'.oi: gioco d: 

I '..osizunc Peeeato. ^vl Pad’ 
! potei amo anche vincere" Fi- « 
i nazzani nbadi.'.cr e rincara ! 

! la rìo.'.e- Per ;! fervo gol ! 

• perugino ci lorrebbr ìa mn- > 


btumo vinta perche abbiamo t indietro, non si e lasciato lui- 


tato 

Bologna-Sampdoria 

1 

Fiorentina-loter 

1 

Foggia-Torino 

3 

G«noa-Varona 

1 

Lazio-Cesana 

1 

Milan-Catanzaro 

1 

Perugia-Napol* 

1 

Cagliari-Pcvcara 

1 

Catanìa-Ascoli 

1 

Taranto-Ternana 

1 

Varese-Monza 

1 

Pro \/er:elli-Alessandria 

1 

Parma-Siena 

> 

Il monta prtmi è di un mi¬ 
liardo 743.603.330 lire 


1 stguito t ron.sKj:: d: Casta- [ 

I gnor che .-t aveva avvertito ; 

1 rame il .\apnli soffra le pai- , 
j le alte li ' bello e che sul 
! (7 loro no'i avevano 'ut '- 

1 tn niente., tranne che due i 
i gol Sui primo mi aspetta • 

. IO ch-e Savoldi chiudesse sul ; 
i primo palo quanto al rigo- j 
’ te. non cera quello che ci « 

! ìiann.o dato contio a Catan- ; 

! varo, ma questo meuii che ] 

■ mai ■' ; 

Ca.stnoner <■ Perugia con 
centrato come al solito Le , 
' due tras'ertc perse melano 
J rovinato la nostra media e 
. oggi ai Clamo un po' di pan- 
1 ra dia nel primo tempo a- 
I revario oiocato bene ma ave- 
I vaino ra'-tolln meno del se- 
1 minato II nuore'' Io non l'ho 
' visto " .Minra sentiamo Ber I 
m auio’-e de' tallo menni:- ' 
• .'7(7/0 i( f.■ stato un rigore con- ! 
] res\o co'i facilita p't un nm' » 
I male contrasto spalla a spai j 
la .-ìbbinmo tinto grnzie a J 
i una grossa pre.-tnvinnc alnha j 
‘ le .Ve/ prtmn tempo rr sia . 
; 7770 esposti ai controinedi ar- j 
I versar: M.a dopo tt ferzo gol ; 
I r l'rspu’s’onc di Bruscolotti I 
i tutto r filato via Uscio .> | 


Roberto Volpi 


I GIGLIATI, IN MENO DI MEZZ’ORA, DECIDONO LA PARTITA: 3-0 


t dare, m.n ha continuato a ma- 
! cinure gioco, a rendere dura 
la vita tigli uomini di Vimeio, 

■ anche .se le sue iniziative non 
; creavano grattacapi a fhihci 
I IO questo giustifica la man- 
i caiiz.i di voto al portiere*. 

. La secondo svolta, e in que- 
j .sta occasione deiermiiiante, la 
' .-1 e avuta a meta ripresa. A 
! decretare la resa dei bianco- 
! neri di Cesena e stato un ma- 
1 liuno autogol di Beatrice, che 
; non riusciva a fermare la sua 
col sa ed evitare l'impatto con 
' Il pallone, rimesso a! centro 
ila Giordano, dopo un guiz¬ 
zante .slalom prodotto nell'a¬ 
rea avversaria 

I.'iiltimo quano d'ora non 
aveva piti storia: spentosi il 
« faro » Fru'^talupi. lì Cesena i 
SI rassegnava al .suo destino 
, la Lazio ne approfittava per 
. arrotondare il bottino con 
i Renzo Rossi, c'ne era bravis- 
t simo a girare a rete, con un 
i colpo di tesiii, un lungo cross 
[ di .Agostinelli j 

t Una vHloria netta quindi. ; 
t che non deve lasciar andare j 
1 ad ecce.ssi di entusia-smo per 
! Ih non troppo lirillante pre- | 
> .stazione dei laziali, che non 

I 'nanno saputo ctinfermare al¬ 
tre .spumeggianti esibizioni j 
Certo l'impegRO non era di l 


quelli che stuzzicavano ecces¬ 
sivamente: probabilmente piu 
di un biancazzurro ha credu¬ 
to di risolvere il tutto .«enza 
doversi spremere troppo. 

Per forruna a togliere d'im¬ 
paccio tutto e tutti ha pen.sato 
Ciccio Cordova, che. poco pri¬ 
ma del limite dell'area, nce- 
vuta una palla da Viola ha 
fintato il cross e. invece, ha 
sparato a rete un calibrato 
pallonetto che sorprendeva 
Boranga leggei mente fuori 
dai pali. Soprattutto i bianco- 
azzurri sono stati carenti nel 
ritmo e con un Cesena, che 
non aveva assolutamente vo¬ 
glia di dormire, i guasti lianno 
finito subito per apparire evi¬ 
denti. 

Cordova ha sofferto con 
Fnistalupi, Viola si e dato 
molto da fare, ma non era 
preciso come al solito. B.adin 
ni ha corso su e giù, senza or¬ 
dine. mentre Agostinelli si e 
perso in preziosismi mutili. 

In difesa poi c'è stato un 
quarto d ora critico, per Tcvi- 
denie emozione che ha attana¬ 
gliato Pighin. rientrante in 
formazione dopo una lunga as¬ 
senza, che non riusciva ad in 
dovinare un intervento che e 
uno. contro l'esordiente Liic- 
chi. un giovane primavera ‘.*7 
Le cose sono andate legger¬ 
mente meglio per lo siopper 
c per 11 reparto arretrato 
quando Vinicio Io ha spO'^tato 
MI Pale'-o. T'na volta sistemata 
la difesa, anche a centrocam¬ 
po si e incominciato a lavo¬ 
rare con più ordine, cosa che 
perrne’Ieva ai laziali di pren 
cljre il sopravvento, un so- 
provvento però sempre all'uc- 
qiia di rose. 

Nella ripresa le cose non so¬ 
no cambiate. Vinicio ha man¬ 
dato in campo D’Amico al po 
sto di Viola, senza pero che il 
leit motiv della gara mutasse 
di molto. L’appono di D’iAmi- 
co infatti non ha offerto risul¬ 
tati concreti. Il centrocampi¬ 
sta ha regalato alla platea sol 
tanto un paio di spunti, belli 
a vedersi, ma .scarsamente 
produttivi per i compagni. /An¬ 
zi con il .suo ingre.sso la squa¬ 
dra ha perso ulteriore ritmo. 
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LAZIO-CESENA — Giordano scarta Boranga e indirizia verso la rete 
procurando però l'autogol 


Grande festa 
biancazzu rra 


ROM.A Champagne r fiori 
negli spogliatoi Inviali al lei 
rime della lyirtita tun il Ce 
sena per festeggiare la mi¬ 
gliore posizione in classihca 
nei eoa ir orti dei <■ vugiiti . 


quel ritnio che Viola, ani'he i ,pàlloros.s: .-Inche i tdos 


se poco lucido nelle .sue im 
ziative. riiisci'.a invece ad of 
frire. In ogn; caso ìa Inizio 
riusciva ugualmente ad amia 
re in gol altre due volte, un 
po' casualmente, dando cosi 
al risui'ato tinaie una sonori¬ 
tà for.se un po' severa per i 
romagnoli. 

Con que.sia vittoria I;» I-azm 
ha fatto Un altro passo in a- 
vanti in classifica, aggancian¬ 
do al quinto posto .1 Napoli, 
nett.amentc sconfitto a Peru¬ 
gia. A questo punto .'a possi- 
{ ’oiliià di acquisire un posto 
utile per la copji.i UEFA del 
prossimo anno s; fanno .som 
pre piu concret»*. Gli uom;ni 
! d: Vinicio p.issono con'iide- 
rarsi già con un piede rientro; 
oni per centrare un obicttivo 
insperato piii rii un itiese fa. 
basterà non commettere -«tu 
piriaggim (lomenica oro''»:m.i 
i a Catanz.'iro. neH iiitima rii 
! i-ampionato. Un par; potrebbe 
' essere sufficiente, per metter 
SI al riparo da o.gm imprevi 
j sto c rmiprcsa non appare 
I po! cosi difficile, sprecarla, a 
j questo punto, sarebbe propri'* 
I un delitto 

i Paolo Cappio 


j .lo voluto salutare la squadra j 
! (il Vinicio Lon uiu' tesiosa m i 
I i a.stoue di cam.'ii e la ntuale j 
* caccia alle maghe dei loro he j 
j niamitu. E' sigia ana swiia i 
I ormai ('onsuetii alle 'me a: . 
j ogni ( ampionati'). aibitn' e [ 
giocatori che luggouo ’-erso | 
! /.’ .sotto}Ais.sa<igt(> mentre cC', « 
tinaia di tifosi t-i ailoilano sul 1 
tenciiu di gioco j 

N(’//'77;/(> .4777 77107? .(l"! C i\os | 

.si non sono riusciti a meiu-r -, 
Si <- ni salto ’ cd hanno doi u i 
/(> cedere le Piaghe e .sotto | 
j stc.rc agl: " ailettuo.si > a'i i 
I brave (lei tifosi Tuttaiia la ! 
j nianiie.stuvioiic non ha aetcr j 
. minato lucidc-iti Soltanto Bo « 
j rongu. portiere del ('cse77<7 i 
.si c tatto ammirare (-on g::o i 
! a: da autcntii o rugbista r ha | 
j (Illeso la s'.a iruuihu rossa , 
mutato dai dirigenti laziali c i 
, dalia polizia i 

i l'allenatore bin'iruzzv.i / o Ka - 
i to.'iifo nrindgre negli .siì'.ia'.t. ; 

' tot l’isit'Pir ai SUOI ragni,! « 

I la vittoria ottenuta r ;,er ;' , 
i posto rangiunto :u classit.-ea j 
1 che la ben .spera’,' '.ella qu.i « 
: h'icaz'ione pci la -oppi | 
UEFA ‘ 

1 .Ma nell animo de. brasiha ■ 


no torse in soddisfazione 
maggiore c quella di aver rag¬ 
giunto Il Snpoh Tuttavia Fi 
7;7Cfo ron .si e lascialo tra 
sportar,' nella polemica con 
Pesaola c s; r ìnintato a di 
citiaiare che ancora et sono 
t.oKi’ita lainuti da giocare r 
lutto può accadere 
! .'.viiii lAjrlitii con il Cesena 
i r.’':::’7i) ha speso poche paio 
I .'(■ limitandosi ad elogiate m 

• .’i’f'eco la .squadra c a ricor 

I lime l-' prestazione di D'Ami- 
I ‘ (' nei st .'irrido tempo che a 
' s’.o (-lud’.io c .'tata huoii'i 
! .4 qui'stir pu.ito uh c stato 
I ihicsto (Il tiarie un bilancio 
' li' questo (nnifior.ato per 
i (.canto rigu.-pda la Lazio <. E' 
i .stalo un anno aimcilc — ha 
I l’spostfr Vmu IO — perche la 
j .(;ur.dr(- r'oii’ia (ambiare 
; Pientahtr. c latta a di (jioco 
! C: soni) stati alti e bassi ma. 

I nlia 'me. ikìsso assicurare (he 
' i!7 Invio ha una intelaiatura 

* c (-or; gualche picco 

I .'.I r-.'iì IO potrà farsi lulcrc 
I ... ’irii'si’iin stugio'ic Ison 
i I'■ .'«•(.‘o ginss-i nomi c ton i 
I aii.catr'- che abbiam,) m piu 
■ j.ot r.'ti.jr;!) iure degli ottimi 
: -'■7, 777 ,').'' Virili Ht non ha io 
I hit” i.nr'.are di eicntuah (c.s 
' •■70'.7 pi'm ha p’ceisatn eh’’’ 


per rpiaritn rigaardc I) Amilo 
’o ntic'ic .- -in gioiatorc 
H.ccdl'oi'.c - 


DESOLA TI DA SOLO LIQUIDA I NERAZZURRI 

Le squadre si sono equivalse solo nei primi venti minuti - Con il colo di Pacchetti e Bini, i violo sono dilogoti - Antognoni, come al solito, ho guidato I assolto olio rete di Bordon 


! AI\K( MORI. Dc-soLati .M . i 

j tD' p.l, r ai 8' s.l. , 

FIOBENTINA: Alattolini 7; ! 

Trnili 7. Kossinelli 7; l’elle- j 
! grilli 8 (Della Alartira al 1(8' ■ 

1 s.t.). (ìalilinln 7: Di (,eniia- ) 

; r»i 7: (.ISO 7. Sacchetti 7. ! 

! Uasars.i h. Aiitognoni 7. De- f 

j solati 8. (72. Gitiulfi. 11. Ba- | 

I filato). I 

I IMKK: Banlon 7; Bini .*. ( a- 
I miti è: Alariiii 8. (lasparini 

8. K.tcehetti .*; Pavone 8. 
Alerlo .A. Ala/zola 6. Roselli 
i ti, 'liiraro -A I \na.stasi al '28' J 

I s.t.). (12. Martina, IS. (mi- J 

I da) ; 

AKfUTRO; Serafino di Ro- | 

• nia 7 

DALLA REDAZIONE ; 

i FIRENZE - E f.r.iM cor. | 
1 ur.a pa<”.fiiM ir.va.s-.or.e ri; cani 1 
■ ;■•«■> p.irti'.i F'iorcntma-Inrcr | 
; uh •( imu-sur: ■) so:.o 'ta:: un* '. 
: sc:.\me ri: ra-zazz'.n; a-pp.'vrtc- ! 

• remi a; numerosi viola club « 
! ohe h.inno rrtcs»» fs?/«tegc;are • 
I i: 3 0 con'C'juito ria: lor»'* be- i 


r. iamm i qua.i, enizie a que.'to , corr 

siicccsso s; sor.o acquisi- i luti 
ti i! dintfo rii panecipare al- i C 
1.1 prossima eriizaonc delia I cosi 
Ci'pp.i UEF.A. do, 

Un risultati'* che non fa una Mai 
grinza Gli luimin: di Mazzo- grai 
ne. una volta prese le misure per 
c rcs'.s. conto che gli avversa- io 
r; erano veramente poca co j naz 

s. l. s; .s.tn.i s,-atenatt c nel -j;- } pO' 
r,. ri: 14 minui:. >1 'Or.,* as ^ zati 
s’.i'Ura'; i due prcz:i>': pu.'i;. ! rì;a! 
che .’«•• si. 7 niiic..no. in qiics’o ! prò 
m«.*n;».n'.o, .inchc ;1 terzo posto t bc 


« '..l'S.tii .1 Ui r.»z;o; c n; - 
Mnt: fcsrcggiarrer;: onore : 

de; viola e dovuta anc'ne a. fa:- i 
To c'ne la squadra ria numero- I 
SI ann; non concludeva un 1 
campau a’i* ;n una posiza-n*’ { 
ri: TOM.*, ria qu.anri • alla s-.;.i , 
conriuz;i)ne ;i 7 cn;ra c'e;a O,- j 
gl Radice Fld c appur i* per- • 
che : nsulia:: arriva'; j 

ere va ria;»» men;.* a C.ir.i* : 
Mazzi>re, un te.Tiico prep.tra j 
tiss-.m,,. forse ur .io trop-p-* ■ 
pignoa*. ma uro ( he coros,-e ! 
ir»*l;i> ’ne:ie ;1 s-;., rri-stier»- 1 

Tom.ìr.oo .t.la gar.i — 1 u.i.- ! 
nzis ;n c.aso jH'r ; v;,) a - - , .*:. \ 

7r«* 1 r.erazzur: cu caciiar ?»Iu/ i 
Zv'la »ar>o.',* il Tr.:gl;>)rc eie. > 
l lr.’rr* può soà- mre il;:' ; 
li; vera •( par;ita •) le re s;;;;a , 
pi'ca Ne: unni, ver.t; :r.;nu;;. 1 
;;r.o a qu.anoo i eie.arotti q; ; 
Chi.vppelia avev.iuo 'c.ì;'>* e j 
rerN*. le squadre 'Ono »•- 
qii.valse m.» ron appen.i Fa~- 
chetti o Bini .r.anno rienur- ; 
Ciato ntoniem; di pau.sa, l'Ir 
ter c ardala alla deriva e per 
; padroni di c.asa. sOstenuii 
come ron mai dai Ior«'> tifosi, 
tutto c andato vi.a l’.'Cio. 

Comunque per i viola le 
cose si'no ancLiic miezlio quan¬ 
do .AntiJ.gnont, marcaiissim.od.a 
Marini (che non e stato ;n 
grado d: organizzare ;1 gicx'O 
ìxtr 1 nerazzurri» ha trova¬ 
lo spazio. Iài mezzala de,la 
nazionale anziché giocare m 
posizione .uar.zata «j e niaz- I 


zato 'U! tre quarti campo 
rì:u!i)'g;ire cor C;is,> «ere nel 
prossimo i-ar.piO'Mto covi’i*- 
bc gioi'arc re.le tre reiazz’ur- 


- re p;cv;<> v.'r'anier*'> :.c..e » gio 
: i.i'S<' -.-loia (li u;i nuhardi) e ; qu( 
i mezzo • e il giovare D: Ger. ' nei 
I nar.' linutard;*'! ad effeittia- I fa 
1 re uei (> servizi » pi'r le pur. ! ge 
{ ;c Ciisarsa e Desola'i Ur. «no • «br 
I co d; nmcs^.a c.rc ber nrcsto 1 e d 
j novc.'a dare : suo; finii; .ri | ;r.* 
• 'J'i' .Antcgror.i e p.rnii»* lungo i gru 
j 1.» f.-oiia l.i'cral-’ destra lUse- 1 rbt 
: guito invaro (ìa Manr; Nei ] B:r 
■prcss; dell'area d; rigore la j sTr. 
■ trczzalii c smia aifronta'a ea j l'ir 
! ..'lerr.iTa d.a Car’ii; Fhm.zio- sir, 
1 r- l'.er : v.ola. r*.i»lor.e c'r/' vie = voi 
: ■r>.»'*u'i'* dallo siess.* .Ano . ,-A 

I gnor; »■ < he fir.’.'.'e al centro • e 1 
i doll'atca nerazz-irra Desola*; , :vre 
. l.-isc;a*i> inonir.a* imerte li'ne- • att: 
! to ria Bini con scelta rii ten; ' tes^ 
1 p.> s,,;:,i e -an iK-n asse.'ta . ito 
1 to coli*,* d. *c-sta bafe Bor- , A 
; doti Ur goi che ha come re ' pel 
i spiir.'.ah.l; non ~ok* Bini ma ' soi; 
;u,'T.:' lo s-esso Karchetii. i no: 

ri'ie 'I liirgh. ;> della tufesa mi ; s;o 
; csC j già 

Un m'uiuti* dopo Ca.sarsa se- j 
gra un bel gol ma grustamen* * 
te l'arbitro lo annulla per pm ì stia 
sizione di fiiorigioro dello « '-fi 
Stesso ccntroavatit: lui Fioren- 'to; 

tir.» conduce :1 .gioco ma alla 
mezzora i milanesi hanno il 
pallone del pareggio Roselli ^ 

centra aH'indictro por Manni 
che da’, limite batte al volo; 
Mattoun: rievr.i all.r meglio 
ma purtroppo ali'appunta ‘ ^ 

mento non c'è nessuno e la _ 

, ere 

azione sfuma i . 

zo. 

j I ncraz.rirr; « omn.uri.o ad .j,, 

j :»t*accare ma al 40' Desolati se- i 
1 gra .a piu 'Odia letc della , 


I giornata e s;rtiramcr.te ani'.ne » 
; quella de.l.i > 11 ;» giovane car , 
> nera Caso aalla mera campo j 
I fa parure Saccnelt: « he 'fug • 
! ge a! controllo d; Roseli: ’ 
! *br.avo il gu.var.e nerazzurro* , 
1 e dalla aesira effenua un cen ; 

• tr.* rasoterra De-,/lati, che j 

i grazie all.i .sua miVoiIita m e 

i hberait» dal.a n;ar«'aiu^ di ' 

■ Bini. »'<>lp:sce a; vi>l*> d; de- 
sTro e s-nedisce il pallone al ’ 

• l'in Titc'.o de; «.al; sulla sin: | 
' sir.i de. •,>jvero Bordi*:* l 'ne 

= vola invanì* 

.-Ancora tre rtunuti di gioco 

• e De-olati e r.’uovam.ente d; . 
: sceurt. su i-en'ro d; Ca.sars.a !«* ; 

• attaccante an’inp.i Bin: e ri; ; 
‘ testa mette a l.ito o; ur. sof 1 
. l;.' 

A.la ripresa de. gto o C.map 

• pclla manda Gasparini su ix 

■ sola*! e Bini .su Casarsa ma i 
' nonostante la grinta dellr* J 

• siouuer Desolati rie'ce a s; 


POLEMICO MAZZOLA CON I SUOI « GREGARI 


«Diversi miei compagni 
non giocano al calcio» 


DALLA REDAZIONE 

; FIRENZE - - .^•lomata a: f( 

; sia per : sostenitori deilrt 
I Fiorentina! .Si incomincia coti 
, un prologo pitioresco .1 .ni. 

; » to d: num.eroM pallur.c.r.' 

. viola che. 'pint: dal vento 
i M disperdono nelle vicmai. 

‘ ze dello stadio Poi Artemu* 
Franchi, presidente dell'UE 


gl.are la terza rete. Caso io;- [ F.A. corisegna. a nome della 1 


; timo il suo lavoro sulla fa 
I scia centrale del campo* lan- 
• eia a D: Gennaro che dalla 
i 'inisira effettua un cross ra- 
horatissinio; il pallone s-jpe- 
ra i difensori nerazzurri e fi¬ 
nisce a Desolati che lo smor¬ 
za con li petto e non appena 
Bordon gli ■va incontro tira e 
segna con un pallonetto. .A 
questo punto 1 giocatori del- 
ITr.ier >: scar.cano completa¬ 
mente. L'unico che cerchi ri: 
rre.ire nelle occasioni o Maz- 
! zola ma i! capitano, purtrop¬ 
po 'I trova Isolato 

' Loris CiuHini 


j Fiorentina, una medaglia d'o- 
1 ro aJl'e.v capitano Enzi — F* 
I anni con la maglia gigliata — 
e a Caso c Peregrini che 
j hanno disputato og.ai la cen- 
* te.s’.ma gara in sene A 

Con un prologo co.si di¬ 
stensivo sarebbe stato un pec¬ 
cato guastare la festa, ma 
Desolali — apparso vispo e 
scaltro come nei suoi mo¬ 
menti migl.ori — con una 
tnpletta insperata ha siste- 
ma’o presto la faccenda Per 
C hiapp-clla e stato proprie* il 
primo gol del piccolo attac ■ 
carte, che ha <t fregato gli spi 
lungoni della ddesa*.. a de- 


‘crmii .ire qi.cst" < iati.'ircso ' 
•".s .itati* < F’.r.(* allora -- r./i 1 
(or.'inuato li Beppe - p<,r j 
«Ita ere. sraia equiiihra*?., po; , 
l.i Fi()rer.i;;.a :'.,i .iv:’'* v;'.i 1 
iac..( c :.o: aot*;.i;i.(* niol'" • 
ri:., jtanlo g.i .issetiti Fede;'" j 
On.iit t- Benir.i >> ; 

M.i/zola e 7.p5*arso anioni j 
vtsoo e soattante. ma punto , 
s*(* T/oIemico con i mio; ” gre | 
gan j. « S'.'attt*. p<i.ss(> palioni j 
su j*allom. m.» parecchi m.tet i 
co.leghi, purtrop'.xj, non gio- 1 
cano a! la’cio..» | 

-•sf -Sarriro M.vz_zo!a. ttn.i . 
volt.» seduto dietro al tavolo ! 
di riingente, mianterra ques*i i 
giudizi Sono previste parec 1 
chic lettere rii iicerizi-iirienTo 
in casa nerazzurra . | 

2.Iazzone tarda a presentar¬ 
si ai giornalisti. Ficco le r.» 
pule dic'nif.raziom. e Beila 
cnmsura a Firenze, dopo una j 
annata travagliata II pubbli j 
co ci h.a sempre se.^uito e ' 
meritava questa bella '.(*dd; i 
stazione ti C.r.appella na detto • 


.oro'-c ' ‘ li p'imo go! viola e stato 
-- r.i\ ! f.i.'-ihtato riai.a amnesia degl* 
a par ' sp'l'ineon: de.la dife'-i (-'ne 
?.. po; j ha'ir..', .aseiatr) .solo De'-olati 
* v;m I (■■•MI ’.e ;*ensa !ei ’ 
niol’o ! -I Ar aiamo•■: piai'iO De.solati 
'edei''* I o’ur.di* e al ma.ssimo della 
i cor.dizKir.c-. h.» aci riflessi ve 


n j IfKi-'.m: Basta domandarlo 
■(> , in p'.to a p.'irotchi difensori 
re I anc.ne molto quotati Quindi 
ini i *• mento suo e non demento 
:ei i de-zl: avvers.vn >* 

j L'n giudizio SUI giovanissi- 
I mi ragazzi viola'.' < Buona ser. 
t^*'» • 7 alir'j perche fino ad oggi 
'*'> i non nanno fallito una parti 
‘■'1 i ta K. Allora h vedremo anco- 
tc 1 ra in maglia viola nella pros 
to sima stagione?, abbiamo az- 
I zardato. L’al.enatore viola non 
ir- vai/iif svelare ì’onentamenui 
*.» del « piano di lavorc* » e con¬ 
ila I Inde laconicamente con que- 
na I s'e fr.asi. « Ancora non lo 
il: j sappiamo, ma se Io merite- 
f- :er/r*crn davvero» 

! Pasquale Bartalesi 


B tnlervarra sulla palla Beatrica 

Frustalupi 
(ex laziale) 
non soffre 
di nostalgia 

ROM.A - Un’aria di smobili 
tazionc (' di amarezzii si re 
spira negli .spogliatoi del Ce 
sena che ormai non |*ensa 
altro che a chiudere qiie.str* 
disastrosi* camjjionato 
Soltanto Boranga si è fatto 
sentire con le '-uè grida al 
Finairizzo dei dirigenti laz.ia 
Il « rei » {il non aver provve 
riiito a contenere 1 tifosi pri 
ma che tutti 1 giocatori aves 
sero laseiato il carni*»* D 
nere e rimasto per alcuni mi 
miti in balia di alcuni k i ne 
('latori di maghe » cd ha avu¬ 
to paura rii essere picchiato 
e travolto Boranga non è 
molto ‘iimiirilicr* al pubblico 
romano che ra orda anci*ra 
un vecchio episodio accaduto 
a Ce.'iena c ehe eosto l’e.spul 
.Mone di (’hmaglia II portie 
re del Cesena ha voluto pre 
ci.sarc nech s|*ogli:itoi che iti 
quella occasione di tre anni 
fa non fu lui a determinare 
i’espulsinnf ma l’arbitro che 
a '■uo giudizio SI comportò 
tropp'j severamente ron Chi 
nagha 

Che effetto gli fa retrore 
dere in B"’. gli c '■taio chie.sto 
« Mi ruspiace per i tifo.si. 
personalmente giocare in A o 
in B mi imix*rta ptxro ani he 
perche a fe’n'oraio mi lanreerr* 
in medicina e darò i’addio al 
calcio lillà fine della stagio 
ne 

' Crede «.he sia piu redditi 
j zia la professione di medi 
! co'' « Non e un fatto econo 
; mico .Mi piace giocare a pai 
j .one ma penso che mi soddi 
j sfera 01 nei fare il medirc* 

I a;;« n« i)cr< he rjuesta profe.s 
] Mone Tiie la soni) sudata e 
' ho fatto numero-; .sacnftri 
per niggningerl.i » 

1 Diversa c l’opinione di FVj 
1 stahipi. il capitano del Cese 
1 na fhe ha voluto giocare al 
FOlimpiro una partita di or 
goglM i*er aimostrare al ti 
f{»si o.u.into sia stata sbaglia- 
j ta la sua cessione due anni 
) fa « l.a.s« iare il calcio — ha 
j dichiarato Frustalupi — sara 
i !'. mi'j pili grande dispiacere 
i ed e per questo che ancora 
j ni/n voglio pensarci » .Su’ 

! rampo vecchio « Frusta *» 

J .in dimostrato di essere an 
I (ora mo.ro valido e dal con 
, fronto con Cordova e mscifo 
j a lesta alta 

I Che Sara di nue.stn Ccae 
. n.i.’. gl; e stato ch:c.sto oNon 
! spetta a rr.e parlarne o dare 
' giudizi, la squadra (he ha 
gioi.ito airOlunpico e molto 
"raffazzomita " pero ci sono 
elementi di valore. Abbiamo 
perduto, ma r'e da tener con 
to anche oeilo stato d'animo 
che ormai e quello della ras- 
.segnazjone .* Rimarra al Ce¬ 
sena? « Non .spetta a me de 
ciderlo, pos.so dire che ai - 
cenerei volentien di (X>ntri- 
'Dutre a far momare la -squa¬ 
dra in sene A >*. Che effetto 
le hit fatto giocare contro la 
LazJo'' « Nessuno, ormai .so¬ 
no Que anni che ho lasciato 
la maglia biancazzurra e non 
ho provato alcun rammancor. 
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B: INCIAMPA IL MONZA, SI FA SOTTO L’ATALANTA 


La squadra di Magni trafitta al Masnago per 2-1 

Pimpante V arese 
i rimaneggiati bri 


Un agguerrito Lecce costringe la capolista alla divisione della posta (0*0) 


:MAnCAT()RI: Maninli (V) 12’ 
li.t.. Itami’llu (V) 25' p.l.. 
ToM'tt»» (AI) su rigori- al T2’ 
p.t. 

A'ARKSK: .Alasi-clla; Arrighi, 
Alagiioiaialio: Kruiniiiiia, 

Fi-rrario. (•ìovanni-lli; Ala- 
iiiii*ii. Di* l.ori-iitis. ( iceri 
(al :i7’ Ciauilino), Crisiiinaii- 
ni. Raiiii-ila (N. 12: Ili-Ila 
(.orna; N. Il; l’i-draz/ini). 
AION/A: 'li-rram-o; l'allavii-i- 
Ili, (iainlia: Ih- Ai-ichi, .Ali- 
i-liclazzi, l'asoii; To.si-llo, Ri-- 
ruattii. Hraiiia, Do .Nadai, 
Sanst-vorino (N. 12: Reali; 
N. 1 :ì: \ilali: 14: l'onta- 

na). 

ARRI TRI): Rarliarosoo, ili Cor- 
mons. 

XOTE giornata primavori- 
le. Teneno in pt-rfeito oondi- 
zioni. Speltritoii enea 

fii CUI l (io!) paganti por un 
inca.sso di lire 15.7!)4.2a0 

SERVIZIO 

V.ARESE — La cabala .si o 
ripetuta E Monzji ancora u 
na volta ha pagato lo .scolto 
del « -Masnago » di Vtircse do 
ve. già nel 197(1. vide naufra¬ 
gare I .SUOI sogni di sene .-\. 
Iiattuto dai gol lii Hetti-ga c 
Braida. Come già .sotto anni 
orsono. il Monza allora gui¬ 
dalo da Radico, e.sct- dallo 
stadio varosino battuto da 
una compagino viva, pim 
panie, m.somma .sconfitto da 
im i*omplo.s.so che abituai 
mente si batti- con le abitua 
li carattensticbo della .sepia 
(Ira (il Magni 

K’ stata una gaia piu gio 
cala sul piallo agomsiieo che 
su quello tecnico, cnc lascia 
. amalo m bocca agli e-stpii 
del bel calcio, ma co.si ricca 
di emozioni <-h(- ijas.siamo su 
luto a doscii\i-ie .Si mi/ia 

< oti il Monza m foima/iuiie 
inochta. Magni co.siretto dalle 
circostanze a fan- a meno 
dello squalificato \'mcen/i e 
degli mlortunati fìuriani. Ar 
demagm <■ Antonelli. sui-di 
.SCO sul tererno di lAfasliago 
lina formazione ricca di per- 
.sonalitji agonistica, ma logi 
'•amenti* «an-ntc .sul jiiaiio 
'•olleitivo 

l-ii battuta d'imzio e del Va- 
re.se 1 - subito s! delinca la 
’eniieii/a delle due compagini 
a fronteggiai.SI con ai-cortez 
/:i al centrocampo. lasciando 
alle invenzioni dettate dalle 
•Stri! degli avanti il conipito 
delle puntate in avanscopei 
'a II primo pericolo Io .su¬ 
bisce la pi ria di M.i.scel!a. 
dopo Un duetio .San-ievenno- 
tiarnba che porta il terzino 
a sparare una bordata di de¬ 
stro che SI spegni- sul fon¬ 
do 

II Abirese. {x-r nulla intimo¬ 
rito. replica con Kamella che 
dopo aver .saltato Michelazzi 
viene steso al limite da Fa 
.soli, runiz.r.iie liaituta con a- 
stu/ia da .Manueli che sor¬ 
prende Terraneo e gonfia il 
sacco. 

L.i nsptisii* ilei Monza man¬ 
ia di inordenie. La sqmiclra 
pau- contratta e alla ricerca 
di schemi adatti a liberare 
ruomo al tiro nella ben di¬ 
sposta dife.sa varesina; il Mon¬ 
za SI sbilancia alFattacco e 
il Varese, si condo una scon- 
lata legge del caleio italico. 

10 trafigge antora una volta 
m contropifile 

Siamo al 2.'>’ e .su un rilan¬ 
cio di Rrambilla la sfera ca¬ 
pita a Munueli che la allun¬ 
ga :n corridoio a Raniella il 
quale, superato sullo scatto 
Pallavicini. infila nella porta 
dell’esterrtfatto Terraneo. La 
gara jier i linanzoli .si pro- 
-spelta in salita. 11 Varese ne 
SCO ad arginare .senza affai: 
no gii attacchi del Monza si¬ 
no al 42'. quando De Xadai 
pe.sca con un lancio rii lunga 
giti.ata Gamba su out di de 
s’ra. lì terzino salta Brainbil- 

I.i t- poi lonverge .-.1 ceniro 
servendo Toscti.i la cui con 

< nisicne. con Ma.scell.i battìi 

viene resomta con pla.s'i 

• ■o \oIo e con le m.uu ria M.i 
gnoi.iiallo Rigore rii Toseito 
cm- trasfoim.-i 

I-i ripresa inizi.i con un ci;! 
u.oiOM» gul f;iiiito d;. T. -ietln 

• ■b.e. bberato ai fro dai -erM 
.'IO filtrante lii Ga.nb.i, spem 
s»-e .1 lato ila ottima jiosizio 
ue SulFaltro fronte è De Lo- 
reiUis a emulare l’ala destra 
monzese fallendo, rii testa, u 
:;.i sr-iile deviazione s-.i ij;i 
oaiii Ile .''»-odt*lIato nei mezzo 
o.i CTiscimanm 

III p;irtita prosi g;:e a s;:s 
sul'i. ra-,c..*;i c ia ria 
mu'.ili m:ir\enTi tallosi t- oa 

a.troit.inio p.tii-.-.iì; go.';i rii 
Jcazion»- I o ''.VI;!."Ilio e i.i 
Tfntc, il I i.o'.o e sp.ir.iecmaio 
oa un Iato ar.’aiirò del terre 
:;.i di ghiro, coi', fi.i;.i.iTc ::p;- 
ine da calcio a.-iendaie 

.\! -J.'t li Manueb 

s,-er..'t » cr. .'-.--, 1 . l.i stera si 

’mix’nT'.a supera Terraneo r 
ila i impress'.cnc rii nsoin- a 
.aro Ilei ixii essere rigettata 
i:-. i-.imis) ri.a IV Litremis per 

11 soj'r.igc:'ingente Ramella 
che segn.i Bar'oaresco non 

• onvalida malgrado ii .segna¬ 
linee SI avvi! con passo spe 
riito \rr.so il centrov'ampo. Si 
nprendo ccn i nem a fior di 
l>elle II Monza accentua il 
prc.s.'i’ip e il Varese e costret¬ 
to a siibire 

Clamoroso al 36'; De Nariai 
propone un’azione sulla de¬ 
stra. ia difesa respinge, la pai 
la toma allo stesso De Nadai 
che prende la mir.a e siiara 
un’.uitentiea fucilata respmta 
.sulla linea da un nugolo di 
\aresmi precipitatisi a proteg¬ 
gere ia loro noria Poi luu 
nulla, malgrado l’autentico 
.ussalto dei >'nanzoli. 

Lino Rocca 
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VARESE-MONZA — Lj seconda rete messe a segno dal Varese, autore Ramella. 


IL PALERMO BATTUTO A BERGAMO PER 1-0 


della 


AlfiKNZ.A: Galli; l.eij. Alaran- 
"iiii; Donina. Dolci. Carrera; 
(ierilli. .Salvi. Vlliane.se. Fa- 
lopihi. Filiiipl. ( 11 . 12 Sulf-d 
ro. 11 . li! Ilrlasi-hi. ii. Il Pre¬ 
stanti ). 

LKtt.E: Sardin; Fe/zella. (.ro- 
ei; Ala.xi-r. '/.agaiio, (liaiiiiat- 
tasiii. (iannitii. Rioiiili. (Lo 
Russo dal 14 della ri|ir(*.sa). 
IVtta. l'aia. .Aliintem-gro. (ii. 
12 \ atiittieei. n. 14 Riasetti). 

.VRRiritD: D’iilia di s>aleriin. 

.N’OTE jialLdo sole alì inizio. 
acqnaz/o;iP poco dopo la fine 
Terreno disi-reto Speltalon 
c;rea Iti mila, measso 41 m; 
bum 616 .s9.i lire .-Ammoniti Za 
ganci Pez/ella. Mayer e C’e- 
1 ili:. Calci (l'angolo 7 a ’J per 
il Vuenz-a 

DALLMNVIATO 

VICENZA -- .Sulla storia del¬ 
la partita, e probabilmente 
•sulla .sua conclusione*, le deci 
siom pes.mti-meiite conriizm 
nauti di Battista Fa’obii i-Fer 
rai: Aggradi. Una forzata, ma 
r;iitra eciseientemente medita¬ 
la. Fabfin hi dovuto lascia¬ 
re negli spogliato; il signor 
Paolo Ros.s;. c’ne della squa¬ 
dra laniera e \PSs;ii;tero e go 
leador. aU’uccorrpnza anciip i 
spna’ore c comunque fonda¬ 
mentale punto di iiferimento 
Sfrondo tinti gl; schem; offen 


siv! studiati p ordinati dal mi¬ 
ster. p clip 1 biancorossi han¬ 
no mandato .i memoria e as- 
simiiato al punto da non. rm- 
scup .1 vaiiurii si- il giovane 
profpta i* cosiietto pei una do- 
mt-nu a a gett.ire la spugn-i 
Ferrari Aegradi ìia invece la 
re.sponsabilita lii aver mvia'o 
a dingi-ie que.sta delie ,it.i pai 
tua un fischietto che non si 
premino s" definire immatii 
ro. ine.sperlo. oppine i-o.stitu 
z-onalmente in.uii-.tto per and", 
re in giro la doinemea pome 
nggio a soddisfare l’hobbv del¬ 
la (c giiu-cbetta nera ». 11 signoi 
D'Elia non ha « rostntilo - il 
verdetto con le proprie mnn.i. 
(essendo rinvesto ;nfless;b.l- 
mente inchiodato •! iisultato 
sul (loppio zero di oitrlenza, 
ma .sicuramente ha inf'iienza'o 
.seriamente Fandamento del 
eonfrontn, negando asurda- 
mente iin maero.seonn-o rigore 
a favore dei vicentini annena 
un paio di minuti dopo il via. 
coneeclendnne po: uno inesi¬ 
stente al 6’ della ripre.sa. e fra 
un epi.sodio e l’altro, fischian- 
(io a snrnoMGbo. o non fi 
schiando affa'io 

Fibbenr- — ^i o'-i-e’-er’’ — al 
m',*!:(i ne’l'i s-nr'a d- ’ rie : 
r; >, i-ae-vo nnr- lo stes^r) A'ero. 
ma !a Le e-ifi;, iinp -,i pun m 
d-;ire a ii-ia senril'r r nai'-t’i 
di giro. Ci s(.pf, ,»a-e iiniialpa- 
’oili ma infili.:c nnpHcazioni 


tattiche, atletiche, .soprattutto 
ps cologK'he. e non c’è duh 
bill che nel conto il AMcenza 
ha iicavaio il maggior danno, 
preoccupato com’era di dover 
ostinatamente inseguire una 
intona che gli era quasi in- 
d'.sj)ensab:le dopo i tre conse 
eutiv! pareggi ca.salmghi con 
tro Taranto. Ternana e No 
l'ira, e ro;-scio dell’hannycap 
derivante ci.illa riinineia di 
P.iohno Ro-si. q .suo unici', 
autentico uomo eia arca di ii 
gore 

l'meo nel sen.so ohe .sa muo 
veis. ciin freddezza, smarcar- 
.SI o trovale li compagno pei 
ri'hernaiiva offensiva, batte 
re a rete con entrambi i ])ie 
(il. phot.tre di testa i Dalloni 
alti, laddove i suoi eollcghi in 
vece non vi riescono, come ie¬ 
ri e stalo ripetutamente dimo¬ 
strato 

Tornando alle « scene ma 
rin » per cavillarci sopra, si 
può a’iche osservare che l’er- 
lore di Cenili, ovvero la bra 
vtira fii Nardin. potevano veri- 
fic-ir.si pure nei primi minuti 
del match, ma ciò non mitiga 
. rihcv; I n'ici nei coiifion'i 
del p-'rirone del v;ipore. tn.snf 
fic.i n'i- - !..s')i'to a! l'omn.to 

l'fftrìaiocb — puma durante e 
doi'.o Po'sono lamen'. "-i i.i 

r- p;ir:.i et" ■; 

A'k ( .-za. tuttavia ai .squadra di 

c.'s-.i non ha n aintto di lerca 


le aitemi.m'i -n questa i-'clii 
siva direzione. Ila sbagliato m 
propuo ed h.i sbaglialo i-l di 
la dei rigori leii e fasiilli 
Ha gioc.itu - npe-tamo - 
fonie sp la m. "h.i « niimero 
!u>ve ) tos-ie 11 (i'es'ta d, },* ,s 
s! c non da ir; Alba-it-'e i !ie 
hll inizio s; e ili IS O i..n un 
pegno e-, ficTe - d snivoltiti.i 
aoD.uei't' r il l'iioio del V; 
icnz.i. r''.»”r > ii'onot.f , ■ tn 
tc aia’b ' s." 1 t 1 -n ni d; ag 
" ! I -su .1. -1 I I. .; I ■ M .li ■ n 
tua'a ni i.ip:.',.”" (-uo 

sta:'.".- f alle 11 ". ’ . ' ';• cìi ".'i 
Le''i-e a';guei.''o c *• ai-.fiuiiìo. 
tblfii'i'i'iic’ai- s.,;,’!) 0 ‘ approd.i 
Io al ri.siillato dm-rso 

iieneiosna '.tin.i. l.i- he.'z.i 
.Cleti',i pn-fino .ti .i!):!--. 
ma li'idi'ie. 1.1 c )ifi;r i.'ione 
cu; si i.spiravano le maiiove 
liia-'coios'e nella in q uii’i di 
c ini't 1 i'i si'i;e-.-.i .-e,:- sco- 
••*. ni- ir; in t - rii > 'si 'dri-;'; 
tura l'i '-r. d‘. i o’.'.■.•••. lo 

IO a.'.om e liei 'oro .se.mib; 
in ii-'Oi-ita. veniiino lis.lv.l- 
men'e meno q'i.mdo la th'Pbu 
ro'ia’ae.'e oftensiva giungeva a 
conta"'» con il paf-chetto ;iire- 
tiato fi-s; nil'ghesT 

1! I ' '•* i-'i»;; I ..1 - 1 ' '-a-o in 

n .■» c‘,1 1 --ei.i ;i t! ,I;i .n’C. 

mamo. i bi-in* an/i al' Uiie sue 
1 'f ■ tt" ( gl t'> i''.c.re Mon 
» '- ' ''li Pe''a. s-i -.'i-i 
ne-! •'> (1- i .iVi'. (' ì.l 

s unta lì! (hannat'asio e Cau 


I iato, hamno f.itio correre qual- 

• f'he brivido lungo la .schiena 
I nei vicenMn:. nv.i era a ndos- 
1 .s(' deirare.i di rigi're dei nva- 
j h. che il Vicenza denunciava 
I s.-opet'amen'e i projin limiti 

I Ti ic.”'.if:i’a!uen'o. ora la ero 
I n.i a (ì.l lanimcntare .-M 2 ’u-.io 
I se.uubio :n corsa fra Cenili e 
' .Mb.mcse 1,1 gui'.'geii* la pall.i 
1 ; ; .i!.-a. (;'.i F. lopp.i !.i «mor/.i 
I pct .'Unpeu'e .‘s.-ilv e Gian 
i.a:; i.sio non tro'.i d; inr.cho 
( ile mani!.ire l'ex s.i.n'.pdnriitno 
lungi' disteso L” rgore sa 
1 "osantf). ma ì'arbitro urretrti 
ia p.iilii (Il (ine mt-lri pimi 
/ioni- al l-m:te. il pubblico 
•pi’oti.sta e Ali'ane'e sbaglia la 
in-i.; \1 ''if un cro;s d: .‘salvi 
s 1 p'i-i.zio!’.- non viene ra'' 
i.'l’o d' F.iio’pp.i. appostato .a 
qn.ittro pass; (inlla rete inter 
-'f-ne e .il.-a inalamente Filip- 
P'- 

'f delia unte-.' F'p.ppi entra 
ni ' dlor i-o (ia M.ivrr e 

l’e.'zeil.i e ccri-a-ndo chiara 
I mi-n'c il ngiue, gli avver.seri 
lK-\('n'i !(' piendoiK' a spai 

[ lai'*, li p;cci'tettf> rotola per 
, iena ma gli es'iemi per la 
nu 'sur.i puniziiuie ni>n esi- 

Stf'tK' 

I> r.iài dee.fio dtieisamentr 

• b.itie Cenili e Nariiiu respin- 
‘gè 1 ' l'i'i’ -iia cmozii'ni- .so- 

' s-.!nz.>'^:i deilo se.'litio 

1 Giordano Marzoia 


Niente da fare per il Pescara contro i rossobiù (2-1) 


Secco rasoterra di Rocca \ lì Cagliari parte in tromba 
mette fuori causa Frison e Brugnera gli dà il tono 


AIARG.AnìRE; Rocca al 21’ 
ili-l primo U-inpo. 

A’I’ALAN I'.A: Pizzaiiulla: Aiiilc- 
Ila. AU'i: Alastropasqua, Alar- 
chclll. Tavola; Faiitia. Roc¬ 
ca, Riga, Festa, Rertuzzo. 
N. 12: ( ipnllini: n. 12; Cliia- 
ri-ii/.i; u. il; .^lala. 
PAI.KRAID: Frison; Di (iicco. 
fiifterio: Vullo. A'iaiii-llo. Ce- 
r.intola: Fatalli. Krigiiaiii 
(Aiagi.strelli dai II' s.l.). 
tisellaiiif. Alaio, D’.Agostiiio. 
N. 12; Rraii; ii. Il: .No\t-lli- 
Ili. 

.ARRI I RÒ: Ciiiilli di Roma. 

NOTE: .sole nel primo tem 
po. poi rafficlie di pioggia; 
ammonito per fallosità D’Ago- 
stino; imlidoping negativo, 
.sjx*ttatori l!i mila (12.141 p.i- 
ganti pi-r un inea.sso di .29 m;- 
lioni 2li;.00(l lirc'i. Calci d’an 
golo 7 a 1 per F/Atalunta. 

SERVIZIO 

BERG.AMO - L'-ui i Utona 't: 
racchtata ma l imiìOTtaulc P'’r 
l'Aialanta era non fcrjvarst 
nella .sua cor.^a verso la pio- 
mozione In vicsta t'isf (utte 
le partite dii cntano difficili c 
questa con un Palermo deciso 
a vendere cara la pelle non e 


strdj certamente priva di dii- 
ricolta. 

l K-\azt::rri hanno pre.so su 

b.to iin.-Jaina lavoriti dui 
predominai ereditato al cen¬ 
trocampo con un Rocca in 
fumionc di stantuOo inesauri^ 
bile iirdi’iiitn in difesa palei- 
mitunu insiavitu un po' da 
tutti gli attaccanti e solamen¬ 
te al quarto d'ora consentiva 
il prima tiro insidioso era 
protaguni.sta Marchelt: aran- 
auto al limite lun un /urte ra 
sente che lambiva un montan¬ 
te. 

.4 tentare la via del noi ci 
prniaia ripetutamente ma in¬ 
vailo i! piccolo Ptaa. agile ne: 
duelli, ma sorvegliato da trop 
pi di/enson. lo scaltro Ber- 
tuzio 'oririva la riarealura 
del poderoso Vianello c tl 
rientrante Fauna, zoppicante 
per uno scontro, non jkjssc 
deva lo .scutlo r la progrcs 
sione dei giorni migliori. .-Di- 
che .Mastropasquu. fresco di 
malntiiCi. aveva il pas.so cor¬ 
to. mentre Festa sbagliala 
troppi JXiSsaggi, 

In questa situazione l Aia 
lauta aveva la fortuna di 
sbloccare il risultato al .74’ su 
calcio di punizione a! limite. 


Fi era un tallo su Andena poi 
Festa toccala litcralmente a 
Rocca il cui tiro a ftl d'erba 
c fortissimo aggiutva la bar¬ 
riera c batteva 'imparabilmen¬ 
te Frison 

_Arf u n minuto dal riposo ti 
I portiere siciliano lespinaei : 
/iiodigiosamcntc un tiro oo' di 
Bertiizzo consentendo al!:: sua 
squadra ih sperare pei tutto 
il secondo tempo Infatti, su- 
sluiiitu la mezz'ala con la 
punta .Viigistrelli e intuito an 
che i! calo dell'avversario, il 
Palermo rovesciava a suo fa 
vare il gioco 

I bergamaschi hanno iissii- 
to momenti di tensione e negli 
ultimi minuti il pubblico mvn 
cava il fischia di chiusura. A- 
reva ragione perche ìi-t iiolcn- 
to tiro di Ósellame ’avonto 
da un errore di Andena s'i era 
gui .stampato sulla traici.sa 
Pizznb'ilia non .ivei n nemme¬ 
no visto la sicra e venti mi 
nutt do/xi tn piena <■ bagarre » 
finale doleva alzare oltre la 
traversa un insidioso spioven¬ 
te (il Ccrantnla 

II Palermo non ha ai alo 
tortiinn e doicia piegarsi alla 
sconfitta anche s-c lo taceva 
dignitosamente mettendo in 


prima fila per impegno Vullo 
e VUincllo e il bravo Frison. 
gli instancabili Fuvalli c D'A¬ 
gostino 

.-tneorn una volta sì può 
mettere sugli scudi tutta la di¬ 
fesa orobica insieme a Rocca 
per aver siglato un successo 
che l'allenatore Rota avrebbe 
poi definito prezioso per le 
ambizioni di classifica 

Aido Renzi 


Bertolucci ha vìnto 
il torneo dì Amburgo 

.-AMBURGO — Concedendo sol 
tanto un .set. d secondo, al- 
l avversario e praticando il 
suo miglioro gioco uifensivo. 
Paolo Bertolucci ha impedito 
alio spagnolo Manuel Oran- 
te.s d; portare a tre i propri 
■succes.si nel romeo interna¬ 
zionale di Amburgo Orante.s, 
che comunque oggi lamenta 
va dolori alla .scìi'ena che gli 
' hanno impedito di e.ssere al 
; meglK» nel gioco veloce, a’ e 
va già conquistato il titolo 
della Germania federale nel 
1972 e nel 1975 


AIARCATORI: Plias (G) al 10’ 
del p.t.; A’irdìs (C) al ’2X’. 
Nobili (P) al 42’ della ri¬ 
presa. 

CAGLIAR I; torti; (lampoli. 
Lamugni; t'asagranilc. A’ale- 
ri. Rorri; Rellhii. (Riagliozzi. 
Piras (dal -26’ della rlpri-.sa 
Ferrari), Brogm-ni. A'irdis. 
\. 12 Gnidina. 12 Graziani. 
PK-sCARA: Piloni: Aloita. Alaii- 
ein (dal '29' delia rlprt-s.i 
Alasti); ’/m-chiiii. Amlreuz- 
za. Galbiati; 1^ Ros.i. Re- 
pelto. fSaiUni‘tL Nobili. Pro- 
nei-i-lii. N. 12 Alancini. i I Di 
Alicliele. 

ARBITRO: Alii Iiclotli di Far¬ 
ina. 

DALLA REDAZIONE 

C.AGI LARI — Pii’ab;. .1 d-^he 
grandi occ.25.oni ;:i (|’.t s'.i 

prima riomcriica u'-'.!’cs ,ue 
s-»rdn. gì; speba’or; erano ol 
tre 23 mila, rei'orri ''.u; on.; 
ie Fu n-»’ I. ';2 -Tn.'»’: .1 
ie. '.in ,io' .'.n-por,':’.(h*”..i 
no.sta :n paì.t'- ; u;!(0,,n: d: 
«•.is.i ;c.i-v;i lO '].s.im.-i (ìisp--.. 
to li; l’.r.'-cre ut-: poter con 
t.nu.ire a .sper.irc ne'.ht ’pro 
:no-''.nr.e. e ; ptu»'. d; o/.z: vai 
goni» doppio. i)"rciie ' vinqu: 


staf a timi diretta loncoirrn 
te per ;1 pnmaio 

li Cagliari non ha cie’.U'O :1 
suo pibblico t* partii'' :n 
fzomb.i mettendo presto m 
i-ns! .1 pur robusto .scmera- 
mento avvcrsirio. ii.i sfiitiato 
d-iie gol e ne ha so.ighati al 
meno il doppio, in s.tnazKjm 
facilis.sime. iia macinato ,in 
grt'U gi'K-o r;;'"tendo :n mo¬ 
stra numeri di aria c'asse. 
*i .lin.fo da’, .sempre inu ac 
('•'ic. Ito. p' I sempre .i.u ge¬ 
ni...... r>riig:.era. ree.sta enr 

s'.mrr.i li, tuia s-panna ab'oon 

d. vre ;1 iiveiio tecnico deìla 

cadfta. 

U’ vero chi- negli ni:.mi mi- 
nnt; ;i:i tren'.ato. m^-.ssr» .ole 
corde eia un Pe's'ara '-he g:o 

c.ìva t-.i;’.') per nitto don.» 
:I 2 '-! d; Nobili; ni.i il p.ire«- 
•z;o gli os;):t: r. »:i i’i'.anno ;ne- 
nta'o. e cmqne nnr.u’; non 
bastano (ju.aniio a difendere 

i.i oor'.i qne. Cori; t .le 
prende p rfir." ; r zor; e s, 
s'i 'cna)'-;r..r.i: ' de. pun 
t' ". ti'rz.i d; (..le-ita i-n.L*., ••(! 

e. 't. 'an e r;nco:-s;i r -s-o’).'.! 

-Ma due ottime indiviriuni; 
la t.on fanno una sn unir.-. 

La cronaca Cagl .ir, .i.i- 


te .li galoppo e ;1 Pescara st.i 
cì'.niso nella sua meta campo. 
T.ra suli.to yuag'.inzzi o st),i- 
gira di po o, c: i.’ent.i Lm;.' 
gin ed è antora f;;.'r; li goi 
'•oimmciuo e m-ll’ar .i e .nr -,.; 
.-.i !0'; i'ing:i .sgrop]i.tt.i i! 

Qu;igi:o7.7;. oiie tenta d.-i lii.i 
r; area; Piras. bene appostato 
a tie metri ilalìa p'>r;.i tlcv.a 
d; lesta spiazzando .1 po: 
nere. 

Gl (ii.nza con’nni:! ai 12’ e 
ancora Qiiiglroz./i c.i-- icmb; 
.s.-‘* la traversa dono una oc - 

i.i a/iune jier.sonajv*. 11 -’ por 

f.'TP orim.i haltu'.». ( nf|.;p 
'n.p if. dop'i Brugpera p.en’u . 
ia ;>'*.• Ct -agrarde l'ire ent-.i 
m < re.i e sp.ira ai \oii) ir. cij.- 
s-i ria noi'tii mef'.. P i' m na 
ra c«'n u:i gran fiffo. .A qne 
'•'» potilo li C.ae'.an tl-.. 
di ti.-.ire ; rem; ni ’otirca e 
;-.spe:t:ire ai v.-.r.-o gi: avver 
san per tentare ic. (•(•■pTÌ; .:i 
coniropterie- p-:r poco ni'r. 
r;i-s(P con Pir.i.s al 2b' .Ai 4’; 
l)r;m.*. pos.s.i); na iht Pe 
stara ma li f. o d; Ro.-a 
o D.-eoa faciie pe ■ Cotv. 

1. sG-roniìi' "em*)') e ’.i (op .> 
es.uta nei pruno I paci'c:.’ ri; 
lasa co;n;n‘.lann d. gran (a: 


1 lera 

A. e V'.rdis a costringere 
P.iom ad un mtervento pro- 
cirgioso Poi .stiagliimo un po’ 
tutu, d.i IJe.hn: a Pira.s a 
V;rd s. i.ncbe giunge i! ‘iB’ 
'■ros^a Broglierà che raggnin 
pe P rjs ;n area II oentravan- 
t; s! g.r.i verso ia porta e. a 
(i,:e metri, m po.'iz.une centra 
ie. viene atterrato bmtal- 
men'.' ria un terzino che io 
br.-nca tjile .soaiie jiruna che 
ali'D.a ;i lemp'» tì: tirare; Mi 
i-lie’.'-tt: non ;ia esna/ioni e 
inrin a ;1 disciie-to. A'irdis .si 
;n a-rca de’, trro e trasforma 
Gi; iv.irf; l■.ig■;ar;^ar;l. non 
li:. » a strin are i varc'ni 
c le .1 ( :> -..t a'vi' rsaria crea 
,'',b n '■.■'a eri e ancora 
f :.i’s '-;;e. --oiii ;:i area, 

s-^.còisce Ui'redrbilmente un 
1 oi'.e fr.i .e brace.a d; P: 
i''>;' 

A. 42’ la bagarre r.eii area 
^' -•.r.jiu B.i;t; e nbat’i ia 
!c.-.. arriva a Noìcl;. che si 
■‘■'e-', d. Cisagrande e sujie 

i.i ('.'ir:: ''VI -ni fr.ircio ari 
•-.’feTt:) Afa ;i tempo e quasi 
..(Li'" 


Sergio Atzeni 


LA SPAI STRAPPA IL PAREGGIO Al LARIANi (0-0) 


L'Ascoli rimedio un punto in Sicilio 


i Un pori (0-0) utile o tutte e due le squadre 


Il Como attacca ir/n 1-1 so/Zerfo ! Avellino e Samb: 
ma non va a gol per il Catania la «C» s’allontana 


(.DAR); i’iotti; AIrlcrali. Anlp.»- 
ti; (•arh.irìiii. (iahh:(it.i. Giti- 
«lefli; ('asaroli. (iorreiill. 
.Scanziaiii. Raimnmiì (dal 
•’W p.t. Alatlroli). Ronaldi. 
(n. 12 Rizzi. II. 12 Alarfinrlli). 
SP.AL; Griissd. rrini. Rrpgia 
ni: Bttldrini. (tt-llj. T.issara: 
Diinati (Fionii'i'i dal IO’ 
>.l.). l'asiilatii. P.iina. .lacn- 
lino. t ascella. |ii. 12 l>razi. 
n. 12 Alanfrin). 

.ARBITRO: Pieri ili (»riiiiia 

DAL CORRISPONDENTE 

CO.MO - Ir. S:;.' 'n . lo'. 'i 

.!.*(' N,4. 

ci'nseci.t:: o -'lenf-e :' ( tm-ir 
<j*.c(>'.; - (Sita he de-::i-:r:a 

i to una cnrc '.zi o meglio l r.:si 
j !:e. .’ Fe .'n.zndo :: Como 

ì no- 'ccv.i' ''c '()■ c-;<f:o'’:<> 

i rr’-at: da rr.rue •si'tiie Va 
I ('Osa «; .'cc-x' s; chieaeran-.o 
i coloro che d- cal. :o ne rr-nsf- 
i rann abbasrc.nza lo diciamo 
1 «dhifo ’n macchina aa cof si 
e inceuPtita iierchc 'C non se 
cna Ponc'd: ('omo »; 

picco 

Contro la S:,al il Como ha 
attaccato r, ciintinuazione rna 
in modo contuso irrazionale 
senza chiare idee Da queste 
premesse si ha la fisiononi’c 
completa d: questa partita 
La Spai ha fatto .suo gioco 
difendendosi c cercando dt 
spezzare :l gioco del Como 
Suarez ha vinto il confronto 
contro il rivale Bagnoli I.'alle 
vatore del Como ha inserito 
una punta gioiane per dare 
maggior bno all'attacco Si 
tratta d: Malteolt. un ragazzo 
promettente da plasmare. 

Ma con ! inserimento dt que¬ 
sto giovane i! Com.o ha fatto 
vedere qualcosa d: pii. nella 
ryiresa. pache nel primo tem 
ro SI c as-:stito ad un incon 


tro >1 lalbo c :.ru«» tir rioidcn 
te la Spa' non ct-ci n niente 
da i.ernerc c ■•'’((» mn c ( n 
mo e ". inerii gli ap 

iiuntamerto 

Va .con.''il' ■'or:e aunc <>z 
C(i":() r. .<> snei'ìir 

1 *. -t'-";* .1 / la" ani 

\(i”ii a',dall a rete <: po. fy 
min un cui termine ria giu 
stg—.cnfc l'arbitro non ha con 
i Cs'” ;t rad .se rruntii da Ronai 
, ■ ' (!' I’ c ;• 

( i ' eli II , c ’ I ' c f ji ’at'lti * -- 
'l’iia.'tj 'ne c c'- ’viiuirc ia 

sic : - 'él'i. si; - 1, ig c 

J,‘ ! I. C 1 '• . 

A Ci ’cry'ii ,i -.<)«- 

»;(>.((' (’ca''.c <!' ny.c o a: 
aua’. (1 Fo’-V/.*; ''.7 .'u. .••ifo : c 
Siai •.■■■; C-7C ;• ".-'zza mie 

s! Ulta ha rnsicanarv liriìssii } 

. 7 ' . ' i" ’ izi-i'T ai (■(''•c 
-er Fo’.-/*, : .n •’ ';ri' -' 

» .i’ *• a i ito \t ' se 

co'uln icrn.Hi . •’ se- inierto 

ri: V.nttc il; Como nn pi-c 
muto l-i:;crsayo ^e.'la -mi 
pria meta < inno e al ■' m( a- 
go'.o tijttnTo aa Correnti la 
pafla c /yr > arzian' che a' 
ro.n s xira a rio dei monta-, 
te 

.4,” <’4 la PI. grossa ocin.sio 
ne del Como Casaroli pc' Bn 
naldi tocco smarcante per 
Scanztoni che da due metri 
dalla porta manda la .s'cra 
alta sopra la trai ersa Insiste 
tl Como erì e momento m; 
qliore dei lariani c'ne al IJ' co" 
Guidetti silurarlo il montante e 
al tredicc.simo ancora cir, 
Scanziant mettono y seno pe 
ncolo la porta ferrarese la 
Spai SI scuote e c! .t5' Castella 
sciupa mandando la sfera al 
ta sopra la trai ersa Po: :I gol 
annullato già descritto 


Osvaldo Lombi 


AI.AR( ATGRI — Al 22' primo 
Irnipo; Aliitti; al 2.7’ del si*. 
I niidii triiipii. ({(ladri. 

( AT.ANIA: Primiic; (.annmr. 

I. a Brocca; Panizza. Dall’d- 
ro lliiii.iro. Alarchrsi. Mor¬ 
ra. 'limi. 1-Us.iro. B'irtol. 
In 12 Papale. 11 . I.f Pa.sin. 

II. Il Kjrla.ssina). 

\s>( GLI. (irassi; Alancini An- 
ziiiin»; *sali('ri. Casfoidi. IV- 
riio. Aloro (dal lo ilei si. 
Aliiri-ilol. Aiiaiii. Alila. AI.i- 
phrrini, ({iiadri. ( 11 . 12 iscli'i- 
chiiii. 11 . 12 '/.indolii. 
.ARBITRO. Redini di I Inelo 
Tenne 

SERVIZIO 

(.Al.ANI \ — F fuiiTfi ’. s ; 
m.i «e una sq ;;,rir.-. novei-a vr. 
(ere i.dn (Ic.-eia 1 < r"<> essere 
r Ca'an'.'i ' .'e ii-;re na enr. 

i.i par’iTa tr "ar.'.-.-j-r" f; 
T'ii' V 2!' :’rn l'i ual '-r’n;iie 

L .As.' .-'il > Iti V.f-s-y,c,1 

si)lenn;(iii Muzner.n; :,a ai'. 
*(' dire annuil.i'i. due 1 

ha m.amat: oer s(iff;<> gr.i- 
zie a: ■saiv.itagg: su.ia ’.mr a de: 
orlen.sur: e’nei e :.a .spre, al'- 
mi rigo.e m.ir.d.irui'' i.» p,in.'. 
fuori 

.'^e fi Calar..a v;s-o oggi ai 
Cibali -s; e espresso ai ma,ssi 
mo nel rendimento, ia .«alvez 
za sara un traenarrio tutt’al 
tro che a ponafii d: inano 
Vna difesa che ha fatto acqua 
da tu’tp le parti, un centro 
rampo miapace di organizzan* 
un’azione a Largo respiro e d; 
('onrrastare efficacemente gli 
ai'versari. una soia punta de 
gna di questi' nome Munì, oc 
co il Catania n; ieri. Tutto 


viniinato • rossoazziirr; posso 
no HiK'he e-,si*ri- soddisfarli 
fiel panu’ZK conouisian» ' he 
s'smifir.i un punto in piu in 
' Iass;:-,a e una ooria’a di o-. 
s;c»-no rii'ix) due sc,»-;f-tif. , 

sc'-riit- Da, • lii.'c» s'x.) ; .A^»'» 

1 r..i r.nrgiu..'" i *>o;et»'V" «ne 
s: ;»ref;i:‘ze- i ,«.! d"ila 

S.i.'u 

(il' e'! «*. *1- o: 

-Zitii'i- t.("T(' ^"lo -i le *’ 

r; is'r’.i seCTiat.d-» 'in go.i; 
e vede:;d(>'**i'.e aniitfii.-i’o in .fi 
’r.» le-r 'II. 1 1 *'«ri-zi'>'« » d:--'’it* 
.)!.»■ P.is<i.r- ; b» iiui.u'i 

‘s; ■.":•> . r»-.»'» 

i«' :n -vi'cri az.oi.i o.t co.ii 

( l'-i:--.! .11 •'*''an*t-i, (•:;■« ■»'. 

!»■'•» li 'of''" (7 d«-g!i as(-,>;ar.. 
;>;,nr<'i ; ass.-; r- o**' --e; 'ro 

< amoo 

F «t.'ami' .<* due azioni 

ri»; goal .-(i-val;<laT; dalFar'n; 

1 :1 d.i. ''.an;'' su, 

. 1 - 'in.» iriorni'a s»T..'al'ro D‘« 

t » » P 

i «.'if-.;« dei pnn.o 'r-ni 

P" qu.mdi» 1 :. ;ra azione d: 
u:s;nipe'2i"> Pam/za uiii.a a. 
piene, .ittr.!'ers.tva tu'T.» 
‘•ampo Gi'in'c .su-la 're q-ia: 
i; 'covava un «'«irr'do'i» .'be 
ro nei quaie euTaia M'it;: 
. he s< a'tar.d»» su; himte d»; 

fuoriglo' o aiev.» diff:coi 

ta a ’oaTtere G:«tss: li pareg 
g:C' delI’.A.si oli gringev-a mvei-e 
al 2.i’ della npresa dopo che 
1 marchigiar.i avei-ano fa’h’o 
nià ngore Su un cru.ss effet 
•ii.ito da A'iIIa dalla sinistra, 
entrava in scivolala l'ex lata 
nese Quadri il quale con un 
colpo di tacco metteva in .rete 
'.1 pallone del pareggio 

Guglielmo Troìna 


SAAlBKNFDIirrFSE: Pitinii 
Catti». Kiiccilli; Alarlrlli. >pì- 
iiiiz/i. Odorizzi: Aanrllo. Ca- 
taniiia. t.ìjiii. t uliimlia. f.hi- 
mriili. (12. Pi»//.iiii 12 Si- 
iiion.itii II Rrrt.il 
WII.I.ING l’illiiUl. '•illliilll 
( . 11 .ÌSÌ 11 . I mi-<:iiii-Ilii II. 
1.1(10. Reali. I rei is.iiicllo I. 
Ritti I err.ira l.iuiiliarili. 
i rami il.' I iis.irdi I '• Ro 
-I Ilio. I I Riiflo 1 

ARBM RG Barbimi di Firrn/i . 

Ni">If -'.èio ii-vol'-so ci.n 
.-'z •> I :rati:. terreno o;i" 

j «r ’sii'*'^r» II’ 

z.i r.tupr-—• r'^n.'.. .rp.:.i A.i 
;i;.'..:i c>p.r...zz. «• i «-rrai.t 

(.>. ■: d’ang'fiii 4 ,1 7 per ia 
s.iTrib»ne<ie”e.'e 

SERVIZIO 

S BL NF.DLITG ni i LRGN 
TO - Sin;uer.edr;'e..e » .Aie. 
i;:.-> ni rem.iic c: ni.'a m 

n'i'i s; d.\ o.>r.-t 'n.'lU'.'>r..-n 
me:, e in pn.si.i j; ’piregz.'» 
•-ni qu.i:.’.' :»re;.zz."..ir" ci. 

;rp.n; .n c •*.. jc-r n m re'r,' 
«edere e .'. s.(rii y'.sc:'. Con 
.. p in't, .'i:::c*r.it. A'.ei.in.' 
m.i'i''»-;.e t spera:.< e te r r; 
::.ar.e.’-c r.eii.a -er.e i..»ri»"n, d > 
jK» 'iii.i 'r.i'fi-rta Li.^.drfet'a 
'.:.'-d osn « V :r.e qu-:.;.i ri; -S^ri 
Beneaetto dei Tr'ir.'o E» .s.im 
hen-ufeTTe.-e fa i «in q-jesto pili. 
t<> punti.* un .litro p.i.sse;t;r.i' 
:n M-ant; verso p«jsi7;,->m d; 
ciass'fic.t di sicura tnir.q'i.I 
Ii’a 

.Si e trattalo di un •..-'.contro 
pregev.ile a tratti vibrante, 
condotto a tufo cainpo. e 
senza pau.se con v.gore arie 
tu'o e d;spo.si7..iine tattica d; 
rilievo Due fonuAzirin: solide 
l una a difendere il risultato 
per la permanenza ;n serte 
B. l'alTra per mtc.:'>rare ia 


NERA VinORIA (3-1) SULLA TERNANA 


Tutto facile 
per il Taranto 


’Z è. b'iora posizione ’.’i ■ .:i.s 
s f-'-a 

( e ci.r dire c.ne pr.mo 

ci 'p > . io pi- ' 

t» U'-Z." 1 ''■*'. ' . *' liU.a’ . 

. Ai'-ii . C- .1, • - i. -n.i.,- 

- 1 Vr- . ' .. . n n. 

M--.'re .1. ' ( .. - i dii 

«i./.oriK '''jlti s -e I.i ha— d»- 
.li •"'* -'....i --'In d. I*. 

1 . \. t Tr.' :. p '••■7.1 -).,r 

s" T ‘ r, ^ •• '’-Lj'Ii 

ri-.. I:.-;- ". ire. 'r.; 

M.ar't-;;: " Catto apnr. : 
tif.i Tr.u! . < he fil- r.-o ia 
TXina con Pie r.'» n iisr •.-• 

* . iri.l ..1 pt.* \.i ex 

oI ; 

.Ai -5 : a.r. ora Chiinent; .•■ » 

•'..ii.'i,' .;i ,)n. 'f orar** ’'> 

.1 ( r.t'.i, ,'ie. Ne.i.i r.pre 

s.t n:,'':a'.v.! '«'-rr-m* n-'-. mar 
'’n.e’ai.: -o-. G'-ir.; prirr. 1 e 
r)rior:zz. ( r.f- '.mp«’gn.ar. > 
P;n->*ti ;r. r.-.c oe.ie p-.rati .A. 
22' Pigiri'i a.n’-'ip.t I-crrara e 
Sfi.v.i .A. ' 2 '. .s;n. >r.ato siis!; 
tu.'' e Gian: .A. 2 R Varelio 
(O'-ringe P.nofi a .sai-.-ars; -z, 
anz.'io con : piedi, mentre al 
21 ’ Gr.f; con tin forte tiro 
ra,s,>terra fa ia barba al paio 
.A: - 29 ' rarb’.To neg.', un evi 
nen’e r.g.ire per piaccaggio d: 
C'rimen.i in piena area e su 
qties'o episixiio rincontro si 
chiude 

Ettore Scìarra 

• .ATLETICA LEGC.F.R.A L» le 
rtf.'c.» fetieraV E-, a Wiir'.s i.a 
•'ahiiui'' 'I ri'ii.vri ri-cor.l rt^l mon 
ni di pcn'atr.ton 'loi o‘T3coi: ir. ‘ 
n .A. pev» ni Z'i f >2 alio ;.f 4 . l'.n ' 

p ^"ì ^ r>»i r r(TT. 4 1 

4"* ! n: 'ì.'t'i* ì 

1 K « ' V T t’T»KC» • • J’. p »r.* 4 '/W 


Rlill: al '28 p.t. -laroiune. al 
6' s.t. Pi/zatn. al K» s.t. au- 
liirrtr ili Piatto, al iUl’ Srl- 
lagsi. 

FARANTG: Degli .Scliiaii; Nar- 
drllo. ( apra: Fanti (2S’ del 
' t. Bosrttii. s,|ianiii. Riunan- 
/ini; («uri, (.a|iiitt. .lacoionr. 
Srliaggi. Tiirini. (F2. Tcnti- 
iii. 12. (ìnii-nlìi 
IliRNANA; Dr Luca. Rosa. 

I rrr.iri; Piatili. A-aiiilinì. 
t asone; Pi/zato. Vaia, (ac- 
« ia. Alrndo/a (7’ del s.t. tiri- 
lellil. Riagini. (12. Bianchi. 
II. 7anolla). 

ARBITRG. lapi di Firriizr. 

NOTE .imii’.or.i'o Ca-S>ne 
deiia Ternana Espui.so ai 42’ 
dei primo temp'» Biagin; deiia 
T‘-rr..'»ria p»r g.is-o faìioso 

SERVIZIO 

T.AR.ANTO - RisuitaM scnar.- 
te a favore de! Taranto ai ter¬ 
mine d; una partita che ha 
aiatto un andamento a dir p<'»- 
co ’oizzarr-i In venta l'incon- 
tr.» ha iaz-ctato alquanto a 
desiderare dal punto d: vista 
tecnico anche «e la posizione 
.n ciassifica deiie due compa 
gin: non cons;gi:ava certamen- 
t» d; concedere ino.to aiio 
spettacolo. li Taranto infat¬ 
ti andava al.a neerca dei due 
punti deiia tranquillità men¬ 
tre la sua avversaria di Tem: 
doveva a tutti i costì fare 
punti per rimpinguare la sua 
asfif'ica posinone di classifi¬ 
ca che la vede ir-senta nel 
gruppo dei pencolanti. 

II Taranto sj porta in van 
faggio al 2«’ del primo tempo 
Caputi .scatta velocemente dal 
la linea mediarci e lancia sulla 
s-.n'stra :n profondità per Ca 


pra c'v.n pr.ma '"ne la palla 
stiperi la l-r.ea d; fondo tres- 
'.1 .il n-vi'Tn ’.--;-r Jacir.'one che 
ri- 'i-'ta alle spalle di 

!>•• L'i -a .Al nefia ripresa 
P..",-. o qu.i'. rj» me'ro f'i ui 
.■.tr»a n: r.gC're nci-ve urut 
palla r>ersa ingenuamente da: 
•arant'U'u .Attomia'o d-t r>>s 
si.bi'i. l’ala sn.iz.'i ;n porta e 
:a te.'.'ro .Al '.d' Fanti p.a o 
don'r.» Fare.a d; ngore .spa¬ 
racchia a rete, la palla lira 
ti difensore Piatto e s: iruir- 
«-a cf,n una traiettoria che il¬ 
luvie a.-àCora 'ille spaile d; De 
Luca. Al .23’ i; colpo d; grazia 
di Selvaggi che riceve fuori 
area, dnbbla il diretto avver 
sari'i s; .ai-v:c;na verso la p-jr 
ta. a’tende Fus-ita del portie¬ 
re e po: Io trafigge con un 
preciso rasoterra alla sua de¬ 
stra 

Mimmo Irpinia 


L’« Unita » 3 

Sole-24 ore 2 

.MII.ANO — tsl e dlspiitata (rrl U 
prima glomala dr| torneo di ral- 
rlo • Stampa milanese •, a col par- 
Irclpano wi Mjnadre. |ji rapprr- 
«rntatira dell'* t nita > ha hattuto 
per 3-2 U (nrinazlone del • Sole- 
24 Ore ». |je irti sono «tate segna¬ 
le da ronolj (2i r PandoKi. THI 
altri risnllati: Il (ìlornale-ll (ìiomo 
24). SAAIE B-SAME % 341. I/l'nlU 
e «ma In rampo nella aegnente 
formazione: Remardeni; (flirto, 
Frirari: thnini (Piromato). fìahaiil. 
(ziprili: Rrambilla. Ponoli, Pan- 
I dotti, (xirbrita. Pii a. In. 13 CaraJ- 
linll. 


1 
































PAG. 1 0 / sport 


lunedì 16 maggio 1977 / rUnità' 


L’ULTIMA TAPPA AL BELGA LUDO DELCROIX 


Il 55° Gran Premio delle Nazioni di Imola turbato da gravi cadute 


Il Romandia premia 
«Tista» Baronchelli 


Sheene domina nelle 500 
e prenota il casco iridato 


Il corridore di Chiappano ha così posto la sua candidatura al Giro d’Italia - Gimondi quarto assoluto ! Nelle 350 si impone il sudafricano North • Vittorie di Uncini nelle 250, Bianchi nelle 125 e Lazzarini nelle 50 • Prognosi riservata per Flndlay 


SERVIZIO 

GINEVRA -- Gi()\anhattisia 
Baioncholli non si e lasciato 
sfuggire il traguardo finale 
del trentunesimo Giro cicli¬ 
sti! o della Sviz/.eia Roman 
fla e nel contempo ha avan 
7 ato la sua candidatura al¬ 
l'esito del Giro d'Italia di 
imminente scadenza. 

Il bergamasco diretto da 
Ghiappano ha co.si infilato un 
altro suctesso di prestigio, il 
secondo della stagione dopo 
rentusiasmanle galoppata nel 
Giro deirAppennino di una 
settimana fa. 

Neirultima tappa del « Ro- 
mandia quella clisputaiasi 
ieri e che ha condono la ca¬ 
rovana da Losanna a Gine 
via, SI e imposto il belga l.u 
do Delcioi.v che ha tagliato 
la linea del traguardo lon 

l.'i” di vantaggio noi confron 
li di Enrico l’aolini, vincitf)- 
re della volala del giuppo 
Kimpatto. 

Baronchelli ha cosi mante¬ 
nuto il vantaggio di 1' e 17" 
in classifiia generalo, un 
vantaggio die già ieri, puma 
dell'ini/io fiella tappa conclu¬ 
siva. lo rendeva tranquillo 
.sull'e.siif) finale della corsa a 
tappe elvetica. 

Secondo nella classifica fi¬ 
nale, alle spalle del portaco¬ 
lori della Scic, si e piazzato 
l’olandese Joop Zoetemelk, 
seguito dal norvegese Kniii 
Knudsen a 11' e 4.'1 " 

Quarto Felice Gmiondi. Il 


trenlacinquenne portacolori 
della Bianihi ha dimostrato 
di pedalare m scioltezza, di 
essere in buona lornia e di 
poter dire la sua al Giro 
d'Italia. 

Nella frazione di ieri, co¬ 
munque. alle spalle del vin 
cuore Delcroi.x e di Panimi 
SI (> piazazto John Kelly, il 
ventunenne compagno dell’iri- 
datf) Maertens che ha capeg¬ 
giato la seconda squadra del 
la Flandria al Giro della Ro- 
mandia. Paolini e Kelly han¬ 
no via via pcf-^-eduto sotto il 
telone il francese Illen, il 
campionissimo Eddy Merckx 
is(“ttimo assoluto in classifi¬ 
cai e rualiaiu» Pierino Ga 


Arrivo e classifica 

QiicsUi l'iirdim- tl’arri\«i tirila 
lapti.t COMI Insù u' I. I.llll) IIKI.- 
(IlDIX: :. (‘aoliiil ,) i:t"; .'t. Krll.t-, 
I. Illen: .■>. Merckii; fi. ì. 

I*ii;(i-, K. >Iartinelli: *J. Itazzu: 111. 

I.'lller. 


C.lassitir,! (■eiieralr finair: 1. (ili)- 
t.Wll.Vrn.sTA IttlKlSfJIEI.I.I: g. 
■/m-teinelk a I IV; 3. Kiuiilsrn a 
Z IV; I. niiiKiiHll a 31* -; 5. Ile 
Mdinek a l'H"; fi. DrINIe a 4'23’'; 
7. Mrrekx a l'IO"; 8, \aii lni|H‘ a 
I ri”; a. Kelliiil a 4 lU. rer- 
rel a l'Ij". 
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GINEVRA — B«rpnchelli raggianta par la vittoria nel « Romandia ». 


Corsa della Pace: poche preoccupazioni per il « leader » Pikkuus 

Drogali profeta in patria 
Mantovani al quinto posto 

I soNÌetici scmjiiT in prima linea - Il clan azzurro «vuole» un successo tli jirestigio 


SERVIZIO 

COTTBU.S -- Ber’!'! Droqnn 
'iato ’J'J anni ja pioni io qui 
u Cottbus, ita callo icit nella 
•■Ila fitta, alla presenza dei 
>1101 voveittaciini. la t tuona 
pili be’.la della ."iia carriera, 
aqqiudteandmt ut volata sui 
I ecuxlovaceht Moravee e Ciu- 
lik ruttava tapjìa delia Corsa 
della Pace. Con questo .sue- 
ee.sso l’atleta della lìDT. ora¬ 
ste aU'abbuono dt tappa, pas¬ 
sa dal 7‘ al 4’ posto della 
elassiHca generale a tre mi¬ 
nuti c IS .M’coru/i dalla ma- 
gita gialla che resta salda .sulle 
.spalic di Pikhuiis Oucst'iilti- 
mo e rimasto vittima della 
ennestma caduta nei pressi 


Un Maertens 
primatista 
ha vìnto il 
Giro di Spagna 

MIRANDA DE EBRtI - Fred 
dv Ataertens ha vinto ri:i do- 
mmaftiro il Giro ih Spago.i. 
Ieri il campione ficl inoiulo 
.s'c aggiudicato Full ima tappa 
ila l'rqiola-Miiiitida de Ebro» 
battendo m volata Miguel La- 
sa. Si tratta del tredicesimo 
.successo conseguito da Fred- 
dy in questa competizione 
un record. 

Ecco l'ordine d'arrivo: li 
Freddy M:iertens iBcI.» km 
lOt in 2.'24'ó3 "; 2» laisa <Sp.•; 
.'t' 'Thaler iRFT»; 4» Dt'meycr 

• Bel.i. A» Pnllent'.cr tBcl i. 

Ed i*cco la classifica fma- 
If. 1> Freddy Maertens (Bel.i 
78 ore .S4’3lì"; 2» Jose Maria 
Izisa tSp ). il 2'Al"; :t» Peter 
Thaler iRFI'. a ;f28". 4» Dt> 
mingo Penircna iSp.». a F 
4.4"; .A) Jose Lui'- Vieio i Sp '. 
a A'12". Rt Michel Policnticr 

• Bel.), a .A*3.T . 


dell armo Qucst'epuodio ita 
avuto un risvolto negativo 
anche per l'economia della 
nostra squadra che aveva por¬ 
tato in buona posizione .Vau- 
inio .Mantovani, i! quale, in¬ 
direttamente danneggiato dal¬ 
la caduta, si c dovuto accon¬ 
tentare de! quinto posto 

Pikkuus non ha riportato 
danni rilevanti, ha ripreso la 
corsa ed ha terminato ut 
coda et gruppo con diverse 
eseoriazioni Dopo la doppia 
lativa di ieri l altro, che ha 
I isto il nostro Pizzojcrratu 
battuto per un soffio dal ro¬ 
meno Vasile niella prima fra¬ 
zione) ed i sovietici Osokut 
I' Pikkiiiis IVI "orzare la loto 
posinone in testa alla clc.s- 
sthea 'Il inulti il primo c quel¬ 
la generale il secondo i. la 
giornata di icn ha registrato 
una tappa tranquilla. 

.4/’a partenza da Berlino 
iincorii los i parteciixinti per 
l'ottava tapini di 1-1'-’ ehilnme- 
tn. completamente piancg- 
guuitc hi vista del traguardo 
valido per la classuiea a punti 
si avvantaggia il tedesco della 
licpubblica federale Pniilatn. 
che si aggiudica il premio ed 
il relaliio abbuono di -> se¬ 
condi. l.u volata del gruppo 
vede ancora prohiaonista la 
maglia gialla Pikkuus sul po¬ 
lacco Lang Successirnmente 
tenta una sortita l'azzurro 
Bastiauello. ma la sua inizia¬ 
tiva solitaria .</ spegne nel 
giro di pochi chilometri. S; 
va avanti con il solito ritma 
ir:o al sciondo traguardo io- 
huUc e qui u leader di que¬ 
sta speciale classifica, ;ì so¬ 
vietico O.sokin. rafforza con 
uno sprint txilente la sua po- 
s’ztnric d: corridore piti com¬ 
battivo Per Poulain c il cu 
bario Carde! mm resta che 
acco'itcr.tars; delle piazze di 
onore 

Dopo l cni.sodio descritto c è 
ancora un no' di tregua c 
pmi s: iiccende la solita ■< ba- 
Giu^rc >• che caratterizza gli 


ultimi chilometri dt ogni tap¬ 
pa. Ct prova per ben due 
volte .Mano Gttaldi. ma in¬ 
tano. La corsa è bloccala dal¬ 
le squadre piu forti che lavo¬ 
rano per portare nelle prime 
posizioni le loro punte: anche 
Ut squadra azzurra si orga¬ 
nizza e lo fa in favore del 
lombardo .Maurizio Mantova- 
ni che nell'équipe di Gregari 
e considerato lo specialista 
delle volate. 

La collaborazione di Buio 
e Bastiauello in particolare, 
mette Mantovani nella con¬ 
dizione migliore per giocare 
le sue carte, ma una caduta 
della maglia gialla Pikkuus 
prima deU'ingressn nello sta¬ 
dio lo costringe ad una bru¬ 
sca frenata per cui le carte 
si rimescolano ed entrano in 
pi.sta stilati, rispetto agli altri. 
Drogali. Moravee. Galik c Ma- 
renkovic. .Mantovani, pur gita 
dngnando delle posizioni, non 
riesce ad andare oltre il Quin¬ 
to posto. Evidente all'arrivo 


la (U’htsionc dell'atleta della 
« Melza-Meggiartn ». 

Anche gli altri azzurri ap¬ 
pena tagliato il traguardo ci 
hanno chiesto notizie, speran¬ 
zosi in un risultato positivo. 
Il disappunto per il succe.sso 
sfuggito per un soffio a P'iz- 
zoferrato e per l'occasione 
mancata ieri non devono de¬ 
moralizzare i nostri ragazzi 
che. tutto sommato, si stanno 
comportando in maniera di¬ 
gnitosa. 

Una vittoria di tappa, ci 
I diceva ieri Gregori. rendereb- 
j bc certamente positivo il no- 
1 stro bilancio parziale prima 
1 del riposo di Dresda. Ma e 
; un obiettivo non facile da 
I conseguire c per il quale ci 
j c rimasta una sola possibilità 

■ quella di oggi con la nona 
lapjxi da Cottbiis a Dresda 
di Nd chilometri, che prc- 

1 senta le prime diiiicolta alti- 
! metriche dopo otto trazioni 

■ completamente pianeggianti. 

1 Alfredo Vittorini 


Battuti allo sprint Pecoraro e Vitali 


Al «puro» Gritti 
il G. P. Sicilia 


PALERMO — Battendo il pa 
lemiitano Pietro Pecoraro e 
li i-ompKigno dt squadra Fa 
brizio Vitali, il bergama.sco 
Luigi Gntti del G.s; Dulitax 
SI e aggiudicato in una vn 
lata a tre d Gran Premio 
Regione Siciliana, gara i icli 
stira a carattere nazionale n 
•nervata a: dilettanti di pri¬ 
ma. seconda e terza sene 
La cor.sa >i e svolta su un 
percor.so d; IfM chilometri da 


Palermo a Trapani e ritorno 

Dei 6U corridori con rap¬ 
presentanze laziali e Ioni 
barde, che hanno preso il 
v^. --oltanto ’ja h;inno con 
cRiso la gara 

Questo Fonlme ri’arrivo li 
Luigi Griiti 'f;> Dulitax* ;n 
■A ore 7" alla media rii km 
:t7.2U'1. '< Pecoraro !.\s Pui- 

na Capo ri'Oriando•. 't* Vita 
li «G.^ Dulifax», 4' Lu< armi 
'.AS Roma' a T. .A' Gag’.io 
'Po: Parf.n’.oi' st. 


Un giovane pugile spagnolo all'assalto della corona di Cassius 

Stasera Clay -Evangelista 
«mondiale» dei pesi massimi 


LANDOVr.R — (J.icsta sera 
Cassius Clay torna ad essere 
per Tenne.sim.i lolta protago 
nista della ix»xe mo;irii;iIe A | 
contendergli la corona non < i j 
s.aninno Foreman. Norton, j 
Young. bensì un pugile di ver.- ! 
tidue anni. Io spagnolo .Alfre¬ 
do Evangeh.st.i Gi.T battuto 
ria Ixircnzo Zanon a Bilbao. 
Evangelista e uno dei f.aim 
atleti ai quali il generoso 
Clay. ormai trentacinquenn?. 
ha offerto la chance mondia¬ 
le e la possibilità di una bor¬ 
sa che nes.sun organizzatore 
in europa sarebbe disposto a 
offrire. 

Per sostener? le quindici 
ripre.se di nto contro il cam¬ 
pione del mondo dei massi¬ 
mi. Evangelista, che difende 
i colori di Spagna pur essen¬ 
do nato in Uru.gu.ay, incas.se- 
rà R.A000 dollari, il massimo 
che abbia mai gaiadagnato in 
un solo incontro. ? po<'o im¬ 
porta che la cifr;t suoni qua- 


>1 irri'-v'.na se confroniata .li 
la "oeu pni i-apace borsa rie- 
stinat.a al numero uno dei 

m.v-simi Clay. che non tor 
na\-a sul rmg da quando il 
"28 settembre scorso batte ai 
punti Ken Norton, alias «Man 
dingo'!, andranno 2 milioni e 
settecentomila dollari 
Di Clay sappiamo tutto- che 
ha già annunciato pubblica¬ 
mente. e per due volte, il suo 
nt;e.o;»chc non ha pero mai 
mantenuto la promess.i e «he 
quello con Ei-angeli.sia potreb¬ 
be essere «il condizionale 
quando si parìa di Cassius e 
d obbligo) il penultimo incon¬ 
tro della sua camera. Sba¬ 
razzatosi dello spagnolo gli re- 
.sterebbe un ultimo match e 
suo avversano dovrebbe es¬ 
sere, nelle intenzioni di Clay. 
il nncitore di uno spareggio 
che opponga il forte Norton, 
''he cinque giorni fa .si e sba¬ 
razzato m .AR secondi di Olia¬ 
ne Bobick, al valido Jimmy 
Young. 


Eiangeli'-ta e is^r «ontro p-i 
gilisticamenie aptiena alFini- 
z:o. a perduto un.-» 'oìa v«}'.- 
ta. contro Zanon a: p’inti. 
e ha al suo attivo tredici vit 
l'ine e tin pareggio Ed e ••ta- 
to proprio ù numero pi'.ittv 
•.to ii.itrito d; vittore, ran 
}»nato ail eia. a f.-ir si che 
MIO nome Iigura-'-e tra i pr: 
mi dieci -ila nelle cla.Mufiche 
delia WB.A che di quelle dei 
WBC e a farlo perno prefe 
nre sia a Zanon che a Ri¬ 
ghetti. 

Pugile piuttosto mobile. E- 
vangelista non ha il pugno ne 
di un Nonon né tantomeno 
di un Foreman E' quindi av¬ 
versario eh? potrebbe impen- 
sienre Clay .soltanto se riu¬ 
scisse ad affaticarlo tenendo¬ 
gli lesta per tutte le quindi¬ 
ci riprese, ma i-erto non è 
atleta che possa far gridare 
al miracolo. 

Clay. che non io conosie- 
va prima di un mese fa. iia 


avuto modo di '>!u(ii.,rio 
^ers-.inrio aitcntamente un til 
maio l'he un sii" ami.-.» ti'.i 
ha mandato dalla .’Sp.igr.a 
1 .S; Fho vi'.-;crva'o nel tnm 
e durante .in incontro n.i I-:i 
vinto !• CI h.»'confidato il cani 
pione d.'l mondo adrient.uido 
con gU'to una fetta d; «■tK'o 
mero e sorseggiando acqua 
dopo Fiiltim.i «edtit.i d: alle 
namento. « E' un individuo 
che salta milito. , he ha no 
tevo’.i nfie.sst naniiali come 
del re^to si hanno quando si 
e covi gios-ani » 

•Se Clay concede ad Evan¬ 
gelista il vantaggio della piii 
verde età — tredici anni di 
differenza — il pugile spa¬ 
gnolo dovrà tenere presente 
oltre Tabilità e la fama del- 
Tav^'ersano di questa sera 
anche la superiore pxiienzB e 
il supenore allungo del cam¬ 
pione del mondo, tre o.stacoli 
difficilmente superabili anche 
per un ventiduenne thè ha 
tutto da guadagnare 


DALL'INVIATO 

IMGL\ - i; .7.10 Gran Pre¬ 
mio (ielle .Nazioni. 4 a prov.l 
del mondiaìp dt moioeielis'mo. 
con la vittoria di .Sheene. nel 
la -Adi), di Nortn nella ll.AO (h 
Fneini nella 'J.AU. di Bianchi 
nella 12.A e di Izizzarim nella 
.70, VI (■ eoneiuso venza .vor 
lirese. non soltanto rispetto 
all'evito delle prove, clui^pro- 
prio qtievti piloti avevano 
portato in pruno piano, ma 
anche — foi.se latta eccezione 
pei la viTtonii d**l vudafrieuno 
North — <-irea i nomi sui qua¬ 
li vi accentrano lt‘ previsioni 
)jer una investitura « iridata ;> 
alla fine della siamone, visto 
che Fepoca di .-Agostini sem¬ 
bra tramontala e Cecotto c 
lenno per Fineidenle a .Salbiii 
grill”. 

■Sheene e c.impione e i-on l.i 
vittoria di oggi si aecredi'.i 
di tre successi su tre gare d;- 
spiitate que.st'anno. ipoieea.i- 
do ancora la corona mondia¬ 
le della inasvima categoria. 
Nelle «tre e mezzo» il calo 
delFHarley Davidson mette .ii 
« soggezjone » U'alter Villa. .M.i 
anziché essere i vuoi tradizio¬ 
nali avversari «tra Taltro come 
SI e detto Cecotto e fermo' 
ad approfitiame. 'embra farvi 
avanti North. 24enne sudafri¬ 
cano 

Nella 2.A0. Uncini, grazie ii 
questa vittoria, portandosi .il 
comando della e.assifìea, po¬ 
trebbe divenire un problema 
per Walter Villa, ma in ogni 
caso sembra certo che in casa 
Harley Davidson atibiano an 
(•ora buone cane da giocare 
in questa clas.se. (iove m ve 
rilà. piu che nelle altre, si 
aflaeciano minacciose molte 
concorrenti 

L'« Harley » di ITiemi e 
sfrecciata per prima - men¬ 
tre quella di ViLa si c arre 
stata per un guasto — ma la 
('(incori(*nza non e piu voltan- 
fo. ('ome un tempo, unicamen¬ 
te A'amaha: Morbidelìi e ia 
Kawasaki sono davvero molto 
vicine e pericolose. Bianchi u 
la Morbidelli hanno confer¬ 
mato il loro dominio nelle l'25. 
mentre nelle .AO si affaccia, a 
proporre la sua candidatuni 
alla corona mondiale, anche 
Lazzarini. 

Ui giornata ha fatto pur¬ 
troppo registrare molte cadu¬ 
te. circa una ventina. La piu 
grave sembra quella di Fin- 
dlay. che per un grippaggio e 
caduto sul rcttilmeoi le sue 
condizioni sono apparse subi¬ 
to gravi c i medici .si sono 
riservati la prognosi. 

Nella classe .AOli Barry .'^hce- 
ne la sua vittoria Tha dovuta 
.sudare un po' piti dei preve¬ 
dibile. A cativa di una parten¬ 
za riiflicoltosa. s'e trovato no¬ 
tevolmente attardato. Tra i ri¬ 
tardatari c’ora anche Agosti¬ 
ni. ma mentre Sheene nusi'i- 
va lesto a portarsi neilc pri¬ 
me posizioni e già nel corso 
del nono giro era terzo. Gia¬ 
como. la CUI Yamaha in venia 
gii consentiva spettacolosi sor¬ 
passi in dirittura .sotto le iri- 
hiine. faticava assai a tornare 
m una posizione piii eongeni.i- 
le al suo passato. 

Nella classe 'J.AU Uncini e 
Lega hanno fatto i-orsa a .si*. 
Per otto gin e nma.sto iii 
testa alia .gara Lega con la 
MorbideHi. .seguito rial reca¬ 
natese. AlToUavo pa.v.saggio 
Uncini 'la cui Harley David¬ 
son SI e (iimo-sinita ancora 
.superiort* alla concorrenza » 
era pero a sua volta al co 
mando per rimanerci fino al¬ 
ia conciiistoiie 

Giai'omo Agostini, cìie ha 
scelto di correre con la «tre 
cilindri » Yamaha, c rima.vto 
fermo al primo giio per un 
grippaggio alla i ni va della 
Tosa .Anche il campione del 
mondo Walter Villa ha vita 
dura come il .viio compagno 
(li .scudeiia Uni-mi (oii una 
molo che non legce ;! iiimo 
della '-oneoricnza. 

Nelle I2.A Pier Paolo Bian 
chi con la « supei lore » Mei - 
bidelli ufficiale ha facilmen 
te mes.vo tuiti d';«ccoi(lo ))re 
cedendo Eizzarm; il quale 
ila disputato .<ivi «un.e già 
prima aveva tallo :i**IIe « pi'-- 
< olissime . 'in.i <oi.v;i m.ig: 
strale. 

I.a vrtoiia d; I ../.Mrnr. òcl 
1.1 liawf yit e viai.i qu.ii.’o 

mai cnTtisiavuiante II pesare 
.se. coitfenuaiiOo 'in.t tradizio 
ne i-iie io viole li. (iiiiiioìta 
nelle partenze ao Imola, e 
iimasTo tome vi «li. e. .d pa 
Io Venti luiiglr.vviTii; sei ondi 
.sono travrorvi priiu.i (he la 
sua Kreidlei si ui-.ovewp a 

rnmj>.isvi,,ije pp- j.u rime 

del « fallii:,o • M.i (in.Hiih» e 
panna Io n.i av-peoii 

(ial(* :iipra-.ig!iov.i::.e:.'e fino 
alla concl'ivioiìp 

Eugenio Bomboni 
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IN’.S't" ;n àO'IZ' 7 alla niPriia di km 
144 .Vt”. 2 I.epa 'It M(>rh;rt* r.i > 

v'-gr}!. 3 Ditchb-.inr. "Ir-.g. Ka 
■»av.»*it .vO-43-4 

t l-AS’vf; II3 „ ; riFR P.UIIT) 

BI.ANf HI « I' Morbiripti) > rr.p 
comp-.p i 21 gin dPl nr-aiTo pan 
a fcn 10.3.840 in 4 .V 5 *"T aita media 
di km. 13.8 117 2 Ijvzzanr.i «It . 

Mdrbalptli' 4fi-.M '5 .3 Ma.ss;miar.i 

<It . Moibidflii» 47 12-7Ì 

C-|,AS.SF. 50 re: 1 FXGENIO 

I.AZZARINI «Ir . Krrtdiier* che 
compie I 13 gin d»l arciiito pari 
a km 6.1 ..720 in 31'4<ì -6 alla mrriia 
di km 124 10.3 2 Termo '.‘^p . 

Bult«(x:o) 3f42". 3 Nido «Sp . 
B-.iltacot 3r32 "7 


La 61' edizione della Targa Fiorio funestata da un tragico incidente 

L'auto di Cinti esce di strada: 
un morto e cinque feriti gravi 


DALL'INVIATO 

l’ERDA I Palermo» — .Ancora 
una gara aiitomobih.vtica li 
mia. per Fimpenzia dei suoi 
organizzaiori, m tragedia- la 
tip edizione della famosissima 
« Targa Florio ». la corsa piii 
antica del mondo, sul circuito 
delle Madonie. è stata fune¬ 
stata da un gravissimo inci¬ 
dente che ha provocato un 
morto e cinque feriti. 

E' successo alla fine del 
terzo giro i il percorso si sno¬ 
da su strade statali per 72 
km da compiere otto volte» 
quando la « Osella 2000 » del 
marchigiano Gabriele Cinti, 
di 42 anni, di Porto San Gior¬ 
gio i.Ascoli Piceno) e piom¬ 
bata sii un gruppo di sjjei- 
tateri che erano assiepali in 
prossimità di una curva al 
termine rii un lunghi.ssimo 
rettilineo nel quale le vetture 
raggiungevano una velocitii di 
almeno 200 chilometri Fora. 

II bolide, che giii dal primo 
giro viaggiava in coiKli/ium 
mcretiibilmenie jirecarie i ave¬ 
va perso Faleiione povi(*riore. 
un dispositivo aerodmamii-o 
che nelle auto da competi¬ 
zione serve a gartintire Fade- 
ren/a al terreno delle ruote 
posteriori » e leueralmente ca¬ 
duto sulla lolla che sin dalle 
prime oie del mattino si tro¬ 


vava ai bordi del percor.so 
lier seguire le fasi della corsa. 
L'.uito di Gabriele Ciuti. m- 
vei-e (il imboccare una doppi.i 
c'.irv.i. per altro molto Unga, 
e andata dritta tuoi; vt!:icia 
falciando gii spetiaior:. Cen¬ 
trato m iiieni» dalla veitur.i 
e morto sul colpo Giuseppe 
Mieciehe di .41) anni, di Ter¬ 
mini Imere.se; altre tre per¬ 
sone. oltre al pilota, sono 
g’uduate in immmenie peri¬ 
colo di vita: Salvatore .Sene- 
case di 48 anni, che ha perso 
la gamba destra, oltre ad aver 
.subito gravi lesioni interne, 
Gui.seppe Lo Bello di 27 anni, 
di Termini Imere.ve. e Giu¬ 
seppe Ciré di ‘2.A anni, ambe¬ 
due in coma per le gravi le¬ 
sioni subite. 

La gara, patrocinata, con 
un contributo di lì.A milioni. 
dalFasses.sorato regionale al 
Turismo e organiz.zata dal¬ 
l'Automobile Club di Paler¬ 
mo, aveva aiuto inizio intor¬ 
no alle ore 9 del mai tino, 
con il via dei 7i) corndon 
iscritti. 

La giornata di volt» aveva 
favorito l'afflusso di migliaia 
ai persone che t radizionalmen- 
le. in una annosfeia di ft'sta 
popolare, vi danno appiinta- 
meni.» lungo il circuito mado¬ 
nna, pur dopo il declino delia 
gara, che non o piii valevole 
da 4 anni per il « Campu'iiato 
mondiale marche » iiropno 


per ragioni d: sicurezza 
La corsa, già puma che ( o- 
mincuivse. era visibilmentt* 
viziata da c.irenze oigam/z.i 
uve 11 percoiso pt'r l.i vua 
lungh(‘//a non poic\:i e'veie 
conir.'ll.ilo (i.u i-oinmivv.u-! di 
gara. .Non e'-veiuioci hai neri*, 
la strada poteva essere attra¬ 
versata m ogni punto 
.Ai box delle tribune di Cer- 
da decine di pt'r.vone non 
addette ai lavor: vi fiegtavano 
rii jiermi'ss; di servizio, pro¬ 
vocando un clima di confii 
Mone e di insicurezza. Que¬ 
ste gravi manchevolezze han 
no raggiimi.) il culmine con 
Fmaiidito pi‘i messo coiicesvo 
al pilota Gabriele Cinti di 
proseguire la corsa dopo che 
la vettura, sin dai primi chilo- 
metn. mancava dell'alettone. 

Eiano stati i meeeamsim 
dei box di Cerda ad accoii 
sentire alla richiesta del coi- 
ridore senza tenere conto che 
in quello stato una vettura da 
coi-v:i diventa pratiCiimenK* 
« ingovernabile » I commis.sa- 
ri (il gaia hanno completato 
Fopf'ra azionando il « disco 
v!*rde >> dopo la sost.i E' vinto 
covi I Ih* Gabriele C:iiti con 
la su.i ‘JilOil vpmi:i a unto ga.v 
ha ponilo i)i-osegiii;c ì.i g.ii.i 
pei imiioi-c.ue. (iopo 'iii aitio 
giro e mezzo, il lungo i et ti¬ 
filo (il Biionfornello .Al len- 
iio (il una laiga « .s », atto: 
no alla quale gii .viretiat.in 


sono voliti affollar.si per via 
(i; un ol)l)ligalo ralleniamei; 
:o de.le vetiuie, l'auto si 
impennala dingeiido'.! .i razzo 
«(•litio un capannello di ap 
ijav'ionai ; 

I voi'coi vi hanno 'ardalo ;ui 
esvere oig.iiuzzatt il pilota 
e stato caiicato d.i un altro 
corridort* t* tiiivport.ito al ti.i 
gu;ii(h) L.i foli:! e gh orga 
mz/aton .vi sono potuti reo 
dere cont!» volo p.ireccli! m; 

n.iU dop.i d: (pi.imo <'r.i .icc.i 
«imo si)ia> dovuti uiteiveiuu' 
due elii-otteii oei caraliinien 
pe:- trasportare i feriti negli 
O'pt-dah (il Tei mini linereve 
e l’ale! ino K sono stati gli 
'levvi iiulu.iii a .vospendeii* 
(il .imoiiia la corsa, imtu.’- 
zando ini nu-i(*di!»ile tentati¬ 
vo degli o:gain/zatori i (piali, 
invece, miendevano tarla pi.» 
seguili* fino all.i conclusione. 

L'ediziom* (iella Targa, pur 
ve.involta daIFmcidente. e va 
Iid.i pi'r il Campionato ita 
h.nu» V(*iniit* «gruppi 4 e «u 
(* per i! Campiomiio .siciliano 
di velocita. 

Questa l;i elassifu-a ai pr; 
mi tri* posti Ile « Osella 2(HHi » 
guidate da Restivi» - .Ajiaehe. 
Orcvtami De Bariolis, .Schon 
Riama. .'Sulle resp.insabilita 
del smisiro la piocura della 
Repiiliblii-;» (il Ti'rmmi Ime 
lese ha .iperto un'inchiesta 


Sergio Sergi 


Nel Gran Premio di Roma, quinta prova del Campionato europeo di Formula 2 

Vallelunga: incontrastata 
la March di Giacomelli 


DALL'INVIATO 

VALLELU.NGA — Bruno Gm- 
comelli. su .March R.l/IF. ha 
vinto II Gran Premio dt no¬ 
ma. quinta prora del Cam¬ 
pionato europeo di F 2. domi 
naiulo la gara dall'inizio alta 
'tue II I eiitiqvattreiine hre 
.•-ciano, che nc’le prore aveva 
ottenuto il miglior tempo, c 
jxirtito in testa e si e sribi’o 
ussiciiratu un distacco incoi 
inabile L'unico ii leiierqh te¬ 
sta nelle primissime tornute 
e stato il francese Anioni, lea¬ 
der delta rìasstfica eitropea. 
ma già al sesto giro la .Mar¬ 
tini lienauit del transalpino 
SI metteia a nnnaie vistosa¬ 
mente eostnngcndo il jnloln a 
icrmarsi a: bor per non niii 
riiHirhrv Si sapra piu tardi 
che SI (■ trattato di rottura del 
motorr 

SjKinto il suo pili tenii'oile 
ai lei sarto iiituomelli si r 
trovato ad ai ere al decimo 
ano una dozzina dt secoiuit 
su! suo irniiiedinto inseipiito 
re Checi er i lìajt BMW i 'he 
in quel inoir.e’ito precedei a il 
frani est- Pironi r Murimi en- 
tranioi su Marti": Hfirmll 
Po: Che-'i ei ’-.’i sn r.rta aaru 
SI latina siipernii- da Pironi 
I he riasfiia a ii.anle-’rre la 
s'-i oniii: posr.,o :r ''no al ter 
l’itne de: srssantarmgue airi 
r: iirofjianiina ( hrei er 'Inun 
|^^|■■.o lìr.i ant; a Pesentl Ho\ 
s: .- Colombo entrnil’bi su 

Man h BMW Solo questi etn 
frir piloti I o'.elunri ano a al 
r; iren: 

S’oii-malr, la cara (il Pntrr 


se I Chevron B 40 ) che nei pri 
mi atri si era mantenuto in 
quarta fHisiztone il venti- 
treeiie padovano al quinto gi 
ro era costretto ad una fer¬ 
mala ai bor i.sostituzione dt 
un pnrumatien I che gli faceva 
/lerdere il contatto dai primi 
DOf/o questo lueoiil enieiite 
Patre.se rifxirtiva tacendo ulta 
gara molto regolare, ma senza 
ormai alctttui pretesa Sforili 
nati anche Martini. Hrancalel- 
li. Leoni e Ribeiro 

I! primo, dopo ai cr perdu¬ 
to alcune /Hismoiii. si fcrma- 
I a ai I entiiioi esimo giro per 
rottura del motore mentre 
Branratelli. costretto a diver¬ 
si’ fermale ai boi. non e .sta¬ 
to mai III gara Leoni a sua 
tolta riuscii a solo a percor¬ 
rere jHichi metri per aver 
molto probabilmente bruciato 
la frizione in partenza Infiiie 
Ri'neiro si fermala ni boi al 
primo airi) [lerdendo ogni 
possthdilii di buon piazzameli 
to 

Questo (irait Premio di Ro¬ 
ma verni comunque ricorda¬ 
to )H'r la grande cor.sa dt 
Cincornelli che ha starralo di 
oltre 44 " Pironi, l! bresciano 
I ir, la aara ha dato un'ulte 
riore prova delle sue notevoli 
ixissibilita t oiifcrmando che 
non e (erto un caso se in 
Marcì: lo ha aia prenotato per 
la Fornitila l Prima della an 
rn di Formula i‘ .s era .svolta la 
hnalr della Coppa Renault .7 
nella (piale si e imposto d 
reooiano Baldi, con notevole 


distacco l'.'T' ) su Carnaleo che 
ha preveduto Fiossliner. Cor¬ 
ti. Conti e Cipnani 

Giuseppe Cervetto 


f 1. issine \ (IIMiniKIJI 

«March* I It.-.'.7 -.« iih-iIm kni 
lii-J l7ii. 2 l’ireai «MBriini H<ii:uil!i 
1 i7-4r (ìfl, ;« r-h..««tr «k.ih hmwi 
I U'.'il--( jI. 4 Kn—I «M.inh 

BMU'i 1 I7-''3-7t ■» Colombo 

■ Man il BM\V« Iiaat '.V'. h 1’.. 


M-vl iR.ilt H.irt I a liti Kiib. 7 .s : 
r.-r i.Man-h BMl'.'i .« im giro. B Pa 
tu‘v«* tChfvroio a no giro. «» I»-* 
Oroi-r '.March B.MW» a «lue gin 
Ih .M.aiiuxa «Miirth BMIV* a riuf* 
gir* 

(I.issine \ e'\MPit>Nvn» ii. 

UDPKO; 1 .Arnoie. p 21. '2 ('h*'*- 
o-r l'.'. 3 Ht»ntori 12. 4 Giaco 

Incili li. .7 Pironi 1" fi ( olomb'i 
'* 7 PcMiiti «■ l{iivl»-rg 7. R M.i. 

lock h. !» Uits-iro Nc\c c Hotlnia-i 
4. ih Ho;.cr t- Palesi 1. 


Campionato di Formula 3 a Monza 

Pedersoli beffa 
Beppe Gabbiani 


SERVIZIO 

MONZ.A — Oscar Pedersoli. 
7entic-incpienne di Boario Ter¬ 
me. .SI »* .iggnidi.alo la epian.i 
prova eie', campionato ;t;iIi:ino 
li. Formili ,1 4 elisp'itato.si :e 
r: al'.'.-Auiodromo di Monz.i al 
'ermme eh un.i gara « ondott.i 
«on un senso t attuo elegn » 
del grande campione 

P«*n'are « ne l.i «-orsa ii.i vi 
vui < iistamemen*!* te-t.i .. 
diciannovenne punenuno B(*n 
pe Gab'oiam. un pilota che rio 
;k» aver otieniito un hnon sue 
«■fvs,, nell.-i .s'ia gara d; e-'or- 


dio quest'anno in Francia, 
crede però di essere già alla 
altezza dei gnindi as.si del vo 
Finte. E’ stata .su-iiri»,,lente ]:i 
sua prestinzione. se proprio 
all'ultimo giro .si e fatto bef 
f:ire stil traguardo da Peder 
soli, i-lie '.'aveva ,s«*guito come 
tin'omlira dall'inizio alla fine 
Ei (orsa non ha a.ssnluta 
mente d<*finito la cla-ssifica del 
i-ainpiomr.o. che (jra vede m 
Testa, apjia’.ati. Farneti e 
(,aori;am « on dodici punì; 


Mantenendo fede a Roma ai pronostici del 94° Derby italiano 

Sìrlad galoppa solo al traguardo 

Srfrtuntn a fli.*itaiiza l.apt» Infili r iilv - Deirlvir Dopoii c:<*rra ìiivatifi eli iiiipnrsi 


ROM.A — .Sìrlad ha mantpr;-; 
•i. feti” ai proliovtu o aggri 
d:,-.'ì:;no’-i .dia grande e «oTi 

'«mi)*» previ.g;ov<, ;; «i 4 

Derbv i*.il:.i.*'.o (ìel g.*.:opp . 

m>:i uu.x 

a'M4*i:Ta t*(i iir*»» r*ì»f* u.’ì 

if It «siti J F*».*fìì 

N.irao > ì.«* lo ::-.or.t;i\a S: 
e i)e:f::.i> lu-in.ewd i. '.uv^n 
(i; .t"a«-«.»re a:./:temiui (j’i.i.s; 
\ol(-v»e. r.'ietr.e « on .a vi' 
'ori.i i.i ••onterniH cr.e. mai 
gr.irii» la paten'c.ta. .sirlarì non 
teme l.i (ìi'tanza 
f aiuola presto per }>ar 
Lire (il :;n nuoto Ri'ooi m.i e 
«erto « he .sirlad e m condi- 
zior.t* (il tentare di seguirne 
.ilFe'tero il i-ammino che ha 
reso RiixiT celebre :n tutto 
il mondo 

Ora Sirlari saltera F« Ita¬ 
lia » ed attenderà il « Mila¬ 
no » per chiudere la sua .sta¬ 
gione di primavera affron¬ 
tando gii anziani e gli stra- 
meri ( tu questa prova e aper¬ 
ta Sara il collaudo definitivo 
per l'imbattuto figlio di Bold 
Lari, che poi larcherà i con¬ 
imi inseguendo la leggenda di 
Ribot .Al quale non .somiglia 
fisicamente ma con il quale 


.■■lu :r. i-(i:iì’ine generost'a. p<> 
’enza .-d eftii-ai la riell a/ione 

Tra ; o.-i'tu'i. Iintti a largo 
m'ei v.illo da .-sirlari Capo 
Boti < \ u.i-iTort- d«-i "P.irioh.'i 
* ot'.ri'i:vT;i*i 1 !,« p-.az/.« (i '• 
!.<ir«* gra/-i* .»l..i v;i«;i>*-.'za de. 

f:«:.tii:o « i.e ri.r .orso ,-.p 
p .nto [ler [j;.ev',i p.a/z.i ri 
r.-ir.'lar.rìo 'ogm di vitto 
rt.i ed :t. . or.veguf-nza ,'»d 

esatinrvi «ontni I irrdiattmo 
fa’conto D'K’or Dogon n.t 
litigato invece, finendo Mìitan 
lo quarto dopo Wale. la g«- 
nerosità « on « ui ha ten'ato. 
imponendo una forte andatu¬ 
ra. di stroncare .Sirlad sulla 
di.stanza. 

Sirlad praticamente ha fat¬ 
to corsa a .se. .Al via e an¬ 
dato al romando per un at¬ 
timo Wale, .seguito da Doc- 
tor Dogon che presto lo su¬ 
perava per condurre a forte 
andatura mentre .Siriad si 
piazzava in quarta posizione 
-seguito ria Capo Bon. Nulla 
di mutato lungo la grande 
(iirva dove Sìrlad rompeva 
gli indugi e SI portava ai 
fianchi del battistrada .All'in¬ 
gresso m dirittura Sirlari at¬ 
taccava -.mmediatamentc D<x- 


’or I> 02 ori mentre a! largo 
-I f.icevano luce Wale e Ca- 
IK> Bon Gli altri praticamen 
le fiion corsa 

Gta neìFuitersezione delie 
p;sT«- era ( hitiro che rion 
l'era ii;:lia d.i lare («m -Sir- 
lad lì (juaie infatti proseguiva 
neil.i v-ia azioi.e aumentando 
sempre pm il mio vantaggto 
Era Capo Bon. saggiamente 
nsparrr.iato dal suo fantini», 
a conepustare il se( ondo po¬ 
sto davanti a Wale e Doetor 
Dogon. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della nunione romana 

l* cor.sa. 1» Time and Life, 
2» .Annenisa; v 14. p 14. IR. 
acc. 24. 2- corsa 1 » Ediador. 
2» -African Hor.se. 3» Arpai; 
V. fi9. p 14. Ib. 12. acc. 214. 
4* corsa: 1» Nadang. 2) Dii- 
plin Taxi, 4» Alpherat; v. 22. 
p II. 12. 12, acc. .A2. 4* cor¬ 
sa- 1» Crepe fìouffle. 2» Bo- 
napa.squa, 4» Diego Ramirez; 
v. .44. p. 17. -Jfi, 21. acc 79. 
.A* cor.sa <94 Derby italiano 
del galoppo!: 1» Sìrlad, 2» 
r.apo Bon. 4» Wale; v. 10. 
p. 11. LA, 14. acc. 43 6* cor¬ 
sa 1» Kernel. 2» Polaire. 3i 
Muner, v. .A7. p. 22, .48, .43, 
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Gimondi, Moser, Maertens, De Muynck, Bertoglìo e De Vlaeminck; da questo sestetto (che presentiamo da sinistra) si attende una bella, appassionante contesa per il Giro d'Italia che inizierà venerdì prossimo al Monte di Procida. 


NON SARA' SOLO UN DUELLO MAERTENS - MOSER 


Una competizione da vincere in cordata: il belga e il trentino supereranno con profitto le grandi vette? 

De Vlaeminck è in cerca di un trionfo che lo completerebbe. De Muynck ha l'arma dello scalatore e nel ; 
pronostico entrano anche Gimondi, Bertoglio, Baronchelli, Battaglin e Vandi 

Il silenzio della C.T. preoccupa: speriamo che l'organizzazione abbia lavorato nell'interesse del ciclismo ^ 


SCRIVE IL C.T. ALFREDO MARTINI 


Una competizione incerta 


Siamo in viaggio vorso 
Napoli, verso lo .scenario 
dei Campi Flegrei dove il 
grande ciclismo è convoca¬ 
to per il sessantesimo Giro 
d'Italia in programma dal 
20 maggio al 12 giugno, e 
per un viaggio lungo :t0.=i8 
i hiloiiu'tri. per un'avvermi 
ra che si ripete. Taugurio 
viene dal cuore. Eh. si. ca¬ 
ro Torriani: possiamo an 

• •he tirarti le orecchie, bat¬ 
tere il ferro .sui tuoi errori. 

• riticarti aspramente, ma 
sempre a fin di bene. E la 
speranza è quella di non 
doverci ripetere, di prende¬ 
re nota che l'organizzazione 
ha lavorato neH’interesse 
generale del ciclismo. Pur- 
1 roppo permangono dubbi, 
umori, perplessità. .Sarem¬ 
mo più tranquiili. a e.sem- 
i)io. se la commis.sione tec¬ 
nica ci avesse comunicato 

• he come prescrive il rego¬ 
lamento è .stato controllato 
lì percorso con annessi e 
<onne.s.si. non ultime le sc¬ 
rii d’arrivo, che Torriani 
rlovrà ri.spettare precise di- 
•^posizioni a salvaguardia 
della pelle dei corridori. 

• he al seguito della compe¬ 
tizione avremo due autoam- 


buUinzc veramente attrezza 
te siila bisogna, che la gui 
ria agirà con iiieni poteri 
e che il suo rapporto farà 
testo in ogni senso al con¬ 
trario del passato, quando 
veniva cestinato nei punti 
clic suonavano condanna 
per Torriani. che l'ordine 
.subentrerà «il disordine, m 
ultima analisi. Invece la 


commi.s.sionc tecnica, il suo 
pre.sidente e i .suoi membri 
j tacciono, approvano a sca- 
i tola chiusa nella teoria dei 
: figli c dei figliastri. Il fi- 
i glio bello, intoccabile, e 
! Vincenzo Torriani. i figlia- 
'tri da redarguire, da puni- 
' re al minimo sbaglio, sono 
. ; ciclisti. E cosi e impossi- 
■ bile continuare, perciò si 


r Unità 


dedica uti inserto al 60'^ Giro ciclistico d'Italia 
con una panoramica sui protagonisti, i pronostici 
firmati dai campioni, le osservazioni del c.t. Mar¬ 
tini e del dottor Lincei, ricordi del passato ed 
altri temi di ieri e di oggi 

Dal 20 maggio al 12 giugno, fatti, storie, episodi 
e retroscena della corsa per la maglia rosa vi 
saranno descrìtti nei servìzi del nostro inviato 
GINO SALA. 


Signora eccole la cucina ! 

mai vista è blue moon giaflo africa 




perche còmincia a essere iuttb quelle che ha blsolno una famiglia oggi, 
la sua fa lnigiia Signora. ì 



'i 



mài 







PNEUMATICI 


Sp.A. 


IL TUBOLARE 

Non e richicsito perchè è 
famoso E famoso perche 
Clement e. qualità, sicurezza 


PNEUMATICI CLÉMENT via Pa!r-anova 71 
Milano - Telefoni 28.29,341 - 2 -3 - 4 - 5 


impone un cambiamento di 
rorta altrimenti la vergogna 
permane e diventa perenne, 
diventa materia di scanda¬ 
lo. di processo per chi deve 
legiferare e al contrario 
manca al proprio dovere 

Il Giro "77 lo scopriremo 
.strada facendo e sici:ome 
Torriani Io considera impe¬ 
gnidivo. -cicuramente fra le 
pieghe deU itinerario si na- 
.scop.dono t rabocchet t i a 
non finire. .Sulla carta, il 
tracciato è da considerarsi 
abbastanza severo. Troppo 
semplice dire che s'addice 
alle possibilità di M.aertens 
e Moser perchè il dislivello 
altimetrico è inferiore a 
quello dello scorso anno: 
ci .sono montagne suffi¬ 
cienti per mettere in diffi¬ 
coltà il belga e il trentino, 
anzi aspettiamo i due in al¬ 
tura. nelle conclusioni in sa¬ 
lita di Spoleto Monteluco, 
di S. Giacomo di Robu- 
rent. del Col Dnisciè. sulle 
piccole e grandi cime e in 
particolare nelle cavalcate 
dolomitiche. Insomma. è un 
Giro da vincere in cordata, 
un Giro in cui Maertens 
guadagnerà spazio a crono¬ 
metro. ma con l'imperativo 
di trovarsi in prima linea 
anche in vetta a! Pordoi. 
al Rolle. al Falzarego. nella 
polvere del .S. Marco e via 
di seguito. Maertens e ca¬ 
pace di iamo? E' un inter¬ 
rogativo che riguarda pure 
Moser. ed ecco, allora, che 
il tema della vigilia .«^i al¬ 
larga. che altri nomi entra 
no nel pronostico di diritto 
perché hanno buone carte 
da giocare. Pensiamo a De 
Muynck. a De Vlaeminck, 
a Bertoglio. Gimondi. Bat¬ 
taglin, I3aroncheÌli. pensia¬ 
mo a Vandi. a Ceruti, a Vit¬ 
torio Algeri, ai giovani che 
possono incidere e lasciare 
un segno. 

Roger De Vlaeminck e va¬ 
lutato alla pari d»-i Maer¬ 
tens e dei Moser. Finora é 
mancato .stil piti hello, in 
extremis, quando era ne¬ 
cessario tirar fuori le un¬ 
ghie. Ventitré giorni sui pe¬ 
dali sono troppi -per l uomo 
di Cribion? Se guardiamo 
al passato la risposta e un 
•r SI « netto, senza equivoci, 
e un accontentarsi dei tra¬ 
guardi parziali e delia cias- 
>if;ca a punti, e -uii acidio 
alla maglia ro.-a quando 
manca una settimana al 
termine, forse perche il mo¬ 
tore .s'inceppa, for.-e perchè 
Roger manca di convinzio¬ 
ne, forse perche e eccessi¬ 
vamente sensibile e un non¬ 
nulla Io tradisce. Un carat¬ 
tere difficile, bizzarro, pero 
l atleta è di valore, con un 
bntiino di vittorie aìi’.so- 
nanti. Gli manca il trionfo 
in una prova a lunga dura¬ 
ta. una gloria che io com¬ 
pleterebbe. E chissà. Di si¬ 
curo e l>e Vlaeminck 

da imii 'Cariare, da tenere 
in l onsicierazione oc: la lo:- 
teria di Milano 

T. un Giro auertti Ui- 
•erse soluzioni. Un De 
Mu\Tick in palla come nel 
Tti e liberato da qualsiasi 
soggezione potrebbe detta¬ 
re la legge del pui forte, 
dello .scalatore che spa-ea 
il volo. Bertoglio non dovrà 
attendere, ma attaccare, i- 
dem Baronchelli. Battaglin 
e Vandi. Chi e in grado di 
aspettare, di fiutare il ven¬ 
to. di misurare il p.a.sso e 
Gimondi. vnioi per la su.a ts 
-sperienza. \'uoi per H .suo 
intuito. VUOI perche la sua 
età gli suggerisce pniden- 
za. Gimondi è Punirò della 
compagnia capace di emer- 


, gore alla distanza. <-011 la 
' regolarità di una vaporiera 
che rispetta la tabella ni 
marcia. 

Non dimentichiamo Ric- 
comi. Tino Conti. Panizza, 
Pollcntier. prevediamo qual¬ 
che spagnolo alla ribalta e 
; incitiamo i ragazzi dellul- 

■ lima leva ad incrociare i 
i ferri con ardore. Nella bat- 
j taglia s’impara a crescere. 

■ e poi il Giro ha pure il 
: compito di .svelare una pro- 

me.ssa. di cogliere nn fiore 
, nuovo. Quattordici squadre. 
1 centoquaranta concorrenti, 
; una storia (ii gente che fa¬ 
tica in bicicletta, un fasci- 
i no antico. Buona fortuna. 

Gino Saia 


Percorxn rit' duro no incile 
quello della sessantesima ecU- 
tiouc del Giro d'Italia clic. 
nartendo da Lago Miseno. ad 
nn tiro di schioppo da .\'(tpo- 
li. SI concluderà allombra 
delle guglie del Duomo di -Vi* 
lana dopo aver galoppato per 
ben :195S chilometri. Ma da 
sempre la corsa la rendono 
impegnativa ed interessante 
oppure noiosa solo ed esclusi¬ 
vamente i contendenti: anche 
le .scalate piu proibitive non 
sortirebbero effetto alcuno se 
nel gruppo non .si nascondes¬ 
se chi e in grado ccì ha la 
voglia di scatenare la « ba¬ 
garre n. di fare insomma il 
diavolo a quattro. 

Il tracciato. comunque, 
sembra meno ostico rispetto 
a quello dello scorso anno, un 
tantino più leggerino e di con- 
segnema la competicionc si 
presenta più aperta. lì profi¬ 


lo altinietnco non sembra fa¬ 
vorire nessuno in modo par¬ 
ticolare. le cronometro po¬ 
trebbero spianare la strada 
od clement: come Maertens 
e .Moser. le salite potrebbe 
ro invece alcare le quotazioni 
di scalatori come De .Muijnck 
c Bertoglio 

Se r vero che tra : corrido¬ 
ri di casa no.-^tra non c e eh: 
eccelle ri modo particolare, è. 
altrettanto vero che nemmeno 
gli stranieri .si presenteranno 
allo « start » con pezzi da no 
vanta in grado di <• ammazza¬ 
re r la competizione. 

Cinque in pratica le tappe 
di inedia montagna, tre inve¬ 
ce quelle di montagna vera, 
quelle che presenteranno ben 
tredici passi da .scalare in tre 
giorni, coi Passi di Rolle. 
Pordoi 'Cima Coppi dei « Gi¬ 
ro >> coi suoi 2239 metri d'al¬ 


tezza 1 . Falzarego. Col Drii 
scie. t'fi/;;o,'cro/(7. Gardena, 
.^ella. Coslulurga. Mendola. 
Carlo Magno. Pinzalo. Tonale, 
Apnea e San .Marco a pola¬ 
rizzare Fattenzinne 
.Molti 1 contendenti che po¬ 
trebbero arrivare a Milano 
con la maglia rosa sulle simi¬ 
le Maertens in Siyigna ha 
fatto incetta dt traguardi r 
cui; ogni probabilità sjtarcra 
subito le sue cartucce per 
constatare la reazione degli 
avversari più quotati. Gimon¬ 
di no’: ha mai palesato una 
•orma ro.^i buona prima di 
presentarsi al e via.' » di un 
Giro d'Italia: il suo alleato 
migliore sarà 1 ! caldo c se lo 
scorso anno la vittoria del 
bergamasco fu quasi una sor 
presa, quest'anno non lo .sa¬ 
rebbe più. Ma attenzione a 
Bertoglio. che punta molto in 


alto, e sembra in grado di «’■ 
mare a .Milano con una bua 
na classifica finale a .Mosci 
che a '/.ungo ha battuto tuti' 
i migliori, a Vandi. che i» 
mai non e ptii una speranza 
c chr il piazzamento conqn: 
stato un anno fa l'ha colloca 
to nell'elite del ciclismo di ca 
sa nnsfia. a De Vlncmtnrl: 

De Muiincs. a Riccomi. che s; 
e sempre piazzato bene: a Bn 
rnneh.'lìt tornato alla ribull-i 
con prestaìtoni dt rilievo, n 
Battaglin. Panizza. Beceia, T: 
no Conti e ai npivclli» Certi'' 
Algeri. Barone r Martincll' 
che stanno crc.srciirfo a vista 
d'occhio 


1.'- : vsi.k-(L(c,\lu . 
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SPECIALE 60 ” GIRO CICLISTICO DTTALIA 


Per Tesperto Panìzza il favorito numero uno è Gimondi 


I CAMPIONI DELLA BICICLETTA 
FIRMANO I LORO PRONOSTICI 


SCRIVE IL DOTTOR LINCEI 


Tanto sudore, tanta fatica 


Comi st fino dire del prassi 
ma (lira d Ita’ia'^ Sulla carta 
noti SI prc.seida pariti alar 
mente pesante e duro, se i on 
troiìtuta lon (erte edt '(un 
del passato o lon le altre 
< arnpetn'toni a tappe nerii 
tour de Frani e j eppme ii 
h nao (ile non nsultern noi 
lauto Un Ih .Se apìiuienle 
’nent>‘ h a l"iot'i iioi> si m 
h'iiiK, (((issili- ina lo Ilio 
Io dei pnrtei luiitili n rende 
le ma e i omUattiita la uara 
termo leslando ihe al di la 
delle laiatt •rist’ilie del Ime 
liuto II risultato s’iortiio del 
la maiiilestmioiie e delerm 
nato dall’impeip’o dei protn 
iionisti 

Olii e ai! asso lie'iia Maio 
tens I nonio da hattioe < e 


un folto gruppo di lonidorì 
Italiani, e per i/iiiiita gioì ani. 
pronti ad incrociare le armi 
e'e Climondi. (he come me 
dico non giudico affatto tini 
to e ci sono li speranze Van 
di Ihiert Baione. Mai linei 
li Sna'liarzi e Ceruti con tal 
ti (di attributi atU'tiii pei a 
SUI aie a iiiinUosa di i/rosso 
I n i‘‘ro iene (ito (he ninni he 
1(1 d tallo (illeso l,ius"ppe 
Saronni bloicato da un in 
foriamo 

Ma att'oiz’one al semiire la 
lido Bcitofiliii uomo da diro 
d Italia nonostante una fasti 
diosa tendinde abbia dannen 
(palo Fausto nei'a prepara 
^lo" c onte (hi resto non 
l'inso sottili (dittati o dimenti 
la'i Ballivi helìi e lìattacihn 


Fd infine eccoci a .Mosci lo 
atleta che lauta le doti '■ le 
viiratlcnstiehc piu adatte a 
questa edizione del « diro » 
un atleta che attende la dcfi 
nitiia consai Iazione tra i 
« bni II del tic listilo interiiazio 
naie 

Ma d duo d Italia non e 
tutto qui Per ben JJ (poi in 
SI ipiioKKi sulh- stiade de’ 
la penisola una ((iroiana dai- 
leio numerosa un paese i luq 
(punte con tantissima gente 
(he abbisognerà di cure e di 
adeguate misure di soccorso, 
i corridori in primo luogo 

Bedalare per tanti giorni e 
per tanti chilometri sotto il 
sole o la inogipa in ((indizio 
1 " atmosieru he non sempie 
lai orci oh logora il lisuo ma 





- 

li. 



soprattiilto gli eiietti della fa 
tica prolungata iiuidono satin 
Kpsuheii Quella del ciclista 
e una disiiulina pesante e tu’ 
tolta disuriana c qw v di 
scorso aiidiebbi no le lini 
i/he a pioposito di uinnnii 
pei incesi e non uermessi da’ 
1 egolamento antidoiiinc/ l.i 
nrt’iimoci ed e'i'iun'ie a lut 
t’ un buon iiagip'i <• un ’i'toi 
spettai (ilo 


MOSER 


Penso d essine ai maio al ' 
grosso appuni.iinento col « CI: i 
ro » sorretto dalla giusta con 
di 7 ione fisica I cand'dati al 
"Ut cesso ( omiinque .sono pa 
le.cht .M.ietteiis. De Mimu k, 
De Vlaeiniiu k e tanti altii 
non es( Itiso tpiella \e(chia 
volpe d; Ciinondi lo^ .Saiei 
bugiardo se mi massi trop J 
po indie!IO la muglia iosa i 
di Milano nii fa veramente 
gola. 1 


MAERTENS 


Non sono ut. t l’to ».i”vin 
lo me quello d( ba s» ss m 
tesinia edizione del « Giro » 
sia un neicoiso di media dif 
ficolta le fia/iom a (lono 
metro potrebbero pt-imetiei 
rni di guadagnare un po’ di 
vallt.igg.o e Io s-i-'.'O (lisi ni 
so vale ari< he p( i .Mos(>i ma 
resta da vedt-te ( ome me !.i 
I avero tielle tie tappe di nioii 
•agiia ’“ia Iiiut.le ii.isi ondeit 
(111* Siilo in li//ii pt-r la v,i 
tona 


GlMONDi 




DE MUYNCK 

Le liippe a .ronomeiio non 
mi favolisi Olio di (erto e fan 
no il '110(0 rii Mosci e Maei 
tens niii sii'ìe s.ilite uotro 
rigu.idiignare il terreno perdu 
to sfrutlaiulo le ime do’i di 
s(illatore Lamio sio’so no 
falli'o ’ì bersaglio net un sof 
fio m.i quest iinno terchero 
di rifiirmi 


BERT06LI0 


VANDI 


I \ mii) IV viso gl! uomini 
, p u (pi e Iti O’ielli ( ne i.m 
I Ilo miiggoii nossihilu.i (il VII 
' iDt a 'lino De Miviul: .Mo 
. ( (i moro I II si ili so iin 
1 Ili» ili ili.Il pi ino tppioKio 
loi Gi-o ctlta.il, ni l'iissi 
f I i.i ili se’timo piis’o .ISSO 
, luio. (juest inno pero gmebe 
IO tutte le Ulte tane iiiiigiui 
I ! Si blando, pei eli ndere nei 
I pr.mi tie posti 






BAHAGLIN 


Il pcrtorso del (lO Giio d‘I 
Liba im sembiii duio non du 

I iss.mo ranno si in so Tuo 
vinto perdi.- sono ii-i 1 to n ii 
lolle del solito in s,!.iiii le 
fi.i/iOni il eiononietio so lo 
tioopo (Dite ed 1 t,r(uti iti 
tiidim dovevano essere p >si 
/Oliati al tei mine deila t.ip Ki 

II nome del vini dote, t o.n in 
qne bisogna est>,til» tni <iut‘! 
Il di Maerteiis. De VLitimiKk 
e Moser. m.i non si dovui pt-i 
dere di v sta De .Miiviuk e 
Oli '(-nnalfo N r-i mrnt > 
fiiro di lutto per essere .n pri 
m.i anca 

'd 

/ 


DE VLAEMINCK 

n’ un «Il o )> (lOie di.vreb 
1)1* trovarsi <i suo iig o il mio 
iiniico D.* Muvrak. ma vo 
lendo essere mtt > olii'o oo 
vrei elencare almeno i noni: 
di una decina di quotati pre 
tendenti. .Si parla tanto di 
Maertens e Moser. pen.«o pe 
ro dt avere tutte le carte ii 
regola per competete con lo 
ro. per tentare il colpaccio 
insonima. 


PANIZZA 


BITOSSI 




BARONCKELLI 

Maertens ha le < itile in ic 
gola per vini eie il « Giro i> 
•Se e vero che l'.isso belga po 
Irebbe non digerire le t.ippi 
dal profilo allimetnco proibì 
tivo. è altrettanto vero < nt- 
rindiiio di Osuini potiebo- 
gUiidiignaie un m.ngme liissi 
( uranie iirlle tappe contro lì 
tempo .\nche m questa o.. .i 
sione, coinnnqne. lotterò per 
fare del imo meglio 




CONTI 




.So di dover recitare un.i 
parte molto cìela.i’a neìl.i 
pai importarne g.ira a t.ippe 
thè SI torre in Itali.i e non 
poiro pernicilerim d’ st.ire 
all.i fint-sira B’sogner.i lei.i 
re gh (H’cli! iiperii lut’i i gior 
ni iivere neiM sa.di c iii'ii 
Li-ciarsi scapp.ire oi..i'.<ine 
buona In rile sui to', me. ir» 

t.e vad.i al (.irt» pi-r iK-n 
figurare 


BASSO 


Il (( Gii.i II lum lo 1 u.muo 
s ilo .M.e-rtens i- Mosi : sono 
m moiii il i>o'ei i onti.isiiirc 
Li giilopp.il.i (lei (tue « hi ; » 
Di' Mivi'ik e lit-itogl'o in le 
sia .1 liiPi Pel (lUiiir ) mi ii 
gli.udii s’)‘:o (Il pi.i//i.mi nel 
1 -- pinne (.lume posi/ui.i . m.i 
tati do' ’ .inno 1.11 - 1 t ,;ii. .in 
thè (Oli n'lolle le-'li e V.uirii 
( !'( -tinnì) (Hsie-irio .m.i d ■ 
st.in/ii 


i; f,‘VOI Un numeio uno e Fé 
Ine Giniondi penile li.i tutti 
1 ;)irt-*( •).in!i .i (l'.esi.i ses 
'.i-’tesmi e.li/'oni- der.i i l.is 
s(,i (oi'ii .1 tii’jpe itiili.iiiii e 
i’. uni r'-gol.ue Lo stesso 
.Maotieiis .uì esempio potrei» 
he essei(> tiaduo (Lill*- gi.mii, 

s. ih'i' N.'t iiiil-iiente il sou.» 
s Mtto vuole ess(‘re ii.i i pio 

t. igouisti 




Non ( : volev.i rmcidente 
, dell.i rtireiio .Vdiiiiluo thè li.i 
I i.illentaU) l,i mia piep.u.i/.o 
I ne in visi.i del Giio cfltan.i 
Benché Feta non pei meli.i di 
( learmi illusioni. ii‘ichi“ro ih 
I f.ire II possibile I.ati Itero 
' u.ircceliio ne. c orso delle pn 
I ni" t.iope, mi speio u ossei 
uiilc iili.i scpiiidiit. metteiidti 
' il disposi nont> dei giov.m Li 
ima esper.cn/.i. e di farmi no 
tale. 


's,‘iii‘)r.i fili .II- mi sTiidii 

1.1(1 iiu'i lor't- s. on-iitiiiii 'in 
ìr.tiiiiiio (osi.iiiiti o: o'iKii 
Il 1 'i.ino ( ; ( t»i (i-.i/.t iiil.i 

IH il C'Ol Iti'' 'Olii d it 
st.irc ! gii i.i (i nibisiiri 
qu.i.i (»'i (li b lo'io c (u lar 
m; onori* Inut.le lu'g.irc i ne 
d(*s;deri*r(*: i.'t .re .t t(sja .i. 
t.i lì.ii tonfromo ( on nati . 
i< Oig )' del momento 




In p mi 11 n: sosn'ngoi o «ne 
{;*i( s’ii r(i. 7 'iii.e de’. « l. ro i 
S..I meno dur.t dela pii*.** 
ri(*n'i. *111 I . ■ rf rio p' i. o I 
v«>(i. .'*: i.’iiiC tilt o.iiion.i 
dei l'.tinenn .'.eioa ,ip;> .* Pe, 
(l'ianlo mi r.g i.ird.i pi)".i 'O. 

t ip*() iigg, in<.,i •<* « I ri p 1 ‘1 

n ' i( • t " o. '.i’i'ì.i oii'^e'i 
iiero t ti'i-’M.r** . ’i.i"*m«i 

on.ei’.vo 

. . /. r o-*c^ 


Freni UNIVERSAL 


la sicurezza 
in corsa 


PKLFKRITI IN ITALIA 
KI) ALI/KSTKHO 


w 


MODELLO ex 






maq mflex 


•** « S i i 








evi 

... 






- 4 9. SSSsHS - .. .Sf-A <'»». je. *s' ^ / 




INDUSTRIA PER L’ILLUMINAZIONE 

VIA LOMELLINA145 - 27058 VOGHERA 




.V 




















V 




•tl 


et 






% 


1%. 



























































l’Unità / lunedì 16 maggio 1977 


Statistiche, episodi e curiosità, dell’antica e affascinante competizione 


SPECIALE 60“ GIRO CICLISTICO D'ITALIA 




IERI E DI OGGI 


ALTIMETRIA GENERALE 
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CEIATI 

ALIMENTO 

tuison 


Tappe e orari 

Aeiifrili. ‘TU MO.N’li; 1)1 l’I{OClI).\, ;i (lu- 

iioinetm iinlivKliialc, kni. i.Tuii; paru’nxa cU-I pniiifi cori!- 
(loro (jff) 11.HO; ari'ivii (U-HTiltinaj itiiTitldiL- die I.T.-IO 

■Saliato L’I; L.ATIO MI.SKNO ■ AVKl.LIN’O, km. l.')!»; ])am‘:i/a 
oro ri. arrivo oro 1.6..'lO. 

IlotiioiiiL-a ii: -W'KLLINO - EUOCilA, km 116; jiarU n/a die 6,HO, 
arrivo oro 11.30, Circuito di Foggia, l.m G5, paiten/.u ore 15, 
arrivo ore 16,30. 

I.iiiicdì 23; FOGtlIA - ISERN'IA. kin 166; parton7a oro 11, 
arrivo ore 15,-10. 

.Tlarteili 21: I.SKICN l.\ ■ FI-.’.SI'.MIA, km 221; parteii7,i ore !), 
arrivo ore l.T.l.T 

Meri olnlì 2.6: PE.SrARA ■ .SPOT ETO .MONTELUrO. km 21.'.; 
j)arteii/a oro 0. iiiiivo die l.i.H... 

Tlloveilì 26: .SPOl.KTO-CAnK’CK .MARE, km Ifì.'.; i..iiteii/a 
ore 7.1.'). arrivo ore 12.10 ('ueuito panoramica di Cadiccc, 
km 70; parten/a oie 11,-l.T, armo oie 16.-10. 

\ciierdi 2Ì: flAIÌlCt'E .M.\Ri; • 1 ORLI', km 163; partenza oie 
11. arrivo ore l.')..')0. 

.Sabato 2S: FORLÌ’• AL'I ODRO.MO DLL .\IUr.p:LLO. km 103; 
jiartcnza ore 11.40, arrivo oro 11 2.) .Autodromo del Mngello- 
.Scarperia, kni 79; partenza oie 14.30, arrivo ore 16.25. 

Iloiiiriilca 29: LUCCA - PLS.A. km 25. cronometro individualo; 
partenza del primo corridore oie 10.30, arrivo deiriiltiino 
corridore ore 15,4.5. 

I.iineilì 3(1: PISA SAL.SO.MACtJIORL’ TER.ME. km 205; par¬ 
tenza ore 9.40. ari IVO ore 15.45. 

'Marii-iiì 31: salso.m.acgiore tlr.mi: - s. mar(:;hp:rita 
LIC ìURE, km loti; partenza ore 9.40, arrivo ore 15,45. 

'tiercoli-dì I ciiii’iio: giornata di riposo a .S. .Margherita Ligure. 

tilowdi 2: S. MARGHERITA LIGURE • .SANGIACOMO DI 
ROBURENT, km Kit); partenza ore ll.’iO, arrivo ore 15.45. 

Venerdì 3: MONDOVF - VARZI, km IH"; jiai tenza ore 10,30, 
arrivo ore 15,30. 

.Sabato 4; YCKIHERA • VICENZ.V, kni 247. parten/a ore 9.30. 
arrivo ore 15,45. 

l)onirnk-a .5: VICENZA - TRIESTE, km 223; partenza ore 10, 
arrivo ore 15..50. 

Lunedi 6: TRIESTE • GE.MONA DEL FRIULI, km 107, par- 
tenzti ore k, arrivo ore 10.45. Gemona del Frinii - Conogliano 
A'eneto, km 116; partenza ore 13,30, arrivo oro 16.3.5. 

.Martedì 7: CONEGI.IANO VENETO-COL DRUSCIE’ DI COR¬ 
TINA D’AMPEZZO, km 220; partenza ore H.’JO. arrivo ore 
15,45. I ■ 

51ercaledi K: COR I’INA D’AMPEZZO - PENZOLO, km ‘223; par¬ 
tenza ore 8.10, arrivo ore 15,40. 

Giovedì 9: PINZOLO MADONNA DI CAMPIGLIO - SAN PEL¬ 
LEGRINO TER.ME. km 207; partenza ore 9, arrivo ore 15,45. 

Venerdì 10: SAN PELLEGRINO TERME - VARESE, km 138; 
partenza ore 12.10, arrivo ore 15,.35. 

.Sabato 11: BINAGO - Circuito delle due province, (Tonoine- 
tro individuale di km 29; jiiirtenza del primo corridore 
ore 11, arrivo dell’ultimo corridore ore 15.40. 

Domenica 12: GIRO DI MILANO, km 122; partenza ore 13, 
arrivo ore 15,45. 

11 Giro 1977 misura 3.958 chiloinctii. Lunghezza media gior¬ 
naliera 172,700. 


Binda, Coppi e Merckx a quota cinque 

Sfogliando il libro d’oro 

Da (janiia a Giuiondi - Di.stactlii niassìitii t* tlislacclii iniiiinii 


Così nel 
1976 sul 
traguardo 
di Milano 

Classifica finale 

I. (•InilllKll III II. ini ',S Ti 
Z. tir .lliimilv .1 l'i 

;ì. iIt■rtll^li■l .1 l'i" 

t. 'Mo-i r .1 1 li: " 

It.iriiiii liclli (..n. .1 l '.'i ' 

6 . I*.iiii//.i .1 J fi ■ 

7. \.nuli .1 rii: • 

S. 'I( rik\ .1 : III • 

*). l’itlllllli ,1 ^ l'I " 

In. I‘ti [III .1 s 'ili ■ 

II. Hi'lliiii .( I " 

1 riiuuL.ii .1 r. ni • 

1 !. I iililiri .1 IT -.’S " 

II. \iiiii.iiio ,1 peni" 

1.'). Iliiiiliri't liN a :n‘IK" 

Classifica a punti 

t. Miimt iiiiiUI y.i: •Mi rcl.v 

un. II. l.iiiieiiili IH: I. (i.ii.i/- 
/i i:.*: •). i'.iiiiiiii jiu, n. Ili- 
nini lit-lli (i.lt. In.t: 7. Pi- Mie 
tiifk K'i; S. l'anizzu XÒ; S). l.iii 
Liin.v e .AiiUiniiii *7. 

Campionato Regioni 

I. Snillnmlirozlii p. :!.7; Z. (Ti- 
'i-r/a-f :ci: :i. V.m I.imi 'IH; I. 
.TIiiM-r 2.>: j. |■lllkl(lri e riie 
clull.t 17: 7. .MKrri lU: 8. Kn>- 
<«1 1.5; 1). Fiiiitaiiclli e rari-c- 
cliiiii 12. 


VUC#, t, 


I.a classifica dei vmcitoii 
del Giio d'Italiii dopo .59 edi¬ 
zioni pre.'Ciita Binda. Coppi 
e .Mercli.x a quota ciiuuie. .se¬ 
guiti a . ruoti! da Barrali. 
Bruiiero. Fiorenzo .Magni e 
Gimoiuii con tre trionii. fiuin- 
(il .LntiiK'til, Balmannon, Ga- 
lett:. Galli, tiirardengo e T'a¬ 
leni con du(‘ .succe.ssi, menile 
con un alloro Pallio (Poro 
premia .\doini. l:i .'.(luadi.i .\- 
t.ila. Baldini. Heiganmsc hi. 
Helloni. Bertoglio. Ciumisso. 
Calzolari, Clerici. Eiirici. Giin- 
na. (iiierra. Motta, Koblet. 
M.irchi'iio. Nencini. Dilani. 
Ciostii Pc'.icr.son. P.imbuiniii» 
Pe.scnii I vinci'oii imi giovimi 
.sono stati l.uigi Marciiisio 
(Pinot e Faii.sto ('oppi (l!t40) 
entniml)! all’cta di 21 anni, il 
pili anziiino l'ioren/o Magni 
nel '.Tó ciiiando Paiiimnih' lo 
tiibutavii th 35 primnveie 

Otto corridori lianno voto 
i! '( l'ilio )i sen/.i aggiudicarsi 
ima tappa- Oriani '19!3>. Bar- 
t.ili (1946'. Fioien/o .Magni 
'1951'. Nencmi (1957'. Pam- 
bi.iiK o '1961'. Biilmain'on 
(1962 e i;it)3i. Gimondi (1969t, 
Gcistii Pettei'aon (197I(. 

Eddy Merckx vanta il pri¬ 
mato dei giorni in iiiiiglia i<)- 
.sa. ben 76. La gniduatoiia 
pro.scguc con Bmd.i (Cm, Bar- 
tah (.501, .•Xiiqueiil (42'. Cop¬ 
ia (31 (. tkrurdengo (26t, Ga¬ 
ietti, Fiorenzo .Magni e Vii- 
letti (211, Koblet (23i. Gaiil 
('201 e Adorni (He. 

Questo il libio dolo della 



1909; Gannii: 1910: Ci.ilciii, 
1911: Gaietti; 1912: ..(juadra 
(ìcllii Atala composta da G.i- 
letti. .Michelotio e Piivesi 
(G;mna iitirato a!l;i cpuirta 
l;ipi>iii; 19P.t; Onam; 191 i; Cal¬ 
zolari: 191!l: G:r:iidenuo; 1920: 
Belloiii; 1921: Hnmero. I}r22; 
Brunero; 1!I21!; Gir.iidengo; 
1921: Ennci; I:i25: Bmd.»; 1926: 
Bnmeio; 1927: Binda; 1!(2S: 
Binda; I9'2!i: Dinda; MCIO; .Mar 
ciiisio; 19.51: C.unus.'.o. l!i:‘2; 
l’esenti; i:)3;5; Bnuki. 1!I31: 
Guerra. 1!I3.5; Btrg;,i.'.:.sch!; 


1.936; Banali: 19,17: Bari,il.. 
1938: Valetti. 19;59: Valetti. 
191'J: Coppi. 1916; Banali. 
1917; Coppi; 1918: .Magni; 1919: 
Coppi: 19.5(1: Koblet; 19.51; .Ma 
gm i;i.5-2: C.ipni; 19.53; Coppi. 
l!l.5t; Ncncini, 1!I5.5: Magni. 
19.56; Gaul, 19.57: Nencmi. 
1958: Baldini: 19.59; Gaul; 196(1; 
.-\iuiiietil. 1!I61; Painljianco. 
1962; B:ilmamion. 196;t: Bill- 
inamion. 1961: .■\n(iue!il. RKìà; 
.Adoim; PMili; .Motta. 1967; Gi 
inondi. 1968; Merck.'., 1969; 
Gimondi; 197(»; .Merek-<; 1971: 
('•osta Pettei.son; 1972: .Merc.kx; 
1973: .Mt-ickx; 1971; Men kx. 
197.5: Bcitogho; 1!I76; Giinondi 

Da notare che il diste.cio 
piu significativo Ini il primo 
e Piiltimo cl.issificiito s: »“ re 
gistrato IU“1 1!I26. (in.indo Bru- 
neio preK'deite CÌiic a di 27 
Ole. ’J*) minili 1 e 56 secondi 
Knmo 1 tempi del ciclismo e- 
roico. tempi aiuliiti. Oggi i 
divari oscillano diil!(- tre :dle 
ciuiittro ore anche ix-rehe un 
concorrente in crisi non vie- 
iK' pi'i abli.iiidonato, ma vie 
n(* i'ip’so (ia uno o piu eoin 
piigni (il sqiKidia iillo .scopo di 
i‘V!t;'.i(- rabh:indono. Luomo 
<( .salv.ito ». portalo al traguiir 
do entro il tempo inassinio 
slahihto dalki giuriii. può es- 
.scie diluito riiidoinaiu ;il ca¬ 
pii ino 

F vediamo un .litro asiK’tto 
dei distacchi, (luelh minimi 
tr:i il primo ed il secondo cla.s- 
sili'-ato In (iue.sta ricerca fan¬ 
no u-.io gli 11 secondi con i 
(lUiili Fioienzo Magni si .-iggiu- 
(iico Fedi/ione del 1!I48 (iiivan- 
ti ,i (Jheechi. Poi ci sono i 12" 
di .M(*r( K.x su Biironchelli 
• 1974*; 1 Ki ” di Piorenzo M.i 
gin su Coppi (19551; I I!(" (Il 
N-'in ini su I.uison Ho'm: 
(1957) e (h (iinnmdi mi De 
Muvnck Io sior.so anno. i 28" 
(i; .'.luiiK-ii! .'U Nencmi (IkCi)»; 

I ;57 ■ di Giiaidengi» su Brune- 
io tl9‘23'; ! 47" di Bari ih su 
{■,):;;;; .nUt;'. i 5!" di Cuierra 
s-; (■.•>n'!s..,o (iiiCtl); e l .52" (il 
Miirclu-':') su (ica oblio (19,'-M) 
i;< r feimaii i jille di Uin.'e in 
kiK.ii .il minuto. 



per voB 


r 


Tutti i gelati Sanson sono fatti con ingredienti 
naturali e genuini: sono un vero e proprio 
alimento, particolarmente adatto agli sportivi 
per il suo alto valore nutritivo. 

A colazione, a pranzo e a cena c'è ora una 
fresca alternativa ai piatti tradizionali. 



Aliti GBC. da due decenni ormai, 

SI costruiscono seriamente televisori 
La lunr)a esperienza nel settore ha consentito 
•nlla GBC di affrontare con competenza 
il problema del colore: 
e nato cosi una serie di televisori 
tecnicamente perietti che soddisfano 
l'esigenza italiana di gustare 
belle immagini in un televisore che arreda 
con eleganza l'appartamento. 


Tutte le salite 


Tapix* 


-Salile 


2* ARIANO IRPINO 778 i 

3- CRLXT I-I-A DI MOTTA 791 

P CA.STIC.I.IONE MF.SSER MARINO i(i.5'l 

5- FORCA CANAPINE '..'li 

I-X4RCA DI ( ERRO 734 ! 

5- .SPOLTTrO MONTKLUCO 804 | 

7- .SAN LEO ''8.5 

7- ROCCA DELLE CAM INA TE .HWI ' 

H- PAS.so DEI. .MI RAGI.IONE ‘(97 

he PASSO DELLA ( ISA :i'.t9 

11- PAS.SO DI .MONTEVA('A’ 8i-5 

II’ VALICO DI .MONTE lOMAKIO '.4':;i 

IJ- C(4LI,E DI CADIBONA Li" 

12- SANC.LACOMO DI ROBURENT l":: 

13* CASTELLO DI ORA.MALA 75:5 ! 

17* PASSO DI rolli: ' 

17* PAS.so PORIXII . CIMA COPPI -L’O 

17* P.ASSO DI FALZARE(.0 2105 • 

17* COL DRUSCIE' '..'vA 

Ì.8 PAS.SO DI VAI.IWROI.A 2192 ! 

18- PAS.SO DI GARDENA 2121 , 

la- PAS.SO DI SF.l.I A 2214 ' 

1.8- PASSO DI COSTALUNGA 1745 • 

ES- PAS.-^O DEI LA MENDOI.A :.8i3 

1.8- C.\MPO CARLO M.XGN'O 16-82 ; 

l'.L PA.-'.SO DEL TONALE I;s-i3 , 

19- PAS.so DI I.L APRICA '. ;76 

19* PASSO DI S M.XRCO P'fó 

Il totale del di'-bvelì.) a!t:me:ri>o <• d: i';r..i 'J-ì‘Wii mori . 
(29 8()0 r.el 1976 •- 'JfO-i.'jl :.el l.*7.'' T. .«•: .• j.-.-.i -L’.i •• q.:fT;.t 
del P-T—o li; Porno:, I.i Cim.i Coj'u;, i.;tu;i*a .i 2 2.89 me'r: J 
,s.i! hvello del m.art Tre. eou-.e r.e’.:.>. p.i'«.,i:.i e.k.'.oi'.e. ■/;: 
armi m <.ili:.i e 5 )rtv;'.i:r.en:e. Spoleto .Montel'.ieo. Sar.g;.) ' 
romo (il Rohureni e Co’. Dru'-i ;é d: Cortm.a d’.\m.:v77o le ' 
vette da .'.(■alare sono ,8 di prima. .8 di ieeonda e 8 di terra ; 
categoria. I 


BIANCHlfS 

Qi/niia^n^^ /I 


Cii.K ititi» ’Hjnl.inil»ro"io: il Ino* 
^tiii nrittr iti (•utionili &Im- Io 

MNIPHII Jlini» ^*1' ìlIIfMOIO 

%|M-t i.ilt- «I.issifii.t ilei < atnpio- 
nulo de III' ICrcioni. 


Classifica a squadre 

t l>riif)khii p llfn>. ’Z 
III ( air.p.iciiolo 
H.iiisoii I. ir I 1»'*“»' *» 

’• Vi",. h ’\*,isnifIi-\ 
.V Imi. *. Ioli p rr-inrt j 1 I >G 
Kan T.lln, Irka 1». 

uni \ ibor - IV». 


Classifica TY 

I. p. U'*: Z. l-afiliri -i. 

'**.inl4nibriicio IJ: 1 Mo- 

vrr •, * IVH.i \lirri I oji- 
tanrlli. itiiadripi. raolini. 1*4- 
rrc4hìn| r roiidori W. Rnt- 
tirr^ i. 


GP della Montagna 

1 Olua p yv» * Itanda- 
1**1. .V. \Iii'».rr | |ah 

hri ’» r4iiÌ7/4 ♦» Ha- 

ritnrhrlli ' 'IrrrK\ 

ir». S l.sparzi 1**» '* f.ua- 

ilrini ll'l. 1". /l'ioli I'*». 

Classifica combinata 

1. >li»x?r p »- - Mrrck\ 

M. ? i a\rr/as| »!. I. lahhri 
Si. '» Hnrtnlfttln 

7. rrrlrito HiT- 


Per TV e radio 


GÌ! i;;:;:;u vc:.:i '-h-.l-inie:: : 

(li (ig:i; t.ipp.i --.u.::'.:.) fi.i- 
.•'Uie---:: :u (hii-::,! d.i'.'.i 

v;<i()r.e 'e !;i 

'i prmo'p.i.i e i-.-i '•.._';'.;;:(-:iti. 
ve (il ( mìi.iui.o 

regi.'-.r.:;e •• .e-ur.,;.!..) i.u :.i 
u. :-; a ciell.i 
entrala in fur./;-:'.-- utile te 
lec.imere !;ii););.; a-^ìo il 
l)rogi<i.".’.:;:.i •■o n.il 

T-oUl-a leicv .'.v 11 < . i .i';o;;e 

della -e--.mte-.,:!..*. ( 

(iel Giro dTt;d:.i • '.-.it'er.'i 

d;-. Lago .M;se:.<i .1 2.i maggio 
!)rt).'.-(.n’i> 1.1 TW rrimiu. in 
l’.f'a a : ra--m*-■< re .'t;---'.i 
le iie.n'' ig : i d- ...i p..; [,;e'.': 
-riosa ( or';! a ' ■ > e ;'aiian;i. 
.•..s^e^o:.d.iI.•i') .e (■.'•:ger.- 

/■(• (iel.e e;:.;'--n’: '■■:.i.'..ere. 

I I<-le.-r.)!U-.:: al 'tgi.'io 
i.iruio -Xdri-i.ro I>e Z.iU • C-.cr 
g-o M.ariino. -.o:;.) orev:''i p'- 
:o iniervt <•. Pali) 

(f:iii::m<*. r.gi.i --.ir.i .'.u.t:.t 
u.i De P.i>.:;;a:*' 

Q-.-.o'.ci:.-.r..in’t r.;e -1 
uri "gr.m’.m.i dell i ree rel< v;--; 

'•1 < o..egh( r.i 11)1 « Giro ■> 
:.;.e ore 15 e .e • r.»'.m:'-'.uru 
(■i proir.irr.mr.o '•m.i alle 17 : 
(i".e ore (ì; rra-';5.;'";i)r.e cou 
.in.p o .'p.i.'a) ri.'erv .i'. ) .d. d(* 

: o.-i'T'-i e ..Ile :r.-crv;--e In 
ovo-o-ioT-.e dille t.ippi* '-u-iiu;'.;■ 
•■e in due frazioni. ..i prima 
delle q-iah m pr.igr.imm.i nei 
<■ ir^i.) dei; i :r.a*-ir..'iTa. Lì K.M 
;:..ir.ier;i m or.da ;;’.'.:r.t d:.i'.i 
;;'.e:re u:::...'. c:e...i le.-i ro:;.i, .i 

.t* t.i*’'*. t* 

'/.irrzwi pr::r.c. 

D.:e moKxicloite ( or. .-.•me¬ 
re rr.ou-.h; ,.:i -.iilln.ì;. -r;. n- 
mere. i ela-f-'-ero die .-ara -. 
-alo :n due tappi- .«peiiah 


'.jitoi.mente ouedv di mon- 
(i-i;.), -i!-.,» :e.ii-.unet.ì. 
pm i*i.i.i'!i.e;-;:e (ji.ell.i Iis':. 
-.-.i .1 . 1 -'. a ((‘-l Tr-i_-'i-ird() ;vr 
.! ed li nono-orsa 

III u::.i :.. ./.le in inon.i ine 
!> )' . ■ "..I. .e ; -..rr.tii) 

.-. ; •■;■ r.-•: n ■;.( re 1-- p'u ;ui 
l'nuress.on; '-'ili';.::'!:: 
:;-i:'-i> 'l--..,i comiìt-t:-.one 

oui'..) il) .vp:eg;in:eni() d: for¬ 
re iU'.-me nouvole • ;;.- la 
R.-\; iV ;. 1 ;:pp;o".:;!*(> p-?r 

:<■■;.'( -le --.i*'! p;ir;p,-ipi d; ii-ipl 
L; ..'o-'.: ri-aita ir.e e d Cìi 
:«) c i:..; :i 

N'..;'. e prev .dT.i :r.i 

^Ti«.iT*- i-:‘.!'a, 

i.-i c'.ou uer f-e; l)rev i 

. he ar.((r;ii.r.-) ;n onda 
;lor.'o (a. leleg-.orriale 
(.•-.le -i;.' 1.8 e l'.i i-.ibric.i 

SU'ir" S-r-j alle iSTL. '( :ii 
u.-:- '-ecor.do progra:-im,'i 

1 •• i:; T.i.-'ii.i'v^ione. (prn 

ili- a'>. T. ine i.o;. p 

d -.vero e<.'-,ì (!a unr,, 

R--. (:!-.:.••) r :: , rr.e L- ’ia 
i :.. r.i.i- .fon:: ne. Oii- 
_L.e.::.(> Mort--::; iut < ura- 

n-’ia Ut. <-ouip.e'.->,) m >- 
iiuiT.io. .--..i ur.»:o • ;'ie a 
u.ir'ire c.i. 2.) :n..gg:o .-.u.la 
Re'i- ■;:".;) (i.iL*- 15 alle 16 ?•! 

in .n ror.jt'n 

•ii:e;:a de. -JtlH-i • l.iLiniejri fì- 
;;a.: .\.i giorr-alp radio, 

ii'.o'.irt-, verr..:.:. ) .uvi.'i'e v.'i'i- 
rie. ( i-d .-rerv.'-’e .* 

:),i.'i:.- (i.ì..e ori 7. 

D.i.à- 17 :■) ;!..e 1.8 ' i R.-. 
d. ) le o..i..e IX.-'i) a..e 16.45 
■> : Rridi.') 2 ancirar.no .n (,:.da 
d .e » Spec.a.i Giro >> ihe r-..ts- 


. i ;!..e ..1 -• i 


IL TELEVISORE A COLORI 

PER IL "GUSTO” ITALIANO 
ESPORTATO IN TUTTO IL MONDO 



vLaì 
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•.-.meran:'.,) 


UUi. ..l I 


(..t; a e ih" Tr-t-m-’-fi-ra:.-;.) .e 
imnrpx'ior.: de; protagor.;'::. 


GBC il televisore a colorì 

campione del mondo consigliato dal tecnico 







maioliche dipinte a mano per pavimenti e rivestimenti 
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SPECIALE 60“ GIRO CICLISTICO D'ITALIA 


DUE GIOVANI 
DUE SPERANZE 



Giovanbatliita Baroiichelli ( topra ) • Alfio Vandi ( $otlo ) sono fra 
i protagonisti piti attesi del prossimo Giro d'Italia. La giovineiza è 
dalla loro parie • la speranza di ben figurare e giustificata. 


I record 
di Binda 
e Bartali 

Nella storia del Giro d'Ita¬ 
lia Alfredo Binda e Gino 
Bartali vantano due record 
ciascuno. Binda ha vinto il 
maggior numero di tappe 
(41). .Seguono Guerra (.11), 
Girardengo CIO». Coppi (2 .t), 
Poblet e Merckx (2U). Anche 
il maggior numero di vitto¬ 
rie m una sola edizione ap¬ 
partiene a Binda con l'_* tra¬ 
guardi nella competizione del 
1927. 

Gino Banali è ;1 corridore 
che ha portato a termine piti 
Giri di tutti. Quanti'.’ Kstttta- 
mente quattordici. Dopo Bur¬ 
lali troviamo Baffi. Cecchi. 
Rossignoli e .4!do Musei- con 
11. Coppi, Fornara, Ma.ssignan 
e .Adorni con 10. Il secondo 
primato di Burlai; si riferi¬ 
sce al gran premio delia mon¬ 
tagna. .Sette volte il to.scano 
si è imposto m questa spe¬ 
ciale graduatoria. A quota 4 
troviamo Puenfe. quindi Cop¬ 
pi e Biiossi Cd. Gaul. Gemi 
nian; e Taccone fJ». 

I traguardi 
del «Regioni» 

I traguardi del Giro '77 va¬ 
levoli per il .'1 Campionato 
deìlt' Regioni sono i .seguenti: 
Caserta e Savignaiio Irpino 
.Scalo I Campania t; Lucerà 
(Puglia); Campoiaisso (.Moli¬ 
se i; Gissi. Ijinciano e Giulia- 
nova (.-AbruzzoI .\orcia e No- 
(•'ua Cmbra ilbn'oriai; T'ano 
I.Marche i; Traguardo Bianco 
.Azzurro fuori classifica della 
Repubbìna di Sun Manno. 
.Scarperia e Lido di Carnaio 
re (Toscana); Tatjiano Bagni 
c Borgo Val di Taro ( Fmilia- 
Roinagmn; Chiavari e Savona 
(Liguria*; .Alba e Tortona 
(Piemonte*; Vt'sccivato * l.om- 
bardiai; Verona e .Mestre ( Ve 
lieto* Ronchi dei Legionari, 
Gorizia e Caneva (Friuli Ve 
nezia Giulia*; Bolzano •Tren¬ 
tino-Alto .-Adige*; .Sotulrio. Se 
regno e .Miiaiio Piazza Duo¬ 
mo • Lombardia). Com*iIes.si- 
v;imen<e 2K, oltre ti quello fuo¬ 
ri classifica della Repuliblica 
di -San .Marino, i traguardi va 
levoli per la speciale gradua 
t<*ria de! .'5 Campionato delle 
Regioni. 

Nel 197(! i traguardi del « Re- 
gioiti » furono trenta e la clas- 
.>;ific;i finale premiò Giacinto 
Santambrogio, 


59 edizioni 
6.677 ciclisti 


Dal 190!) al lOTù la storia 
del Giro c vi.ssuta delle im- 
lirt'.-e cii ii.(i77 corridori. Si è 
gareggiato per ben (i.79."» ore 
IKU' ctiprtre i 2l(i..à(i0 chilome¬ 
tri suddivisi in LO'29 girotappc. 
prfjloghi et! un epilogo. 



La media più alta è quella di Vittorio Adorni 

Tutte le cronometro 





Le prove individuali a cronometro m-'Cnte nel Giro d'Iialia 
danno la seguente graduatoria: .Amiuetil lì vittorie; Merckx à; 
Ciani 4; Adórni. Ctippi. Baldini. Olmo e Valletti lì; Fornara. 
Ciimondi. Cìuerrn. Kobiei. Poblei e Ritter 2; Archambaiid. 
xAstruii. B;n'tali. Battaghn. Renuglio. Bevilacqua. Binda. Boi- 
favsi. Bniyere. Cattilano. Moser e WniureH: l. lui media piu 
alta è stata realizzata da Adorni nel IDtìtì con 4K.I11T. La secon¬ 
da media appartiene a Merckx •4!:.4il.'G. In terza a Baitaglin 
• 4!!.4:fli), la quarta ad Anquetil <48.0Hii». 11 piu svelto nelle ero 
no.scalate è stato Coppi con .M.lfilL .Naiiiralmente non sono 
medie che fanno lesto in modo ass(*lnto poiché distanze e carat¬ 
teristiche dei tracciati ri.sultan»* differenti una dallTiltra. Ed 
ecco i dettiigli di tutte lo cronometro: 


ANNO PERCORSO 


VINCITORE 


i o.» . 


Giovanni Battagliti 


t I 



1933 Bologna-Fcrrara 
1 1934 Liverno-Pisa 
! 1934 Bologna-Ftrrara 
j 193S Cesenatico-Riccion* 

I 1935 Lucca-A/iareggio 
' 1936 Rieti-Terminillo (salita) 
1936 Padova-Vanezia 
I 1937 Viareggio-Massa C. ( ' ‘ 

I 1937 Rieli-Terniinillo (salita) 

1938 Rieti-Terminillo (salita) 

1939 Rieti-Terminillo (salita) 

I 1939 Trieste-Gorizia 

I 1949 Pinerolo-Torino 

1 1951 Perugia-Terni 

! 1951 Rimini-San Marino (salila) 

I 1952 Roma-Rocca di Papa (salila) 
; 1952 Erba-Corno 

1953 Grosseto-Follonica 

i 1953 Aeraulodromo di Modena 
' 1954 Palermo 

1954 Gardonc-Riva del Garda 
i 1955 Circuito di (Genova 

1955 Cervia-Ravenna 

• 1956 Circuito di Genova 

1956 Livorno-Lucca 

I 1956 Boloona-San Luca (salita) 

I 1957 Verona-Boscochiesanuova 

1957 Circuito Forte dei Marmi 

1958 AZarese-Comario 
1953 Circuito Viareggio 

I 1958 Cronoscalata San Marino 

1959 Circuite Salsomaggiora 
1959 Cronoscalata Vesuvio 
1959 Circuito Ischia 

1959 Crono Valle Susa 

1960 Crono Sorrento 
I960 Igaa-Beliaria 

1960 Cave d: Carrara 
; 1960 Seregno-Lecco 

1961 Castella Grotte-Bari 

1963 Crono Treviso 

1964 Parma-Busselo 

1965 Calanìa-Taormina 
I960 Crono Salvarani Parma 

1967 Manlova-Verena 

1968 Crono San Marino 

1969 Circuito Montecatini Terme 

t 

1969 Casenalico-San Marino 
19/0 Bassano del Grappa-Trevise 
1971 Ocsanzano-Sernica 

1971 lainate-Mìlano 

1972 Forte dei Marmi 

1972 Fona dei Marmi 

1973 F«»rte dei Marmi 

1974 Forte dei Marmi 

1975 Forte dei Marmi 

1975 II Ciocco (salita- 

1976 Ostuni 

1976 Circuite della Briania 


lerskmc lamiunto frassino 


minalo jrassino ^ ^ 

conchimia 

à la ciirina jùù prestifiiosa ^ 

<> vomplvtd ilvlla produzione Scie. 

! lojìs in l(Uììinalo argento soint aprihili e rarejiindorm le parti utili lfitnielli. piani di 
lavoro, lavelli}, ece.) così da formare il «laboratorio dtpme.stiri}» in nn pulito ambiente 
stt^aiorno. Le sottobasi con rassetto sfruttano razionalmente i ndnmi inferiori, aumentando 
bì sfìuzio disjìonibile. Conchiglia è disponibile in laminato bianro frassini}, in laminalo 

marrone e in lenno rtimoò fiammato. 


-j. CS' 


I ••rrs - 
a sr 
Sa'res - 


I 

a-*'» 


•et.a ^ 

I tn ac 


Binda 
Guerra 
Guerra 
Olmo 

Archambaud 
Olmo 
Olmo 
Oi Paco 
Bartali 
Valetti 
Valetti 
Valetti 
Bevilacqua 
Coppi F. 

Astrua 
Ceppi F. 

Ceppi F. 

Koblet 

Squadra Bianchi 
Squadra Bianchi 
Koblal 

Squadra Torpacio 
Fornara 
Lee-Chlor. 

Fornara 
Gaul 
Gaul 
Baldini 
Baldini 
Baldini 
Gaul 
Anquetil 
Gaul 
Catalane 
Anquetil 
Venturelli 
Poblet 
Anquetil 
Anquetil 
Anquetil 
Adorni 
Anquetil 
Adorni 
Adorni 
Pittar 
Gimondi 
Mercks 
Mercks 
Mercks 
Boifava 
Ritter 

Mercka i 1' prova i 
Sweris ( 2* prova • 

Gimondi 
Mercka 
Battaglin 
Bertoglie 
Moser 
Bruyere 

• 'B - c -a-p e *c 

era 'O'T'zioi’a cB D 


Km 

62 

45 

59 
35 

55 
20 

39 

60 
20 

19.830 

14.200 

39.800 
65 

SI 

24 
35 
65 

48.500 

30.030 

35 

42 

18.400 

50 
12 

54.400 
2.450 

28 

58.800 
26 

61,100 

12 

22 

8 

31 

51 

25 
S 

2.200 

68 

53 

46 

50.400 
50 

46 

45 

49.300 

21 

49 300 

56 
28 
70 
20 
20 

37 

40 

38 
13 
37 
28 


MED)A 

39.219 
41,129 
39.523 
43,047 
42,950 
21,739 
39,921 
43,902 
22,816 

22.713 
10,214 

42.491 
42,368 
39,114 
33,271 
34,183 
42.200 
40,407 
47,729 
46.320 

45.679 
46,647 
44,235 
43,910 

45.219 
21.181 

30.506 
44,223 
44,913 

47.491 
30,230 
47.539 
21,083 

35.507 

47.713 
38.427 
46.153 
27.310 
45.356 
46,753 
47.323 
48,036 
41.077 
48.617 
47,340 
39,553 
46,590 
39.838 
47.380 
38.917 
46.738 
47,872 

46.680 
47.841 
48.468 
48,438 
27 833 
44.104 
47.525 

c-'-^ I a 


Le sedi di tappa 




SCIC 


Cucine coni poni bili. Viarolo di Parma 


0.i;r ; due 'ecz; iVLr- sed. 
d; i;»ppa tir'. ••'preraunn 

;! G;ri» per .a pr;m;t vuìTa S; 
tratta d; Monte d: Pr-*r;ria. 
I.ag<* .M'.'-er.t». Isrr;..a. Sp.»>:<> 

A'.itiKÌr*/nn* de. 

.Mugeìù), ?'.«r.g;ai-<>:i;.. lìi R-t:* . 
re:;T. A'arz;. Gr-m.jua de. Fr: , 
.;. G>>:.egl;.):.«i A'ri.e".» e Pi:.- 

Ne'.> ed'.zifi:.; pa-'a'e s'ì 
II* .*;i -già f.itt.i ><i-Ta a .A-.r. 
Imo • 1!*M. ifrJT. IVri'J*. F-*.’g;.i 
• hOA. Itr'Jr., l'-fj.'. 
i!»;n. lire. i‘)4T. i!**;:. im.j 

ì:( 74>, Pe-tMra •lui.’. 
1919. ’.frrj. Ifrj7. 1931. 1937. 

19.39. 1947. 1948 19.31. 19.Vi, 

19.S7. I9iid. I!)ti3*. Gah;ci-e Mare 
A1976», Forti A1923. 1928, 1930, 


• I9>.T >3'*. 1. ;<--a * l'rI4, 

i I9_*'* I9.*7. Ì93''), IP.ih». P:»a 

ì >192.''. :93(. Ì9:(4. '.‘Xl'.l. 194|). 

; I9.>.'(>, '^al-iomaggio.'-e Texme 

! • ;'»:<>. IK.'O. :.9.i9. ìiet'J, I9»i3*. 

• Sa!r.t Marg.nerUa Ligure * 

'.X':', I‘Jt, 4 ■ Mo:.(io*. 1 ‘1911). 

: 191: l't'v.'t'. A'^ig.;r:a <’. 9 .iti'. A'; 

* e:;za *I9.3'J, I 9 ''i*. i9.A-(. Unii. 

Ii*>.7». Trie-’e *1919. 19'2>i, 19*23. 
: 1927. :9:-i4. I9;«. 1939. 1940, 

l94r>. ;9.A1. I9.A.A. ;9rj(). 19riL 

■ Iln'z-,. If*r 2 { 1973 1 . Curtma D'.Am 

• pez/'. • 19:{9. 194B. 19.AI. I9.A,i. 

19*17. IOCh'Ii. ."s Pellegrino Ter 
tue • 1937. 19.S3. 19.3.*, 19.'Atì. 19.3!». 
19(>4. 19r;9. 19701. Varev 1193?.. 

j 19.37. 19.38». Milano «il Gin» e 
panno 37 volte, e amvato 13, 
I ha fatto uppa 3 volt#). 


IL GRUPPO SPORTIVO 


partecipa al óO*" Giro d'Italia 
con le prestigiose BICICLETTE 




La F.I.V. E. BIANCHI ricorda agli sportivi la completa 
gamma della sua produzione di biciclette corsa, 
sport, viaggio, pieghevoli e ragazzo. 

F.I.V. EDOARDO BIANCHI s.p.a. 

Cascina Battaglia - TREVIGLIO (BG) 


SEUE ROmAL 

solo la SELLE ROYAL produce una sella 
scientificamente studiata 


Aftlour 

mod.brey. 



e partecipo al 60° GIRO D'ITALIA con; 

Marino Basso. Peer Bausager, Alberto Calumi, 

Antonio Colpo. Annibaie De Poveri, Hans Peter Jakst. 

Ji/rgen Kraft, Adrkmo fNtlla. Leone Pizzini, Sandro Ouintarelli 




SELLE ROYAL s.a.s. 35010 S. PIETRO IN GU'(PtocÌova )-IfnV 

via martom.12 - Iti (049| 5Ò1059/561207 P.O. Box 8 lal« 9 r RoyolMa* 

C.C.I.A. ^sdova 99808 Ttitx ; 43275 Uniroyol 



LE NOVITÀ REGINA! 

• s(‘rir (lOKS.A 

• olio 

• 'rrr.v.NKt 

• Valim lir HOBBY 

l'un il riiri'piiii (‘nin)>l(‘l(i |M’r ricliiainatori 


SICC Regina 


òie F'ui'.'iO lesti, 133 
Cmiieiio Bòisamo (.Viiiano 


Te.et 92.80 941 


Dopo le vittorie al Giro di Spagna di PERLETTO (G.S. 
Magniflex-Torpado) e di TORRES PEDRO (Teka) 

al 60^ GIRO D'ITALIA il telaio in lega 
leggera SUPER ALAN partecipa con le 
squadre: 

FIORELLA MOCASSINI (cicli Guerciotti) 
MAGNIFLEX-TORPADO (cicli Torpado) 
G.S. SEWE ROYAL (cicli Alan) 

G.S. VIBOR (cicli Alan) 

G.S. TEKA (Spagna - cicli Alan) 

Ai componenti delle squadre i piu fervidi auguri per le 
affermazioni più prestigiose. 

ALAN srl 

VIA SELVE. 21 
SACCOLONGO (Padova) 
Telefono (049) 649.149 
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Airundicesimo meeting internazionale di atletica leggera a Formia 


Sul filo delle memorie di famiglia la domenica di Cannes 


La Simeoni ad un soffio Orfani sovietici e un «Novecento» francese 


dal salto «mondiale» 


Con 1,93 ha conquistato non solo il record nazionale ma anche la terza prestazione di tutti i tempi • Rita Bottiglieri 
nuova primatista italiana sui 200 (23"42) • Montelatici recordman del peso (19,32) • Mennea supera una difficile prova 


DALL'INVIATO 

](JHMIA — '''l’Aii il- 17.40 ( 
Sara Simeoni p jìnnita ppi 
allrolUaic la finita'^'ica liU'>'l 
! .1 (l! 1 I i(ic ;I n‘( ni (t (le! 
niniKin (Jfl -,,illn u* .illn ‘'ii., 
r. I- ..i.cai- .. 

17 , 1 -' Il s>'< n.'.dn ■ <■ 

laliiscc puf lì ’>-i /n, ailf 

17 4 .). (|n[)i, (•■"( ;-i '( .nì'.i 

111 . Ui'.iiM ! aiiiM ni. fU 

P.'s'iPl .si * nln Pli’l.iPi 1 nii ili 
■(•Il'.l Ut ’i-l :i..!..l/;n!.c i 

1 I..IIlf’■ ,1 •i'-'. 1 .... s 1 ..I’ > 

pi ;*• ;n! ,'>• . '.. _.•. i_)! In ~ n 

1 ;’n 

.Mit St- I . .1, . 1. n . n . 

la j I .limi- Il. 1 ,1 n’ t 
1 le \ .1 >• III i:. 'n. . i . 


1 le t.n:. V,,., 

■ nifi n ’.• I .,I- ., 

'f ■ / I .il f-,' . 1 . i. ii.i- I..ui n.iif (.1 

tiii!. . ’.fa.ji. (iii.i.i . ..'-n ut. 

'.,1 t Ut"' .1 , 't ■ .ut ' . . ! ' ' 

mai if \i '.fi. ; f . ; 'I. , it . 
lii n 1._ .11 I 'i * t. 1 11. .1 ii. I ■ it 


iic cil Htk'Ui'.i. p in '..tiiUif^in 
sul sun n-mpn nella niisuia 
m CUI cjjim t aminniie p al 
( 1 ! l.'i (iplia .'•'lUMuia latdl 
r’f’tf' mi ! n( I ,tt li .» < np Itj iic- 
( n.nif 

liflif . Plflln .Mi l.l.f.l 'ni. 
•psMtnlP P l .illipinl.P pillssl- 

11.n ii.i .iHinnurn l.i (uiia spp- 
I ..lì.'.! (Ipi ioti a.Pili Ui>ijn un 
inifi.sn pfiiniit) u! aììpn.tinpn 
•n 1. -.■lUCn. .lìi.l pillili pspp 
I :t !.. .1 I i.nn 11.Il I !ai ì*• sin n 
.1 n••l•I. ;-n 111 t -,1 n\.il:.^ 

- la .II. na ; Piii : ,i’i» un nt' iinn 
il . .. - ... ì'.i; t f t"i ni (i.il 

' f n. u 1 'mi .iP ni .M.i 11 f.In 

1 ' i ' I 11 :. < 11 j 

I. I p t ì 1 .1 i . 1 ' I < l'c .1 .1 ; 

il ' n 1 * t * . * i ' t .1 111 . .1*. Pi 
s,i..ij ti. ì n'ij .. hpÌLi.t .\i 

:■ Ili Il" -1 I a .' .".1 i; --jip 

' ’.r '■ ( 1 ". '. .,,p.. I . 1 . .11 M. 

I * ' ■ ■ I 1 p \ • n -p. ' ’ i' . 1 InIji I 


I J.i. •. I 1 n 1,1 a ..I ;..r. .. ' . ' i.' 

/.I \PI 1 iiip-p i.i 11 . I • n. , 

pa p up ». .. ■ .p' ' p 1 . t ".11.. 

p . 1 ' .1 Jp 1 "... ,iP: u '» ■ ; 

iii.inp .1 ( .1 .- . n. ' .1. .'.ìli! 
t Uliln, 1 'p c .• ; p-.' . ■ "'.IIP 

lai'I (Il !inii’p ’i 1.11.'.. 'HI.'. 

1 a I)i i \("..1 p-'PIp : 1 • pi ' 

(il Mpi. m-.i I II I "' • . I • I ' . 

(Il .S.il.v ■' '. P'iU!. I , i* * I li i’ 
f lllliPI 1 ' II' .n . .1 ; il." .1 . ' . 

II.ina SUI ,'iMI I 1 11. ■ ; I ' I p n 

.Mai.n .Mii' n,., 

ni,in III ì .,1 -II 1 Il'' 

('’ailii '.'"'II' c'.-i ci.ip i; 

.Meiuip.i , I lu'i ' '.l'i p I- I ip. .1 
si r"." 1 • i ' .ili .11 p ■ ' I' 1 ..c 11 
nella "‘ ! u ' li .1 i.fì '.I , I 1 : '11 

.STP---.. I . 1 . I , -li- I .III.! 

lllplllln I |p. !.l I I • I ,1 ' n p 

.stpi n,i I l.t li:'.. ; I • 
p an. IIP j.ui! p -j .t'..., ni 1 
,;in’-anp i .ci.p.i i;.p ni- ■" .u 
Dii p \'r‘n; I r^it" I n Mp:.:.i i 
p avanti ri; aliupun (l’".'i .u. 
11 ! nei s'in '• ll.pn ■ i. (Ili P 
(luel che (la p spn/a itiivp 
ipn/a p ina m. "nì.i iiipn, ui 
pazinne (h nnn fate jinlpiiiic.i 
In lea'.'a MeniiPa, i anuiin 


•''I ( t . “ ■ r ■ ‘ 1 * • . t 2 » 4 . . ■ I ' 

. : ' ’ ! : i ' ' ( • ‘ t *' ! I * 1 i 

< l t I • » » ' » ( ì t • I 4 ' l' i . .t ’ 


.\ ..' ’n 

l.t I i P 


mate e .si butta sv.lle ( tiivp 
(•(111 la liedda cnlleia di .San 
(liorjiio alle piese col dia- 
ito lanciati.iinrne. .Mennea non 
11,1 iattd 11 rciord ina ha .su 
nei.Ito brillantemente una 
piova assai ardua ( on "e 
‘-'p'-'-o, ( (il pubblico, con tut 
‘a la t;eiUp i he ha 'Ciiipie 
cied'i’o .11 .111 

]'.' n.filile Pietro è anima 
a 'pi'i.t. a rppujiei.iie il fiato 
ni(i/.'n. e ani Olii Kiyden'n.Hin 
in L i.iid.i di sotto li ( inffo 
biondo Mal(i) MonteLiIlcl. l! 
II., polo itmanip lioiPiiiino. 
■'(.ip.in il pp'-o a Pi,.'(j, ipiuKi 
.'.ili.ino 1710111 p..li .ci ii.i l.t-.- 
.p I m le III.!( ri.i ; \ piit 1 me 

'Il ..ispi.imì! Il ’ii-m 

no di al,dall- iit.inri p non 
•l-.PlIPlim llolJpo. "p lini. (Il 
.1 I oi I 1.11 p .p di'laii.'p i iiP 
'■'.inno 1 1 <t .1 pp"o it.ili.ino p 
i: .P..O p'.ioppo .Mail il Mon'p 
..i',' . p ipìu t- I’.(-iio .Mi-nnp.i 

p :p..i P P ci.lPCip -n'is.l .il 
nmtii o p'iiobìu o di roi 
;:i,.i (i. l.tiii P"''(-lP s’.i’o i .1 

n.ii p il. ipu.i.ii''h li ipi'oid 


'I ■ i I : : c p : ' t 


I , : o ' ■ : p 1 • I » 11 o I ■. I . ; : 1111 i 11 

p I ’ , . l'-i 1 Op! 1 1 , Il 111 , 1 . 

p iCi ' • I il . ,1 I ■ ' 


’.i.ii p il. 1 Pi ;.1 . 11 '-Ili li ipi'OKi 

; 1.:!.11 

.7 1 oi mi.i pio*. 1- poco 111 

ci.imo \ciri i^ioin. Ialino l'.o 
'.c iiio'iiio 1.1 matiiiiii dcl.'un- 
oi, p"Ui.o e.ci'i'.ei/ mlpin.i/io 
n.iic I. 1 ip.o c (il ppllollo. 
m.i (l.i, m.i'c solila iin.i 'mt-/- 
i .1 ip-‘i,pi.i < n-- s|j,i//,i le nu 


. 1 iip.'.i c ; p 


. I. I i-» - 1 ’ : -1 d » i, 1 1 ' I v.i up*i 

do». .incoi.I ni.m.i'l"’ i .'.ili.t 
1.11 de'!.; O.tfic.lt d:»’.ii. ',1 
Mpic.im "I .1 ' . 1-1 . s-n;.i 

ni'',! p soiiid". noiios'.uiip 1 . 
ti.Ilo lolio p il \ocp mo//<i 
lì i! iroiuio beimi euaida con 
amimi .1/ione (mpir.ii i (•r'-ai in 
Pile pone con le yainbe tiiva- 


• : » (.117 .1 ' 4 .' Ir" it' * .:ij‘ 

IIP. "'ilici \'ii n; . 1 . ( o>l 

" j.''i '.n.i "-OM pioti::.i c 

:i"i t. I lUi .l'.p l'Pi ■ '.Ut;. 
;i CMi’' I p a' '< 

.■s .1 • I p 1 .'.oli pi : 1 d: in.ir 

I '■ol.i I li. . ,l! .1 if i ..111 m*' 
( I:.ii,p p fu'• 111 o ;»p;jpp 

1 '. n!i:.. 'ipìi’i-'dt l'.i f’mli I'. ' 

li- l-•'( 1, .'"U I .o ('..ilio (ili- Il 

c, (il" p ' 11.0 "|ii'ci;i! s'.i <; . 

.“ili 1 n.ìi ni- ; : i li da b.' •. > 
I .nti':.i>i'.1 no'i s.i ip'^vpi*- 
.li ;.tian iitn.o di r.iobn i' (b 
ifoututo Hupcioni' I du(‘ ‘-o- 
1.(1 appu.iti a cpiito metii da'- 
1.1 fine, tini I-'abini aliuiifta il 

passo f MI a MiKPre 


a .sull 2 lo dal suo lecmd 
Italiano II nifft.no e itia 'nel¬ 
lo con lecoid .shoia'i e lecoid 
leali/zati. il pe.so che pio 
tede veiso liniiti aicett.ibih 
.sui p.anii euiopeo. K l.i ci.is 
.sific.i oc, peso i- iip.iissiiu.i 
1 . \Vi.uiis..i\v Kom.ii (’!» l'iti 1. 
campiiiiu- o.impu'o a .Monaio. 
'J Maiio Moli'( '.illei. ( .impio 
ne Italiano, per i'i-niu-sima 
Volili jnmiiiii.si.t na/uinale 
N'un ll.i-sla Ileana Oiai.ii 
linalisia 'Uini osiaco.i .i .M-m 
'iCiii, domina .i poi.ti , .i So 
li.t l'iiip (Olii ndo . i ilis’ai. 
.'1' op: 100 mt-ii. .11 rt'f'iO 
Daiieio Ile.in.I t in.i »! il 
!p//,i (• una spU-no.d.i it-.ii'a 
e non s,, p..uui ■.i'1p".ì,> m,i 
pine sii (iupIIo deircma!., m.i 
/ione ip de’.ì.i coin 11'p/•’.i > 
spo;' l.i Ipmm.n.lt' 4 ini.ii. 
lo s il.il ;jpo.iua d('i. alt.» la 

sp'pl. IMI i s.;;.l SUllPOl.'i ' c 

i.p a ii.id.i ì.i liai.i P'P t ni. 
stilli- Di-iiouip p ..1 c.iinp 11 
np'sa oiin.uK .i di .Monai o l i 
; ir.p -Mei lai 11. 

K. sa 'pupilp .i u.id.i I («si 

iiPiiP (i.i (i.i'lpilp a Iti'* (Oli 
una suipiid'd.i p’cva/ioi.c .il 
Ku.'o ’i-i.’a'iio M poi '.ili- .1 

1 *(*t (• tillll' ’P -( s* 1 .iTl |sO*! .1 

a 1 07 I ■ noi Kit.i Ho"ip!ip 
: . ut-, !p-':'ì.i 1 opIIp m ii'mfi 
1 ;.(■ :,ii',i//p dp'ì'a'ii-'i • !»*•-• 

■jpi.i itaiiaiai. ctip dom.na i 
•joii 'Il " 4 '-’. niiitlimando il 
s'io ii-cmd di undici cenip- 
s'in ("'i aie in bp!lp//a I.'u 
ic /; 'coi.p I ■'.(• coi'it-r.do pi.i 
■ ;i pii'.p'V(• da solo. '. ni p I 1 ' 

nuli in i;r 44 i; 

"luptimi.- pii'i.o tu 

Ki'.id c d: unuiP'P ('p'.*np 

(il Psspi.i I.c-I o-.ucp p SI'I" 

•(• li ipinpo ii.i '41-i/i.-'t’ la 
n.u.'i "lOiip. li p mi'iii () 

‘un'.ssmu iianiiiiu; (.Ipi'.p -c'ai 
ìp pntiati spn./.i siicntieip una 
ina -- -s! p diveltilo t i.e pic- 
tendpip <h pui’ 


Remo Musumeci 


Fino a domenica prossima « Internazionali » dì tennis a Roma 


Panatta è il grande favorito 


Barazzutti: fiere intenzioni 


j^rcbsciili aiielu* il rcMiiciio ^a.'*>luse, 1 ar^nitiiio Alias e lo .sspajziiolo Oraiiles 


7 Cmnp'ini'Mtì tntcnKtZìonaU 
(ì Italia .sono nati nr! l'i. /.' 
(in ({nella stapione tinti a! 1 “ il 
s! (ìisputaritiit) a Milano /n’r 
finiprarr. t anno sue, c. oo o. a 
Ixoma ih (loie ,'1 .sono niois; 
.'■(ilo ima lolla rei i/.-an; 

(io furono o',pitali dallo Slior 
t:ng Cluli tonnc'a’ m orra^io- 
i:c (Ielle celebra del Ce’: 

tenario ilell'l aita a' Italia (>.'< 
Italiani nn-xero io-; Sertonn 
nel '. 7 . 7 . co' araiide l’alrmrr- 
nel 19 . 14 . con (lardini nei .'>n e 
(lue ralle lan lYico.'i; Pirli un- 
gel: (nel '57 e nei id l.'ai.’.o 
.scorso, dopo (he (7(1 ’-.'o 

.siicci’.ss'o (il e. .Vie II non i era 
’io stati che trioni’, degli as'i 
stranieri, torco ad Adriano 
Panatta i alare la vdlor.a c: 
nostri (olorn 

Ouest anno, loaieamente Pa 
natta e numero unii del (abr! 
ione, l.o seiji.o’io (iiidlermi‘ 1 ':- 
/«S-. Idr \as;-:\e. Unan (ioti 
tned. lìaul llamirez. Manuel 
Orantes Koscoe Pairirr Vdas 
Cerulaitis. Corrado /j..'''iic:.’,,'/i. 
Ja’i Kades. Udì Sranlie: Ph:l 
Ilcnt. lialasz faroez:. Pao'o 
lìertolueei. roniria y.uaarellt 
e Di''s Creai’; 1 azziiiro 
e sutnto tornato a Iloma 
dono la eoee’ite \i'o:;i:tta sii 


Ddlas 


nors. Se la seonfiita brucia 
malta e. pera, come una ma- 
lieta- lai un raresna. Il il io 
: e\( !o ilir-e che un Panatta 
lu’i,lente a Dallat '.ir;i.:ti'.(i un 
Panatta "icrio ai'ut.eato aa'.i 
. Iidernu-toi.idt > .-l'.’c/i" //:«■ 

.Vosi'asp. bizzarro e faz.o'-o 
( a’iipioiu' ro’’!e’io e '■tato eh- 
mi’,alo e do’jo csscrs; w -.o- 
IO L riuiiido. al punto al ■ (■'.' 

ti r {* * .'’O'.’t'sp <• (’ ; ' i’ 

.-derprete _ t ’a 
xtin’cieii.ii slamila ha sanilo 
laiiiellato la ^xoa'dta ainiau- 

do :• lari nette ;p lista del 
lira'.de a: m, n'.irnenlo romano 
.\,;sf(;sc 'Ulti (. 4 .siO'io teiil 
bile r.o'. solo Panatta ma 

ii’iel'.e is”' gl: nitri aspiran.tl 
al si/Ki’sso yiiile i'rite a d’ 
re Orantes Vtlas i sojirattut- 
to' (■ Hii’ìirez- 

Fra le .’cs/c (ii st'cn’ i c a”, 
che Cimraiìt'.o liarazzutti. che 
dopo arer lodo il torneo li: 
Charlotte ha .■'(dito un niuno 
aradino nella lunga arramp:- 
(cta alle (Icssinchr interna- 
zioiudi La rii alita tra Panatta 
r h’arazzutl: e anzi il motivo 
y:n (jiisfoso (i: (.’at's/o tiir'ieo 
'l due atlel; sono neramente 
n.’ov.'s.'t numo del ea 

,.-’ie>- del m u o de’ ternpe- 
I.:".'c> d 'ilo '■id.e nel talen¬ 


to Panatta ha le cose clic 
Ciirradmo non {intra mai ave¬ 
re ila classe, per esimi pio . 
ma q'i manca quella grinta 
che s' In sala quaiidn si e 
eastiett: a scavarsi la strada 
1 un le nncihie. Barazzutti ha 
molto scavato F a turni di 
.--(avare e armata vicina a! 
trono del <■ re >■ Panatta ha un 
{r.d {.aura di quell'atlt’ta sno¬ 
data e secco .speco ( he no’i 
nuore ma’, die insulta la rin- 
c.hetta e se sfpsso con gelida 
dolcezza, che esorcizza l'aiirr 
.'iirio (l’iche sixiccando la rai 
ihetta -per terni Sara uni 
hetla inittaalia quella — ccr 
tamente a distanza, ulmero 
no allo scontro diretto ' c.' 
sant' -- che aiocheraniio ; 
due atleti F ( P da giurim? 
( he pubblico si divertirà 
e tifando Panatta (idra pure 
la carica all'esile campione 
jmdann 

In c'iinjjo jemminilc nume 
TO uno p la jugoslava .Minia 
Jausaiec. una splendida ten¬ 
nista che aia incantava a 7 >Ii 
lana, cinque ami: la. strapaz¬ 
zando le piccole aeversane al 
" Tornea dell'Avvenire k 7 .p 
ragazze, purtroppo, hanno da 
to pro’a di intolleranza tacen 
dv'c’.ip'.re che non gradiscono 


la presenza di lienee Richards 
La signiini aniericana era i/o 
mo e adesso c donna Ma le 
sue com{)agne anziché accct 
1(1! In con sjnnto truterno le 
ninno la (jnerra F’ accaduto 
(Ciche a Roma Periato 

Per quanto rìaiuirda la Fe¬ 
derazione t‘’iinist’r(! interna¬ 
zionale. -iiorrita come rara- 
mente s; può essere, nim si 
capisce percht- abbui 'atto 
sottoiiorre la R:cha‘'ds all't’-ii- 
file ed um’l'.unt-' te^t della 
cromati'la. ({-Kcido la stessa 
at’eia •• in uos'psso di un 
iiassaiiorto liliale la si 

( oii'ideni (io’ciu 

Il torneo 'o'i'o qui stati i en 
d’C: f,'ii'/s’ t’itti ! biqltelti st 
( (l’icl-iderd domenica < tempo 
permettendo ! e aire la tele 
i isione Panatta dovrà aliar, 
(tarsi da tanti avversari e. un 
po', anche da se stesso lJO{}o 
Roma l'azzurro duendera (in¬ 
cile lì titolo co'iqUlstato al 
Roland llarros Thirtaino Po: 
sara inipcanaio in C'up{/a Da 
i is. contro la Siezia 'ria tìorg 
no'i c; sTrpi n Baastad F poi 
Wimbledo’i p i.oi altri tornei, 
elodie: mesi allarmo uno al- 
.a nausea 


r. m. 


I Conclusa con una sonante vittoria (21-9) la rincorsa dei padovan i 


Il Petrarca travolge la Sanson 


Per il titolo spareggio a Verona 


MARI OHI tul pi -i! *• IV \n 

njt. tr» lU 

la//artni>. .il -• I h»M* » » 

p. Al •»*»' Rrr%i?ÌTfe» <!*> iz>« l • 
MrA'sf«>nii.»/.«>nf «ft a\ 

IJ‘ I h«'m i> I l* a! I-J’ 

/arini ir» t p ' * • 1 ' *‘1 *'» 

Htixn.inht il*» lììM.» 

«ft la//irmi I ai !•' rii*'- 

in.ix i P 

rrrU\K( \ r\Pf>\ % la//.»rini. IV 
\rnu n ''»»» a*/'»l t*» II. 

llaralifi. 

lIoctAlrllo UrrcimaMiv Hrr\»- 
clirr«* HtniLt»» rrr'*tilH. Kii^nAr 
ilo. 

NXN^ns KO\ If.O /ansila \ : R*»’'- 
^1. v.iiv.in loffoli Iv \nnji !■. i 
XiNTnUn: lh‘«a:i AifX'l' 
I4 N . /.imini: Njitcìr: laxarrt- 
m: emacilo II. Rirnvn. 

.\KiUIKO IV l.ai»dr. di Rrcsi«» 
KmiliA. 


' i t .. 


» l.t :. 4 


It- 

t .V s’-t ‘ 




r.,i rsi'jnv^:; i e ^ r.^ 

’..i dr't :''-:or 4 e linn.t* 
ciei 

(i: Wntna Wrii.»:’.<» t-TA 

M I i;i 'p-'.'.t'.’i : 

-i 

Vxidtr^A ;.:i : e:ì pre^'o 

’i:. (V.r 1 «t*;-)) t f .tT): 7 t»r 4 .i 


SERVIZIO 

P.MXìVA — CiCì uroi.n 

perentori.i e -p'un'.'^-ui'.i Pp- 
traro.i .'i p ..c' 4 ;u(v..';i:i) ■.■incon¬ 
tro torse iiiti ini.lori.inte di 
tutta la sM.41.inp. ,d h.\ infer- 
to un <.uro coltiv» a.le aspira- 
/.or.i di'i ( ii^.n; riv.iii a. Ko 
1 .co. s.-i'si a P.ulo'. .1 l'i'n 
depi'o in'pnto di i onfprm.ire 
il llto’.i lonciui'ta'o lo .scorso 

iiiino. 

K’ ii'.M CP si; ■(■pss-o che 1 
(.inipion; d'Pac i i.'."t'‘n‘i "o 
no p’..in.,ir. '.imcn'c ri..:;, ,i’: 
r.pii’im’tJt mio iìt..'i>.i. .i.i. 

^L’ it'T il 


:v.> • ..«• 1 < \M t... " i. Il *'• » 
'•(.’.i . 1 ‘» rii r.« ci i'.vi'i» ii*i*V 

I ’T : *--ì d'.siT- 

1 hi.i PiT.-.r .1 .s.c.-on I ha 

li (min..'o . iii'ci.i ( iii'.iiii'n,! o 

(i. r'.iutis ' c . i< ‘ in,ixi't.i 
iiroprio .... u.'uno turno c,in 
ie mie sfiuidre anp .r. j.i.i'e in 
lesta al’.,» irr.uin.fori.i 

I pa(io\.ai',! ; nino co': i o- 
ronatii nei n. i' v-ri'.t ;i .un- 
•ro n-.s, ruitni tf ) ( he durava 
dali inizio del girone fi» ritor¬ 
no e h.ii'.no r.irmtir.'o giusto 
su; paio d arr.-.o i rua.j d: Ro¬ 
vigo Va s-.ibito detto che i’e- 
sito fin.iie deiia p.ir*it.4 nsp/s'- 
(hi.» stnz.i ombre i'.indanten- 
lo deir.i'iter.i gara i he, mai- 
grado i';n’.port;in/a dei.a po 
sta in p.iiio. p st.ito entiLsia- 
sm.ante *■ ben gi,»-'.a'.a, an( he 
se. a dire li vero, protagoni- 
s'.i rju.i'i esciu'.,o e .stato 
Pctrari a. 

(^iipst 1 in sintes; i. coni- 
n.t n'o (he fo'.igrafa i.i parti- 
:.( eh" d-'tiv.i diro una parie 
i,i ..1. ). . ....'e s ...i soli, (le! 
I. > s I 11 . ite ;. 47 ot . .1 '■ o 


■;tu'o 'il t ir p.iss.,:-p 


•;'o a r.i/' > e 4 ut 

n > .i'.iri •. i s.---,. :n 


in Hrc.. 4 .o 

■Ai.i ;.p 


. 177 ,t 

IV 

Ani.i D.n... fr.i 

giunge 'n.i e . 


(;r‘, pv: 


; z.niie d; I .izz.ir. 


r.- 

.!»s‘ 

trova n.-»n » d; f. 


'r. 

z. r.i de\:i\^r ' 

1 re .-le in i n.’;» 

Toppv» «rntcìr 

r.'> 


'*-:r.p F 

CH.'" 'j n; p'irr./.» 


I.a/.'.inn: ;r.isiortn.i prr .. 
Pftr.ir. .i e fa snoiu. il (i I ro 
digin; epp.'iiono sn..irriti e i on 
poc.-e ideo, t.in'o che i.a ii.ro 
re.igionp non preonupa niin: 
n'iatner.te io sP.i'pn.ito < q'u.n- 
dici» .«'.'versano «he (ontinna 
a mPn.irp ia ri.inza con i.i 
ctiri-.’g.. dei protagonis'a 
li p..ccnctto (il m.SI ina dei 
Pptrari a f.i sfrai eiii e il pai it 
deila Sar.son por contr*» fra¬ 
na ie’teniin.ente sotto li po- 
(santo .irto rie: bpanconer: di 
ra,sa Non b.ista .ai rodig.rn i.i 
prosTi.zionp di Nanne domi- 
na'ore rio.io to.K'hos per :m- 
nntnere un.t svoit.i f.ivorovoio 
;i..’.n ontro n.iin ano ..» imi 


11 (leliratd lilni del ucraino (iiiliciiko convince più dcirambizio^o proiictlo di Kt'in* l erci, m l.a prima 

comniiioin*» - rn iinportantp commedia algerina di intervento .‘Sociale lia aperti* la ."ettiinana della eritica 


DALL'INVIATO 


CANNK.-» .Siti filo delle 

l'ieinoiit’ d: ’anitelt i 'iella 

do’iienua d: Cannes t due 

'lini in iimcorso il himce.se 
la pilli.,1 comunione e mi 
i letico C.h orfani In e-.tiwa 
la : (Usi : ii'.uettn: autor: 
Reni’ Fe>t’t e Siko'tn CcPic: 

Ko. l’.tcì pretano anche 'ino 
d-.-i tuoi: l'ii i.iJd.'i li 1 .'leii 

sta iniii.’.-i nel ijcc: d: u’i 
ist’.ittO'C l'ciilaie t .,-1 I lille 
’j-.o d: t leata az:o’-e ine i. lO- 
glie al', ot’ic-ell: d; uiei'i. 
guel'o ’iuuesi io”:e si.a.h. 
lo seclulto’e (il una iii(,".i:.a 
'.ella leaeia vei cimale d- /••/ 
u-;a delle t’e mcai i a .lo’.i 
s.’i: ('-ss;I t' d' ’Cii s.'psso net 


su; 1 ' - s ' ; I 

■SO" i,,i;:(i 


Sessanta attori 


*' I ( p oi si tji a s'. ';e■ c 
sia l'i.in.t I omui'io;; 
' '.e (Il Noie e; 'o ' 

1 I, 1 ,. 


s '.e ut isoi p e; ' o ' • •, 

* ’.e n>t - i! I iC Iti t s'i.l 
ne 'nette : : si --r i t • t 
: -II": lì: ; ’ e 'a'" ' ’i 
'.0/(1 ea e rJe';>■ e'iiti 
l’iil se- .ii’ilm,. (il iiltoi: 
. .Il co 1 ’i a ..(>•!. lì: so 
(in .a l’ii ic eh: e 'a''il 
il l.ilt' il il -ulit’-'l |i c o' 
"eC. I cidi :-.1 • l'.l m a: u.o>": 
’iiist-; li: loP : et i,iti--i: 

I. //••/ -ni.'-.o I ahi-st 11 

I ì’t- 'esi--i;.,:a n.,h-’' eiimenh 

( ' >c."/",(»■.(' iWt’a 'in-, c: 
ti) ■' .'/.'■•■.••.’e >' -e.' nini I ii'iii: 
inde l'id suijiiintii d: ti’-n fin.’ 
alle, btio-’i I he Se, et 


: * Itti N^>.( * 

M / / ' ( 

hC" ■ :. ’f 

tf p. e'iito 

li: alt Oli 
'!. lì: so 
: e ' a''’ a 
': e o’ 

a; 0 . 0 ' p; 
et .1,11/■■i; 

( (c-ihfsne 

>■ earieme 


iWt'a 'in-. . 

nini I o'ni: 


.'lei/i;iaini ac. flato a: 11” 
ho-'- l’ioii ciim.-io. ’. ’liri c. 


hoc l'r.iii ciimao. ’. 'ini ri 
tieieiii i(P.‘ •r.iithi liheit'i 'no 
I e.if’do pei assi) il um: e 
’'I. -1 l’h" 1 1 e SI" :. '1' ",■/." 1 ' o 
-.olili,: o '.,(//o'o (.’"1 cs.'o 

ut I li (fi. I';/. -l: tic - e., 

a l'i'iiiiiit' : t: . tis. »c ’et : 
1,0 (te: malinnori o idn: le 
un II, ’ 

.Si 'latt-i r izud.mf.te a: ■: 

’,, •.','•// : a ( ',' "/,' /• c 

' (■ c ( i.t- I '-- al ‘IDI o t-i . 

/> l-i'ce s\ t’lls'1,1 'l'I.I'D D- I .III, 
II.l.t bot'e Kit e (C ‘ ih' 
s.’i/’.o'.' Iil'att. il ifii/.io .'.ini 
•(•.' D" IO. che e latioic fitli 
'loto c'pi lomple.sso (ì''C'i’u: 
il litiatto nel nei'etto borgiie- 
'/• SI iclai oaiitoie ('>/• aì.iian- 
(to'o la 'cmialta fu-' (In, si 
alia bella i ita eil i- rac'.o'io 
all'os DI no. dopo i h>- s: e 'al 
to mr-.atarc d nati m,i fio 
dall ultima (mante, da uno 
'lei Itali, irritato ma comi-as 
sioneiole. il ({iiale lo teste. 


'omicr.o di .1 .'or p'ibh'i 
iato (l’i.he f. Itulu. ’ns-e sia 
lo respinto dal lestnal pei 
r y’e ,) ■'"ot,." ic;. 
sta e n.iatt: u •: biiiniimo 
Po: •' 's-i(d’!sD • :'--e d. 

pieno ii'f-iio I. 'il'.'; Ile 

’xcisoi let'i II e s: > e- 
dui (fi: tiit'ia ’iu.-ii-ie tn: ir. 
"lese alla settmia-.ti d: Ct'io 
■ut (he lo ha pi prugiamma 
’;e"a nisseg'Ui deduiita que 
s! ir. 'IO idi t RS.s 

\-.llii da ei'.i'p’.'e ri’eie. 
•et/.i’i'c au ihiite de. (inetto 
e Maw’.re Be--'; - ìiiiinbt- 

(Il Ni'.o.'ii’ (iidie-iKo iini'ii- 
sht c'’,’ ha se'iza a'-,timo be- 
'le'u Ulto de’lit sulnìir leta (/; 
Ihoio i<d niruie Si.uì.scm 
I '.tioaotto da li" i;i",s't-/o m'' 
coeti. l'taido'sK: (me’: egli 

-.DiiiDaisit •/ ({UH.e sottolinea 
liete 1. ' rio'u.o sta 

s loljfite quii-ito lupuoi- 
lo tra : bainbn.i e la gueiia. 
dii oi'l.iin I q’.; ’-.hdte-.zato 
!)•-; •noiniio iifii .1..1 CO'.’ it’t 
.pislo I’’:e s; anid'ii: da sino 
■,'i'te 'il ' , ce. d- irto 
si riltO'e "at'i diccii.h- ludi 
• I (l••l’;//o l’.p I- ii'i.lette 
: -le'ì he : e i-pc.dando aPa 
•1101)1 .'0 :i:'ic!.:i: tia le ni’me 
,- a’ rmoiiio tu w n’.eo'o 
'.’P.'.’. o d: iii'leiju) s/o'io'o -e e 
natiliame-’te aa " m.i nu ibde 
Cisti- I. '.tini rPi lo-’tetnpo 
ral’-'ame’ite i 'ralellt i he eie 
(leni perdili’ 

Ma eostoìo r.o’i ’tainio oro- 
p o mente da daniì’ t'no e 
it: tipo ben .sistemato, tl (ina- 
(oglie l'occasione del ntio- 
lamenlo per una grict iniin- 
irata e bevuta nottuiua. che 
': lascia enti(iml>i shirditt. 
seii.a paro!.- e senza eomii 
■ceazioiie {.'altro sta m c'c 
I l'/f, tj’en-i (il nei.-Oli' ner ì-i 
' -tu e Ite- la mudi ■ che s> 
■'nti’.ico dopo la rinite ri 
iiieria del marito idobimdo 
ui'ido gp oiiam alle '. oc dì 
-"Ut soreTmii d’v uiiride a-; 

< essa noi deiii’ita Semiìutt 
i- 1 ’i lite' n s ' "o 1' I c’. 
idìie qualeosù mi o-'tia-:(’o''i 

i-.-l--! c ■/)P 1 PPsO ••/''> CO'.’ hi: 

sei .11 'aliti: l-i ’-iucil- 
. 1 ’.','it' . altf lurido 

molla era:;.' la loncpc 
dia n’ (ìiam'ita ri’-’iht :a con. 
solazume "uiriil'stu-ii e irizt 


sostie'ie ( ^’■■ d. doline jn:’-a 
tu ’.o': Ilio i-ssi-i,- suin-’iiti' 
da 'lessici I isarctinr'ih) 
jn’>!)l..-n 'le '(I ’-'teo 1 -; i :o 
lonsìste hi tie’-'.eniu: eifiita 
d‘'”a (--.e’iii ’ie. l'oo/; l'.'em 
’.el 'atto . :' -lei .o 

di’ 'arie e del 'lU i (dhe’ce 
.iu> pf le scade li: i{;.ist: 
sciuscià 'Oiieti.-; d:i.":t. nel 
iteordo d inoine-ito mii libe- 
IO t’ ’elne e ehe ({uelln c: 
lolleaui, SUI pine 'itmato da 
ima d'si-’i.lma ’mptaie e da'’i: 
P'esftza id d; la de; ret'.ioh: 
t: li; tedi'se’t; t'iithit; iiime 
piuiui’.ie<: iiiuisi di i;(/uaido 
‘timto I he 1 icmco som ai i ;s. 
suto II ic: ricniio dì stei meno 
rn.itoie ’-.el te'itatno d: tarli 
sid.tice ami . intra ij-.eas:o 
’■( d; sc’ieizo di leivoie e di 
si.eiimza he-; inu che la iiet 
’-:a".fiZ(i ri ima casa di r/e'i; 
t'.ii; „ adott’’ I 1/ (;■; comodo 


la leste d: '.cui lo’nmedta .’ie 
’, e ' i”'.'p.’o icis-he tire alititi 
luna, s; eoglie ’cu:l'ne”te ica 
'il I .Ihi.i.'u: I ".' ct" '/Il 
’. 1 I ’ Iti. (Cne'ite a.i-tmi ofnel 
!;,-■ i.t'uid; e sei! It’/’elc; 
fiU.u’ ‘pio,/''OC .'atto li: 
-ema e a; i-a'.'zo';; ; iiniisl; 

li: massa oiiei'at: li.tlh: it'.'c 
;’.sun.e e dille t';m'.-i;ssette 
la hi’;n’.ilUudi':e P’cofalua la 
s’ìo azu: ui'j n li li tìel : 
(/itenza i;to--in;:'e ..j rf:-c’ii 
d: sf i tz; -ì'tbb’ie- l-itto i 
•ella i-'tmta'e .-rot’'• t- iO"’es 
sato c: pi mui tìerso-,i da' 
siPiii.if’co m ohKiomst't 
uunimntto c'.’c sooo',', ■ de’ 
'e riustc’ie t on'ei’o’uite s; 
creoc lei ;i I es-.sCbile inasi-'co 
e d. senso de’ som a’riot'ie 

(i'.ul.lloi "U: s. "."KIP'OM! (d 

t'live'so ";i’;..o '•;t‘ccfip.’, o 
di etit e ('.,•• . o'tsumidoi e. 

soltaiitL) Gl una idee femini- 


'.'le II-pstilila (’uim.ìo -c'i'i 

V’ C/ÌI.t liii’\i‘" i lìi-’-'T ili 


I s; .'/Olii oii'M'"..; in’..'; u: 

1 iiiizzii si blo.iii ".vn i.t’M't* 

, ; Ili .mC I. c : 

I ■,('/Mi’,',i, me’eilsce ’ligi!:'e e 

'uiseo-.dere ’n'i'm-ui ie'a(> 

• a' i C’h' I ti')" : de 'o 

' c’i'.'c '-'’iuista m et I tl set ’ / 

' ■ , ' (li a ■>• n’o - duce. (--' 1 1 ; 

s.’nlis',: . ic; ir-■ <i;: ;sun;r 

'ciini'a t'u : lii-i -essi 

.\' n’.o -nniui '.In; -1 <e'i: 

sta M •' .1, ’a .( .'o.',ii. '.•(■ u.'i ’ 

■ e; SI-,,z't liidite ih 'o’.'o : 

;io! Ito le. ’uuic.o ai't'ito 
e usto Ut’/ e'.tiini’ c uo.'t' 

I .; e i menta . ■ 'c/’/ n-o....' ■ 

stat.i d:m.,stie. di a.ei eam 
. to .’ie .use:.ciao a- e.’ieast’ 
ili l;t>f fa . i citi-i i rido redi- 
' elise thè -lo'i ’unzunuc.o s’ 
, i-'i'itnbicsci- al tei speilito 
1 mouìe.sso della i-iteia lO'/.’ii 
I 'Ma 

Ugo Casiraghi 


La lezione 


Oliteti,Ito I ; SI eredi', -o 
’iostante qtadche attcgiiu.ive-i- 
to an.ir-a iHiistrat-vo del n.c- 
io'ii l’itermetc. che dii que 
sto ìi'imbmo sia uscito imo 
scr'.ttmc. peiche Lespcnenza 
che lo lìore a contatto con 
a': adiri: n: una idtalcna (li 
icluti o d: s’anc;. io rnaluic 
•mi senso li: 'arai; ccimre i->’.e 
in quella icule equaln.’cnte 
oriani nuche ; (inculi Infat¬ 
ti listnittoie che. perdendo 
la tmzienza. alza le ttucn su 
(il lu: putnqe poi m disiiarte 
le consi-giienze de’la sua ciiii- 
(■azione militin-esca. piupriii 
come un bainb.no La U-zume 
di Isi-iiiksi-ni s: avverte mol¬ 
te nella Stìitiluile.za de! dui 
loqo. nella iic-h.t.’-i atocosa il: 
1 ‘l't: iiussa'/q: , l'mseqnante 


II: ancuc I !''I r.'-.C'ihi. i,- mi 
s' t U _,o’;i' (,. : li' ’’ '• / • 

qlialo loa mio : -o ; •• ... 

i.i'iestia d: zoii-oaui uei’l'io 
’ìi'l'n caduta d; iftì m.-'o/t 

(.>.•■/;"iio s. e ’t- ; ■: 

no h-inmcide 'c- - /,,- so 
’ ’/’/’co a d.itfi'rei. a i-tie da’ 
l ì.O'li : ha ' t: •’ òc/,;. stO, .o 
1 ’-'c.oi tiCde a-i-he ;' 'dm 
• ;1 •" "’o Oui i:'d.i’iiC') i':e ì:-i 
(ipe'-to la Setl:min;a de’la ic 
tu-'- ìmnortcmte lercf;,' sotto 


ah. 

: ! <■ 

) : - 1 ) 


pel ’i 'IO 

tu.'io/I 


Festosa serata per il trentennale 


sionet o.e, 


menile m 


sterna (ilei tu: ola d' i'imì .--I-iì 
• to a liirs! iji-r ’ci o/jcra i o- 


•:o a (tirst m-r ’ct oficn: i o- 
riae ette si proinme d' di- 
jì.-’itere w: celo e irta re'iione 
{.enterica piuttosto msoltti nel 
cinema tranerse. è proprio 
questo p'-i so'iaquio di ultimo 
campione di una classe di 
{/'.oussitt I ttadmt. (he lonvo 
glia solini di se l'idlenziot-e 
nella 'iurte deetsira. tmt’tcr.r- 
(io liitieccìo in'iTiia che cs.'.o 
s’ (oncluda nella dts{,ersto- 
ne della 'està ::i seguito a un 
temi,orale, c po; nella {,ui 
lenza alla s{,icctolata d: tutti 
: ( onvitati 

Fci sliiqqire al naturalismo 
(il r.’/io zollano ({luisi mi hi: 
cito ni sini’li saghe. Rene Fe 
tei imrsie {ler dimenticai e :' 
quadro sociale di insieme a 
’civore (il un 'lonlegio d: s;. 
tiiaziom dove il lai oro .lerd,- 
serniire ina d; iniDortim'c. ’e 
aucrre del secolo e le loti-- 
di <-'(i-si- s: .rs-.’cario ({ita-. 
(Il stri:h,ro ionie e{jisDd tni 
siurabili lì duìuiro non e 
'•lolla deli/: soi tetti. c /; 
sto nc: ione mdiitd":.,- 

e i it-n-' m mimo {.iicio 
so I rime motore del'a i ih. 
diu'o'ito. .".a /-'ii-iie toc,-- 
(»i t (/'.’o’.e li: j.iei a'iterui S: 
(Olite lineisi ('d:(i {,.inumi 
hanno eioaito :! ijian i-irne 
(il Betioir. (,) corre ijrei .'aie 
(he ne! suo rt'absnio c f-i. 
bensì lu quotidianità e la se,; 
suulitu. ma non ,t perdei a 
ina: d: lista la cornice stori 


tm stiifo e storia 


La ricorrenza celebrata nella salo di via Ro'/cilo con uno 
I spedacoio eccezionale che ha ’dsfo protagonisti, olire 
' uno sirepitoso Carraro, molti collaboratori di Sireitlcr 


ta c litio la qii'ile ; per sonila 
•n st muo’erano >-o-; tutta la 
liberta ^'’i loro iin}iuisì sor; 
gettili ma anche attraversi, 
filtro li: una oggeitti izza 
zioue G’-tisthii che ne om.'li- 
ficara la scelta 

F niiece iiui c'ì> un elide 
ride (loie (ign: cosa j,uo c;- 
triire t’ anche i oiitrano dt 
tutto dote la (laiiata e il 
lo (/.Arianna che ci guida 
liibirc lo -ra -nsierne t; ai 
: erte il: ' isciarc a:,date 
pillo a-che /;’ ci'o. d: nc- 
aver oatra <C eo’ltordnre : 


--- Ft’sius.i .sei,::.!, 

. i.r-ii.i s.iia di vi.i Ho 

(e in .sso s'u ip.e 

si.ie.'inii. pi'.' iiìieliier e per 
i.iiii I s.u).’ Lsninimente 
titi.i'anm f.i/'. uno speitiicoio 
■iiip.co. vernilo (1! trusp.iienti 
* nio/ion. f commo/iom. h.i 
luoi’ti.ito din.in/i ;i un fii'to 
,).iii'.r.i‘'o (U veccii; e nuovi 


.5..:'.‘.5 e .u prr, is.ol.r e ) usi 
ie dis-.in.'e 'I G.me/./'.il.s» 
per merito dei ;ornnduo..e c.i. 
i.'i d: Thoniu'. ife re.iinv.’. 

'g-c s;; ,.i., ,n p'. 1 . c,- 

P.issj pero i:..k m.i:. ' ■■'— lU 
in.r.'.'.'i e 1. Odi'.i4.lero {V'mr 
l.i. for'e '■ ri,/di": e 

Con unii .ipert.i ..ned 
.ers..: v.t d: me'.; 


iiersD’-.aip;: e •.•■son/e/i/ i/e' 
(lerci a’, re no: -.ei rhor'ii 
di ’icnt'jl'u I '-e :,o‘Teppe-,, 
essere / i.-i-’r; i-.-i r-> 

: e- 1(1 /.*-'. : - - i ; c' di 

» oinu.'uii »n s., f*;.7.^ F 
iroipjo iifcreii.ta e .he ({-.e 

s’e latti:'.,!.e : 'o-./'-.o :,er es 
sf^e I e I.I ha''. 

-./)-. -Itili,'j’.i, l'.a, al Uto '.‘il 
r.a e .-•.o a '.ce; aie-e 

sullo s- -.er--, t noie -it'.t, v'., 

le ht ,..m- •.:•■ j.o'lfe II 

-a I "O ( ' e ... .j .ps.'o , 

seij.,’-: /.",■: , .a i tc.-'-'o 1 ; 
( i.c.zo’ ( *.' òlle-': -r—. 

.ce J o-,/ ; lerj,; 

.'P ''.e 


r.a e , 
sullo ' 

le 

•ai ss 

sea ’ 

( ;/’. lo' 


.tiiiic: ii prini/i upproccio con 

i. i re.iiiii in tumuiinoso dive- 

ii..i' innicdiun» di/jioguei- 

:.i (lei l'.,', oio T/’.ilio d; Mi- 
.,../. ,'i..veni.Ilo/' e cc.-'ruiii) 
'..1 (l'ioiidi.ine f.it'.i li" (• .. /. 

lìdlli'oiUi (illiio 'rs .) 
.Si.piiic:' (• dii i’.io.o d: is» 
Moiti) SI e pi.i Ut’llo i' s, i.llo 
.11 qtiesii ',illuni ".Olii, sii 
Pile rKiniemM e. taivo.m. .1 
l.i.scino uiscreii» dei ric.ndo 
I iinsoiaiono ini cir< iim.iSLi 
(jue. iontano 14 maggio ilM 7 
— la sera m sin. c.in iii stre- 
nienana messinscena delio 
.-lièi’ri.i» de: uoien. ;I Pk.-oIo 
.ni/i.iv.i ia sj.i t r,is;-i:i;(n;p .c/. 
veiittira — (ì: 'in'.iura che 

!.veri)t-n» g;a nei mmi. (juan- 
do inve. e va ancor.i e .sem¬ 
pre riievaio che la paraboia 
pili nai’.iraie di (j.ip.sia civiie 
intrapresa inscrive per 

SI eii.i ongin.ir.a e (oertnte 
contiii'iiia. nei lioro u: uii.i 
vissnia. iueida. soffer'.i rtizio 
n,ti'. ni 

in efier:. '.t.*' c sialo an 
(.ne 1 . ■,( messagg.o >. non si.i- 
t ilio I.e t./ntoniPi..) i txi.tii .l’o 
< rit* <• " (i.i. fi. 

r. «C'c*• » *s;>♦*' ’«il ■» *.• « n .i' I\ » 

i-.'.t' — P (ì:i. 

u»-. ;* 

. ,:<i; «• . sii. Vfj... 

. t (.t«’..i' * • 

.a-er.t-j’; — ^ ♦• 

.:.f‘»rr:ia. 

j. ..*■ 

t .i:, .t v t -;.4 «ì. s:. t 

a:. :.t* 

- a. ‘i. a.r ♦* 

« iv.ir o :. 

• ;>• r 'a:,': -.♦T'. 

f r :.^..a '> «.i 

'.-a n, 


« t •• 

''v/vJsX ./.* » v! ; *X ! • 


. :. . ' i :. » ) 




t'I * 'm 

* é! : n t ’’ r ' 


» r' (* - ./ 

: t r;.:’,'. 

Z’, « f/* . ’f/'.f' «\ *Jl.» 

^ lA'•'A * •t'* 

(f„s!é C'.r' I«iXs 'i**.. 

*..i, 4 . 'ì l Ay , Hifr; 

N .4 

'w,V». », ; *• «ar.:o*: 

-Se» '.'i- < 

^ (li u ì\*il < oj 

rru^Uf 1 u. 

>• ff JtlU* 

u' t.. 

Tr’ f'riV’.r: •'>:r'f.f' 

( r' « *«Z » 

■e' .Su/;f*:; .4. ri: 

CO’. Ix*'* *- .xx.ru:\ii 

la'i s-do l :n:b:e':la,:D' e e. 
(lime se detto. 1 (...to 

le pii-sentato {.ero aalla .Mos 

lini ru.-isa Pare (he w.o ne: 
f.to'i designati -per la prin... 
'.era del 'Tf, Il b.t'ie.iu biaii 
eo (i: Bo’.iit Scia-'':') ei, da! bel 


<i.i..a:u;T,' .n.n.eui.i'.in.rn'e 
dopo .1 qneiis» messi, .i ..egi.o 
c.i. s,Tnon.U' Ai terin.ne 
ciei or.ni! qu.»ra:ca in.nu', .. 
ri'Uita'o ii.ie i»'/ ’;)er li Pe 
tr.iri.i. m.i 'o'pr.i"u"o ia ;::i 
nress-.iFiic ri. poter./rt. ueiern.. 
na.'io:." e pre,is;,,;.p fo.’g.:'., 
da; padovar... ias' la ben pv>cs 4 
spa/.o ui r.n./in'a ag.i sp,-;.. 
t: rodigini 

Nei sfs «indo ten.po .a >a;. 
son noli r.e'i e .a m'it.«re ie 
sorti de.ia gara i oniro.ia'a 
senza p.i'en.i Uai Petrar, a 
che anzi va ancsira met.i 
i oi puone R.i'i.ardo e poi 
iinnt.i a g;,..ire T.'U'.qui. 
ina sir.s» ai..» fine. 

Massimo Manduzio 


•..i, t l Ay 

'u,V». », ; 

-Se» ;; / 

CJ*«'’u u 


« .n i\ t.. \, t G* 

. r-’ T k’ ‘t»r.»- f »»* 

.* 4 . ’ r 

V :.r.».•» . 

:).’*» ...X . zt’/iiv*•*!**:.: 

(.: ti » 47 . (; (i-* 

; ,r IlIuw (1** «'r ::.u 

/ur’.kir..» (é *• 1 '» 

.. F'. ru.-> r. .--’u 

tj.i/i;a...k 
. tr I.I.*. Il. (i«> \tt 

pji’i;. .li.t «1»:. jr: ;u a.’»» r* 

n.tri .i/.^ 

Gr., .uii.u ci. « 

I .'■*> * ♦irii.xii'* A.fn’f' 

y(A n»’* v(/r ru*. 

'si'i rriì.iT.i’-. fixZr. ij.ì; 

t* 1 ’k 

"•u.’» >r.*i iiì.t 

pr.i” r* * 

'* >r.(> 'v ( i*.x 

7. » f 

i l'e d.t '11; .iiner.irio fors,- 
unico ;>er or;-’ina..',i e riz'ire 
.\"raverso •es';;;.on;;inze Ips,. 
e a ■ l.'e n.i. t .ir,/ di an.t 
drammaitiirzia ni foiic s;.,;. 
(1 > r.nr. /v.i'ore vi'nzono ripro 


nos’i via via i noni; (‘ ie •■;)(’ 
le pe; "C si^iufi, a"v; 

(Il .S.n.K rou '/',(' ..atti de . .ia>. 
.S'ii.ike.'pearp < ,L'-: .irdo il. Il 
.{10(0 ce; /.utenti. La l'empc 
stai. Buchner ila morte di 
Dar.ion’. C ccov •/.' q.’bhtano. 
Il quin.ir.o (lei ci’icgn. .Soto 
cit- 'Flettrrf. Bprloii.zzi ili 
■i.st Mi, ani. l’.iecht (f.'oricoi 
(l.t Ili- sold:. Saiit(. (iioV'c.'.’a 
li: maeellti. Coìdon; i La .'/.’ 
Ioga: della i lileaipatuia. Il 
(iirip:ello>. l’irimueiii» </ 
ij(.‘:'; nella mor, h: ."'i i. zi .di 
■/ .lacobmi I. ec, 

i’;:;;) .i.i’iippi'on./ •:;;.;ni). :.;i 
; ..izzi Tener: r.iia.iii dei; um.i- 
iiiss.n'.o .Ariecchino ia mn 
nante melodia ci.e ;)er'..!(ie il 

'( |■.t’I;•.):e,.(l >' so;:,! ;;i neve. 

con il* {iiiioie (Ile l'ii'spiio 
jir.iffci isce. disiti lutilo e solo 
tii fr/inie al mondo. l’/zii'epi- 
logo .straziarne della '.ccspi- 
iiana 'Lemticsta. O.'a : miei 
incan'i sono tutti sp‘‘zz,.:;. e 
(] ÌC...Ì forz.i ( nc no e in.a 
soitanm e a.'sa. d-.-noie. ,• 

si 1. 'caTo '1 dn'.p.a a 
se siessi) .... puiioi.i 1 c.in 
tutta la propria espo.sia viii- 
rahiiita. m,i anelli- ci n tu:;a 
i.i s'i.i ni.t: Sjjeiit.i MT.i.r;i e 
, ap.ic.m (1. : p re.cnUii s. --o ■ 

I i.iiipir.p. ' 4 .>i.;. / p -r ’g. '.:./. 
ancira e sempre 

F neil’arco oe,.;i raj/.irp ,-1'. 
',(/():.(■. inei.'rp . .. rupii' /, gp 

iiiios,, dais; di .s rp.iic. :o;;. 

pe s, i,e.F7n c s'i.e-.ii. inizio 
n li. ;x r f.irsi peror.-.zi.i.ie ap 

;>;* ku; :« ». .i 

ir.t i*: ’iTia d.MM-ri'N.u:.** !* 

a ( n** Travi fidi- 

A- it < ::r 

'' irt irta (ìikileitaa 

’«cf; v(<kri*:o 
Tra li t.’o ci^à (• par:;/* (ìc; 
xt* : vajtj.ar/;. r »r*crt*Ti 

r '•t a* < u:yc*:np(>. irr 

ir.firf::.!' » 

<L r:r>*i.:a a. 

p.a’va 

1.1 ’ar.’a t* '.i.'.- :z:a’e":.i. 

*1 *a'. f .i.ti'j ”; pt*: Tiiar.u <Lx 
^**f*:..**;. : cu «•.<» 

• • circ* a -ili"*.! 

ra^; ,, < ♦* .. v 

<:))/.«» A <Jr*..a v»a 

^ (1* . P.. c. I. i d.. Fino 

( .•.::.ir > a i-'ro -> •!. r. 

4 ' ;• ..'.■/■rpreT.i'a M,.-..!, 

d.» 7 ;.;!.'Il (.r.iZ.O'i a li’"..'Co 
I)p < .-.rn.::.". da Va.e:.-( or 
.1 (,i..:,s F.izza: i:.'. n.i 
7 (’rr.'!';.i h. per: .i Cn.ir.frar.co 
M. 1 .. 1 . i).i..o '.p;. i 4 ;.:fo I.; 

•’.ii.o D.i:;.:,.r.. ai n. l'iiis’.i 

I ./ r/-;./o Carpi i f,irz.iiamen'e 
.«s-pi.-p .a noi: d.nien'i.ao.ip 
.M.i.v I — h.ir.:..i d.-i'o vi’.i. 

Col. s‘rpp.Tos.1 or.'ivura. a :,:.a 
/’-n.i./n c f’ir-p ir niK’titiiie 
( h.p. ajip in'o. c! ( fZK.r.ii'.:- 
'Il (ir..A p.r,'os'.tnz.i s; p (-.'ir. 
(ai.t de; de.’.s; s;znif.i .iti. nel 
s.mo iii e li; ; rn- .e }y>ss;. 
P:.: n.eiafo.'e fi; un.i re.iir.i 
ii'ii 1 iiu.p )s.'a. r;c( .i, ridon 
la:,'e d. er.m e ni r., irana 
.1. ;).iss.,’,( (.ime .t! presen'e 
.11 q 1PÌ..1 i ;rva (r.ii.er.'.iii.r 
pp.'., ,/..i;.'e ' 'ir."::ii;.«mc:.te tra 
’o. ;u itP'ic , .assioma /i i.i 
p sogni/' e li pni razio 
:..i;p ( on'cmp'ir.ineo e prò 

gres'.v.) « s,|sno rii una cosa >> 


1 < >1 ..la 

!■;. I h. i.rn 

l).l..O 

D.i:;.:,..'-.. 


•M.i.v 1 — h.ir.i 


Sauro Borellì 



coni roca naie 


II. Pl(i(OI.O IN « DIKIiT- 

r \ >• — I a (1 diletta » dal 
Piccoii) di Milano, i'ali.ii 
ser.i, avi'ebVie potuto o‘. 
tnre ;illa TV Fix .■..sione lii 
uu’inlormazione e r.tlessa.- 
ne cntica sulla stona It-.i 
::,i!( italian.i di iiue- o do 
p, eia ira e ~u; ruo , che i 
n.itii si.ibi;i. in 'ji.iiiicoi.i 
!.. VI h.inno svoiio. h' veto 
I ile qiies'a occasio..:’ con e 
s',; t.. c '1.1 ni'mine’'o da 
(i.or.’.o Strelilcr e d.'i ",101 
( ■ 11'! in.i ■ ’o’ o 

c:. . può ani he ca-pite 

c’.t’ il ' sia aiui.i'a m 

it ri ."o’ ‘ ((■’ una l’evoia/io 
(‘siiu-:'..imen.e interna 
! i ■r\'. ciniuiupie. d.i'e ’e 
("'■■ei.s o e de' suo iiubliii 
(■" .0. reìio ' .l'.tiio li (l./vcie 
,. , ■ns;'li"’;i!'i‘ ia „ (in'i” a , 

( l’h IO,» -e lil 1111 ('• 

s, on; ^.’i.eia.i lan o 

., i 1 .ic .1 -p •'t.ii oliI ai.iI/ 

l’Og.Cv) ei.iiio;o c messo 'ii 

s! (-na da (stteiper e d.i al 
euni dei piu (aniii'i al'on 
d". Pi.'i 0.0 "la Pii tpineuie 
n'.iisivo, nei sp;is ) .-'ne leu 
(Uva a l'isUsit:;,; c nieinoi e’ 
ed (unozion; che a'ida's-.o 
oltre io suggesiion; diieiie 
dei brani re.itati, ma. .■,) 

punto per questo, era see.r 

san.i-nte s;.’:,.l. •.r..v>> p 

ci'i non avesse ' •••tiitki da 
vi( iiii) il* vn'c’ide del tea 

ti.» (il v: . Ho'.i’bo 1.1.11 i 
p.i;tremare, d.remino, dell" 
ti.i.'-ra!!" e (legii nnion li.’i 


..’s.) on; » 
.11 1 .le . I - 

l’Ug.Cv) ei.iboi. 


' '.a ‘ prò; c ,'i. . 

l’.vi • • . 1:1 ' 'li'I 

e iiinit.tio n’'.i • dir 
' 1 sO,sS;( 1:1' I l .'In.’ 
snei:.ICO. , c "oi, 

tc .ino n ! "lu de . 1 


■’i’Upo 0 
ip.me.-.i 
Iib'p ' ". 


c "Oi, -l 

"lU de .1 Vo ■ 

(!' ‘sneb’er 


e II ' ■ _'n '.e 

’c 

'(*; U .’T r j ('(»ri 

!•' Vii 

'•** 'jfT'» 

,, ;. I . IO'"' 

'iv.i riu.in v> 


tendente ni miti.’o Questa 
tei’kli'ii.’.i ai init'co. peralti-i. 
!.'. pesato siii.inteni tra¬ 
smissione Non iiupiadr.ita 
ni un coiitesio inloi inalivi) e 
l'i un disco!so (•tiiiiirale piu 
ampio, intani, la (i duella" 
itlevisiv.i ha accentuato d 
massimo li clima d.i « ei’li’ 
lirazione iti Uunigiia » nei 
ntiale Io spettiicoU, e’.v i .1 
lato e quiin.a. per conve. 
so. a'iont.mando il telcspe' 
laloie dii (pieila sala e eia 
(lllei p.ih’oscenu o sul qllaie 
SI oiticiava li Ilio, ne iia iie- 
cessa riamenie soitoliiiea'o 
*4!! asoi’tti u uusienosi » e 
(1 saci.ili >1 \e a quesl,) 
iiioi'i’ssi) h.inuo l.ino da an- 
tiuoto 1 iniiin. inani degli 1 
s 111. liitts' 1 ! Oli seni ; ni pìa- 
!".i. p.'uh.c .mi he (lUi’sii 
p.’imi punii, uivece. usuila 
v.mo per un verso aneoia 
.illusivi e. Ile: a tio veiso. 
gius’'.Ile.(Il s.iiuniio da quei 
i.i l'huis.i moiidhinli» elle o 
■4.U Ilio impili a. Non e un 
( ..si. I iie non ( I s! sia nem 
un li ) l'Ui.iti lu piovvedere 
;iit .ili line eieuit'inai 1 niisu 
;• • di mf.ninazione per 4h 
i, (‘si I .nifi I • per eseinino. 
nessuno ita |)t‘i.saio che 'ti 
Il ho.’ sialo oppoituno indi 
cali con Ilio' ni sovrann- 
pn’ssiiiiie l'.iiuoie e il tislo 
eUi eiascun in.ino er.i ila 'il- 
tribuiu’ le non si può dav 
vr-m (ine elf la inesenta- 
,”oni (il .Siii’liici siiiiiilisse 
aii . Insiigiiii t 

Ciisi. ;■ inioiogi.i — (■!,( 

s, Iti. 'I jie.’Zo dell,' qli.ile 
( . 1 senz.i (iilbhui piegt’vo.e. 
;e ..moniand,/ (ieilo siile lag 
•4.ut.’ I il.li l’ie. Ilio lungo i.i 
s 1.1 vi'.i ■— rl’ii.iue'.' i ia. so 
s 11 s;, in un'.i'iin>s!( ia i.ue 
1 . n.i. (1,1.is; un lini lii gli» di 
piig;;'/’ • ' " ■(■ (I.I una ". 
d <’ (1 .11 0 segreto , . nir.i- 
pi et . ij -r (lUeslo. (li eoiitri- 
i.ii.r,’ Il sostanziale (|Uel rap 
pillo ir.i te.t'io e società 
(Il . p.i:c. .s rer-'i,.", nel sm, 
if go 11.1 •!,'■' 'go. si e pin 
VI .le ; 1, i.i.tm.il, / 


g. c. 
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NELLA SETTIMANA DI LOT TA PER L ’AMNISTIA IN SPAGNA ! Clamoroso annuncio dallo Zaire 


Salifi a cinque i morti I 
nelle province busche | 

Nel clima di grave tensione, le « Comìsiones obreras » invitano i lavoratori alla calma e alla vigilan- ' 
za - Manifestazioni con scontri a Madrid ■ I temi economici e la CEE al centro dei colloqui Forlanì-Oreja i 


Antoine Gizenga 
partecipa alla 
lotta armata 
contro Mobutu 

in una dichiarazione egli precisa di essere membro 
del partito della rivoluzione popolare (PRP) e si 
qualifica come u uomo della sinistra progressista » 


DALL'INVIATO 

MADRID — Ormai da ire {«mr 
ni le provini e basche sono pa¬ 
ralizzate dallo sciopero {'cne 
rale; sabato e ieri i »iornaii 
di San Sebastiano e di Ibl- 
bao non sono usciti; in N’a 
\arra anche le einntenii ra¬ 
diofoniche hanno sospeso i 
programmi limitandosi a tra¬ 
smettere musica classica La 
settimani di lotta per Tamm- 
*-tia generale — che, iniziata 
domenica scorsa, terminava 
len ~ ha un pesante bilancio 
fi lutti- cinque morti e un ra 
guzzo di quindici anni in fin 
rii vita alTospedale di Pamplo 
r.H per essere stato raegiunto 
al VISO da un proiettile di 
gomma sparatogli da disianza 
ravvicinata L<1 e piooaoiic 
che scioperi e maiiifcstaziom 
proseguano ancora, poiché a;) 
pelli m questo «-«•n-o soni) stati 
lanciati da numerose toize po 
litiche basche 

L«i situazione del Nord e 
grave e il rischio, che su un 
naturale stato di tensione ^i 
innestiiui pericolose provoca¬ 
zioni; e evidente, le « C'omisio- 
nes obreras». pure direti.i 
mente colpite dai sanguinosi 
incidenti <tra i caduti e un 
loro militante, uci-iso a Pam- 
plona dalla polizia», sono sta¬ 
te le prime ad indicare il i>e- 
ncolo lanciando un appelk» -ii 
lavoratori perche si manten 
gano calmi, .sottolineando che 
rinteressp primario della Cias- 
.se operaia « e che si facciant» 

10 elezioni col massimo di h 
trertà e col massimo di pa¬ 
ce »>. 

Proprio sabato sera, in un 
breve scambio di parole con 
1 giornalisti che le cbiedevtmo 
un giudizio sulla situazione 
nelle province basche, anche 
Dolores Ibarrun aveva fletto: 
« Noi baschi vogliamo la pa¬ 
ce: sono loro che non la so¬ 
gliono » 

« Loro ». vale a dire gii an¬ 
tichi depositari del potere i 
quali non riescono a rtissp- 
gnarsi: e di ieri, ad esempio. 

11 violentissmif» attacco i he 
l'ex-capo del governo tli Fran¬ 
co, Arias Na\arro, nel suo pri¬ 
mo discorso ufliciale come 
candidato nelle liste deila « .Al¬ 
leanza popolare » th Fraga Iri- 
hanie, ha rivolto al Primo mi¬ 
nistro Adolfo .Suarez. e indi¬ 
rettamente a re Juan fnrlos. 
nel corso di una manifestazio¬ 
ne nella quale e stato esplici 
tamente affermato che le for 
ze armate devono opporsi alia 
redazione di una nuova Co- 
.stituzione che « trudista d 
pensiero » di Franco. 

le forze armate, natural¬ 
mente. sono il pnncipa.e 
obiettivo del canto delle sire 
ne della cunserva/ione; ieri e 
.stato reso noto un comunica 
to con il quale i capi di .stato 
maggiore riuniti tlelle forze 
armate spagnole respingono il 
senso di un articolo pubbli 
calo 11 giorno Pi daiPorga 
ni» della destra franchisi.i L/ 
Alcazar. con il quale s; soli»* 
citavano praticamente i imi. 
tari al ritinto d’ohbedienzti 
l/articolo SI nfensi-e al fatto 
i-be li prossuno 2!» maggio ut 
tradizionale parata mihtaie. 
anziché essere dedir.it. i — co 
me durante il franclusnu» — 
alla vittoria nella gtierr.i ci 
vile, sani dedical.i a sciifiim.-- 
zare il gu'rno delle lorze ai 
mate: contestando tale deci 
.sione El Alciizur neorda .ii 
militari che « prim:i uella di 
seiplma viene Poniire in .n 
in temimi l.i fedeltà I.i f.i 
seismo I lapi d: st.uo m.u- 
guire hanno duramente con 
flannato questo .ippello ed il 
fatto e evidentemente po'iii- 
vo. a nesstmo sfugge lutt.i 
via che la inassun.i autorit.i 
colletiiv.i d-.'Ile terze .innati 
non e lo stato in.iitmort- ri i 
luto — i‘ssfiizialmente lecn: 
<o - m,i 1 . Coii'igl.cI sinierto 
re delle forze .irtn.ee di or: 
gme piilitn .i »• (git-sto b.i t.. 

• Ulto 

I^i stai»!.;//, z.one deli.i -. 
tu.i/ior.e flel P.ie'e ;.on e ({ii.i. 
fu un fatto detir.it. \u c min 
.o sara lui.» a fiuando n.>". s 
-.lo’r.inno tr.irre le somme di . 
1.» orini.» e.>: s i;t,)/:o;i-‘ e't ••e 
r.ile dopo oltre -ta anni e -o 
oratiutto f.r.o .i qti.indo non 
SI jHitra \e.ìt*re cju.ile s^r.i 
la reaz:on-.* de.le lorze ih de 
stra fii ironie a un.i presu 
nubile s, Ce;t.i non 

age\oIa Li i-h:arifii az.Olle «e 
quindi le riimensuuu di qiie 
sta sconfnta. che potreblK'r. > 
avere un effetto de-erren’e' 
:1 perdurare tiella eris; ne; 
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:'.,i;o si e’.'. Li .t .rn 

r.as s <.<;t o P. 1 ..:ui. • 
*• mio;..i'..i lu:..,!-; • prò. 

n:to inno . C.iniu.ift nt; de'Li 
patr-a bas, ,. • 

I-f manite't.i.-.ore e d-traia 
in q.lar'o o ora. p e. ì.i pol;z:.a 
l’ha attacc.r.i con gas lacr; 

incigen: paral-.z.zar.do lunga 


Mondale 
a Lisbona 

I.ISBONA — A bordo d: un 
apparecchio speciale deli a- 
viazione americ.ma, il \ice 
presidente l'S.A Mondale e 
giunto sah.ato «era in visita 
ufficiale .n Portogallo, su in- 
\'ito del Primo mniistro Ma¬ 
no Soares. Durante la sua 
,>emiancn7a avra incontri col 
Presidente delia Repubblica 
Ramalho Er .e.s. col capo eri 
governo Mano Soares e col 
presidente dell’Assemblea del¬ 
la Repubhliia Va.sco da Oa- 
ma Femandes 


mente il traffico nel (entro ! 
e causando alcuni contusi i 
fonie e noto i 'oaschi rile j 
\an'> (he dei prov%edinienii | 
di clemenza iid(jttali dal go i 
verno loro bantu» beneficiato j 
solo paizi.dmente dei lento 
prigionieri politici che «i i un 1 
t.ini» anciira in Spagna, ben 
.'vi soni» baschi, e tia questi 
quasi tutti 1 (ondannati del 
professo di Buigos del 197i). 
li ihe mdiiee a ritenere che 
si tr.itti n(<n tanto di una di 
scriminante di tipo giuridici» 
quanti» di una discnminaz.o 
ne di tipi» nazion.tle 
•Se problemi come quelli» 
della stahilizz.izione della de 
mocr.izia in .Spagini siano sta 
Il trattati nei colloqui, ancora 
m corsi», tra i mimstii degli 
Ksteii ii.Uiano e sp..gn(»l(». j 
non e da'o di sap^ie. m (pam 
to oer tutta la ga»rnat.i fi: | 
ieri li ministro Forlani e il i 
mii.isiro Oieja soia» stati tuo i 
Il .Madrid airEsiuiial fino al 
ijrimo pomeriggio e ,i .Segovia 
m sera!.: E’ diffii ile presu I 
merlo, anche se utio dei tt*mi j 
deH'iniuntio risulta essere 
stato il ruolo che i due Paesi 
possono svolgere nel bacino 
del .Mediterraneo. Il fatto im.* 
ro i-he ieri mattina alla cola 
zinne offcrt.i da .M.ircelhno 
Oreja abbiano partecipato an 
che 1 ministri spagnoli della 
Industiia e del fomniercu» 
nonché il prestdeiue della 
SEAr da pioiezione spagno¬ 
la della FIAT» e deiriNI 
leqmvalente iberico deiriRI»’ 
e al pranzo delia saratn il mi- i 
lustro .sp.ignolo deirAgncoltu- j 
la. fa ritenere che in pi imo j 
piano .siano rimasti i prohle- i 
mi economi! 1 . degli infesti- | 
menti e della iiartecipazione j 
della Spagna alla Comunità 
europea. Ma le somme si po- { 
traimi» trtiire solo questa se¬ 
ra, dopo 1 colloqui conclusivi, 
ed e ati-spicahile che il discor¬ 
so .SI sia allargato anche ai 
pioblenu della dcmocr.izu.. 
che sono preliimnan ad ogni 
altro, anzi .sono determinanti. 

Kino Marzuiio 



SALVA I FIGLI GEnANDOLI DALLA FINESTRA 

Una donna di Youngstown (Ohio) Carla Blair, presa in ostaggio da un 
rapinatore coi due figli, Danielle di 13 mesi e Isaac, di quattro anni, 
li ha salvati gettandoli dalla finestra a persane giunte in suo soccorso. 
L'uomo, che, dopo l'impresa criminosa si era rifugiato in casa della 
donna, si chiama Archie Reginald Nelson. Prima di arrendersi alla 
polizia e rimasto barricato neH'app-artimento 26 ore. NELLA TELEFOTO; 
li piccolo Isaac mentre sta per essere « raccolto » dai soccorritori. 


ROMA — -Antome (Jizenga. 
successore di Lumumba alla 
testa del movimento demo- 
( ratico congolese net primi 
anni ’♦’>() e protagomst.i del 
I ■niatno rnoluzionaiio di 
Stanlewillc del lOùA. c toi 
nato alla guerriglia Menile 
scriviamo egli si tiova già 
nelle zone liberate dello Z.ii 
re onent.ile dove il PRP (par¬ 
tito dalla rivoluzione p(»pola- 
rei presieduto da Laurent 
Kabila conduee, da dieci an 
111 . Li guerriglia contro il re 
girne di .Mobutu 

I! ritorno al maquis nel 
vei chio leader e avvenuto m 
questi giorni dopo una pai 
tenza. m sagrelo per motixi 
owi dt sicurezza. daH'Euio- 
pa (per la prensione d.i Pa¬ 
rigi 1 

L.i sua scompaisa da Pa 
ligi ave\a anche tallo na-i e 
le 11 timore d; un suo i.ipi 
mento Ne aveva pallaio un 
giornale belga e s-. ne parla 
va ti.i 1 congotosi esiliati a 
P.irigi e a Rin\elles. .\li tu» 
vavo nella casa parigina di 
un VOI duo leader congolese 
quando giunse la notizia del 
presunto rapimento ad ope¬ 
ra. qualcuno azzardava, dei 
servizi segreti francesi, e il 
duna era di evidente pania. 
Poi la cosa e stata ciuanta 
con sollievo genetale. Effet¬ 
tivamente egli eia salito su 
una macchina « non immatri¬ 
colata >» la sera del ‘27 mag¬ 
gio, ma si irait.iva solo di 
una jirotezione « molto stret¬ 
ta » me.ssa m atto dalla po¬ 
lizia francese, per accompa- 
gnar'.o a un aereo che avi eb¬ 
be dovuto condurlo ad Alge¬ 
ri. puma tappa del suo viag¬ 
gio verso i! Congo oncniale. 

Gizenga n ha intanto fatto 
pervenire una dichiarazione 
con la quale intende precisa¬ 
re celle interpretazioni che 
defini.sce « tendenziose » di 
sue dichiarazioni alla stam¬ 
pa: interpretazioni che semi¬ 
nerebbero Il confusione quan¬ 
to alla mia appartenenza i- 
deologica nel .seno della gran¬ 


de famiglia dell opposizione 
congolese » 

« Tengo a piecis-.re — affei 
ma quindi Gizenga — die u» 
apnaitengo ai partito della ri 
voliizione popolale (PRP' con 
dotti* dal patnota Lainent Ka 
hi.a. del qii.de sono uno dei 
massimi dirigenti. memt)ro 
del Comitato rivoliizionat u» 
iist retto, de! sui» Comitato 
ientrale e sui» delegato pres 
so le istituzioni inteinazio 
nuli Io sono — sottoimea 
quindi — un uomo iiulitici» 
congolese della smisti a pri»- 
giessist.i e come tale tengo 
ad essere ci»nsideiato » 'rutti 
loloiv» eh? «vogliono specu¬ 
lare su niie recenti rìiduaia- 
ziunt pei pietendere di das- 
siili ai mi nei r.mghi degli a- 
tucani (lem ■’modeiati'' — 
aggiunge quindi — sbagliano 
ih 'ero.sso » 

In eifein. equivo-u non era 
no nati solo sulla « stampa 
oecidentale ». a cui la espli¬ 
cito iifei imeni;» con la sua 
didiiai azione l'iui dina po 
lemica nei suoi confi onti a 
veva fatto recentemcnie lo 
stesso Kahila che. in una m 
tervisia. lo aveva defunto un 
borghese che « sembri runa 
sticaic sempre le sue vec¬ 
chie idee pai lamentai 1 » 

Questi contrasti col PRP. al 
qu.ile iiconferma oggi la sua 
appartenenza, erano nati con 
la sua iniziativa di fondare 
un movimento, il « Fodeheo ». 
che egli lonsidciava limiate- 
lalmente come sorto dalLi 
confluenza dello stesso PRP. 
del partito popolale africano 
(PP.\t (il Kikiinga e del par 
tito liberile ci»ngolesc (PLC*. 
una formazione che. secondo 
Kahila. ha addirittura « leg.i- 
ini con 1 monopoli belgi ». La 
formazione del « Fodeheo », 
inoltre, era avvenuta poco do¬ 
po aver assunto rincanco di 
rappresentante m Europa del 
PRP. Da qui dunque i giu 
fhzi sDiezzduti che abbiamo 
riferito. 

gu. b. 
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DOMANI ALLE URNE 2 MILIONI 250 MILA ELETTORI 


Israele: pronostici negativi per il governo 


Dota per certo un'avanzata dello destra - Rimane tuttavia un 17 % di incerti -1 laburisti vanno ossumendo posizioni oltranziste 
nel tentativo di recuperare a destra < Lo cattiva situazione economica cavallo di battaglia dei gruppo conservatore del Lìkud 


DALL'INVIATO 

lEL AVIV — Lltime battu¬ 
te della campagna elettorale 
dom.ini m fsiaele si vota. I 
pronostici i un cui i giornali 
e le agenzie specializzate ac¬ 
compagnano 1 2 milioni e 2->ii 
nula e.etlon alle urne con 
fermano in quesie ultime ore 
quello elle poti ebbe essere 
rorientamcnto generale un 
uiieiiore slittamento .i desir.i 
deHelettoraio 1 laburisti, se 
londo tutti I soiKlaggi. iJer- 
deranni» certamente terreno 
rispetto alle elezioni del l'.)7:{. 
C e il rischio i he il genera- 
l;/z.it(» desiderio di c.im'oio 
di CUI tutti parLmo dopo le 
«non limpide vicende» ihe 
hanno messo soiti» accus.i i 
l.ruutisti e ;1 loro ircntenn.i 
le regime vaiLi a protiito nel 
t»Ioi co oiiraiizisia del I.iif'id. 
o eoe «ia nuov.i turmaz.one 
(lu.dtinquist.i lieii’e'. gelici.l’e 
V.i'om. < nc proprio airuise- 
gn.i (li questo •< i-.inibio » si-m- 
bi.i ineunti.tic iaviu; non 'ili¬ 
si ui.ibi... uivinz.i r.izo (b'i- 
Li b.Lini .a dcLa siru.iZiM.'e. 

( c. -c.l’Urc -Ci O’KKi 1 •-n:. 

(i.izz. 'i:..i iiiicgiubi .«lippa* 

t 4i*. 

: f. «cj:t :i' lì* .l'urn.i il :is i._ 
'.c.t li-. DI uni ’i o In .. 
ut : I t :;u• <i i:. i ; K ut. i 
■ ’.i ogn. .1 puio .1.1 i).c. 

.1 D.i;c:c DI I i.coc n. <>> 
.:i»sit*:c in ;iiit)’i lu*.* cictu» 
1 . 1*11 ;«:. 1 -... 1 I D .. (l'i.i.e ne ..1 
Hi:;'. ii! : t t • vecireb jc 
a*c ipie.ic .ei'cz.’e e (1 le. 
Li m:ii; < ic c -'.i 
To :'.*it.:'o ceti; vol'.i ira «i 
e prcseira*-! n..ir.:t r.i .n u 
t,i ed iniìe; og.iD’.lt' 1 . vtrtt 
prò >'.e:n.t i ’.’e e a’.L. r.id.i c 
ni : .iti 1 in.dl ci: I'r:u''.e e 
(i-‘I .Mtii'.o ()r:en*c ii.ie'.L» d**i 
11 ni* '*‘1 .i..iì»o i«'.it'.-.i:''» 
Ne"-':i o e .1 l.lg Dii vei."'.!. 
p . 1 * : ; Dcis. Cile .in.i ri.id-r 
i!..i. .. 1 . - (it : Liì'.ir.s ; 1 <■:; e 

• .'o r . g.,.' c • .:. g: 1 

(.. > il !. I t ' - 1 ' . • o 

:.i.»;’;» '• . ■ D- ’r'f ■ '' 

•_; .-..i ;>t*r ' :i.i «D. i *'•>..<• o: 

D.i. e IO. . l'.it «i .t:.■•> Ni ' 

-, I ■ I p ■• * i-’l 1-" e 

: .i«. I i.,ilf «' . Oli 

«*, 1 «. ; e.. . 1 ' e . I : * I * I ; . » 
p:e-i :,*e: t u • 1 *. \ .* ’i u ’.i i-*'. 

.i.t». I o o,;;. ’.. I 1 t-v’id 

to:. 1 ig.-egut ; .'e :..p: t *. eli. >: 

1 : a ..vfi.o :'.ii-.u..! t* D.iì :;i> 
metro I .le ie «.e .:,t r.t:i'...t n 
M po'-.z.oii. ;>•»■..■’.ca t's'e 
r.» jx»* renile*o r..ti i.'izzare la 
«it'iaz'.ot.f tu. » .11 i::n.*i d; 

un nuovo lonfh’to 

Per la prima volta r.'vtlac 
ro frontale f l:e il partito d: 
Menachem Begin conduce da 
anni contro li niggruppamen 
to l.Tbunsta sembra aver fat- 
Tt> breccia .‘^e nelle elezioni 
del ’TA gh uomir.i dell'ultra¬ 
destra del Likud avev.ano po 
Ulto sfrattare contro il par 
titt) rii governo :n maniera 
demagogica (e ipocrita * il 
traum.a delle durissinie per 
dite subite nella guerra del 
Kippur, era pur apparsa al¬ 
lora Li speranza rii una :m- 
mment ’ prospettiva rii posi¬ 
tivi cambiamenii la «vec¬ 
chia guardia»» (Golda Mcyr. 
Daj-an) che abbandonava T. 
campo, le speranze cne no 
nos'vnte tutti suscitav*ano le 
imminenti trattative di Gine¬ 


vra. 1! rafforzarsi di una 
cf/i(i/)c in CUI dominavano uo¬ 
mini relativamente «nuovi» 
come Haliin o « colombe » co¬ 
me l'alloia mm»str(» degli 
Esteri Aljh.i Eban. Oggi il 
bilani i(» con cui i laijuristi 
SI prc-seniano nuovamente al 
Paese per ;! voto non soli» 
e (luelli» di ( ni n(»n ha sa 
liuto s(»ddisfare nessuna d: 
(jueste .ispcttaiive e speian 
ze ma pei molti versi, t onte 
si sente spesso ripetere, le 
ha traiiite o ignoiate 
Che ci»«:. oJlroiio di diver¬ 
so d.il Likuu .‘«hiinon Peres. 
Ygal .\IIo;i e At)h.i Eoan sul 
le « (iiii'«ti(»ni della pace e 
d-illa difesa nazuitnle »• ’ 

La seeita app.iie .u piu. al 
meuo Kìuie viene presentata 
nei pr(»grammi. un finto di- 
lemm.i Dovie’ohe f.irsi. m 
latti, ira il pereiiKint» .«/(igtiii 
oltranzista che ;I iiartito di 
Begli! propone «.Sovranità di 
Istaele «u fitto il territorio 
(he SI estende tra il Medi 


terraneo e il Giordano », e 
la formula furbesca, come ce 
la definisce un veccfiio leader 
della sinistra laburista, di 
chi. come Shimon Peres. d: 
co di essere « contro 1 due 
estremi », l;i p(»liuca cioè del 
« ne.-.sun,i concessione i- mv(»- 
( ata (Lil Likiid e (niella del 
« cedimento ( ompleto ■> che 
viene imputata alle sinistre 
in gt'ucr.ilt* e a* 1 omunisti 
Israeliani in particolare 
Il pio.gramnia del partito 
d; governo tin dagli mi/i di 
(lucsta c.impagna eIe*ioi'aie 
m.i soprtit'utto dopo Li « ca 
(luta » (il Raljin e l'ascesa di 
Peres e risultato il prodotto 
di una strana troika. Fingen¬ 
do di mettere d'accordo le 
diverse anime che continuano 
a convivere nel raggruppa¬ 
mento laburista e che do- 
I vrebhero farne quindi la for- 
I za pm aperta a quelle solu- 
' z'.oni rii compromesso su cui 
' spxnbraiio puniare oggi an- 
1 che gl: Siati Unni. la triade 


; Oggi lo Conferenza dell'ONU 

Appoggio ai popoli 
i di Namibia e Zimbabwe 

. L'assise si svolge a Maputo, con una larga partecipazio- 
' ne internazionale, e si protrarrà per tutta la settimana 
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’ s*r.> (!• ...I G;..;-.:... .1 M 1 . .1-. 

j M.i:..c> 1- ()...; P.i.::.! !■..•!* 

‘ (it. ij.irt.'.i «IH .j li'I r.i* I II 
j sv eviene 

1 l.a (.or.ft'rt-:..'rt ai..ii.zzerà ..i 
j situ.izioi.e i ei tt-rriton «r.i or.i 
i so**o g.iigo (oL'niale e raz 
i ziST t dei regimi d: Lin .''m;*h 
I e di Vorster • .i*Tu.iInie.':te in 
I Europa per un giro di (olLi 
I qui ’oil.iterah lon dirigenti po 
1 litui europei e por in((intr.tre 
j il vice pies-.der.te amenc.a- 
1 no Mond.ile». ed eLaborera tt 
n.i OH niarazione po.iticii ed 
! un pr<_gramm.i di azione che 
do*.n» es.sere attuato dalLv 10- 
nium’à intrmazuinale ijer ap¬ 
poggiare la lotta dei pojxili 
zimbabw*e e n.rmioiano. L’edi¬ 
toriale della domenica ni .\o- 
ficuiv di Maputo afferma che 
« la necessita di questo appog¬ 
gio diviene sempre piu urgen¬ 
te nel contesto della libera¬ 
zione totale deU’Afnca. Nella 


' p.irte ineridioti.ile ne: conti 
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! tro le pratiche disunrane di 
j questi regimi » Egli ha inoltre 
I a ispirato t he la conferenza 
j ( oritribui«ca ad una maggior 
j conoscenza da parte dell'opi 
j mone pubblica intemazionale 
! (iella situazione in Afnca au¬ 
si nde. sottolineando poi l'im- 
portanza del fatto che la con¬ 
ferenza SI realizza « in Afnca 
e in un Paese vucino al cam¬ 
po di lotta. Io Zimbabwe e la 
Namibia, in un Pae.se che ha 
appena vinto il colonialismo e 
l'oppressione » 

Giuseppe Morosinì 


Peres AIlon-Eban al « niomen- 
tu della verità >» si e allinea¬ 
ta sulle posizioni del piu fol¬ 
te. Non e for.se con l'assen.so 
tacilo del nuovo leader la- 
' burista. per non dire con 
il suo aiuto, ora codificato 
; nel prograiiiiiia elettorale, che 
SI sono installati nella Gis- 
gioitìaiiia occupata, nel Go- 
ian siriano, nel -Sinai egizia¬ 
no decine di colonie r di in- 
! .sediamenri israeliani die mi- 
j nino a creare il fatt(» com 
pilli o e a rendere impossibi¬ 
le ogni rcsiituzione dei terri¬ 
tori occupati’' 

Che credibilità può nveie 
quindi raffermazione che si 
c « favorita la creazione di 
uno .Stato palestinese in una 
parte di quei tenitori»’ 

I laburisti, identificandosi 
nella sostanza, sol piano in¬ 
temazionale. con loltranzi- 
sino di estrema destra, cer¬ 
cano di parare il contrac- 
r(»'ipo e li nervosismo del lo 
ro elettorato di destra, il 


qtia’.e. dopo le lecenti dichia¬ 
razioni di Cartel sul proble¬ 
ma palestinese e sulle fron¬ 
tiere. ha avuto Timpressione 
j che Tel Aviv « e sempre me- 
1 no padiona del .suo destino» 
e che, volenti o nolenti, sa¬ 
ranno gli Stati Uniti ad im 
porre una (lualche .soluzione 
del conflitto arano israeliano 
secondo unti logica ed esigen¬ 
ze (he non ne(e.ssariamente 
potranno ci»incidere con quel¬ 
le israeliane. Essi non pos 
.sono ignorare tuttavia che 
sul piano interno debbono 
.scontare il logoramento c i 
VIZI ticcumulati dal regime m 
:t0 tinnì di quasi assoluto po¬ 
tere e. paradossidmente. la 
drammatica situazi(»ne econo- 
mua in cui versa il Paese, 
che .sono stari il cavallo di 
baiiaglia del Likiid. rii quel¬ 
la forza pohtu'a che ha sem- 
ure sostenuto le scelte piu 
belhcistic’ne oel potere. 

Franco Fabiani 


j Delegazione parlamentare cinese a Belgrado 

I Rilancio dei rapporti 
i fra Cina e Jugoslavia 

I 

Un incontro con il Presidente Tito - Appog¬ 
gio di Pechino all'unità dei non-allineati 


> DAL CORRISPONDENTE 

I BKI.GR.ADG — Da alcuni g;<»r- 
. m «1 trova in .Iugoslavia una 
' delegazione (iel P,(rlamento 01 
■ Pei inno guidata (ia! v:ce pre 
-ideme '«atf idui Izt «ieìeg.i 

• 'loiit- '• ’i.if»-rr;f :.e! P.ii-«e 

ol'ie a «♦-■t;;i.a!..i .ii!'* «io 

jxi da iinira’o d. ••»r.o«(ere 
:!.eg,:i« ÌJ real’a r:go'.I.i\a 
m.* .. s:gi.:l:i .»**» <*. <» le-'ta 

- '«'*.- -..1 l'T-i. . 5 . L» (te. 

. .m-zio (Il «■ .(!;• e (;',f-s*,i ;’i 
'e: M:e*az:o: »- e -'.l'.t ai. te 

I I o;.ter:r..i*.« (Li. hiito 1 he Li 
j (le>g.iz;o;.t- »- g .t st.i*-i *i 
, (ev ;*a dai t:..i:e«i ;*.i’o T:*o 
la Itivo-t.TV ;.i .*. 0 ’. It.ul’*;ei e 
raptxir'i di i>ar*:*o ,i>-; L« C; 

. :..v •*ra i'i I e'za de. < o:i.*;;';s*i 
ed lì PCC • d.rl .on'.tno i'MK 
I a:l epo. a della r!>'**ira l'on n 
, Com:nf(»mi p.ai.o s'ata 

! le. invece. :n qttest; uliim; 
; tinn; Belgradi» ha sempre di 
mostrato un parttnV.are ime 

• rp.s«e nello svriuppx» della col 
' ia’oorazione .A q'testo prop»» 
j sjto un.-» particolare impor 

, tanza ha avnito la visita ('he 
I i'allora presidente del gover- 
j no Dzemal Bijedtc effettuo 
nel 197.7 in Cina e che rap- 
; presento nel contempo la pri 
ma vnsita di un Premier ju¬ 
goslavo in quel Pae.se. Ir. 
quella occasione venne fir¬ 
mato un accordo .sulla c(»sti- 
tuzjone di un comitato misto 
per lo sviluppo della c(x>pe- 
razione commerciale. 

Le due parti sono concordi 
nel ritenere che esistono pos¬ 
sibilità non sfnittate per 
l'aumento degli .scambi com 


f nu-rc-.ali e ner la m'issa m 
! i,}x-ru d. lurii'.!* piu nxxleme 

• e p;u Lirzue di » nMixTazKine 
i «-!. i>ni>m:i a In q::es*: ultimi 
I tempi (la enii.mitje le parti 

M»n<> «•jt; riegh. '-fu: zi 

j ::. (.■:e'*i> •* '.isfa 

! (.>'.i..*' i;< .» 'j.i r:»:. 

I *ra i: (i';c«'<i (pi.idii» 

»-::i> dei ra’jtxirii l»il.i*e 

* r.di ** « 11:11 unii (!»*gh .i«ti»** 

‘ (Il (I ie«*.i vl«ra Ut; .liiln •• 
1 . I «'.t:iit».'> (il ir:;..izii'li! 

■ «’....! «:* :,iz;.>i:e n-Lr.i.i :i 

‘ ■f-:n.iz:‘>::.i:»' < .i!r.|XJ c’.a 

I :<• « I ì.'micro': p:<).>;»-.iii 

<1 •*«.«*<ir.D iip-iiiDiu :(l»-r.T:i';.e 

■ 1 » «•II.;'.: ■ I:.tf-re««,i:i*(- .1 fai 

• Il < ..e '«‘.i’.: .(i.n «a ver .;.*11 .i 
' Be'.gntcii» iit-r ni'ht.'ii.tre < 
Uin.i «appiijgia :.i piihtica 

♦ fie(»«LiVj di II.Iti .(..ineanien 

! *(> >• e «ritiene impxinante 

■ Unnita del movimento dei 
[ non alhi'.eaT. « 

Nel ( or«o dei loLoqui fi 
! nora «voltisi — compre'O 
. quello i-on il Presidente Tito 
j — le due parti hanr.<» con 
j statati» che le relazioni 'ra i 
! due Paesi «*. st.anno 'V*i:upi>an 
do in modo molto fav(»rev(»Ie 
« nello spinti» d*. una totale 
mutua comprensione e del n 
spetto delle posizioni e degli 
interessi dei due Paesi » 
Sono state anche rilevate 
le grandi pos.sib!lita di un ul¬ 
teriore sviluppo della colla¬ 
borazione p resistenza rii una 
recipr(x-a buona volontà af¬ 
finché questa collaborazione 
avvenga ad un livello supe- 
no'-e. 

Silvano Goruppi 


dalla prima pagina 


Morto 

concorso degli organi dello 
Stato, per prevenire e fronu'g- 
' giare il disordine e un appel¬ 
lo alia cittadman/a perche 

■ contribuisca alTisolaiiiento po- 
. litico e morale dei provocato¬ 
ri eversivi e amideiiuK'iatici. 

Immwhaic sono «tate, già 
.sabato «era. .e reaziutu (lei 
' gruppi estremisti che avevano 
' indetto la manifestazione e 

■ che con .Autonomia operaia 
avevano pur pteso accordi pei 

' una sua {i.irtecipazione al 
corteo 

.Av.uiguardia Oper.ua. MLS. 
PdUP hanno diffuso un co 
municato (.onguinto nel quale 
SI afteiina che « 1 gravi iiu'i 

■ denti sono completamente e- 
strane! al (‘oriei» organi/7.ato 
nel pomeiiggio e sono (Li n 
tenersi opeia d; provocatori 1 

I (liia.i niil.a h.mno a che tare 
' con ia classe operaia, i mo 
I \unenti di ma.ss.i c l.i grande 
I mobiìuaziont' antifa«c:.«ta di 
(piesti giorni » 

I Dello stesso tono e un co- 
I nuinicato di lx»ita Uonimua. 

I Co da nlev.ire. tiittaviti. co 
me ailerma n comunicato del 
Comitato umiaru». che a (pie 
I .sie prese di posizione « di»i»o » 
I g.i mcuienti. non ha corrispo- 
I sto jH'ro nessuna effettiva 
I mi'in.t prima i* dinante la ma 
nife.stazu»ne per isolare 1 prò 
voratori rii « autonomia » 

I Nel pomenegu» d: ieri s; c 
, tenuti» un attivi» straordmaru» 

I jiressi» la Feder.izii»ne milane- 
I se del PCI CHI hanni* pariect 
pati» ! segretari delie .sezioni 
, i iitiidme e della provineia .Al 
1 l’ordine del giorno U* iniziati 
‘ VP ria attuare nei luoghi d*. 

I lavoro, nelle fabbriche e nei 
i (pianieri per ribadiri' ancora 
1 una voi'a ia nece.ssita rii un 
; impegno umtano m difesa 
! dell'ordinamento cosiituziixia- 
' le. 

, Una delegazione del PCI mi 
I lanese si e recata in serata 
! dal questore ad esprimere il 
I jirofondo cordoglio }>er la 
' morte del vicehng.idiere .An¬ 
tonino Ciistra e sohrianeta al- 
' le forze deirordme e agli agen- 
' t: feriti. 

' In un proprio manifesto la 
Federazione cumiinisia mila- 
' nese rivolge a tutta la ciltadi- 
iian/a l'invito ad intervenire 
' ai funerali deirennesima viiti- 
‘ ma del teironsmo e deH'ever- 
.sione, a tesiimomanza di un 
1 impegno sempre pm deciso e 
I coerente per sconfiggere 1 lati 
tori della violenzti. «per dare 
allo Stato democianco la loi- 
za e il consenso necess.irio 

• perche s: p(»ssa piocedeie lon 
liducia sul’ii strada dt*I nnno 

' vamenti). cteirnmia e della col 
; laborazione fi a le forze pojio- 
j lari ». 

; De Martino 

I ta ad uscire, torniamo giù. 
. e un quarto d'oni dopo si n- 
I salirà, ma stavolta al terzo 
i piano per incontrare France- 
! SCO De Martino. 

I Altri particolari li rae('on- 
' ta il fnitello gemello di Gm- 
do. Armando: il .sccpu'.stiato 
; e stato tenuto legalo a un 
' polso con una catena infissa 
1 ad un anello nel muro di una 
I stanza la cui finestra aveva 
, una grata di feno e le per- 
: siane .sempre chiuse. Non c'e¬ 
rano rumori, la località r 
I ceno m campagna. lai cate 
1 na era lunga un metro, per 
' i primi tre giorni: poi. viso» 
‘ che Guidi» si mostrava tran- 
' (|iullo, e stata allungata ti tre 
1 metri: i»gni giorno 17 mimi- 
I ti senza catena, 
j .Sulìc trattative: la prima 
, telefonata sicura dei rapiio- 
n e giunta al deputalo .socia- 
i lista napoletano Pietro Lezzi 
1 (:1 CUI numero telcfomco non 

suITelenroi prima di P.i- 
( squa. Il tono delle telefonate 
; — 17 in tulio — a Lezzi e 
I poi a I.aviano era « disteso ». 
j non minaccioso, come di chi 
I ha una certa sicurezza. Poi 
' c arrivala la prova che Gui¬ 
do era vivo; una foto scattti- 
I ta con Po!ar(»id. il suo volto 
I e un giornale jier la data. 

Il riscatto e stato ]>agaio 
.sempre da I-aviaiu>. una set¬ 
timana fa Ei tratta'iva e sta¬ 
ta lunga solo per accordarsi 
' sulla somma, telefonate e fo- 
' t(» non 5(»no ma: ainvale a 
casa (il Guido o del padre, 
ma sempre a I.aviano 

« I rapitori ,si lono compor 

• tal; ria veri pr(»fess!(»r.;sti e 
• tu e «'atti una gaianzi.i ». n.i 
de'to Pas(piale Buoudunnu 
.Apre indis-reziom rign.ird.i- 
no l'epoc.i (lei contai* s.treo 

' ’oero stati ripresi «uL» d..e 
. giorni dopo :I «ilenzti» stani 
p:i. che s; e avuto a partire 
dal Iti aprile. Mai : rapron 
'nanne» fatto par(»Li di bcamhi 
Con carcerati «puliiii;» o ci» 

' munì. 

Davanti alla ra«a dei De 
, Martino, man mani» che pas- 
I savano le ore, aumeniav.i la 
ì piccoLi folla («uno dovuti ;n 
' tervenire 1 vigli: a re;z<»Iare L: 
I traffiio» e si registrav.» Par- 
] nvo (u numerose persona.;- 
t.i Fr.» (juestp li mnisiro 
della ft'i'*;?:.'! Botiifa-;o 1 he 
..a de**o A\ g.om.ilist! « Per 
me e un giorno d: g.(»;a. 1 o 
m** ’per Fr.ir.cesco De .Mar*: 
:.o :.o:i a.tri» I.'a it(»rita gni 

u z . 11 ..-. di.-, ra es,i:n;n.ire la vi 


t enti.i e «per.amo ine .'“.(■sia 
rt I 0 . 0 .re . Bisogn.i ie.ig;:e 
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1. t fS-SO 


1. Paese na bisogno di un 


q'iadro pol.*:ri» capai e o: ga¬ 
rantire cer*e i(»«e . •> 

S'il r;t(»mo a c.ìs.ì dei i om 
, pugno Ccudo De Mar:.no re 
g'-s-riamo la dici lar.izior.e del 
cotnpagnr» .Andreaa fTerenucca. 
segre*ar;o della Federazione 
‘ napoletana del PCI (che nel 
pomerggio si e recato a rrt.sa 
, d: De Martino, assieme al com 
! pagno (»n .Ahdon Ahnov: * «.Sa- 
■ ’.-riamo con vivissimo compia- 
. cimento la liberazione del com- 
I pagno Guidi» De Manine» — 
: ila detti» Geremicca — col 
' s’io r.tomo agli affetti della 
famiglia e degli amici, ed al 
lavoro di partito, e terminata 
l’ansia nostra — e dell’in- 
terc» Paese — per la sua sor- 
I te e per la sua vita. Ma no.-i 
I «i e placato il n(»stro sde- 
i gn(» per un gesto ( he ha se- 
. gnaio un salto di qualità nel- 


• la spirale della provocazione 
I e della violenza contro le isti- 
' tiiziom democratiche e 1 sin- 
j goli cittadini. Rimaniamo per- 
. CIO uni che convinti che le 
I antorita di governo e gli or- 
I gani dello .'^lato debbano in 
I teiisificaie la loro azione per 
' individnaie e colpire gh an- 
! tori del sequc'.stro. facendo 
; piena hii'e sull’intera vicenda. 

' Le manifestazioni uniiaiie e 
I popol.ui che SI sono tenute a 
I Napoli e m tutto il Paese 
I iiuesto hanno chiesto pei Gin 
I (lo De Martino, per gli altri 
ì cittadin; vittime di sequesin 
. anche nella ix's'ra citta e 
j nella nosira provincia, tier la 
i intera i-ollettiviia nazionale 
^ che reclama ;1 ripristino del 
j la civile convivenza e deil'or- 
dine democratico ». 

! Il compagno .Mano Gomez 
l)'.\v.ilii, presidente delT.Ai 
' Icanza legionale della Campa 
I ma. cosi si 0 espresso « 1 a 
I ni»ti7ia della liberazione del 
I compagno Guido De Martini» 

] suscita certamente un solile- 
I vo perche et sembra di usci- 
1 le da un gtave incubo .A 
vevamo profondamente tre- 
I pidaio per la su.i miohimilii 
I personale C: ra'legnamo per- 
' CIO con Un e con 1 suoi per 
J il suo ritorno agli affetti fa 
I miliari, airunpegno politico. 

I Izi socidisf.iziotu' pero per la 
conclusione telue di una co¬ 
si (ima vicenda non può di 
j i.idare amare cuiisuierazioni, 
j non solo pei l'imposizione che 
s, e dovuta s'ihuc nel conit* 

, sto ih grave i.i!;‘nza di mez 
, ZI e str'imeir: di pii'venzio 
I ne. ma anche pei il ctescen 
I do d; violenza oigani/z.ua nel 
I Paese che imnone con sem 
1 pre maggiore urgenza diversi» 
j impegno di vigilanza, di pie 
I venzione. di lepiessione con- 
I tro le pieoccupp'it! forme di 
I mtieccio (ra cimim.ilit.i co 
' nume e politica, dilaganti ne» 
Paese ». 

i 

I Solidarietà 

' dilli il /unirai.si d: questo 
I (i’i(/i»sci(>.s(i .stato dt cose len 
1 de iridi.s/ìensabile ur.accie- 
! sellila iiQilaiiza delle forze 
' demoeialleile c mia mobilita 
zione lasla che isoli sem/iic 
. /mi l estremismo avientun 

' StlCO X. 

j L’on Vittorelli sctivi'ra i»g 
; gl suU’.Ai(Itili’ 111 (piale esee 
in veste rinnovala» che fiirse 
I piesto SI scopi’.ra chi' «chi 
j s/Hirn a bt iteia/ìclo (Oiiiiu 1 
' quei ludi di /ìioletaii ilie dt ] 

■ fendono lo Stato demoeiatn o | 
ì aiocii delibeiatamente la lUi 

< ta boi (illese delia lenstone. 

' jiei obbligale lo Stalo a dt 

' tendersi tineli’esso con la ito 
, lenza t Uuoudoit debbono 
saiieie quindi isolate questi 
I lìrotin (Itili i ,H'i Isolate ogni 
lonim (il ei ersione » 

I Con un’mteivista alla Siam 

■ /HI di Tormo, il comji.ìgno 
I Ugo Pc( ( Inoli ha messo m 
; luce alcuni aspetti deHimpe 

I gno 01 a neci'sstii II» i>cr difeii 
' deie 1(» Stati» dem(»cnitico e 
j coinbattore reversione. « C”t* 

I un disegno /ireordinato — 

I egli ha rilevato — che lem 
1 de a scatenale violenza e eri 
minalita ioti l intenzione di 
j im/icdire uno sbocco /lO'itiio 
j ni processi tinUan in ( 0 >so 
I nei Paese, di colpire t sinda- 
I cali, ricacciare il PCI all'op 
/losiiione. dar corso a solii- 
, croni autoritarie: ma Ir n- 
sorse della democi azia sono 

< granai » 

' Quando la violenza .«i sca- 
, temi, «(irte essere rrpres- 
I .sa II. << questo Stato detnocra 
' fico — ha detto Peccluoli — 


ce lo siamo costrutti tutti in¬ 
sieme, non e uno Stato qual¬ 
siasi, c aperto a possibilità 
di riiiiioi'amcnto: vogliamo 
ditcnderlo »> Pecchioli. infi¬ 
ne. analizza e critiea gli o- 
nentamenti dei vari gruppi 
estremisti, e a proposito di 
« Ixitta continua » afferma, m 
particolare, che questo giup- 
jx» usa dissociar.si e nasso- 
ciarsi. e « crea attorno al 
"jmrtito armato ' un alone di 
solidiiileta ». mentre non 
mancano certamente elemen 
ti di ambiguità, di codismo e 
(il oppoitunismo m altri 
giupni. ionie in quello del 
« Manifesto ». 


Il nnnto jxt ruorilarc In sa* 
cara conlpaitn.i 

Kl.EN.V IMIISTKK 
in .Al.XS.SlUONI 

iilfrt' all iiPlHi'i (tilt atn lamaalc til- 
1 .1 l'iatii » .al aa.i s.'/uiiu' tU-1 Sud. 

.MiLii’O Ih niiv^ui l'J77 


K' lra«cor'ii na ali «e dalla scimi 
parsa della lomparaa 

LEM AI.VSSIUOM 

I alsa <■ .Mano Hellii'iii desidcraiui 
isprinure la laro solul.inetH al san 
(iiaipaut'o (■ so"iistnvonii lire .i l>(»|| 
|H‘i l « Vada s 

Milano, 111 in.iiieio pi77 


I lolapisni 01 Pii s,..-i( 1 [u „ No 

vi'lli ■ «Olio 1 siili ,1 Mario .M.is«: 
rolli cei mordo (o 

LEM 

t ottioiio 111 UH iiieniona. lire M 
aula a 1 1 l mia - 

Mll ilio 1« III ijisio pi77 


(ìli .linei ' I oinp.ii:m Hiia Itedeni 
e Vkio t !i-,'ii.,i«i moidaiio in:, sm 
i"io atfelto 1.1 i.ira 

LEM 

1 SO!tosi mono lire .VO (tiXt per 
l'ii fiala > 

.Mll.iiio m iiiauKio 1077 


Nel tr:»esiiini della voniparsa 
di 11.1 moglie 

ELENA 

: lonipiìpia della .Sezione «tini 
P 0//0 I) «onn \ieini al compagno 
•Mallo .Mavsirom nel mordo di let, 
e olfroiio lire :((' Idi) all ufnitni 
Milano. Iti maRnio 1077 


Vaiverde 
a Cesenatico 

VIliMl.iiao s( ttiinainliiien'e nei nie 
«1 d’ );tii)!!io ( -tiieiiiliii app.iiia 
militi d mire lompletaimnte ar 
red.iti ,a'r (od iH'r«o!.e 1 èd non 

il AGENZIA VITALI 

Viale ( ariliun Zìi - ( Ks| N\ll( () 
Teletnni» ((»j|7) SO.t'Wi 
API RTO AN( IIK I FF-STIVr 


BU7!0TTLRIA. orgà lizzar o»» a 
Ine o I iziooa e ccii acqLiVito 
PCrtnfff.i c roe- ti cere» 

AGENTI 

, r-e>'0 r ' 

(• Tr» tfrì irA 

'■s /.'Arri r», IjMlbrid, Cè & 

T bo'C cc a 
pre . g c» I c t 

' • ire C > ni . * 

‘‘esicy :C‘ crc'a* e 
,rc ' i e ' 

Casella 188 M SPI 20100 Milano 
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situazione meteorologica] 


LE TEMPE 

RATURE 

Bolzano 

9 

Verona 

13 

Tnetit 

14 

Venezie 

13 

Milano 

9 

Tonno 

8 

Cuneo 

7 

Genova 

13 

Bologna 

30 

Ftrenza 

13 

Rita 

13 

Ancona 

13 

Perugia 

9 

Peteara 

13 

L'Aquila 

7 

Roma 

14 

Campob 

9 

Bari 

14 

Napoli 

13 

Potenza 

6 

S MariaL 

16 

Catanzaro 

13 

Regg«o C 

15 

Metiina 

16 

Palermo 

17 

Catania 

14 

Alghero 

14 

Cagliari 

14 
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I n arra ili bassa pressione. Incalirzata sul 'leditern.i.-o centrale. In 
Malia alimrnia una prrlurliaiinne che da 21 ore Inirrrssa buona parte 
(Iella nnsira penisola. VI «r);uilo di ijuesta |ierlurlurione. rbe «I sposta 
Irnlamrnir irr'o est. rontinna ad aniiiirr aria tresca umida ed instabile. 
Ne ronvexnono rondi/inni crnrrall di tempo variabile ron frequente al- 
Irrnarsì di anmiintamrnti r Mbiarllr. I allitita niiinlosa dntrrhbe 
essere o|:*l pm consistente e piu frequente sulle rr;ifirii erntrall ma in 
partieolarr «ii qiirllr meridinn ili e sulle isole; per quanto ricuarda le 
rrgeioni dell Malia settentrionale la rtltolosila dotreblir alternarsi a scbia- 
ritr anclir ampie «pene sulle rr'linii nnrdoeridenlali. I.a temperatura si 
mantiene inferiore (oniiiiiqiir ai l'mitl stagionali 

Sirio 
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.\lfrrdn Krìchlin 

Di re’ture 

Claiidin Pctrucciiili 

f’ui.mretture 

ItnifH» Knriiilii 

lJ:!*-or rr'iKi'.sai). e 
' n *r.re s ;) v s i t r.:'» « 

T pog'aha 7 I MI . VL.-i.e f ..vn Tesii. 77 . flirti Milano 

r-cr-.z.or.e a; gi,s| del R(ir.«trn de. IriU'ir.a:e di M.lano 

I* r.r.ir.e r(jn.e z.ori a,.' n.-.ra.e r.cl Kett.s*r<» del Tr:lr.j-.*le di 
Vl.iar.o r.-.niero "liixi de; Il .(Vi 


IURI.7IONK. RFO%7M>NK ». WmiMsTB V7.MIN»,: Milano, V.a.e 
I .iv.o Te'I., 7i . ( VP Jigf.i Te,fieno t'Hfj . Ri.ma. v.a 

r.<. Ta irin. 10 . l .VP miISV . r. I 4 OV ai Vi ; 3 1 ' . 4 OV 12 .il ; 3 4 3 
Vi’.HUNVVII.Mt» \ sf.l NI VI» Iti. IT.VIIA a.'mo I, 40 («Z». semestre 
i»u tr.mts’re il i«i<» ■ r.ST»f;j .irr.'i 1. o7 l•«». sen-R-stre 34 .V/». 
*-.ne«*rp 17 7s<i - fon l.’fMTV* M».l. llN».Mr: G.VI.IA fanno lire 
1' vri unas-re 24 jdd. tr-mes-r» 12 Sui — I-ST» RO anno l. 78 f«iO. 
‘smes're 4 »» 2 Zi. ir.mestre ITI eri — riRRI.K.ITV: ( otx'cssK.naria 
e-<Ii;Mtfa .SPI M-lar.o via Minronl. 37 (.VP 21)121 T *lf fono 
(71*3 - Rom.! piazza s,vn Ijorcnzo in I iicina. 2!-> r.VP nt)18d 
Teicf Wi>t^l2:(45 - TARI»»». <a m(<duloi. fxiizione del lunedi: 
f llVIVl»,Rf I %| »,. f*nai£. 1 mfxìiùo <1 (-olonna per 41 miti i 1 
SO min. fesuto !.. -.aiuti - VVVIsI »IN».N7IVRI, I.Kf.VI.I »’. RKDV- 
TlflNVII: !.. I ,va» al mni NF.f.ROI/K.I»;: Izlizinne nazionale 
I .‘('i per parola - P\RT»XIPI7I(IM VI. H ITO: I. 2Vi jx-r parola 
pn: !.. .vn dircto fisso. Versamento- .Milano. Conto Corrente 
Postale .3 3531 . Roma. Conto Corrente Postale 1,29795 - Spedizione 
in abbonamento postale. 






















